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Lancio della campagna 
di solidarietà 
« Natale per il Cile » 
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Un nuovo dramma 
nel Mezzogiorno 


V ASTE regioni dell’Appen- 
. nino meridionale sono 
in questi giorni nella morsa 
del gelo. Le popolazioni sono 
costrette a disagi e privazio¬ 
ni assai gravi: intere gior¬ 
nate senza illuminazione e 
senza acqua, mancanza di ri- 
scaldamento, penuria di ali¬ 
menti, interruzioni di comu¬ 
nicazioni. Alle donne, ai la¬ 
voratori ed al popolo tutto 
delle zone colpite vada dal¬ 
le colonne deiri/tiifù il sa¬ 
luto solidale e fraterno dei 
comunisti italiani che, come 
già nelle fabbriche di Napo¬ 
li, sono alla testa di una mo¬ 
bilitazione unitaria e popo¬ 
lare per indicare alle orga¬ 
nizzazioni democratiche, al¬ 
le istituzioni di tutto il Pae¬ 
se la necessità di soccorrere, 
di assistere, di intervenire. 
I nostri compagni del luogo 
stanno compiendo dal primo 
istante il proprio dovere, tra 
le masse colpite ed all’inter¬ 
no delle istituzioni democra¬ 
tiche, per affrontare una si¬ 
tuazione drammatica: sono 
decine e decine gli episodi 
di una presenza generosa, 
intelligente, efficace di am¬ 
ministratori popolari (di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne), di militanti e di attivi¬ 
sti che si « fanno carico » 
dei problemi complessi e 
difficili di una emergenza 
che — come era accaduto a 
Napoli per il colera — esi¬ 
ge l’intervento di una forza 
popolare, combattiva ed uni¬ 
taria, capace di stimolare e 
controllare, ma anche di eser¬ 
citare concretamente « il go¬ 
verno » attraverso un lega¬ 
me continuo e costruttivo 
con le masse. 

Ancora una volta bisogna 
constatare che l’apparato bu¬ 
rocratico dello Stato non è 
stato all’altezza della situa¬ 
zione: impreparazione, ritar¬ 
di persino nell’avanzare ri¬ 
chieste alla Regione ed al¬ 
l’autorità militare, ridicole e 
irritanti minimizzazioni del¬ 
le carenze e dei pericoli, tal¬ 
volta persino bugie e stru- 
mentalismi, sottovalutazione 
dei poteri locali e delle ca¬ 
pacità di autogoverno popo¬ 
lare compongono lo squalli¬ 
do paesaggio dei rapporti tra 
le prefetture e la situazio¬ 
ne a Benevento, ad Avellino, 
altrove. E’ stata invocata a 
giustificazione « l’assenza dei 
prefetti nei primi giorni per 
riunioni a Roma ». Semmai 
vi è in ciò una clamorosa 
conferma deH’inadcguatezza 
di un potere monocratico, 
che abitua i funzionari alla 
subalternità, al disimpegno, 
all’inerzia irresponsabile. Co¬ 
me aveva già dimostrato la 
esperienza delle alluvioni 
prima e del colera poi, oc¬ 
corre che il governo centra¬ 
le non esiti più nel confe¬ 
rire alle Regioni i poteri e 
le responsabilità necessarie 
affinché, non come enti sus¬ 
sidiari ma come soggetti 
principali dell’iniziativa sta¬ 
tale, esse possano rispondere 
alla domanda di coordina¬ 
mento e di certezza nell’azio¬ 
ne di governo che viene dal¬ 
le popolazioni, specie nei 
momenti più gravi. 

I L PRIMO inventario dei 
danni è purtroppo al¬ 
larmante. Il patrimonio zoo¬ 
tecnico. le colture arboree, il 
seminativo, le attività arti¬ 
gianali e industriali della 
montagna sono state grave¬ 
mente colpite e talvolta di¬ 
strutte. Anche nelle città e 
negli stessi capoluoghi mol¬ 
te case e le poche e asfitti¬ 
che industrie sono colpite 
da crolli e dissesti. Per mi¬ 
gliaia di operai, di contadi¬ 
ni, di allevatori e pastori, di 
artigiani e piccoli imprendi¬ 
tori Io spettro della mise¬ 
ria si affaccia come una du¬ 
ra realtà. Oltre tutto, su 
una popolazione già cosi 
esposta ai rigori dell'inscr- 
no stanno per abbattersi i 
contraccolpi della crisi eco¬ 
nomica delle aree * forti » 
del Nord e dell’Europa capi 
talistica, nelle quali decine 
e decine di migliaia di emi¬ 
grati, proprio dalle zone del 
Mezzogiorno interno, trova¬ 
no oggi difficoltà serie di 
lavoro, di esistenza, di pos¬ 
sibilità a far fluire come pri¬ 
ma verso i paesi di origine 
le proprie rimesse. 

La dimensione del dram¬ 
ma, l’esistenza di una \cra 
calamità vanno ncono>ciute 
in tutte le sedi c, prima di 
tutto, in sede governativa. 
Che nessuno si faccia illu¬ 
sioni sullo spirito di soppor¬ 
tazione delle popolazioni: la 
••perienza amara del terre¬ 
moto del Sannio e dcll'Irpi- 
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nia del ’62, quella stessa del 
ritardo nel provvedere dopo 
l’ultima alluvione in Basili¬ 
cata ed in Calabria hanno 
insegnato anche alle più do¬ 
cili schiere di elettori dello 
scudo crociato che il proble¬ 
ma non è quello di delega¬ 
re ai ministri e sottosegreta¬ 
ri del luogo (il Mezzogiorno 
interno ha fornito a tutti i 
governi, anche aH’attuale, i 
titolari di importanti dica¬ 
steri) la cura dei propri in¬ 
teressi, ma di affrontare in 
campo aperto e con un mo¬ 
vimento di massa ed unitario 
la battaglia per lo sviluppo 
delle zone interne del Sud 
e di un ruolo nuovo della 
economia e della società ci¬ 
vile della collina e della 
montagna meridionali, nel 
quadro di una diversa collo¬ 
cazione dell’intera questione 
del Mezzogiorno nel mecca¬ 
nismo produttivo del Paese. 
Bisogna porre mano quindi 
senza indugi all’opera di pri¬ 
mo soccorso: viveri, coperte, 
combustibili per il riscalda¬ 
mento; ma anche garanzia 
del salario a chi ha dovuto 
interrompere il lavoro, delle 
riparazioni a chi ha avuto 
danni alla casa, alla stalla, 
all’opificio, all’industria e 
sussidi e crediti speciali ai 
coltivatori, agli allevatori e 
pastori. L’emergenza non 
può e non deve essere « sal¬ 
tata »: è di 11 che bisogna 
invece partire, subito, da 
parte del governo centrale e 
di quelli regionali, dimo¬ 
strando, nei fatti, il « senso 
dello Stato », cioè sensibilità 
concreta per i bisogni dei 
più deboli, dei più colpiti. 

1%|A L’EMERGENZA va ri- 
collegata strettamente 
ad un’opera profonda e va¬ 
sta di attrezzamento civile, 
di rilancio produttivo di 
tutta la vasta fascia delI’Ap- 
pennino meridionale. Per de¬ 
cenni una delle parti del 
Paese dotata di grandi ri¬ 
sorse potenziali è stata con¬ 
dannata ' alla degradazione, 
all’abbandono, allo spopola¬ 
mento, in nome di un indu¬ 
strialismo distorto che ha 
esasperato la storica con¬ 
traddizione nord-sud ed al¬ 
tre ne ha generate all’inter¬ 
no stesso della società me¬ 
ridionale tra città e campa¬ 
gne, tra zone costiere e zo¬ 
ne interne. Oggi questo in¬ 
dustrialismo è in difficoltà 
gravi e tutti possono consta¬ 
tare che l’aver sacrificato il 
Sud, Pagricoltura e la mon¬ 
tagna, l’aver imposto la su¬ 
bordinazione dei consumi 
collettivi e pubblici a quelli 
individuali, non è servito ad 
altro che a trascinare tut¬ 
to il Paese nel vortice di una 
crisi profonda. 

Ma proprio qui è il punto 
di saldatura tra interessi del 
Sud, e delle zone interne in 
modo speciale, da un lato, e 
crisi complessiva del Paese 
dall’altro. I lavoratori c le 
popolazioni del Mezzogiorno 
interno rifiutano una pro¬ 
spettiva di ulteriore gonfia¬ 
mento del terziario, della 
pubblica amministrazione, 
una nuova promessa di « in¬ 
terventi straordinari » che, 
ormai, si sa come vanno a 
finire. II Mezzogiorno in¬ 
terno vuole un indirizzo di 
politica generale che consi¬ 
deri la valorizzazione delle 
proprie potenzialità c di 
quelle del Sud in generale 
come la priorità fondamen¬ 
tale di tutta l’economia na¬ 
zionale. Difesa del suolo, 
captazione e regimazione 
delle acque, creazione di un 
sistema di invasi per lo svi¬ 
luppo energetico, per l’irri¬ 
gazione, per gli usi indu¬ 
striali e civili, utilizzazione 
pianificata di tutto il terri¬ 
torio per il rilancio della 
agricoltura e per la zootec¬ 
nia. attrezzature civili e ser¬ 
vizi moderni: sono non solo 
le scelte necessarie per trar¬ 
re le popolazioni del Mezzo¬ 
giorno interno da un’insop¬ 
portabile condizione di sot¬ 
tosviluppo, ma costituiscono 
* il punto di attacco > della 
stessa ripresa industriale e 
del superamento della crisi 
nel Sud ed in tutto il Paese. 
Sapranno i governanti attua¬ 
li cogliere l’occasione delle 
drammatiche urgenze del ge¬ 
lo per invertire la rotta e 
compiere una svolta? Quel¬ 
lo che è certo è che all’in¬ 
terrogativo non seguirà l’at¬ 
tesa, ma la costruzione di 
un movimento politico uni¬ 
tario delle masse di tutto il 
Sud, forte delle antiche e 
delle nuove ragioni della 
propria lotta. 

Abdon Alinovi 
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Nella prima seduta dei quindici ministri degli Esteri a Bruxelles 
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Polemiche verso gli USA 


al Consiglio della 
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Il ministro inglese accusa Washington di ostacolare il cammino verso l'unità europea — Dure critiche anche del francese 
Jobert — Kissinger pretende che gli europei cessino le loro recriminazioni verso gli Stati Uniti — Un discorso di Moro 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 10 ‘ 

L'alleanza atlantica vive nelle sue strutture attuali perchè 
non vi sono ancora soluzioni alternative. Nessuno del quindici 
ministri degli esteri che hanno preso oggi la parola al palazzo 
della NATO di Bruxelles, tranne Kissinger, lo ha detto espli¬ 
citamente. Ma tutti o quasi lo hanno fatto comprendere più 
o meno chiaramente. Ad ogni modo, questo è stqto ii sottofondo 
di un Consiglio atlantico nel I—;- 
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Un altro episodio della strategia della tensione 


UNA GRAVE 
PROVOCAZIONE 

A TORINO: 
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sequestrato 
un dirigente 
della FIAT 

Tornano in scena le sedicenti « brigale rosse » la cui 
azione si è sempre intrecciata con le trame eversive anti¬ 
democratiche - Dura condanna dei sindacali - Dichia¬ 
razione di Lama e comunicalo della FLM A PAG. 5 


quale l’esame delle relazioni 
fra Europa occidentale e Stati 
Uniti • ha costituito i! tema 
ricorrente. Ne hanno parlato 
tutti, e nessuno ha potuto di¬ 
re di essere soddisfatto dello 
stato delle cose. Tutti, in¬ 
vece, lianno posto l’accento 
sulla necessità di cambiamen¬ 
ti che rendano l'alleanza ade¬ 
rente alle modificazioni pro¬ 
fonde che si sono verificate 
nella situazione internazionale. 

Si è cercato, con uno sfor¬ 
zo evidente, di non insistere 
sulle recriminazioni recipro¬ 
che. Ma non sono mancate ac¬ 
cuse più o meno velate al 
modo come gli Stati Uniti 
hanno gestito sia la > disten- 


Settimana 
di lotta per 
l'agricoltura 
Oggi sciopero 
in Umbria 


Un vasto movimento di 
lotta per roccupazione. la 
difesa dei salari e dei red 
diti da lavoro, lo sviluppo 
dell’agricoltura e del Mez. 
zogtorno si va rafforzando in 
tutto il Paese. Ieri è ini 
ziata la settimana di lotta 
per il rinnovamento del'e 
campagne promossa • dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
e dai sindacati confederali 
di categoria. Assemblee, ma¬ 
nifestazioni, r scioperi cui 
prenderanno parte anche la¬ 
voratori dell’ industria, dei 
servizi, del pubblico impie¬ 
go sono in programma in 
numerose zone. 

Alle iniziative per la set¬ 
timana di lotta si intreccia¬ 
no gii scioperi e le manife¬ 
stazioni che sono stati pro¬ 
grammati in intere regioni 
e città. 

Oggi si ferma tutta l’Um¬ 
bria : i lavoratori dell’indu¬ 
stria e degli altri settori 
produttivi scioperano per 
quattro ore mentre per due 
ore si astengono dal lavoro 
i dipendenti delle aziende di 
trasporto e per un'ora quel¬ 
li dei «ervizi. Manifestazio¬ 
ni si svolgeranno a Perugia. 
Terni. Spoleto. Foligno. Or¬ 
vieto. Città di Castello e 
Pa ssìgnano. 

Hanno dato l’adesione al¬ 
la giornata di lotta la Re¬ 
gione. le amministrazioni co¬ 
munali. l’Alleanza dei con¬ 
tadini e altre organizzazioni 
di massa democratiche. 

Domani scioperi generali 
avranno luogo a Torino. Fi¬ 
renze. Bologna. Forlì. 

A PAGINA 4 


sione, sia la crisi nel Medio 
Oriente. Su questo ultimo 
punto, come era naturale, la 
discussione è stata interes¬ 
sante e significativa. E’ toc¬ 
cato al ministro degli esteri 
inglese, Douglas Home, il com¬ 
pito di rivolgere l’accusa più 
pesante agli Stati Uniti: quel¬ 
la. cioè, di aver lasciato mar¬ 
cire per sei anni la situazione, 
nonostante fosse chiaro che lo 
sbocco verso un nuovo con¬ 
flitto diventava sempre meno 
evitabile. 

Gli altri — dal ministro de¬ 
gli esteri della Germania fe¬ 
derale a quello canadese, al 
belga, al danese e cosi via — 
hanno preferito evitare di par¬ 
lare del passato, ma hanno 
posto l’urgenza di una par¬ 
tecipazione europea alla de¬ 
finizione della piattaforma di 
pace nel Medio Oriente, sot¬ 
tolineando al tempo stesso 
— in accordo con Home — la 
necessità di meccanismi di 
consultazione che rendano l’as¬ 
sieme dei paesi della NATO 
partecipi della gestione del¬ 
la politica deiralleanza. in 
particolare nelle crisi suscet¬ 
tibili di coinvolgerla. 

Moro, che aveva avuto sta¬ 
mane un incontro con Kissin¬ 
ger in una saletta dell’Hotel 
; Hilton, ha detto, parlando del- 
J la crisi mediorientale, che «vi 
I possono essere tra gli alleati 
sensibilità diverse » ma' che 
«tutti hanno in comune la vo¬ 
lontà di pace». «Noi siamo per¬ 
suasi — ha soggiunto — che 
anche l’Europa può e deve 
svolgere un ruolo efficace, 
che, con realismo, noi non 
sopravvalutiamo, ma die può 
essere un fattore non trascu- j 
rabile nella ricerca della so- 1 
luzione del problema ». Tale 
ricerca, secondo il ministro 
degli esteri italiano, deve 
svolgersi « in contatto natu¬ 
rale con gli Stati Uniti ». 
rale con gli Stati Uniti ». Do¬ 
po essersi occupato degli altri 
problemi in discussione (con¬ 
ferenza di Helsinki, distensio¬ 
ne, unità europea). Moro, 
parlando delle prospettive del¬ 
l’alleanza. ha auspicato «che 
tra europei e americani si 
proceda a verifiche e confron¬ 
ti costanti » per arrivare ad 
una « percezione più artico¬ 
lata e attuale degli interessi 
comuni ». 

In relazione stretta con la 
situazione creata dal conflit¬ 
to tra arabi e israeliani è 
venuta fuori, con insistenza, 
la questione dell’unità del¬ 
l’Europa. e della sua colloca¬ 
zione nell’ambito deiralleanza. 
Anche qui Home è apparso 
assai preciso. La proposta di 
, Kissinger per una nuova Car¬ 
ta atlantica, egli ha detto, è 
venuta troppo presto per l’Eu¬ 
ropa, che cominciava a fare 
1 primi passi verso l’unità, 
dopo l’adesione della Gran 
Bretagna. Rimprovero non 

Alberto Jacoviello 

(Segue ìn u!lima pagina) 


Parigi propone 
collaborazione 
economica fra 
arabi e Europa 

i La Francia ha lanciato l’idea di una 
conferenza fra arabi e paesi europei 
membri della CEE per studiare la pos¬ 
sibilità di una cooperazione economica 
a lungo termine. 


• I paesi arabi sono disposti a riprendere 
le regolari forniture di petrolio all’Eu¬ 
ropa in cambio di « prove concrete di 
amicizia ». cioè, per esempio, di pres¬ 
sioni dei « Nove » della CEE sugli USA 
e Israele « per indurre quest’ultimo a 
. ritirarsi dai territori occupati ». E’ sta¬ 
to deciso dai ministri petroliferi del- 
l’OAPEC riuniti nel Kuwait. 

• L’Egitto vuole che la conferenza di Gi 

1 nevra per la pace nel Medio Oriente 

si svolga sotto il patrocinio dell’ONU 

• e che ad essa partecipino, oltre all’Egit¬ 
to stesso, alla Siria, alia Giordania, a 

• Israele, ai palestinesi. all’URSS e agli 
USA, anche la Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia. Israele si oppone (sostenuta da 

* Washington) A PAG. 12 



TORINO — Un furgone della SIP, rubato, sul quale è stalo caricato a forza II rapito, dott. Amerlo, capo del 
personale della FIAT Mirafiori: Il jnezzo è stato ritrovato completamente bruciato 


AMMISSIONI GOVERNATIVE SULLE SPECULAZIONI IN ATTO 

SFESTENDE L’ACCUSA Al PETROLIERI 

Incontro Regione Emilia-govemo 

Il presidente Fanti e altri amministratori hanno ottenuto dal ministro dell'Industria che gii enti locali partecipino al controllo dei rifornimenti 
Conferma di ordini alle navi cariche di greggio di ritardare gli arrivi in Italia - I costruttori annunciano la chiusura di molti cantieri edili 

INCHIESTA A ROMA DELLA MAGISTRATURA SULL'IMBOSCAMENTO DI CARBURANTI E ALIMENTARI (Pag. 2) 


Ampie convergenze 
per una diversa 
politica energetica 

Sulla urgenza di una nuova politica energetica e dei con 
cumi. ampie convergenze si sono manifestate ieri a Milano al 
dibattito promosso dalla mista del CESPE « Politica ed eco 
nomia » e dal « Centro documentazioni e ricerche per la 
Lombardia » ed al quale hanno partecipato uomini politici, 
tecnici ed economisti. Per il CESPE è intervenuto il com ' 
. pagno Eugenio Peggio. E’ stata unanimemente respinta la 1 
tesi che ci si trovi in presenza di una imminente catastrofe - 
energetica, anche nel campo del petrolio, ed è stata invece 
posta l’esigenza di una migliore utilizzazione delle risorse, 
anche per eliminare gli sprechi conseguenti aH'attuale distorto 
modello di sviluppo economico. A PAGINA 2 


Precise richieste al governo nella conferenza stampa di CGIL - CISL - UIL 

I SINDACATI: URGONO SCELTE IMMEDIATE 
PER IL SUD E LO SVILUPPO ECONOMICO 

Oggi a Palazzo Chigi il «vertice» dei quattro partiti governativi — Riunione preparatoria dei tre 
ministri finanziari con Rumor: prevista una relazione comune — Un incontro dei dirìgenti de 


Alla vigilia ' del « vertice » | e ai consumatori m nome della j chiamando, ove necessario, al 


fra ì partiti governativi, i sin¬ 
dacati sottolineano la ne¬ 
cessità che il governo ope i 
« scelte concrete » e attui 
« decisioni operative » per av¬ 
viare un nuovo corso di poli¬ 
tica economica e sociale. Lo 
hanno ribadito i segretari del¬ 
la Federazione Cgil C.sl-Uil nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta ieri mattina per illu¬ 
strare il valore e il significato 
delle iniziative in corso per 
il rinnovamento dell’agncoltu- 
ra. nel quadro del movimento 
più generale che si va svilup¬ 
pando In tutto il paese per la 
occupazione, la difesa dei sa¬ 
lari reali e dei redditi da lavo¬ 
ro. il Mezzogiorno, le riforme. 

E’ staio detto da Lama, Stor¬ 
ti. Rufino, e dagli altri dirigen¬ 
ti della Federazione presenti 
alla conferenza, che il movi¬ 
mento sindacale non può cer¬ 
to accontentarsi delle parole, 
delle Intenzioni di questo o 
quel ministro. Non sì possono 
chiedere sacrifici ai lavoratori 


« austerità » — è stalo detto — 
quando non si chiede altret¬ 
tanto al padronato, quando 
non si colpiscono con efficacia 
coloro che imboscano i prò 
dotti, dal petrolio ai generi 
alimentari. Occorrono precisi 
contenuti sociali — ha detto 
il segretario generale della 
Cg.l, Luciano Lama — che dia¬ 
no credibilità agli impegni di 
nnnovartrento e di riforma. ET 
in questo modo che si difende 
e si sviluppa anche la demo¬ 
crazia. E Romei, segretario 
confederale della CLsl, ha rile¬ 
vato che * ora una risposta 
chiara e convincente del gover¬ 
no non può ulteriormente tar¬ 
dare, sema che ciò prorochi 
deterioramenti nel clima so¬ 
ciale ». Luciano Rufino, segre¬ 
tario confederale • della Uil 
ha ribadito che la Federazio¬ 
ne CgUCisl-Uil valuterà la si¬ 
tuazione il prossimo 19-20 di¬ 
cembre e farà il suo dovere 
nei confronti dei lavoratori e 
del Paese, in piena autonomia. 


chiamando, ove necessario, al- il PSDI saranno presenti Ta 
la mobilitazione (sulla confe- nassi. Orlandi. Ariosto e Cari 
renza stampa dei sindacati n- gha. Parteciperanno, poi. tut 
feriamo piu ampiamente ìn ti e tre i ministri finanziar., 
altra parte del giornale). Dopo e quindi anche GiohtU e Co 
il « vertice ». come è noto, è lombo oltre a La Malfa. In 


previsto un nuovo incontro 
governo-sindacati. 

Al «vertice» quadripartito 
che si svolgerà oggi a Palaz¬ 
zo Chigi • prenderanno parte 
delegazioni anche più folte del 
previsto. La DC sarà rappre 
sentala, oltre che da Fànfani. 
dal presidente del Consiglio 
nazionale Zaccagnini e dai 
capi-gruppo. Piccoli e Bartolo¬ 
mei. Per i socialisti De Mar¬ 
tino e i due capigruppo <Ma- 
riotti e Zuccalà) saranno ac¬ 
compagnati da Nenni, che tor¬ 
na cosi alla consuetudine dei 
« vertici » dopo la sua recen 
te rielezione alla presidenza 
del • Partito. I repubbiicani 
saranno rappresentati da La 
Malfa, ministro del Tesoro, 
dalla segreteria collegiale 
(Battaglia, Biasini e Terrena) 
e da Reale e Spadolini. Per 


totale, si tratterà, come ss ve 
de, di più di una ventina d: 
persone. 

Nella giornata di ieri vi è 
stata, come vuole la tradizkr 
ne dei « vertici » governativi, 
una serie convulsa di riunioni 
e di incontri preparatori. Nel¬ 
la mattinata si è riunita la 
segreteria del PRI: subito do 
po La Malfa ha avuto un col¬ 
loquio con Pantani (sulla poli 
tica economica e la RAI-TV) 
Nella tarda serata si è riunita 
la Direzione del PSDI. 

II «vertice» si aprirà alle 
10 di questa mattina con un 
discorso introduttivo del pre 
sidente del Consiglio; parie 
ranno poi i ministri ed i vari 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Nuovi e clamorosi elementi 
hanno fornito ieri ulteriori 
conferme da un lato della gra¬ 
vità delle speculazioni innesta¬ 
te sulla stretta energetica dal¬ 
le grandi compagnie petrolife¬ 
re, e dall'altro del perdurare 
di grossi pericoli per i rifles¬ 
si sull’occupazione della arti¬ 
ficiosa mancanza appunto dei 
prodotti petroliferi. L’irdorma- 
zione più grave è stata raccol¬ 
ta in ambienti definiti autore¬ 
voli ’ dall’agenzia di stampa 
ADN-Kronos: alle petroliere 
in navigazione verso ITtalia sa¬ 
rebbe stato dato l'ordine di ri¬ 
durre sensibilmente là veloci¬ 
tà e quindi di ritardare gli 
arrivi nei porti italiani in 
quanto (come l'Unità aveva 
già ampiamente documentato) 
i depositi • sono stracolmi, e 
non sarebbero perciò in grado 
di accogliere nuovi massicci 
arrivi di greggio. 

A verifica dei danni che le 
manovre dei petrolieri stanno 
provocando all'economia del 
nostro Paese sta un secondo 
elemento rivelato dalla stessa 
agenzia: che. cioè, le petrolie¬ 
re partite dai porti del golfo 
Persico in settembre, dopo 
cioè la decisione dei paesi ara¬ 
bi di praticare un taglio del 
25 r > sugl: approvvigionamenti, 
non sono ancora giunte nei 
porti italiani. 

Contro le manovre di ' im¬ 
boscamento. come è noto, vi 
sono state, nei giorni scorsi, 
decise prese di posizione di 
organismi democratici, di enti 
locali, delle Regioni. La Re- 
g.one Emilia aveva sollecita¬ 
to un incontro con il go¬ 
verno. ■ 

’ Ieri infatti il ministro del¬ 
l’Industria onorevole De Mita 
ha ricevuto una delegazione 
guidate dal presidente della 
Regione Emilia-Romagna, com¬ 
pagno Guido Fanti e compo 
sta dal rappresentanti delle 
organizzazioni degli enti loca 
li. Brini. Riccardi. Ghedim e 1 
Crespi. Fanti ha esposto al • 
ministro la situazione allar¬ 
mante nel rifornimento di pro¬ 
dotti petroliferi neU'Emilia- 
Romagna e a nome anche de¬ 
gli altri enti pubblici che com¬ 
ponevano la delegazione, ha 
richiesto un immediato inter¬ 
vento del governo da realiz¬ 
zarsi attraverso un piano di 
emergenza che preveda, col 
concorso delle Regioni e degli 
enti pubblici, l’accertamento e 
la continua verifica delle scor¬ 
te ed un rigoroso controllo 
delle esportazioni. Rilevando 
l'esclusione delle Regioni, di 
comuni e province dal comi¬ 
tati provinciali istituiti pres¬ 
so le Prefetture per la distri¬ 
buzione del gasolio da riscal¬ 


damento. Fanti ha rinnovato 
la richiesta di integrare detti 
comitati con la reppresentan- 
ze degli enti locali elettivi e 
di costituire comitati di coor¬ 
dinamento a livello regionale. 


strazione provinciale. Comune 
capoluogo. Prefettura e Came¬ 
ra di Commercio per il con 
trollo sulla distribuzione dei 
prodotti petroliferi da riscal¬ 
damento. 


Il ministro De Mita condì- A livello regionale verrà co- 
videndo la sostanza delle ri- 1 stituito un comitato con ia 
chieste esposte dalla delega- ! partecipazione della Regione, 


zione, ha accolto la proposta 
di collaborazione formulata 
dalla Regione e dagli enti lo¬ 
cali deH’Emilia-Romagna. A 
questo riguardo è stato con¬ 
venuto di dar vita a liveilo 
provinciale ad un rapporto di 
collaborazione tra -Ammini- j 




r»I E’ GIUNTO un tele- 
gromma che trascrivia¬ 
mo testualmente: «Spera¬ 
vo che lei mi considerasse 
meglio degli sceicchi aven¬ 
do almeno lavorato per 
guadagnare stop Invece 
lei preferisce questi fan¬ 
nulloni et loro harem al 
figiio sia pure capitalista 
della nobile regione ove 
entrambi nascemmo sotto 
governo Giolitti quello au¬ 
tentico stop Salutola con 
tristezza - Monti ». Questo 
telegramma lo abbiamo 
.ricevuto venerdì sul tar¬ 
di, quando non saremmo 
più stati in tempo per ri¬ 
portarlo ai lettori; e del 
resto appena lettolo ci ven¬ 
ne il dubbio che si trat¬ 
tasse di uno scherzo e che 
il dispaccio fosse apocrifo 
Così pensammo anche di 
non fame nulla. 

Afa se le parole sopra 
riportate non fossero del 
cainltere del lavoro Attilio 
Monti, imperatore dei pe¬ 
trolieri nostrani, esse po¬ 
trebbero comunque venir¬ 
gli attribuite. Gli somi¬ 
gliano per un tratto che 
è comune a lor signori: il 
bisogno di essere apprez¬ 
zati anche dalle loro vit¬ 
time. Noi siamo sicura¬ 
mente tra queste e tutta¬ 
via se il cavaliere Afonti 
vuole essere ammirato, 
sappia che lo ammiriamo 
sinceramente. Gli sceicchi 
ci affascinano per la loro 
neghittosa ingordigia e ci 
rapiscono per la loro in¬ 
dolente rapacità: • ma i 
petrolieri di casa nostra et 
incantano per la loro bra¬ 
vura, e il cavaliere Monti, 
la cui fortuna personale. 


partecipazione della Regione, 
dell'UPI, delI’ANCI, e del¬ 
l’Unione regionale delle Came¬ 
ne di Commercio per control¬ 
lare la distribuzione dell’olio 

g. f. p. 

(Segue in uhimu pagina) 


i petrolieri 


ci dicono, supera i trecen¬ 
to miliardi, ne è meritata- 
mente il capofila. Quando 
lendeia molto guadagna¬ 
la molto, ora che vende 
meno guadagna ancora di 
piu. Fino a ieri ha gua¬ 
dagnato tenendoci al cal¬ 
do, ora guadagna lascian¬ 
doci al freddo. 

Se il governo lo costrìn- 
oerà a distribuire, in par¬ 
te, t prodotti che tiene im- 
magazzinati, il cavaliere 
guadagnerà anche col tie¬ 
pido, e sarà come se ci 
concedesse, a fattura, la 
primavera, t petrolieri 
hanno le loro saccocce 
cosi gonfie di soldi, che 
quando l'aria si fa pun¬ 
gente essi infilano le ma¬ 
ni nelle nostre tasche e 
difatti tutti noi sentiamo, 
in questi giorni, che qual¬ 
cuno vi fruga. 

Dice il cavaliere Monti: 
« Siamo della stessa terra 
e lei preferisce gli sceic¬ 
chi e i loro harem ... ». Vi¬ 
vaddio. cavaliere: lei cono¬ 
sce un bolognese che mes¬ 
so a scegliere tra un ha¬ 
rem e un cavaliere del la¬ 
voro abbia preferito que¬ 
st'ultimo? La nostra terra 
è nobile, come lei giusta¬ 
mente fa notare, anche per 
questo: che ha sempre 
mostrato una vigorosa pre¬ 
dilezione per gli harem, 
e ai petrolieri domanda 
solo due cose: che impo¬ 
veriscano, ciò che è im¬ 
possibile, e che si travesta¬ 
no da odalische, ciò che 
non è da escludere se c’è 
da guadagnare. Così spa¬ 
riamo di lei, cavaliere, e la 
salutiamo con allegrìa. 

Fartcftiractl* ' 
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Significativo dibattito a Milano tra uomini politici# tecnici od economisti 

Convergenze per una nuova 


* * . J 


E 


litica energetica nazionale 


Il dibattilo promosso dalla rivista del CESPE « Politica ed economia » e dal « Contro documentazione e ricerche per la Lombardia » — Una 
introduzione del compagno Peggio — Intensa discussione — Denunciato il grave ritardo italiano nel campo dell'energia ; elettrica 


Dalla nostra redazione 

• MILANO. 10. 

Non siamo prossimi a una ca¬ 
tastrofe energetica. Il mondo ha 
ancora vaste e sufficienti ri¬ 
serve di petrolio e vi sono so¬ 
prattutto altre ingenti fonti da 
sfruttare (gas naturale, carbo¬ 
ne, energia nucleare e geoter¬ 
mica, sabbie bituminose eec.). 
Il problema elio è davanti al¬ 
l’Italia. in particolare, e all'Eu¬ 
ropa è nell'uso die si fa ad 
esempio del petrolio, è nella 
diversificazione delle fonti, nel- 
l'istauraziono di nuovi rapporti 
con i paesi produttori nell'am¬ 
bito di una politica improntata 
alla sicurezza e alla coesistenza 
pacifica; è infine per noi nel¬ 
l'esigenza di modificare profon¬ 
damente radutile tipo di svi¬ 
luppo fondato sul profitto e sullo 
spreco. 

Ecco perché l’attuale crisi 
energetica è in primo luogo un 
problema politico oltre cne di 
ricerca scientifica (nuovi giaci¬ 
menti c nuove fonti) o tecnico¬ 
economico (impiego delle fonti 
e costi). Su questi aspetti del 
problema vi è stata larga con¬ 
vergenza di vedute attorno alla 
relazione introduttiva, presen¬ 
tata dal compagno on. Peggio, 
direttore del CESPE. all'incon- 
tro-dfscussfone tenuto oggi ai 
FAST, fra tecnici, economisti e 
uomini politici, 

L'incontro al quale hanno pre¬ 
senziato numerosi dirigenti dei 
PCI sul tema < L’Italia e li 
crisi energetica » è stato pro¬ 
mosso — ha ricordato Paoio 
Santi, introducendo 1 lavori — 
dal « Centro documentazione e 
ricerche per la Lombardia » e 


dalla rivista del CESPE, « Poli¬ 
tica ed economia ». 

Peggio ha detto di non con¬ 
dividere la tesi che l’attuale 
crisi sia frutto di un complotto 
degli USA contro i'Europa, ma 
anche di non condividere quella 
della compressione dei consumi 
per evitare l'asserita catastrofe. 
Il pericolo oggi, sul quale altri 
intervenuti hanno insistito sot¬ 
tolineandone la gravità, e in 
particolare il compagno Santoro, 
è di lasciare libero corso alla 
scoperta di un modo nuovo di 
fare la deflazione, che è quello 


Alle Frattocchle 

Si apre oggi 
il seminario 
su Togliatti 

' Si apro oggi all'Istituto 
studi comunisti delle Fret- 
tocchle II seminarlo nazio¬ 
nale di studio sul pensiero 
e l'azione di Paimiro To¬ 
gliatti. La prima ralazlona 
sarà tanuta da Piatro In- 
grao sul fama: e Togliatti 
e II movlmanto oparalo « 
comunista Intarnazlonala e. 

Nai giorni successivi (Il 
seminarlo al chiuderà il 1S 
dicembre) si avranno lo re¬ 
lazioni di Gian Carlo Palet¬ 
ta, Olorgto Napolitano, Ge¬ 
rardo Chlaromonte a Ales¬ 
sandro Natta. 


di comprimere per decreto o 
per divieto certi consumi in 
certe giornate dell'anno, consu¬ 
mi però di settori che sono stati 
finora quelli trainanti (come 
l’auto 2 il turismo) senza av¬ 
viare una politica graduale ma 
alternativa al vecchio modello 
di sviluppo. 

Le misure governative sono 
andate del resto ben al di là 
delle restrizioni itegli approvvi¬ 
gionamenti, imposti dai ricatto 
del « cartello » petrolifero. Le 
misure di contenimento hanno 
di mira in realtà la riduzione 
del deficit delia bilancia dei pa¬ 
gamenti, ma rischiano con la 
loro carica defiattiva di met¬ 
tere in moto una crisi genera¬ 
lizzata. come quella che l’Eu¬ 
ropa comunitaria paventa su un 
piano più vasto. 

Di qui — ha ricordato Peg¬ 
gio — la critica aspra del co¬ 
munali alle decisioni governa¬ 
tive. La minaccia di una crisi 
senza precedenti concentra oggi 
l'attenzione non soltanto degli 
uomini politici o degli studiosi, 
ma di vaste masse popolari. C'è 
oggi l'esigenza di un piano pe¬ 
trolifero (e anche di un piano 
energetico, come ha ricordato 
Fiaccavento), ma c'è soprat¬ 
tutto quella immediata di ge¬ 
stire democraticamente le ri¬ 
serve di greggio, per dare un 
colpo alle manovre Irresponsa¬ 
bili delle grandi compagnie e 
del cosiddetti t produttori indi- 
pendenti », dai Monti ai Moratti, 
ai Garrone. ' - ■ ' 

L’Italia, raffineria e stazione 
di servizio dell'Europa, deve far 
valere le sue condizioni senza 
sottostare ai ricatti. L'Ing. Fe¬ 
lice Ippolito, che è intervenuto 


L'opposizione comunista alla Camera al decreto governativo 

Contestata la legittimità 
delle multe «domenicali» 

In discussione il decreto che commina sanzioni da 100 mila lire a un 
milione a chi trasgredisce il divieto di circolazione festiva - D'Alema: il 
PCI propone misure che facciano risparmiare carburante evitando dannosi 

contraccolpi economici 


La Camera ha discusso ie¬ 
ri il decreto governativo che 
commina sanzioni da 100 mi¬ 
la lire a 1 milione al tra¬ 
sgressori del divieto di cir¬ 
colazione delle auto private 
nei giorni festivi. Si è giunti 
cosi all’aasurdo di far discu¬ 
tere al Parlamento sanzioni 
penali che riguardano norme 
(il divieto di circolazione, ap¬ 
punto) che non sono stabili¬ 
te da nessuna legge, ma so¬ 
lo da una decisione ammini¬ 
strativa del governo. In al¬ 
tre parole, la legge punisce 
chi trasgredisce, ma non di¬ 
ce quali siano le norme da 
non trasgredire: cioè la pe¬ 
na, ma non il reato I 

La posizione nettamente 
negativa del gruppo comuni¬ 
sta è stata Illustrata dal 
compagno D’ALEMA, il quale 
ha ribadito che l’opposizione 
nasce sia dalle ragioni di 
legittimità, sia da quelle di 
contenuto. Sotto il primo 
aspetto va ricordato che la 
Costituzione, nel suo artico¬ 
lo 16, dice che solo la legge 
può stabilire limitazioni alla 
libertà di movimento « per 
motivi di sanità e di sicu¬ 
rezza». Ora, non c’è la legge 
e non ci sono neppure i mo¬ 
tivi che la dovrebbero giu¬ 
stificare. D’altro canto, i po¬ 
teri di divieto per le reti via¬ 
rie urbane spettano esclusi¬ 
vamente ai comuni: dunque, 
in questo caso, il governo ha 
operato un vero esproprio di 
competenza comunale. 

Ma, naturalmente, le ra¬ 
gioni di opposizione si rife¬ 
riscono soprattutto alla so¬ 
stanza: di ciò si parlerà com¬ 
piutamente quando verrà in 
discussione la mozione riguar¬ 
dante tutti gli aspetti della 
politica energetica. Ma in¬ 
tanto si deve notare che 1 
provvedimenti restrittivi han¬ 
no un inaccettabile contenuto 
de riattivo, come sin dall’ini¬ 
zio hanno detto 1 comunisti 
e come ora quasi tutti am¬ 
mettono, anche dal seno del¬ 
la maggioranza. Basti ram¬ 
mentare che il ministro Do- 
nat Cattin prevede che esse 
provocheranno « tanto per co¬ 
minciare» una riduzione di 
reddito prodotto di 1.500 mi¬ 
liardi. Si tratta di un colpo 
per intere zone del paese, per 
l’agricoltura, per il turismo, 
per interi settori dei servizi. 
Vacilla la stessa industria au¬ 
tomobilistica. L’unica rispo¬ 
sta valida è una politica di 
mutamento dei consumi e del 
modello economico, come ha 
riconosciuto anche il senato¬ 
re Fanfani. Ed è in questa di¬ 
rezione che vanno le proposte 
alternative del PCI. Occorro¬ 
no, cioè, misure che facciano 
risparmiare energia ma sen¬ 
za provocare contraccolpi 
produttivi, e che siano tali 
da consentire l’avvio di un 
nuovo indirizzo economico. 
Hanno questo carattere pro¬ 
poste come quella del razio¬ 
namento della benzina e del¬ 
la chiusura dei centri storici 
urbani al traffico privato. In 
nessun caso, d’altronde pos¬ 
sono essere concesse deroghe 
alla libertà dei cittadini e al¬ 
le prerogative dei poteri loca¬ 
li. «Bisogna dunque andare 
— ha concluso D'Alema — a 
Via revisione radicale delle 
misero fovemative ». 


i «tvarfrwà»? fu* * 


Dopo un preoccupato inter¬ 
vento del socialista VENTU¬ 
RINI, il relatore di maggio¬ 
ranza MARROTTA, pur soste¬ 
nendo la ratifica del decreto, 
si è dichiarato a favore di 
alcune rettifiche delle attuali 
restrizioni (ha parlato di ra¬ 
zionamento nel giro di tre 
mesi) ed ha attaccato la Fiat 
che, contraddicendo ripetuti 
impegni, non consegna gli 
autobus ordinatile dal comu¬ 
ni. Egli ha anche indicato nel¬ 
le compagnie multinazionali 
le vere responsabili della crisi 
del petrolio. 

II sottosegretario CENGAR- 
LE, infine, non è andato al 
di là del riconoscimento di 
modificazioni o integrazioni 


parziali, facendo capire che 
il governo rimane fermo sul¬ 
la soelta del divieto festivo. 

In precedenza c'era stata 
ima breve discussione sulla 
concessione al governo della 
autorizzazione a esercitare 
provvisoriamente il bilancio 
dello Stato fino al 38 febbraio 
1974, in attesa dell’approvazio¬ 
ne del bilancio defini tivo. Il 
compagno POCHETTI ha la¬ 
mentato che ancora una volta 
il ritardo nella predisposizione 
del progetto di bilancio e del 
documenti connessi abbia im¬ 
pedito al Parlamento di deci¬ 
dere sul più importante atto 
dello Stato nei termini tem¬ 
porali previsti dalla Costitu¬ 
zione. 


Bilancio dei due giorni senza auto 

' - — r- - — / 

Diminuite le infrazioni 
al blocco del traffico 


In due giorni sono state 2.863 - Più alto invece il 
numero delle contravvenzioni ai limiti di velocità 


Mite condanna 
per aver 
diffamato 
Ferruccio Porri 


Il tribunale ha condannato 
a 150 mila lire di multa il 
pubblicista Arturo Diaconale, 
direttore res ponsabile delia 
agenzia AIPE, per diffamazio¬ 
ne generica, ai danni del se¬ 
natore a vita Ferruccio Farri. 
L’agenzia, in un servizio, a- 
veva attribuito al capo parti¬ 
giano di essere un «caro a- 
mico di un capitano delle 
SS» e aveva parlato di «om¬ 
bre che gravano sulla sua fi¬ 
gura politica e morale». 

Il pubblico ministero, Anto¬ 
nio Scopeliiti aveva sollecita¬ 
to per l'imputato otto mesi 
di reclusione e 200 mila lire 
di multa per diffamazione 
specifica. Ma il tribunale ha 
ritenuto il reato generico e 
ha inflitto a Diaconale sol¬ 
tanto la multa, oltre al risar¬ 
cimento dei danni da liqui¬ 
darsi in separata sede. 

Si tratta come si vede di 
una condanna lievissima che 
non fa assolutamente giustizia 
delie infamanti, incredibili 
accuse. Le frasi dell’agenzia 
si commentano da sole e certo 
non valgono neppure lontana¬ 
mente a scalfire la figura dei 
leggendario Maurizio, tuttavia 
è molto grave che dei giudi¬ 
ci della Repubblica nata dal¬ 
la Resistenza abbiano giudi¬ 
cato solo «da multa» chi at¬ 
tenta, aia pure cosi grossola¬ 
namente, all’onore di un com¬ 
battente dell'antifascismo co¬ 
me Farri. 


Nel due giorni di blocco fe¬ 
stivo dei traffico di sabato e 
domenica scorsi, i contrav¬ 
ventori al divieto di circola¬ 
zione sono stati in tutto 2863 
meno quindi, nella media 
giornaliera, rispetto alla pri¬ 
ma domenica di « austerità », 
il 2 dicembre, quando sono 
stati 1371 coloro che hanno 
contravvenuto al divieto di 
circolare in macchina. In au¬ 
mento invece le contravven¬ 
zioni ai limiti di velocità, che 
sono state nelle giornate del- 
l’8 e del 9 dicembre 1334, ri¬ 
spetto alle 251 della domeni¬ 
ca precedente. 

Il record delle contravven¬ 
zioni al divieto di circolazio¬ 
ne è stato, fra i capduoghi 
di regione, quello di Torino 
con 76 infrazioni; seguono Na¬ 
poli con 59, Bari con 36. Ro¬ 
ma con 34, Calamaro con 27, 
Milano con 28, e così vìa. Fi¬ 
no ai primati contrari di An¬ 
cona e Perugia, in cui si è 
registrata, in tutte e due le 
giornate, una sola infrazione 
al blocco del traffico. 

Fra le regioni, la punta mas¬ 
sima di infrazioni al divieto 
di traffico si è registrata in 
Piemonte, con 233 contrav¬ 
venzioni. Nei primi posti se¬ 
guono la Lombardia (191), la 
Campania (188), l’Emilia Ro¬ 
magna (173), la Sicilia (172). 
Il minimo si è toccato inve¬ 
ce in Umbria, con sole 20 in¬ 
frazioni in tutta la Regione. 

Da mettere in relazione in¬ 
vece con l'aumento delle In¬ 
frazioni ai limiti di velocità 
sono le numerose notizie di 
incidenti accaduti a ragazzi 
e bambini In bicidetta, inve¬ 
stiti più o meno gravemente 
dalle macchine in circola¬ 
zione. 

Ma a parte questi episodi, 
gli inc'denti stradali si sono 
mantenuti a quote bassissi¬ 
me. tanto da far calcolare al* 
l’ISTAT un calo generale del¬ 
la slnlstrosltà stradale com¬ 
plessiva del 30 per cento. 


sulle « due crisi energetiche 
italiane », una - riguardante li 
petrolio, di carattere mondiale, 
l'altra concernente gli impianti 
di produzione dell'energia elet¬ 
trica in Italia, ha • anch'egli, 
messo ih evidenza, anche da un' 
punto di vista tecnico, quanto 
sia da respingere la tesi del 
catastrofismo. - J 

In realtà, di fronte alla crisi 
preesistente, le compagnie hanno 
guardato lontano senza atten¬ 
dere gli eventi bellici: le multi¬ 
nazionali hanno infatti messo le 

- mani sui più importanti giaci- 
'menti uraniferi — materia pri¬ 
ma per le centrali nucleari — 

- e hanno fior di scienziati anche 
italiani che studiano ie possibi¬ 
lità offerte dall’energia geoter¬ 
mica. 

Orà se vi sono studiosi che 
ipotizzano che le attuali risorse 
di petrolio abbiano la durata. 
aH'attuaic tasso di sviluppo, di 
5-40 anni, per Ippolito la du¬ 
rata deile riserve potenziali va 
ben olire. . • - -, 

Per gli studiosi non preoccupa 
il fatto che il petrolio manchi 
o sia il per mancare, ma che 
esso venga sperperato, cosi co¬ 
me avviene nella congestione 
Urbana. Il petrolio deve servire 

- a fini ben più alti (per la ve¬ 
stizione e per il nutrimento), 
che non per bruciare in un mo¬ 
tore d’auto 0 in una centrale 
termoelettrica. L’Italia è inqui¬ 
nata anche perché le centrali 
termoelettriche utilizzano la 
« spazzatura » delle raffinerie 
(i prodotti più nobili vengono 
esportati!), cioè l’olio combu¬ 
stibile ad alto tenore di zolfo, 
anche se a basso prezzo. 

L'ENEL, del resto, senza una 
gestione burocratica come quella 
fin qui avuta, avrebbe potuto 
costruire centrali ben piu pu¬ 
lite se solo si fosse rivolta al 
metano e se solo avesse sta¬ 
bilito rapporti democratici con 
gli Enti locati interessati alia 
costruzione di centrali elet¬ 
triche. 

Questo grave ritardo sia nella 
costruzione di centrali tradizio¬ 
nali che di quelle nucleari fa 
si che oggi ci sia in Italia una 
carenza di potenza istallata pari 
a 50 mila megavvatt, ossia pari 
a 50 centrali di mille megavvatt 
ciascuna. 

In campo nucleare la situa¬ 
zione è persino peggiore di 
quella che si aveva una die¬ 
cina di anni fa. Un programma 
del CNEN, per centrali nucleari 
intermedie, della seconda gene¬ 
razione, è infatti rimasto lettera 
moria. Abbiamo una gravissima 
carenza di tecnici che erano 
collegati a quel programma 
(e che sono scomparsi an- 
ch'essi), non abbiamo forse in¬ 
dustrie disponibili e sufficienti 

- hanno atteso Inutilmente per 
anni, per poi smobilitare — per 
l'ordinazione dei nuovi impianti 
necessari alle centrali elettro- 
nucleari. ' ' ' 

Vi è inoltre l’esigenza di arri¬ 
vare a una rapida interconnes¬ 
sione fra Nord e Sud. Cioè al 
collegamento integrale della rete 
nazionale di energia elettrica. 
Accanto a questa si pone il pr» 
biema di una rete di intercon¬ 
nessione fra Italia e URSS (Peg¬ 
gio ha indicato che è possibile, 
ad esempio. la costruzione di un 
elettrodotto, in 18 mesi, del co¬ 
sto di 170 miliardi, per la for¬ 
nitura dali’URSS di energia elet¬ 
trica pari a 15 miliardi di kilo- 
watlore annui). 

Ma anche un elettrodotto, cosi 
come un metanodotto di gas na¬ 
turale. eoo 1TJRSS o con altri 
paesi (come l’Algeria, dove 
PENI ha concluso di recente un 
accordo pluriennale), pone il 
problema di una nuova politica 
estera non solo verso i Paesi 
socialisti o i Paesi arabi e afri¬ 
cani, ma anche a livello di Eu¬ 
ropa comunitaria (alcuni Paesi 
della quale sembra abbiano vo¬ 
luto volgere a loro favore la 
crisi energetica). 

Il compagno on. Leonardi ha 
illustrato efficacemente il falli¬ 
mento avvenuto proprio a livello 
comunitario della politica ener¬ 
getica. 

Non è che manchi la cono¬ 
scenza del problema: i problemi 
dell'energia erano ben presenti 
nella CEE. E mancata una poli¬ 
tica: così anche in vista del 
« vertice » di Copenaghen gli 
Stati membri della CEE si pre¬ 
sentano con profonde differenze 
tra loro, senza una linea o una 
visione comune, nel mentre da 
parte di qualche paese vi è il 
tentativo di trar profitto dalla 
situazione. - 

La commissione per l’energia 
della CEE si è adagiata, in¬ 
fatti. in una politica cosiddetta 
di « mercato ». facendo com¬ 
pleto affidamento per quanto ri¬ 
guardava il petrolio alle grandi 
compagnie maltinazionali, verso 
le quali non è mai stato eser¬ 
citato alcun controllo, tanto che 
la commissione è giunta anche 
recentemente a stabilire... che 
in campo petrolifero vige un 
regime di « piena concorrenza » 
(e ignora — o finge di igno¬ 
rare — persino resistenza del 
cartello fra le « 7 sorelle »). 
La CEE in realtà ha fatto pieno 
fallimento sia nel campo della 
ricerca per lo sfruttamento del 
carbone che dell'energia nu¬ 
cleare. sia nell’incapacità di 
stabilire e realizzare rapporti 
diretti con i paesi produttori di 
petrolio o di altre fonti di 
energìa. 

Aita ripresa dei lavori pome¬ 
ridiani sono intervenuti Paro¬ 
di, operaio dell’Ansaldo mecca¬ 
nico nucleare, Giancarlo Ptn- 
chera del CNEN, l’Ing. Bitetto 
dell’ENEL, il dott Francesco 
Pistoiese, il capoufficio studi 
dell’BNI Coliti!, il prof. Via- 
nello, dell’università di Pado¬ 
va, il dott Zorzoli del CISE, 
l’ing. Cussi, tecnico minerario, 
Levrero dell’ufficio studi della 
OGIL 

Erano presenti, tra gli altri, 
ai lavori l’on. Maxzotta della 
DC e Giorgio La Malfa del 
FRI. 

r. g. 


Conferenza-stampa 
dei parlamentari 

« » ri », 

comunisti. sugli ' 
enti assistenziali 

I risultati di una indagine 
dei gruppi parlamentari del 
PCI sugli enti nazionali per 
l’assistenza all’infanzia (sco¬ 
pi, spreco del denaro pubbli¬ 
co, proposte di scioglimento e 
di coordinamento ecc.) saran¬ 
no resi noti domattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa convocata per le 10,30 nel 
salone del gruppo comunista 
della Camera, • In via della 
Missione. .. - . 

L’incontro coi giornalisti sa¬ 
rà introdotto da una relazio¬ 
ne della compagna on. Adria¬ 
na Lodi. La conferenza-stam¬ 
pa sarà presieduta dal presi¬ 
denti dei due gruppi, compa¬ 
gni on. Natta e sen. Rema. 


A Genova 
600 mila 
>•;. con acqua 

razionata 

" * * ’ * 

SI minaccia addirittura la 
sospensione dal lavoro di 
> migliaia di siderurgici 

GENOVA, 10. 

La crisi idrica a Genova, 
che da due mesi attanaglia¬ 
va quasi un quinto della po¬ 
polazione, nelle ultime ore 
è andata assumendo prò 
porzioni allarmanti: da og¬ 
gi oltre 600 mila persone 
avranno - acqua razionata, 
poca e probabilmente a gior¬ 
ni alternati. I tre maggiori 
bacini idrici — alimentati 
con acqua piovana — sono 
quasi all'asciutto per la per¬ 
sistente siccità, e limitato è 
l’approvvigionamento con 
autobótti • e - navi cisterna. 
Peraltro, per la particola¬ 
re - struttura ’ della città, 
i quartieri in collina rischia¬ 
no di rimanere ■ pressoché 
Senz'acqua. 

• Un mese di pioggia con¬ 
tinua (ma con (lericolosl ri¬ 
schi per l'abitato, devasta¬ 
to dalia speculazione • edili¬ 
zia) potrebbe assicurare un 
po' di respiro alla popola¬ 
zione, La crisi, però, se non 
si affronterà il problema al¬ 
le radici, durerà anni. 

La mancanza d’acqua non 
determina solo disagi per la 
popolazione, già ■ assediata 
dalia crisi degli olii combu¬ 
stibili: essa sta creando se 
ri problemi all'industria, In 
particolare all'Italsider. Il 
grande complesso siderurgi¬ 
co consuma decine di mi 
gliaia di metri cubi d'ac 

S ua al giorno. Il persistere 
ella crisi idrica minaccia 
la sospensione dei lavoro a 
ciclo continuo e la messa a 
cassa integrazione di mi¬ 
gliala di lavoratori. 


l’Unità / martedì 11 dicembre 1973 

i ' ’ : 1 ' 

V Assise della FILPC si è aperta ieri a Roma 

La riforma dell’éditoria 

, 4 1 ’ f • 

al centro del Congresso 
dei poligrafici della CGIL 

La relazione del segretario compagno Colzi — I tre fronti del sindacato: 
leggi anti-trust, centri di stampa pubblici, alleanza con i giornalisti contro 
la concentrazione — Proposto un plano di sviluppo per l'industria cartaria 


Sviluppando una problema¬ 
tica che intreccia strettamen¬ 
te gli impegni sindacali di 
categoria aita strategia gene¬ 
rale delie riforme e, in par- 

■ ticolare, alla lotta per un nuo- 

■ vo assetto democratico della 
stampa e dell'editoria, si è 
aperto ieri pomeriggio a Ro¬ 
ma il X Congresso della Fe¬ 
derazione italiana lavoratori 


mente le rivendicazioni della 
categoria e le lotte azienda¬ 
li a quelle di tutto 11 movi¬ 
mento per le riforme di strut¬ 
ture. In questo ambito, ha 
detto Arcese, la battaglia per 
ia libertà di manifestazione e 
diffusione del pensiero, ia di¬ 
fesa della pluralità dell'infor¬ 
mazione e dello sviluppo della 
libertà di stampa non è un 


poligrafici e cartai, aderente «di più » per i lavoratori po¬ 


sila CGIL (FILPC-CGIL). Vi 
partecipano centinaia di dele¬ 
gati, espressione di oltre 800 
assemblee di base, una quin¬ 
dicina di delegazioni estere, 
rappresentanti della CISL e 
della UIL. 

La vastità dei temi che il 
congresso Intende sviluppare 
6 stata espressa chiaramen¬ 
te fin dal saluto introduttivo 
del segretario generale ag¬ 
giunto, compagno Francesco 
Arcese, il quale Infatti ha sot¬ 
tolineato come le linee gene¬ 
rali di azione della FILPC 
coincidano con quelle del mo¬ 
vimento operalo nel nostro 
Paese, giacché l’obiettivo è 
quello ' di collegare stretta¬ 


llgrafici e cartai, bensì un 
contributo ed un arricchimen¬ 
to specifici alla proposta po¬ 
litica della CGIL, nella consa¬ 
pevolezza che la riforma del¬ 
ia editoria e la libertà di 
stampa sono un cardine de¬ 
mocratico per mutare il mec¬ 
canismo di sviluppo 
I modi, e le ragioni poli¬ 
tiche, con cut la FILPC inten¬ 
de svolgere e discutere que¬ 
sta strategia generale sono e- 
mersl con particolare eviden¬ 
za dalla relazione del segreta¬ 
rio generale, compagno Gior¬ 
gio Colzi. Punti di riferimen¬ 
to sono, da un lato, le muta¬ 
te condizioni del quadro po¬ 
litico nazionale dopo la acon- 


iniziativa della Procura della Repubblica e della pretura 

Inchiesta della magistratura romana 
su carburanti e alimentari imboscati 

Si prepara una «carta» sui centri di rifornimento per individuare e colpire gli speculatori sui pro¬ 
dotti petroliferi e di prima necessità — indagine affidata ai nuclei antisofisticazione 


La procura della Repubbli¬ 
ca e la Pretura di Roma han¬ 
no disposto accertamenti, at¬ 
traverso controlli contabili e 
ispezioni, per individuare le 
responsabilità nell’imbosca¬ 
mento di combustibili e' altri 
prodotti petroliferi, e della ra¬ 
refazione sul mercato di pro¬ 
dotti dì prima necessità. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile sapere a Palazzo di Giu¬ 
stizia, mentre l'inchiesta del¬ 
la procura è ancora In una 
fase preliminare, quella della 
pretura (la quale sostiene di 
essere la sola competente ad 
intervenire dato il tipo di rea¬ 
to che si può configurare) è 
già a buon punto. ' 

Il pretore capo Romano ha 
infatti assegnato 11 fascicolo, 
formato da alcimi ritagli di 
giornali e da denunce di con¬ 


sono i grossisti che non di¬ 
stribuiscono la merce. In mo¬ 
do particolare l'attenzione è 


li la magistratura può perse¬ 
guire gli speculatori? Secondo 
il pretore Gianfranco Amendo- 


puntata sugli zuccherifici e sul la sono soprattutto due. pre 


pastifici. Anche i raccoglitori 
di latte che preferiscono por¬ 
tare Il prodotto alle aziende 


visti dagli articoli 355 e 501 
del codice penale. Sono gli 
stessi articoli che si leggono 


casearie piuttosto che alla sul frontespizio del fascicolo 


centrale saranno individuati. 
Una volta avuto questo elen¬ 
co, 1 carabinieri del Nas an¬ 
dranno alla origine per veri¬ 
ficare se nei magazzini dei 
grossisti vi sono scorte ine¬ 
vase oltre le riserve normali. 

La guardia di Finanza inve¬ 
ce si occuperà soprattutto dei 
depositi di prodotti petroli¬ 
feri. Solo a Roma sono circa 
seicento le ditte che distribui¬ 
scono olii combustibili e al¬ 
cune di queste lavorano solo 
con enti pubblici. Il controllo 
nel caso dei combustibili è re- 


sumatori, alla IX sezione. I so più agevole, rispetto a quel- 


tre pretori che costituiscono 
questa sezione (Amendola, Ve¬ 
neziano e Lupo), la quale si 
occupa dei reati contro la sa¬ 
lute pubblica, hanno già ieri 
incaricato delle Indagini il Nu¬ 
cleo antisofisticazioni e la 
Guardia di Finanza. 

Il Nas. anche attraverso le 
stazioni periferiche del carabi¬ 
nieri, ha disposto accertamen¬ 
ti presso 1 rivenditori, soprat¬ 
tutto di generi alimentari, per 
stabilire se e come sono rifor¬ 
niti. Sarà casi possibile fare 
una specie di pianta delia 
speculazione e individuare chi 


lo sulle derrate alimentari, dal 
fatto che i prodotti petrolife¬ 
ri sono distribuiti accompa¬ 
gnati da bollette di scarico. 
Cosi come 1 rifornimenti ai 
grossisti vengono effettuati 
con delle bollette che servono 
principalmente a! calcolo del¬ 
le imposte. 

La guardia di Finanza quin¬ 
di, oltre a eseguire ispezioni 
per accertare la quantità di 
combustibili in deposito, po¬ 
trà verificare dai registri 
le modalità del flusso dei ri¬ 
fornimenti. 

Quali sono i reati per i qua- 


processuale formato dalla pro¬ 
cura della Repubblica di Bol¬ 
zano, la quale ha aperto an¬ 
che essa una indagine sull’Im¬ 
boscamento di prodotti di pri¬ 
ma necessità. 

L'articolo 355 (Inadempi¬ 
mento di contratti di pubbli¬ 
che forniture) punisce con la 
reclusione da sei a tre anni 
chi non adempiendo «gli ob¬ 
blighi che gli derivano da un 
contratto di fornitura concluso 
con lo alalo, o con altro ente 
pubblico, ovvero con una im¬ 
presa esercente serviti pub¬ 
blici o di pubblica necessità, 
fa mancare in tutto o in par¬ 
te, cose ed opere che siano 
necessarie ad uno stabilimento 
pubblico o ad un pubblico 
servizio ». E’ bene ricordare 
che enti pubblici, ovviamente, 
sono i ministeri e gli altri 
uffici statali, ma anche gli 
ospedali e quegli enti, come 
l’Ina e rincis proprietari di 
edifici adibiti ad abitazione. 
Se è vero che le famiglie che 
abitano questi appartamenti 
sono privati e quindi non pro¬ 
tetti dairarticolo 355, è vero 
che il proprietario dell’Immo¬ 
bile è un ente pubblico 11 qua¬ 


le per il riscaldamento ha sti¬ 
pulato contratti con grossisti 
di carburante. 

L’articolo 501 (Rialzo e ri¬ 
basso fraudolento di prezzi 
sul pubblico mercato e nelle 
borse di commercio) punisce 
invece con la reclusione fino a 
tre anni « chiunque al fine di 
turbare il mercato interno dei 
valori e delle merci, pubblica 
o altrimenti divulga notizie 
false, esagerate o tendenziose 
o adopera altri artifici atti a 
cagionare un aumento o una 
diminuzione del prezzo delle 
merci, ovvero dei valori am¬ 
messi nelle liste di borsa o 
negoziabili nel pubblico mer¬ 
cato... ». 

Secondo i magistrati, l’ar¬ 
ticolo può essere utilizzato per 
colpire ■ gii speculatori nella 
parte in cui fa riferimento 
agli artifici usati per alzare 
il prezzo di mercato di un 
prodotto. E’ certo che facen¬ 
do mancare un certo genere 
se ne fa lievitare artificiosa¬ 
mente il prezzo: di qui il pos¬ 
sibile ricorso alla norma pe¬ 
nale. 

A Roma 1 cittadini che do¬ 
vessero avere il sospetto o ad¬ 
dirittura la certezza che que¬ 
sto o quel prodotto viene fatto 
sparire artificiosamente dai 
negozi potrà denunciare 1 fat¬ 
ti direttamente alla nona se¬ 
zione della pretura. 

Paolo Gambescia 


fitta del centro-destra; dall'Al¬ 
tro, 11 serio lavoro svolto dal¬ 
la Federazione dal congresso 
di Venezia ad oggi (che si e 
tradotto in un accrescimento 
della forzA stessa del sindaca¬ 
to, passato da 69.000 a 73.000 
iscritti; nelle recenti rinnova¬ 
zioni contrattuali; nella costi¬ 
tuzione della Federazione 
FILPC-CGIL, Federllbro-CISL, 
FILAGC-UIL). 

Sottolineando 11 valore del¬ 
le Indicazioni scaturite dal con¬ 
gresso nazionale di Bari della 
CGIL, Colzi ha affermato che 
soltanto partendo da una ana¬ 
lisi realistica della situazione 
si può Individuare l’Intreccio 
profondo che esiste fra gli 
obiettivi di riforma nel luogo 
di lavoro e nella società, svi¬ 
luppando così la giusta inter¬ 
connessione per dare alla pro¬ 
posta del sindacato 11 suo pro¬ 
fondo valore organico e di 
classe. 

Ricordando che su ' questi 
temi il congresso discuterà 
più ampiamente mercoledì 
(giornata dedicata ad un con¬ 
vegno nazionale, aperto al con¬ 
tributo di forze sociali e po¬ 
litiche). Colzi ha brevemente 
ricordato 1 tre fronti su cui 
11 sindacato intende muover¬ 
si: una legge anti-trust che 
consenta di conoscere i finan¬ 
ziamenti all’editoria: la riven¬ 
dicazione di centri stam¬ 
pa pubblici che garantisca¬ 
no prezzi politici ai giornali 
di partiti, sindacati, associa¬ 
zioni, Regioni, ecc.; una lotta 
concreta sul piano sindacale, 
in alleanza con i giornalisti, 
per combattere le conseguen¬ 
ze negative che dalla ;oncen- 
trazlone In atto ricadono aul 
lavoratori. 

Con particolare attenzione, 
Colzi si è soffermato sulla 
questione della produzione 
della carta, rifiutando l'Ipote¬ 
si di un annullamento dell’in¬ 
dustria cartaria nazionale nel 
quadro della politica della 
CEE, tesa alla rlDartizlone 
dei mercati dei vari settori 
merceologici tra gli stati mem¬ 
bri. Il sindacato propone in¬ 
vece al governo un piano n'.u- 
riennale di sviluppo che pre¬ 
veda finanziamenti selettivi e 
concordati per lo sviluppo di 
questo settore produttivo; un 
programma di ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica; uno svilup¬ 
po della forestazione. 

Sono stati esaminati, quin¬ 
di, i risultati positivi delle 
scelte (daU'aUmento salariale 
eguale per tutti alla classifi¬ 
cazione unica), ribadendo «un 
forza la necessità di sviluppa¬ 
re l’azione rivendicativa -«ten¬ 
dale per gestire e applicare 
le conquiste realizzate con 
particolare riferimento all’ap¬ 
plicazione dell'orario contrat¬ 
tuale di lavoro (nel quale al 
saldano 1 temi della riforma 
sanitaria, della occupazione 
femminile, del lavoro a do 
micilio), 

Colzi ha affrontato Infuip 1! 
tema del necessario sviluppo 
dell’unità sindacale e della 
grande esperienza verificata 
con la creazione del Consigli 
di fabbrica (la cui funziona¬ 
lità è imperniata proprio sul¬ 
la linea dell’unità), sottoli¬ 
neando l’urgenza di sviluppa¬ 
re strutture intermedie di col- 
legamento, come I comitati 
di settore e I comitati re¬ 
gionali. 

Su questi temi si svolgerà, 
fino a venerdì, 11 dibattito 

Dario Natoli 


IL TRASPORTO PUBBLICO HA DIMOST RATO LA SUA EFFICIENZA DIMINUENDO I DISAGI PEL BlOCCO 

Domenica a Bologna mezzo milione in bus 

Il lungo ponte prova del fuoco per una rete urbana rafforzata in anni di sforzi coerenti * In mezz'ora trasportati allo stadio 
45 mila spettatori di Bologna-lnter - Su tram e bus un aumento di passeggeri attorno al 250% - Dichiarazione del sindaco 


Ieri a Genova la conferenza nazionale 

E’ urgente, cambiare 
la politica marinara • 


' 3 GENOVA, 10. 

Si è svolta oggi a Genova la 
conferenza nazionale marittima 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti sindacali, espo¬ 
nenti delle Regioni ed fi mini¬ 
stro Pieraccini. Tutti gli inter¬ 
venti hanno concordato sui ri¬ 
sultati fallimentari della poli¬ 
tica marinara seguita fino ad 
oggi ed hanno riconosciuto che 
è urgente e vitale cambiare, 
anche in relazione alle esigen¬ 
ze nuore che si pongono al no- 

ESTRAZIONE LOTTO 

DEL 18 DICEMBRE 1973 


BARI 82 83 13 48 88 
CAGLIARI 41 45 76 58 M 
FIRENZE 4 38 48 48 85 
GENOVA 74 58 88 75 45 2 

MILANO 5 52 31 12 34 1 

NAPOLI 81 II 82 27 7» 2 

PALERMO 8 3 34 77 87 1 

ROMA 77 17 51 88 19 2 
TORINO .18 13 7913 71 1 

VENEZIA 84 88 87 71 55 2 

NAPOLI (F estratto) 2 
ROMA (2* «strallo) 1 
All'unico « 12 » spettano 37 mi¬ 
lioni « 55.898 lira con una sche¬ 
dina giocata a Brindisi. Agli 88 
« 11 a spettane 323.198 lira; agli 
898 «19 > lira 3M99. 


slro paese in questa fase di cri¬ 
si energetica. 

Le proposte comuniste sono 
state illustrate dal compagno 
Ceravòlo il quale ha sottolinea¬ 
to la necessità di raddoppiare 
rapidamente il peso della no¬ 
stra economia marittima, sia 
per quanto riguarda i porti che 
per i cantieri e la flotta. 

La conferenza si è conclusa 
con l’approva rione di un docu¬ 
mento rivolto al governo ed al 
Parlamento. Nel documento na¬ 
to da una mozione presentata 
dalle segreterie liguri CGIL- 
CISL e UIL si chiede una nuo¬ 
va politica marinara capace di 
garantire un diverso tipo di 
sviluppo deH’economia e della 
società italiana. 

Per quanto riguarda gli ar¬ 
gomenti specifici e le leggi in 
discussione al Parlamento la 
conferenza chiede modifiche ai 
provvedimenti governativi in 
modo da garantire ulteriori fi¬ 
nanziamenti per l’ammodema- 
mento dei cantieri, la previsio¬ 
ne di realizzare un grande can¬ 
tiere nel Sud Italia capace di 
produrre navi superiori alle 
3-409 mila tonnellate, l’impegno 
di spendere in due soli anni i 
160 miliardi per ì porti e l’attri¬ 
buzione alla FINMARE di una 
funzione promozionale di soste¬ 
gno per lo sviluppo economico 
del paese puntando all’espan¬ 
sione del traffico merci. 


BOLOGNA, 10 

‘ Il servizio urbano dell’ATM 
ha funzionato egregiamente 
a Bologna nei due giorni dei 
« lungo ponte », e la efficienza 
dell’azienda municipale si è 
ancor più rivelata domenica 
in occasione della partita Bo- 
Iogna-Inter. 

* àia ecco il confronto delle 
cifre, rispetto alla domenica 
11 novembre, giornata con 
maggiori analogie, durante la 
quale viaggiarono 132.479 uten¬ 
ti: sabato 8 sono state tra¬ 
sportate 450.170 persone, con 
un incremento in assoluto di 
317.691 unità pari al 240%; 
domenica 9 sono state tra¬ 
sportate 464.481 con un incre¬ 
mento assoluto di 332.002 uni¬ 
tà pari al 250Fe. Tenendo poi 
conto di una certa quota di 
evasione e degli utenti con 
tessera, si può calcolare che 
le persone trasportate siano 
state oltre 500 mila, cifra re¬ 
cord dell’ATM bolognese. 

Il sindaco di Bologna, com¬ 
pagno Zangheri, dopo questa 
seconda e più lunga prova 
della città senza auto, ha de¬ 
finito 11 funzionamento del 
servizio del trasporto pub¬ 
blico urbano a Bologna « una 
prova eccezionale di efficien¬ 
za», tanto più significativa 
per la concomitanza delle due 
giornate festive e della par¬ 
tita Bologna-lnter. « Sono lie¬ 
to di poter dire — ha dichia¬ 
rato zangheri — che a que¬ 
sto modo è stata data una 
dimostrazione ulteriore della 
superiorità del mezzo pubbli¬ 
co collettivo e della necessi¬ 
tà di attribuire ad esso un 
ruolo centrale nel trasporto 
urbano ». 

«Bologna certo si è valsa 
del vantaggio di avere punta¬ 


1 to da due anni al potenzia¬ 
mento del trasporto pubblico, 
affidando all’ATM compiti 
specifici in questo campo, nel 
quadro di una programma¬ 
zione pluriennale». 

E’ questa dunque la strada 
da battere in ogni città, poi¬ 
ché la congestione del traffi¬ 
co richiede misure radicali, 
al di là della stessa penuria 
di combustibile, nella direzio¬ 
ne di un diradamento dell’uso 
del mezzo privato e di un 
rafforzamento della rete pub¬ 
blica, nella quale è necessa¬ 


rio e urgente concentrare 
massicci Investimenti anche 
orientando In modo nuovo 
settori della produzione auto¬ 
mobilistica. Proponiamo per¬ 
tanto al governo di prendere 
in considerazione attentamen¬ 
te una revisione delle misure 
restrittive, che porti al ri¬ 
pristino della circolazione do¬ 
menicale, e alla graduale In¬ 
troduzione di limiti alla cir¬ 
colazione urbana delle auto 
private in determinate fasce 
orarie ». 


Direttore 

ALDO TOHTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 

Alessandro Cardani 
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I primi reparti dell'esercito italiano contro i tedeschi l’8 dicembre '43 

I combattenti 
di Montelungo 

L’autentico significato, nazionale e popolare, di un’esperienza che 
diede l’avvio alla costituzione dei Corpo Italiano di Liberazione 


_ PAG» 3 / commenti e attua Ilici 

Come si spiega lo sconvolgimento provocato dalle ultime elezioni . 

Che è successo in Danimarca? 

Il quadro politico tradizionale esce profondamente mutato da un voto che condanna clamorosamente i socialdemocratici e I 
loro alleati di governo - E’ la conseguenza di una politica antipopolare, caratterizzata da una tassazione esosa, dall’aumento a 
dèi prezzi, dalle minacce di disoccupazione - Crisi ideale e politica delle classi dirigenti, pericolosa insorgenza di tendenze | 
qualunquistiche - Il significato del successo ottenuto dal partito comunista, l’unico partito operaio che sia andato avanti 


L’otto dicembre del 1943 
1 primi reparti delPesercito 
italiano entravano in linea 
ed affrontavano il combatti¬ 
mento con i tedeschi nella 
zona di Montelungo, sulla 
via di Cassino. Due mesi pri¬ 
ma, precisamente il 13 otto¬ 
bre, il governo Badoglio 
aveva dichiarato lo stato di 
guerra con la Germania, ma 
fino dall’8 settembre, al pri¬ 
mo annunzio dell’armistizio 
era nata una diversa lotta 
armata, ancora una volta 
per iniziativa di popolo. 
Quello dell’8 dicembre fu 
dunque il primo fatto d’ar¬ 
mi delle forze regolari ita¬ 
liane in via di riorganizza¬ 
zione, e come tale è stato 
celebrato in questi anni co¬ 
me un momento indubbia¬ 
mente importante nello svi¬ 
luppo del movimento di li¬ 
berazione nazionale. Certo, 
alla fine meno importante e 
qualificante e per certi ver¬ 
si persino in contrasto con 
quel processo più vario e 
complesso, più radicato nel¬ 
la vicenda e nella coscienza 
nazionale che fu la Resi¬ 
stenza, ma non per questo 
marginale o secondario. 

Nel Mezzogiorno special¬ 
mente infuriava la polemica 
sul governo Badoglio — 
quello dei 45 giorni e quello 
che si era alla meno peggio 
ricostituito a Brindisi — che 
fra l’altro aveva impedito la 
formazione e l’impiego di li¬ 
bere forze volontarie, ne¬ 
gandone l’armamento e che 
aveva imposto al « Raggrup¬ 
pamento motorizzato » poi 
impegnato sul fronte della 
quinta Armata americana 
un appellativo di parte: 

« Savoia ». Ciò non aveva 
impedito che ad integrazio¬ 
ne dei tre battaglioni di fan¬ 
teria, del reggimento di ar¬ 
tiglieria e del reparto contro¬ 
carri che formavano il ner¬ 
bo del piccolo corpo moto¬ 
rizzato fossero entrati esi¬ 
gui ma significativi gruppi 
di volontari, prevalentemen¬ 
te studenti o giovani che 
sentivano più urgente il bi¬ 
sogno della liberazione del 
Nord, fra cui alcuni elemen¬ 
ti decisamente antifascisti e 
di sentimenti repubblicani. 

Lo spirito 
antifascista 

I combattimenti furono 
duri e aspri e si risolsero, 
con gravi perdite fra i ber¬ 
saglieri, in un limitato suc¬ 
cesso tattico e in un’ottima 
prova morale dei soldati ita¬ 
liani. L’azione, inizialmente 
non bene coordinata con le 
unità alleate, fu condotta a 
termine con la conquista, il 
16 dicembre, della quota 
343, che era l’obiettivo fis¬ 
sato per l’attacco italiano. 
Ma intanto il reparto era 
entrato in crisi e fu ritirato 
dal fronte: era evidente che 
la politica e la filosofia ba- 
dogliana del « Regno del 
Sud » non costituivano un 
retroterra sufficiente ad ali¬ 
mentare un adeguato sforzo 
bellico per la liberazione 
del paese. 

Gabrio Lombardi, già nel 
1945, si è intrattenuto fra i 
primi su quanto era acca¬ 
duto a Montelungo e sulle 
discussioni che avevano in¬ 
vestito il I Raggruppamento 
motorizzato « Savoia ». La 
data dell’8 dicembre è stata 
quindi legittimamente e pe¬ 
riodicamente ricordata con 
orgoglio dalle forze armate 
italiane, con maggiore o mi¬ 
nore solennità. Nella sua 
vecchia polemica Gabrio 
Lombardi aveva scritto: 

« D'altra parte vari partiti 
politici, scesi decisamente 
in campo contro la monar¬ 
chia al seguito dei recenti 
avvenimenti accusavano il 
T Raggruppamento motoriz¬ 
zato di essere strumento di 
parte. Per ora, combatten¬ 
do contro i tedeschi al¬ 
l'ombra dello ” scudetto ”, 
avrebbe dovuto rialzare in¬ 
direttamente il prestigio 
della monarchia; più tardi, 
cacciati i tedeschi, sarebbe 
stata un'arma a difesa di¬ 
retta dell’istituzione ». 

Ciò non era del tutto esat¬ 
to: in quanto i partiti anti¬ 
fascisti si opponevano uni¬ 
camente alla formazione e 
aH’impiego di una forza ar¬ 
mata controllata esclusiva¬ 
mente dal « governo del 
re »; e anche in quanto buo¬ 
na parte dei militari che fa¬ 
cevano parte di quella pri¬ 
ma unità di combattimento 
sia pure con diverse moti¬ 
vazioni intendevano sottrar¬ 
si ad ogni strumentalizzazio¬ 
ne del loro contributo alla 
guerra contro i tedeschi (e 
contro i fascisti). 

Non erano mancati infat¬ 
ti, prima di Montelungo e 
non mancarono neppure do¬ 
po, ad Avellino con Guido 
Dorso e a Napoli col CLN, 
contatti diretti fra elementi 
di • quel corpo armato c le 
forze antifasciste, che ave¬ 
vano fatto andare su tutte 
le furie la stampa conser¬ 


vatrice o reazionaria, che 
avrebbe voluto monopolizza¬ 
re a suo uso e consumo il 
ritorno sul campo delPeser¬ 
cito regolare. Ma al di là di 
ogni polemica rimane il fat¬ 
to che con l’8 dicembre i 
primi soldati italiani, rego¬ 
larmente inquadrati, parte¬ 
cipavano alla stessa lotta di 
liberazione che si era acce¬ 
sa a Porta San Paolo, a Cu¬ 
neo, a Napoli, dando luogo 
al partigianato dell’Italia 
centro-settentrionale. Come 
rimarrà, nonostante altre e 
diverse polemiche, la corre¬ 
zione di tiro imposta dai 
partiti del CLN alla linea 
politico-militare di Bado¬ 
glio, con la costituzione del 
governo di unità nazionale 
e con l’avvio a soluzioni de¬ 
mocratiche del problema 
monarchico, destinato altri¬ 
menti a costituire una gros¬ 
sa remora rispetto all’impe¬ 
gno resistenziale. 

Sull’esperienza di quel pri¬ 
mo episodio di Montelungo 
fu organizzato il Corpo ita¬ 
liano di liberazione, che as¬ 
sorbì — dal 18 aprile del 
’44 — il precedente Rag- 
grupnamento, intanto rior¬ 
ganizzato e accresciuto di 
nuovi reparti. L’ipoteca di¬ 
nastica e di parte veniva 
così allontanata dalle forze 
armate del paese, almeno 
per quanto possibile nella 
fase in cui, essendo immi¬ 
nente l’avanzata su Roma, 
erano state gettate le basi 
della tregua istituzionale. A 
questa elaborazione di una 
nuova politica e in una cer¬ 
ta misura di un nuovo, prov¬ 
visorio inquadramento del¬ 
l’esercito avevano contribui¬ 
to, come è noto, con gli al¬ 
tri partiti antifascisti, in pri¬ 
ma fila, i comunisti, con i 
loro uomini, le loro idee, la 
loro opera. 

Sono questi momenti da 
ricordare oggi, a distanza di 
trent’anni da quella vicen¬ 
da. storia di una forza ar¬ 
mata di non grandi propor¬ 
zioni, che non è un esercito 
di popolo, e la cui vita è 
fatta — e nessuno se ne do¬ 
vrebbe scandalizzare o me¬ 
ravigliare — anche di ele¬ 
menti contraddittori e dif¬ 
formi. E appunto fra il 1943 
e il 1944, nella transizione 
dal Raggruppamento « Sa¬ 
voia » al CIL si trovano que¬ 
sti vari elementi: una di¬ 
versa combinazione del pa¬ 
triottismo e dell’antifasci¬ 
smo nelle forze che combat¬ 
terono sul fronte dopo Mon¬ 
telungo; elementi diversa- 
mente graduati a seconda 
delle classi sociali, delle ge¬ 
nerazioni e forse anche dei 
diversi reparti, come anche 
della collocazione degli uo¬ 
mini, fra la truppa, gli uffi¬ 
ciali, i comandi. 

Nel giugno dello scorso 
anno, invece, come annun¬ 
ziò la stampa di estrema de¬ 
stra, si volle celebrare sotto 
pretestuose insegne di «con¬ 
cordia nazionale » un rito 
ed un incontro fra ex ber¬ 
saglieri della RSI ed ex ber¬ 
saglieri della guerra di li¬ 
berazione. Ma nel nome di 


un « combattentismo apoliti¬ 
co » (soltanto a parole) 
non è affatto possibile com¬ 
prendere l’autentico signifi¬ 
cato — nazionale e popolare 
— di una pagina di storia 
come quella scritta a Mon¬ 
telungo. Ed anzi, muoven¬ 
dosi su una tale linea reto¬ 
rica e demagogica, ieri rea¬ 
zionaria ed oggi eversiva, di 
malcelata condanna o ripul¬ 
sa dello spirito antifascista 
(e sia pure diversamente 
antifascista) delle risorte 
forze armate, non si rende 
alcun servigio nè al paese, 
nè al popolo. Nessuno do¬ 
vrebbe dimenticare che sot¬ 
to analoghe parole d’ordine, 
il paese ed il popolo, e con 
essi l’esercito, erano stati 
condotti dal fascismo alla 
rovina e alla sconfitta. 

Soldati 
e partigiani 

Ogni residua polemica di 
carattere « ideologico » — 

non i dibattiti storici e cri¬ 
tici — appare oggi destitui¬ 
ta di ogni serio fondamen¬ 
to. Comune è il riconosci¬ 
mento del significato che la 
data dell’8 dicembre è ve¬ 
nuta assumendo appunto 
nella vicenda della guer¬ 
ra di liberazione nazio¬ 
nale. Non a caso abbiamo ri¬ 
cordato — e non è la prima 
volta — la presenza qualifi¬ 
cante di volontari dichiara¬ 
tamente ed esplicitamente 
antifascisti e repubblicani 
nelle file del Raggruppa¬ 
mento motorizzato che si 
battè per primo sul fronte, 
aprendo la strada al Corpo 
Italiano di Liberazione. I 
giovani di quei primi repar¬ 
ti che muovevano verso la 
capitale avevano volontaria¬ 
mente ripreso — come ri¬ 
corda una fotografia allora 
diffusa in tutto il mondo — 
il vecchio motto garibaldino 
di « Roma o morte ». Passa¬ 
to poi nel settore adriatico 
e risalendo verso il Nord il 
Corpo italiano di liberazio¬ 
ne fu rafforzato da elemen¬ 
ti partigiani. 

Con tutto ciò, il Risorgi¬ 
mento dava una mano alla 
Resistenza, ma la Resisten¬ 
za correggeva una certa tra¬ 
dizione risorgimentale nello 
sforzo di stabilire un più 
profondo legame, sociale e 
politico, fra esercito e po¬ 
polo. Venne poi la Repub¬ 
blica e venne la Costituzio¬ 
ne repubblicana, ad inqua¬ 
drare le forze armate in un 
ordinamento che si richia¬ 
ma e si ispira, con la lot¬ 
ta resistenziale, all’antifasci- 
smo. In questo senso e solo 
in questo senso, si può e si 
deve essere uniti, nel nome 
e nel ricordo di Montelungo 
e dei suoi caduti, un nome 
e un ricordo che ancora og- 
°i hanno la forza e la vir¬ 
tù di affratellare i combat¬ 
tenti della Liberazione con 
i partigiani della Resistenza. 

Enzo Santarelli 
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1/ Ubrn " <7;f ha ternato la 
svolta determinante negli stu¬ 
di dell’antichità classica 
« Fuori collana », pp. 480, 
rii., 200 ili., L. 10.000 

Rosa Rossi 

SCRIVERE A MADRID 

«Temi e problemi», pp. 124, 
L. 2.000 

Louis Althusser 
UMANESIMO 
E STALINISMO 
I fondamenti teorici 
della deviazione 
staliniana 

«Dissensi», pp. 144. L. 1.200 

Cesare G. De Micheli* 
IL FUTURISMO 
ITALIANO IN RUSSIA 


Manifestazione di giovani a Copenhagen 


La stampa italiana ha dato 
ampio spazio alle recenti ele¬ 
zioni in Danimarca del 4 di¬ 
cembre: si è parlato di '(ter¬ 
remoto elettorale » (la Stam¬ 
pa) di «confusione che re¬ 
gna in Danimarca» (Il Glo¬ 
bo) di «successo dei qualun¬ 
quisti » (Corriere della Sera). 

A parte le strumentalizza¬ 
zioni, questi echi rispecchia¬ 
no anche il riconoscimento 
che un periodo sta per finire, 
che una delle forme tradizio¬ 
nali del « neocapitalismo » è 
entrata in crisi. Non si tratta 
del resto, soltanto di un fe¬ 
nomeno danese: simili ten¬ 
denze si sono manifestate an¬ 
che in altre recenti elezioni 
nei paesi scandinavi — in 
Norvegia e in Svezia — so¬ 
lo che in Danimarca la rottu¬ 
ra del quadro politico abitua¬ 
le è stata più forte, un vero e 
proprio sconvolgimento. 

I partiti tradizionali della 
borghesia (liberali, conserva- 
tori, radicali), hanno perso 
complessivamente il 14 per 
cento del loro voti. I social- 
democratici e la loro « gruc¬ 
cia » parlamentare, i socia¬ 
listi popolari, hanno perso il 
14,7 per cento. Ciò significa 
che circa il 30 per cento del¬ 
l’elettorato ha cambiato la 
sua collocazione; questa per¬ 
centuale sale però parec¬ 
chio se si calcolano gli spo¬ 
stamenti opposti fra un parti¬ 
to e l'altro, che si compen¬ 
sano e perciò non si vedono 
statisticamente. Cinque parti¬ 
ti, che non erano presenti 
nel «Folketing» (il parla¬ 
mento danese) uscente, ades¬ 
so vi sono rappresentati. Fra 
questi, il a partito del pro¬ 
gresso » costituito soltanto 
dieci mesi fa, e che adesso, 
con il 15.9 per cento dei voti, 
è diventato da un giorno al¬ 
l’altro il secondo partito del 
« Folketing ». Altra grossa af¬ 
fermazione quella del partito 


dei « centristi democratici », 
nato appena un mese fa, e 
che ha conquistato il 7,8 per 
cento dei voti. Importante è 
anche il fatto che i comuni¬ 
sti danesi, avendo quasi tri¬ 
plicato i propri voti, siano di 
nuovo rappresentati in parla¬ 
mento dopo un’assenza di ben 
tredici anni. La rilevanza del 
loro successo supera di molto 
l’entità della rappresentanza. 

Il tratto comune di tutti i 
partiti che hanno perso voti 
è il fatto di avere avuto re¬ 
sponsabilità di direzione go¬ 
vernativa, o di appoggio 
esterno al governo (come 1 
socialisti popolari) o comun¬ 
que di far parte della clas¬ 
se dirigente tradizionale. Im¬ 
pressionanti sono le perdite 
dei socialdemocratici. Dopo 
avere oscillato per molti an¬ 
ni fra percentuali attono al 
quaranta per cento dei voti, 
essi sono ora scesi al 28.7 
per cento; rispetto alle ulti¬ 
me elezioni essi hanno per¬ 
so il 31 per cento dei voti. 

La « terza 
via » 

li partito socialdemocratico 
danese tocca cosi uno dei pun¬ 
ti più bassi della sua storia 
nell’ultimo mezzo secolo. La 
sconfitta è tanto più significa¬ 
tiva, se si pensa che proprio 
la socialdemocrazia danese è 
stata il perno di quella fanto¬ 
matica « terza via » dei pae¬ 
si scandinavi, che ha rappre¬ 
sentato — e ancora rappre¬ 
senta —- un sistema di ege¬ 
monia di un capitalismo alta¬ 
mente sviluppato. 

Ancora più nette sono le 
perdite dei socialisti popola¬ 
ri (il 35 per cento del loro 
elettorato), e si può parlare 
addirittura di una catastrofe 


Ripresentata a Mosca la mostra di «vent'anni di lavoro» del poeta 

I messaggi di Majakovskij 

Nelle sfesse sale dove quarantafrè anni fa l'artista allestì la rassegna delle sue opere sono riproposti i 
disegni, le copertine dei libri, i manifesti pubblicitari e politici - « L'obiettivo è dimostrare che uno 
scrittore rivoluzionario è un uomo che partecipa alla vita quotidiana e alla costruzione del socialismo» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre. ! 

Mosca quarantatre anni fa: 
nella via Vorovskij. nel pa¬ 
lazzo giallo e bianco s'.ile 
Impero, che è sede della Fe¬ 
derazione delle Unioni degl! 
scrittori sovietici. Vladimir 
Majakovskij inaugura la mo¬ 
stra dedicata ai * suoi ■> ven¬ 
ti anni di lavoro. L’ha Dre- 
parata con passione eJ vmi- 
s.asmo aiutato da un gruppo 
di amici: Bromberg. lunzioia 
rio del museo letterario; La- 
vut. impresario; Goriaiev, pit¬ 
tore, e da alcuni giovani. Il 
risultato è eccezionale. La ca¬ 
sa — situata nel cuore della 
vecchia Mosca e in una zona 
abitata alla fine deU'800 dalla 
tipica nobiltà cittadina — di¬ 
viene nel giro di pochi g’or- 
ni luogo di incontro di intel¬ 
lettuali ed operai. 

« L’obiettivo di questa mo¬ 
stra — dice il poeta Illu¬ 
strando le opere. ì pannelli 
e le scritte esposti — è sem¬ 
plice: è quello di dinr.os'ra- 
re che uno scrittore rivoluz’o- 
nario è un uomo che sarte- 
cipa alla vita quotidiana e al¬ 
la costruzione del ;ocia- 
lismo ». 

« L'arte non nasce come ar 
te di massa - egli spiega an 
cora di fronte ai man festi 
della ROSTA — diventa arte 
di massa in seguito ad una 
somma di sforzi... Il caratte¬ 
re di massa è il risultato del¬ 
la nostra lotta ». Ma ecco, per 
dimostrarlo, i disegni. le co¬ 
pertine dei libri, le illustra¬ 


zioni, gli slogan per i mani¬ 
festi pubblicitari e politici, 1 
cartelloni che hanno già .nva- 
so Mosca. Ecco 1 libri dispo¬ 
sti con ordine sui tavoli: le 
date di pubblicazione riporta¬ 
no il visitatore ai 1914. I!M6. 
1917— Si sfogliano le copie 
della rivista » Futurista » del 
« Lef ». si osservano 1 giorna¬ 
li e i libri dei primi anni 
della Rivoluzione; si leggono 
le poesie del poeta pubblica¬ 
te dal « Baktnskij Rabocij » 
il 19 febbraio 1926 dalia * «a- 
bociaja Moskva » il 31 mag¬ 
gio 1927, dalia « Pravda ■> il 
27 novembre 1928, dalla «Kom- 
somolskaia Pravda » il 20 ■■<-n 
naio 1929 (la bella poesia 
«Colloquio con il conio.» »rw 
Lenin»), dai «Oirotsko; Krai» 
il 5 rr/rzo 1929 

Nelle sale figurano poi le 
illustrazioni che si riferito 
no aH’intera produzione. I te¬ 
mi sono i più diversi e il 
poeta, polemicamente, ha af¬ 
fisso un cartello con la 
scritta « Malakovsklj non è 
comprensibile alle masse ». E 
sotto, a palese smentita, 1 
suol «messaggi murali» 'im¬ 
presi e apprezzati. «Oggi — 
dice a chi Io interroga - es¬ 
sere poeta giornalista vuol di 
re far dipendere tutta Fatti¬ 
vità letteraria dal comp'tl at¬ 
tivi, di propaganda della co- 
struz’one comunista ». 

Cosi, a poco a poco, la 
mostra diviene un momento 
di discussione, di incontro- 
scontro con le posizioni del 
poeta. Majakovskij sollecita 
impressioni c critiche, ascol¬ 


ta, risponde ad ogni doman¬ 
da. co/:lie ogni occasione per 
ampliare il discorso. 

La mostra in seguito si tra¬ 
sferisce per una settimana a 
Leningrado e torna quindi a 
Mosca, nella casa del Kom* 
somol del rione Krasnajia 
Presnija. Il poeta, considera¬ 
to il successo ottenuto, deci¬ 
de di fame dono allo Stalo 
chiedendo, con una lettera 
Inviata alla biblioteca Lenin 
il 23 novembre 1930. una se¬ 
de stabile per una esposizio¬ 
ne « continua e di lavoro ». 

Da quei giorni le opere d! 
Majakovskij sono state con¬ 
servate nei fondi dell'Archivio 
centrale delia letteratura e 
dell’arte, del Museo lettera¬ 
rio e del Museo Majakovskij. 
A riportarle alla luce, a ri- 
presentarie alle nuove 'iene- 
razioni sono stati ora gli ami¬ 
ci del poeta che hanno alle¬ 
stito nelle stesse sale la mo¬ 
stra dedicala ai * Venti anni 
di lavoro » del poeta. « Per 
anni ed anni — dice lo scrit¬ 
tore Konstantln Slmonov — 
abbiamo parlato di Majakov¬ 
skij negli stessi luoghi dove 
egli aveva preparato i suoi 
pannelli. Abbiamo voluto co 
si far rivivere la mastra arie 
stendola proprio In queste 
stesse stanze, rimaste inta; 
te. Abbiamo ritrovato veccnie 
foto. Intervistato personaggi 
che frequentarono l’esposizio¬ 
ne: siamo riusciti a ricostruì- 
re l’ambiente sin nel mini¬ 
mi particolari. Pensate che 
si sono conservati persino gli 
amorini di gesso ai quali 


Majakovskij. per scherzo, 
aveva messo dei fazzoletti 
rossi ». 

« Il valore delia mostra — 
prosegue lo scrittore — è 
grande, perchè Majakovskij 
era riuscito a dare il meglio 
di sè, a fare un bilancio re 
ro della sua Intensa attività... 

I suoi venti anni di lavoro 

II aveva vissuti intensamente 
e voleva appunto tirare it 
somme per andare avanti. 
Certo, ripensando oggi a que: 
giorni, a quell’anno 1930 si 
può ben dire che erano 
momenti importanti per tutt: 
Per Majakovskij e per il pae 
se che era passato dalla fa 
se prerivoluzionaria, alla rivo 
luzione. dalla NEP all'inizio 
delia piatii et ka— ». 

Majakovskij toma quindi 
a vivere nelle sale di via Va 
rovskij. dove sono stati ap 
pesi di nuovo gli originali del 
suoi manifesti. 

« Majakovskij — conclude 
Slmonov — cercava sempre 
di sfruttare tutte le tecniche 
più avanzate che offrivano 
vaste possibilità di propagan 
da. Ed è appunto guar 
dando questa mostra — alle 
stita allora, con povertà di 
mezzi, ma con il desiderio di 
farla vedere a tanta reme 
— che dobbiamo chiederci 
quante cose potremmo fare 
con 1 nuovi strumenti che 
oggi abbiamo a disposizione 
per avvicinare il grande pufcn 
blico alle opere d'arte ». 

Carlo Benedetti 


per il partito tradizionale del¬ 
la borghesia cittadina, i con¬ 
servatori, che sono stati Qua¬ 
si dimezzati. 

In Danimarca c’e uno stato 
di disagio fra la popolazione, 
causato da una tassazione 
sempre più pesante (il cari¬ 
co fiscale equivale ormai al 
55 per cento del prodotto na¬ 
zionale), dall’aumento dei 
prezzi, che quest’anno è sta¬ 
to in media dell’ll per cen¬ 
to. con punte assai maggiori 
per certi generi alimentari di 
largo consumo, dall’aumento 
degli affitti e dei costi di co¬ 
struzione, fatto particolar¬ 
mente grave in un paese do¬ 
ve quasi la metà della popo¬ 
lazione vive in case unifa- 
miliari. Il valore di una ca¬ 
sa unifamiliare è aumentato 
di 6-8 volte dal I960, e ciò 
aggrava le imposte sul red¬ 
dito. poiché una percentuale 
del valore catastale della ca¬ 
sa di proprietà, è considera¬ 
ta reddito, e quindi tassata. 

Facciamo un esempio. Un 
operaio danese con qualifica¬ 
zione media paga il 40-45 per 
cento del suo salario in im¬ 
poste dirette: in più su tutte 
le merci si paga il 15 per cen¬ 
to di IVA; la casa costa il 
15-25 per cento del salario. 
Rimane non molto più del 25 
per cento per il vitto, l’ab¬ 
bigliamento. la macchina, 
ecc. E’ un bilancio teso al li¬ 
mite. E se l’operalo cerca di 
aumentare il suo reddito ad 
esempio con ore straordina¬ 
rie o con il «secondo im¬ 
piego». questi nuovi Introiti 
gli vengono tassati fino al 70 
per cento e più. 

Non molto meglio stanno 
molti strati della classe me¬ 
dia. e peggio molti dei pen¬ 
sionati. degli operai non qua¬ 
lificati. ecc. I socialdemocra¬ 
tici non hanno saputo e volu¬ 
to dare una risposta a tutti 
questi problemi. Anzi, piu de¬ 
gli altri governi hanno ■ ina¬ 
sprito le tasse, hanno lascia¬ 
to che l’inflazione si svilup¬ 
passe senza efficaci contro- 
misure, hanno dato luogo a 
una amministrazione pesame, 
burocratica e costosa. 

Un vecchio pensionato ha 
dovuto recentemente dimo¬ 
strare. attraverso lunghi e pe¬ 
nosi accertamenti che non sa¬ 
rebbe stato in grado di per¬ 
mettersi di pagare nello stes¬ 
so anno i funerali di sua ma 
glie e la spesa per festeggia¬ 
re il suo settantacinquesimo 
compleanno. Solo dopo avere 
accertato che i soldi gli sa¬ 
rebbero bastati solo per i fu¬ 
nerali. il fisco gli ha consen¬ 
tito di pagare soltanto il 
a normale » aumento delle 
tasse, e non anche un aumen¬ 
to supplementare. 

E’ difficile riconoscere in si¬ 
mili episodi Io « stato del be¬ 
nessere », caro a una recen¬ 
te mitologia. Ma perche la 
rottura e venuta adesso e 
con tale forza? Gli schemi 
tradizionali erano già Ioga 
rati e la sfiducia da tem¬ 
po serpeggiava fra reiettora¬ 
to socialdemocratico e quel¬ 
lo dei tradizionali partiti bor¬ 
ghesi. Ma la rottura è ma¬ 
turata con la grande batta¬ 
glia politica del 1971-72 attor¬ 
no all’ingresso della Danimar¬ 
ca nel MEC che ha avuto 
una tappa, ma certo non una 
conclusione, nel referendum 
del 2 ottobre 1972, nel quale 
il 38 per cento dell’elettora¬ 
to ha votato contro. La mag¬ 
gioranza dei « no », come di¬ 
mostrano le statistiche, è sta¬ 
ta espressa dagli operai delle 
grandi città e dai giovani. 

I dirigenti socialdemocratici 
si sono impegnati ai massimo 
per l’adesione al MEC e ciò 
ha creato profonde crepe nel 
partito Una parte del gruppo 
parlamentare si è rifiutato di 
eguire la disciplina di par¬ 
tito; molte organizzazioni sin¬ 
dacali si sono pronunciate 
-entro la linea della dire- 
rione D’altra parte, dopo l’in¬ 
gresso nel MEC, tutte le pra 
messe generosamente elargi¬ 
te per strappare la maggia 
ranza dei voti hanno mostra¬ 
to la corda. L’inflazione si 
è fatta più galoppante che 
mal, più grave è diventato il 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti, si è verificato un 
nuovo enorme aumento del 


valore catastale delle case 
(e quindi delle imposte) e tut¬ 
ta la tassazione ha subito un 
giro di vite. 

Già nel gennaio scorso il 
malcontento era esploso in 
un movimento suontaneo di 
« consumatori » che in pochi 
giorni aveva raccolto dìù di 
centomila firme contro l’au¬ 
mento dei prezzi dei generi 
alimentari. La delusione per 
l’inganno delle promesse cir¬ 
ca le prospettive dell’ingres¬ 
so nel MEC diventava cosi 
insieme a quella per la cosid¬ 
detta « riforma delle tasse » 
(in seguito alla auale si è vp- 
rificato un aumento delia tas¬ 
sazione dal 35 al 55 per cen¬ 
to del prodotto nazionale in 
pochi • anni) un elemento 
esplosivo di condanna nei 
confronti della socialdemocra¬ 
zia. Né è valsa, a mutare 
l’orientamento che andava fa¬ 
cendosi strada fra la popola¬ 
zione. la timida svolta a sini¬ 
stra prima dell’ultimo con¬ 
gresso socialdemocratico e 
neppure il cambio della guar¬ 
dia fra il primo ministro krag 
— un personaggio distaccato, 

« accademico » assai poco po¬ 
polare — e l'ex sindacali¬ 
sta Joergensen. dirigente del 
più grande sindacato del pae¬ 
se. di origine operaia, aper¬ 
to e popolare. 

Al contrario, questo tenta¬ 
tivo di recuperare a sinistra 
ha provocato una reazione del¬ 
l'ala destra del partito che 
ha determinato la caduta del 
governo e la nascita di un 
nuovo partito, i « centristi de¬ 
mocratici » che hanno assor¬ 
bito Festrema destra della so¬ 
cialdemocrazia. Quanto ai so¬ 
cialisti popolari, se è vero 
che essi si erano pronuncia¬ 
ti contro il MEC. di fatto 
hanno poi appoggiato quasi 
tutte le misure del governo 
legate all’ingresso nel MEC. 
In più hanno commesso l’er¬ 
rore di proporre misure che 
colpiscono i proprietari delle 
case unifamiliari, una cosa, 
che ha già fatto perdere un 
referendum a un governo. 
E ancora hanno aderito a dei 
« piani di economia » che col¬ 
piscono proprio una parte del 
loro elettorato. Cosi, anziché 
« condizionare » il governo ne 
sono rimasti compromessi. 

A questo punto è soprav¬ 
venuta la crisi energetica. 
Già nei primi giorni i prezzi 
dei kerosene a Copenaghen 
sono quasi raddoppiati, senza 
che »] governo facesse il mi¬ 
nimo sforzo per controllarli. 
Per parecchi pensionati si è 
posta raitemativa fra la ri¬ 
nuncia al riscaldamento o al 
secondo pasto. Si delinea la 
minaccia di una disoccupazio¬ 
ne massiccia, che è una pro¬ 
spettiva del tutto inconsueta 
per molti. La sensazione di 
essere governati da incapaci, 
da inetti, si è unita, fra la 
gente, a quella di essere mi¬ 
nacciati da un pericolo incom¬ 
bente come se tutta una for- 
l ma di vita cominciasse a 
| scricchiolare. Perciò gli elet- 
! tori hanno protestato e si so- 
| no spostati nel tentativo di 
i salvarsi. Anche se molti han- 
| no sbagliato il passo. 

Un programma 
i demagogico 

! E’ dunque vero che la Dani¬ 
marca va inesorabilmente 
verso una forma di qualunqui¬ 
smo rappresentata dal « parti¬ 
to del progresso » e in parte 
dal « centristi democratici »? 
Non azzarderei un giudizio co¬ 
si categorico, almeno per ora. 
Si tratta caso mai di distin¬ 
guere fra una protesta, un 
ammonimento severo ai par¬ 
titi tradizionali, e un cam¬ 
biamento permanente del 
quadro politico. 

Che cosa ha proposto nel¬ 
la campagna elettorale 11 
« partito del progresso »? Un 
programma semplicissimo e a 
portata delle grandi masse, 
che la degenerazione ideologi¬ 
ca del partito socialdemocra¬ 
tico ha privato della capaci¬ 
tà di visioni di più vasta 
i prospettiva. Il « partito del 


progresso» dice: niente tas¬ 
se sui redditi al di sotto del 
sei milioni, una fascia nella 
quale rientra il 75 per cento 
circa della popolazione. K 
niente burocrazia statale: il 
90 per cento dei burocrati de¬ 
vono essere licenziati prima 
del 1930. Un programma de- 
; magogico certo, e del tutto 
Impossibile. Nella periferia 
i del nuovo partito, ma anche 
vicino alla sua direzione, si 
| muovono figure del sottobo¬ 
sco capitalistico, non accet¬ 
tati dall’« establishment ». e 
perciò in conflitto con i parti¬ 
ti tradizionali della borghe¬ 
sia. La loro piattaforma è ap¬ 
parentemente chiara. Nella 
situazione attuale è evidente 
che bisogna fare qualcosa su¬ 
bito. Un talento, non comu¬ 
ne sul piano propagandistico, 
del leader del partito, un bat¬ 
tage bene organizzato sulla 
grande stampa, una crisi non 
solo di uomini ma anche di 
idee nei partiti borghesi: que¬ 
sti sono gli ingredienti del 
successo riportato dal « parti¬ 
to del progresso ». Natural¬ 
mente va detto che, ancne 
se la massa di voti raccol¬ 
ta da questo partito esprime 
una protesta, e l’urgenza di 
fare qualche passo reale 
avanti, la direzione della pro¬ 
testa è sbagliata, e lo svi¬ 
luppo che essa può provoca¬ 
re pericoloso. 

L’unità 

popolare 

I comunisti sono l’unico 
partito operaio che è anda¬ 
to avanti in queste elezioni. 
Ad essi spetta un ruolo di 
punta nello sforzo di « mette¬ 
re insieme i cocci » che i di¬ 
rigenti socialdemocratici e so¬ 
cialisti popolari hanno lascia¬ 
to. Bisogna costruire una 
grande unità popolare e ope¬ 
raia, andare alla riscossa at¬ 
torno ad una politica realisti¬ 
ca di emergenza c di rifor¬ 
ma. Bisogna difendere le con¬ 
quiste nel campo della politi¬ 
ca sociale ottenute in dure lot¬ 
te, e la democrazia contro i 
reali pericoli che si nascondo¬ 
no dietro l’agitazione «anti¬ 
burocratica » dei demagoghi. 
Bisogna dirigere l'indignazio- 
ne del popolo contro i veri 
colpevoli, gli speculatori e i 
monopoli danesi e stranieri. 
Occorre allo stesso tempo lot¬ 
tare per sviluppare il livello 
di vita del popolo e la de¬ 
mocrazia. 

I comunisti danesi sentono 
in questi giorni che il loro 
successo elettorale premia un 
partito che ha saputo «anda¬ 
re contro corrente » con fer¬ 
mezza ideologica e politica 
e allo stesso tempo sviluppan¬ 
do una notevole capacità di 
manovra, di unità di azione, 
di lotta fra le masse. L'af- 
lermazione comunista è lini- 
zio di una nuova fase di lot¬ 
ta. in • un contesto segnato 
dalla crisi di due partiti po¬ 
polari e operai, e dal diso¬ 
rientamento di notevoli mas¬ 
se popolari e di ceto medio. 
Molto dipende ora dall’atteg¬ 
giamento dei socialdemocra¬ 
tici. che pur dopo la sconfit¬ 
ta restano il più grande par¬ 
tito del paese. Cercheranno 
di riassorbire le perdite su¬ 
bite con una collaborazione 
a destra con i partiti borghe¬ 
si? O riusciranno a prendere 
il loro pasto in un grande 
schieramento operaio e popo¬ 
lare per avviare una nuova 
politica? 

Una alternativa alla confu¬ 
sione, allo smarrimento, c’è. 

I comunisti si sono già di¬ 
chiarati pronti a collaborare 
con 1 socialdemocratici e con 
1 socialisti popolari sulla ba¬ 
se di una politica che colpi¬ 
sca gli speculatori e i mono¬ 
poli, e che in modo efficace 
sollevi il popolo e il paese dai 
molti gravi problemi che l’op¬ 
primono. 

Kjeld Oesterling 

inviato speciale di «Land 

og Folk» per I problemi 

del MEC 
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11 significato politico delia settimana di lotta illustrato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 



Oggi sciopero regionale in Umbria 

La conferenza stampa dei segretari confederali sulle priorità del settore e sulla estensione del movimento - Un nodo decisivo per 
superare l’attuale crisi - Respingere le manovre ricattatorie ■ Manifestazioni a Perugia, Terni, Spoleto ■ Lo sciopero a Foggia 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 10 

Tutta l'Umbria scende do¬ 
mani In lotta sul problemi 
creati dalla crisi energetica e 
dalle restrizioni decise dal go¬ 
verno e per imporre al paese 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico fondato sulle riforme 
ed il rlequilibrio delle aree 
depresse. 

Una grande mobilitazione 
popolare ha preparato la gior¬ 
nata di lotta; assemblee si 
sono svolte nelle fabbriche, 
nelle aziende agricole ed In 
tutti i luoghi dì lavoro. Alla 
azione, che è stata indetta 
dalla Federazione unitaria re¬ 
gionale dei sindacati, hanno 
espresso finora la propria ade¬ 
sione la Regione, le Ammi¬ 
nistrazioni comunali, l’Allean¬ 
za dei contadini. l'Unione com¬ 
mercianti e altre organizza¬ 
zioni di massa democratiche. 

La giornata di lotta prevede, 
per 1 lavoratori dell’industria 
e degli altri settori produttivi, 
un’astensione dal lavoro di 
quattro ore. Per due ore scio¬ 
pereranno i dipendenti delle 
aziende di trasporto, per una 
gli addetti ai principali ser¬ 
vizi (ospedali, gas, acqua, te¬ 
lefoni). Manifestazioni si svol¬ 
geranno a Perugia, Terni. Spo¬ 
leto, Foligno, Orvieto, Città 
di Castello e Passignano sul 
Trasimeno. 

Al centro dello sciopero sa¬ 
ranno, come abbiamo detto, 
i gravi problemi determinati 
dalla crisi delle fonti di ener¬ 
gia. L'Umbria ha particolar¬ 
mente risentito della grave si¬ 
tuazione: una ventina di pic¬ 
cole e medie aziende della 
regione hanno annunciato che 
saranno presto costrette a 
chiudere gli stabilimenti se 
non verranno tempestivamen¬ 
te rifornite di combusti¬ 
bile, mettendo in pericolo 
il posto di lavoro di circa 
duemila operai. I sindacati 
chiedono quindi una «organi¬ 
ca politica energetica del go¬ 
verno. che si concretizzi nella 
immediata presentazione del 
piano petrolifero e di quello 
per l’energia elettrica». 

Per quanto riguarda i prez¬ 
zi, le organizzazioni dei la¬ 
voratori auspicano « una poli¬ 
tica di contenimento e di con¬ 
trollo per la difesa del po¬ 
tere di acquisto dei salari e 
contro l’inflazione». Un po¬ 
sto di primo piano, tra le 
richieste che i sindacati In¬ 
tendono sottoporre al governo, 
spetta ai temi dell’occupazione 
e dello sviluppo regionale. Si 
chiede In primo luogo un di¬ 
verso ruolo delle industrie a 
partecipazione statale nella 
Regione, a cominciare dalle 
Acciaierie di Temi, che do¬ 
vrebbero essere inserite nel 
piano nazionale di sviluppo 
dell’elettromeccanica pesante 
e nucleare. 

Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura, i sindacati pongono 
l’accento sulle difficoltà che, 
a causa dell’ottuso atteggia¬ 
mento padronale, si incontra¬ 
no per la definizione del patto 
dei braccianti del Perugino. 

Si richiede inoltre il supe¬ 
ramento di vecchie forme di 
conduzione agricola ed una 
nuova politica a favore del¬ 
l’associazionismo, polìtica da 
attuarsi attraverso una nuo¬ 
va ripartizione dei finanzia¬ 
menti pubblici, e la conces¬ 
sione di pieni poteri e mezzi 
finanziari alle Regioni. 

Leonardo Caponi 

* * • 

Dalla nostra redazione 

FOGGIA, 10 

Per il 17 dicembre è stata 
proclamata una giornata di 
lotta unitaria in tutta la pro¬ 
vincia di Foggia. L’iniziativa 
è stata presa dall’amministra¬ 
zione provinciale, dal comune 
di Foggia e dai sindacati. Al 
centro delia giornata di lotta 
(nel corso della quale si svol¬ 
gerà un corteo e un comizio 
del presidente della provincia 
Galasso, del sindaco di Fog¬ 
gia Oraziani e dei rappresen¬ 
tanti sindacali) vi è lo svi¬ 
luppo economico della Capita¬ 
nata, la necessità di una di¬ 
versa politica che affronti i 
temi dell’occupazione, dell'ir¬ 
rigazione e delle trasforma¬ 
zioni agrarie nel quadro di 
un rinnovamento dell’agricol¬ 
tura, 11 potenziamento e raf ■ 
forzamento dell’artigiana to, 
del turismo, un’effettiva poli¬ 
tica di sviluppo industriale. 

Altro problema che sarà di¬ 
scusso riguarda l’annosa que¬ 
stione dell’emigrazione che in 
questi ultimi anni ha portato 
via dalla Capitanata migliaia 
e migliaia dì • lavoratori. La 
situazione ■ economica della 
provincia è diventata insoste¬ 
nibile e quanto mai precaria: 
alcune fabbriche sono state 
costrette a chiudere i battenti 
(ricordiamo Tllca di Lucerà, 
la Cartodaunla di Foggia, la 
Carpai di San Severo), altre 
Invece hanno notevolmente ri¬ 
dimensionato l’occupazione, 
come è successo alla cartiera 
che da 3.000 occupati è pas¬ 
sata a 1.000. 

Ad appesantire la situazione 
sono venuti 1 recenti provve¬ 
dimenti restrittivi del governo, 
i quali ricadono unicamente 
sulle masse lavoratrici, sui ce¬ 
ti e categorie più deboli, quali 
1 commercianti, gli artigiani, 
i pescatori. 

Alla giornata di lotta Inco¬ 
minciano già a pervenire va¬ 
ste adesioni da parte delle ca¬ 
tegorie sociali, dei lavoratori e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e antifasciste. 

Roberto Consiglio 



Il programma 
delle manifestazioni 

Un nutrito programma di manifestazioni, di assemblee pubbliche e 
di scioperi generali caratterizza la « settimana di lotta » Indetta dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL e dalle organizzazioni contadino coniederall 
per lo sviluppo dell'agricoltura e del Mezzogiorno. 

Oggi durante lo adopero generale dell'Umbria, si terrà a PERU¬ 
GIA una manifestazione con II segretario confederale della CGIL Vlgnola. 
Altre manifestazioni avranno luogo nella giornata a MODENA e a 5TRA- 
DELLA (Pavia). Domani lo adopero generale Investirà TORINO e nel 
corso della giornata si svolgeranno assemblee nelle aziende sui problemi 
dello sviluppo agricolo, del Sud e sul rapporto città/compagna. Scioperi 
e manifestazioni anche a RAVENNA, dove parlerà II segretario confede¬ 
rate Guerra, a VITERBO e a BOLOGNA, con II segretario confederale 
Ravecca. 

Il 13 scendono In sciopero generale le Marche (3 ore) e a PESARO 
si terrà una manifestazione centrale dove parlerà un segretario confe¬ 
derale della UIL; altri scioperi e manifestazioni avranno luogo nella 
giornata ad ASCOL1 PICENO, a RECANATI, con il segretario della Fe- 
dcrmezzadri Rossi, ad ANCONA, JESI e SENIGALLIA. Una manllesta- 
zlone si svolgerà sempre II 13 a LIVORNO, durante lo sciopero generale 
di 3 ore: intervverrà II segretario generale aggiunto della CISL Macario. 
Manifestazioni anche nel comuni della Plana del Sete (SALERNO). 

Venerdì 14 l’azione Investirà con uno sciopero generale la provincia 
di FOGGIA, dove st terrà anche una manifestazione centrale; manifesta¬ 
zione anche a BRINDISI con il segretario confederate Verzelli. A FIREN¬ 
ZE si svolgerà una manifestazione regionale promossa dalle organizza¬ 
zioni contadine confederali, presenti I Consigli d! fabbrica, delegazioni 
operale e di altri settori: parlerà un segretario confederale della CISL. 

Sabato 1S manifestazione contadina con operai e addetti al pub¬ 
blico impiego e al settori terziari a TERAMO, dove parlerà il segretario 
confederale Vlgnola; nello stesso giorno sospensioni di lavoro nell'Indu¬ 
stria avranno luogo a PESCARA, dove avrà luogo anche una manifesta¬ 
zione pubblica. A UDINE si terrà Invece una manifestazione regionale di 
tutti I lavoratori agricoli del Friuli. 

Sciopero generale regionale di 3 ore In programma per il 18 in 
LOMBARDIA: nel corso della azione si terranno assemblee In fabbrica 
sui problemi agricoli; sciopero generale dell'Industria a PARMA e PIA¬ 
CENZA sempre per il 18 e nella stessa giornata manliestazione di brac¬ 
cianti, edili e lavoratori di altre categorie a NAPOLI, dove parlerà il 
segretario generale aggiunto della CGIL Boni. A TREVISO II 22 si terrà 
una manifestazione regionale dei contadini veneti. Infine sì vanno pre¬ 
cisando le iniziative di lotta in Sicilia e Calabria. 


Dopo 11 giorni nuova tornata di incontri fra sindacati e direzione | 

Riprendono le trattative con la FIAT 


A Mirafiori diminuito il numero delle auto ferme sul piazzale — Cessate le voci di sospen¬ 
sioni di massa — Probabile chiusura degli stabilimenti tra Natale e Capodanno (con tre gior¬ 
ni di cassa integrazione) — Domani sciopero generale in tutta la provincia di Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

Una nuova tornata di tratta¬ 
tive a « ranghi completi » tra 
la FIAT e la FLM riprende 
domattina alle 10 presso l’U¬ 
nione industriale di Torino, 
dopo undici giorni di intervaì 
lo durante i quali si sono svol¬ 
ti due incontri di delegazioni 
ristrette per approfondire al¬ 
cuni aspetti « tecnici » (sugli 
assorbimenti previsti dal con¬ 
tratto e sul modo di equipara¬ 
re il premio generale tra i va¬ 
ri stabilimenti). 

La FLM ha già reso noto in 
un suo comunicato che si ri¬ 
presenta al tavolo delle trat¬ 
tative con la « volontà di e- 
splorare a /ondo qualsiasi mu¬ 
tamento nelle posizioni della 
FIAT », finora negative sugli 
investimenti e sugli impegni 
di sviluppo del Sud, sul sala¬ 
rio. sull'organizzazione del la¬ 
voro, sulle contribuzioni indu¬ 
striali per servizi sociah. 

Cosa farà la FIAT, se ac 
cetterà un dialogo costruttivo 
oppure cercherà di sfruttare 
qualche nuovo diversivo, non 
è ancora possibile dirlo. Fino 
a ieri avevano pesato sulla 
trattativa (e purtroppo ave 
vano anche provocato una nu 
nor partecipazione dei lavora 
tori al primo sciopero artico 
lato per la vertenza) le gra¬ 
vissime voci fatte circolare tn 
fabbrica ed in tutta la città 
circa la possibile messa a 
cassa integrazione di decine 
di migliaia di lavoratori FIAT. 
Diffusissime fino all’altro ieri, 
queste voci sono praticamen 
te cessate oggi. A Mirafiori è 
diminuito il numero di auto¬ 
mobili ferme sui piazzali per¬ 
chè incomplete, ed i respon¬ 
sabili di fabbrica dichiarano 
esplicitamente che almeno per 
questa settimana e per la 
prossima non cl sarebbe al¬ 
cun pericolo di sospensione. 

AI massimo gli stabilimenti 
potrebbero restare fermi tra 
Natale e Capodanno (periodo 
nel quale l giorni lavorati da 
retribuire col ricorso alla cas¬ 
sa integrazione sarebbero solo 
tre) realizzando quella chiusu¬ 
ra delle fabbriche sotto le fe¬ 
ste che era una pratica nor¬ 
male alla FIAT fino a qual¬ 
che anno fa. Le difficoltà che 
la FIAT ha incontrato nel 
giorni scorsi per la mancanza 
di pezzi in gomma, plastica 
e vetro sono reali, anche se 
non va dimenticato che !a 
FIAT possiede grosse indu¬ 
strie in questi settori ed ha 
quindi « voce in capitolo » per 
accelerare una soluzione po¬ 
sitiva del contratti. 

Ma la FIAT aveva motiva¬ 
to le sue difficoltà anche con 
la diminuzione delle vendite 
di automobili determinata dai 
clima di «austerità petrolife¬ 
ra». A questo proposito va 
notato che la FIAT non ha In¬ 
teresse ad esasperare e stru¬ 
mentalizzare troppo la situa¬ 
zione. 

La FIAT punta a negoziar/» 
con il governo e con i pub¬ 
blici poteri 1 problemi relati¬ 
vi alle limitazioni di carbu¬ 
rante e altri importanti pro¬ 
blemi (come le forniture di 
materiale ferroviario e di vei¬ 
coli su gomma per trasporto 
pubblico di passeggeri) • Ita 


strumentalizzato a questo fine 
il negoziato per 11 contratto 
aziendale, cercando in modo 
abbastanza aperto e sfacciato 
di ottenere un «appoggio» del 
sindacato: lo ha fatto fin dal 
primo giorno di trattative con 
il discorso di Umberto Agnelli 
che ha proposto al sindacato 
una «sacra alleanza» corpo¬ 
rativa contro i « pubblici po 
ter! ». offerta che la FLM ha 
respinto nel modo più netto. 

Respinta «dalla porta», la 
FIAT cerca oin di ottenere U 
stessa cosa «dalla finestra», 
e il suo sindacato padrona^* 
SIDA si è incaricato nei giorni 
scorsi di sollecitare una « me¬ 
diazione » governativa, che an¬ 
cora una volta la FLM ha ri¬ 
fiutato dichiarando che al 
momento non ne esistono le 
condizioni. 

Un altro Importante appun¬ 
tamento di auesta settimana 
è lo sciopero generale procla 
mato dalla Federazione CGIL- 
CISLUIL per mercoledì in 
tutta la provincia di Torino. 
I temi dello sciopero provin¬ 
ciale — Mezzogiorno, riforme, 
prezzi, agricoltura, difesa dei 
potere d’acquisto dei saiart, 
servizi sociali (casa, stuoia, 
trasporti, centri di vendita a 
prezzi controllati), control’o 
degli investimenti — si rial- 


Rotte le 
trattative 
per il contratto 
della concia 


Si sono rotte le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro del settore della con¬ 
cia per l’assoluta intransi¬ 
genza padronale sul punti 
qualificanti della piattaforma 
rivendicati va presentata dalla 
FULC. Una prima risposta 
negativa è venuta a proposito 
della unificazione con il con¬ 
tratto dei chimici, ed è stata 
successivamente rafforzata con 
un netto no agli aspetti più 
qualificanti dalla eliminazione 
dello straordinario, all’ambien¬ 
te di lavoro, alla riduzione 
delle categorie, al lavoro in 
appalto. 

Ugualmente assoluto è stato 
il rifiuto di accogliere le ri¬ 
chieste relative all’apprendi¬ 
stato ed alla parità oon gli 
impiegati per il trattamento 
di malattia. 

Di fronte a questo nuovo 
episodio di intransigenza che 
allinea i padroni della concia 
a quelli della gomma, della 
plastica e dei vetro, la se¬ 
greteria della FULC, unita¬ 
mente alla delegazione pre¬ 
sente ha deciso di dare im¬ 
mediate risposte in termini di 
lotta con 16 ore effettive di 
sciopero da articolarsi fino al 
31 dicembre. 

Una parte di queste ore do¬ 
vrà essere impiegata per par¬ 
tecipare alla manifestazione 
del 19 a Milano che interessa 
tutti i settori della chimica 
in cui complessivamente sono 
occupati 600 mila lavoratori. 


laccìano strettamente a quelli 
della vertenza FIAT. Per que¬ 
sto la preparazione delle tr® 
ore di sciopero di mercoledì 
è particolarmente intensa n— 
gli stabilimenti del monopolio 
automobilistico, in modo da 
assicurare la più larga parte¬ 
cipazione possibile dei lavo¬ 
ratori, superando le difficoltà 
di orientamento diffuse dagli 
avvenimenti delle scorse set¬ 
timane. Lo sciopero di met- 
coledi sarà importante anche 
come primo momento di ge¬ 
neralizzazione delle lotte, men¬ 
tre in provincia di Torino so¬ 
no arterie o stanno per aprir 
si una serie di grandi verten¬ 
ze: accanto ai lavoratori del 
la FIAT e agli oltre 30.000 la¬ 
voratori della gomma, plasti¬ 
ca, vetro impegnati per 11 con¬ 
tratto. ricordiamo i 27.000 dei- 
l’Olivetti. I 10.000 della RIV- 
SKF. gli 8.000 dellTndesit, 
12.000 della Pininfarina. I 1.800 
della Bertone, 1 2.000 del 

Cromodora. i 1.800 delia Ca¬ 
rello, 1 1.500 della Ipra, 13.000 
delle industrie di marchine 
utensìli e, tra i tessili, I 7.000 
della Facts e 1 4.000 dei coto 
nifici Vallesusa, oltre ai 1.600 
della Philips e ai 1.800 poli¬ 
grafici delia ILTE. 

Michele Costa 


Scioperano 
i ferrovieri 
di Reggio 
Calabria 


REGGIO CALABRIA, 10 

Il direttivo della Federazio¬ 
ne compartimentale dei sin¬ 
dacati unita ri dei ferrovieri 
(SFI-SAUFI-SIUF) ha procla¬ 
mato, dalle ore 21 di oggi al¬ 
le ore 21 del domani, 24 ore 
di sciopero compartimentale 
per protestare contro U ten¬ 
tativo aziendale di ridimen¬ 
sionare e dequalificare gli im¬ 
pianti del compartimento, con 
la smobilitazione di ben 97 
impianti del compartimento 
al traffico merci e le conse¬ 
guente diminuzione degli at¬ 
tuali livelli di occupazione. 

Con lo sciopero i ferrovieri 
intendono ribadire la validità 
della propria piattaforma che 
tra l’altro punta alla realizza¬ 
zione della nuova linea Paola- 
Cosenza; all’inizio dei lavori 
per la costruzione dell’Offici¬ 
na grandi riparazioni a Sali¬ 
ne e dell’officina impianti 
elettrici a Catanzaro Udo; e 
alla costruzione del doppio bi¬ 
nario Villa S. Giovanni Reg- 
gio Calabria. 

la Federazione unitaria dei 
ferrovieri ha chiesto alla Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISL-UIL di adottare tutte le 
necessarie «iniziative di so¬ 
stegno con l’appoggio e la so¬ 
lidarietà delle altre forze del 
lavoro, del pendolari, degli 
studenti » ed uno specifico in¬ 
tervento della Regione «per 
Il rispetto degli impegni go¬ 
vernativi sugli insediamenti 
industriali nel settore». 


Convegno 
dei Patronati 
sul processo 
del lavoro 

Il centro unitario dei patro¬ 
nati INASCISL-, INCA-CGIL. 
IP AL-UIL ha promosso per i 
giorni 14-15 dicembre, a Ro¬ 
ma, presso l’aula magna del¬ 
l’istituto M. Rimoldi, un con¬ 
vegno nazionale sulla riforma 
del processo del lavoro che, 
riallacciandosi a quello già 
effettuato dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL, ha Io scopo 
di approfondire gli aspetti 
tecnico giuridici della nuova 
legge, con particolare riferi¬ 
mento alle controversie di ca¬ 
rattere previdenziale. 

Scopo del convegno è inol¬ 
tre la individuazione di com¬ 
portamenti omogenei per la 
attività legale di patrocinio. 
Parteciperanno al convegno 
dirigenti di patronato e di 
sindacato, consiglieri degli 
enti previdenziali e rappre¬ 
sentanti dei governo. 


Ampio 
programma 
di lotta 
dei minatori 

Si è svolto nei giorni scor¬ 
si il convegno nazionale dei 
lavoratori delle miniere che, 
esaminata la situazione del set¬ 
tore minerario ha rilevato co¬ 
me il governo. l’EGAM e le 
aziende pubbliche e private 
persistano nel non attuare le 
scelte operative per una poli¬ 
tica mineraria, conseguenti 
agli impegni assunti a ccoclu 
sione delle conferenze mine¬ 
rarie di Firenze e di Cagliari. 

H convegno ha rilevato inol¬ 
tre. come la politica degli in¬ 
vestimenti delle aziende pub 
bliche e private del settore, 
inadeguata nella misura e ne¬ 
gli indirizzi, determina nega¬ 
tivi effetti sulle condizioni di 
vita e di lavoro dei minatori 

Constatata la situazione ve¬ 
nuta a determinarsi in alcuni 
compartì. Il convegno denun 
eia il massiccio ulteriore at¬ 
tacco al livelli di occupazio¬ 
ne del settore. A conclusione 
dei lavori, il convegno pertan- 
tato, riconferma l'esigenza di 
un immediato incontro eoo il 
CIFE e ha deciso: per il 19 
uno sciopero nazionale di 24 
ore insieme a tutti i chimici; 
scioperi regionali in Sarde¬ 
gna, Sicilia e Toscana, e nel¬ 
le province minerarie del 
Nord Italia da attuarsi entro 
il 15 gennaio; sciopero nazio¬ 
nale di 48 ore con assemblea 
permanente nelle miniere, da 
attuarsi entro il mese di gen¬ 
naio. 


E’ iniziata ieri, per conclu¬ 
dersi i) 16 dicembre, la c setti¬ 
mana di lotta » per lo sviluppo 
dell’agricoltura e del Mezzo¬ 
giorno indetta dalla Federazio¬ 
ne CGIL-CISL UIL e dai sinda¬ 
cati confederali dei contadini. 
L’iniziativa, che si colloca nel 
quadro della strategia generale 
del movimento sindacale per 
una nuova politica economica 
capace di far superare al Pae¬ 
se la grave crisi che lo ha in¬ 
vestito, si articola in un ampio 
programma di scioperi e mani¬ 
festazioni regionali, provinciali 
e di zona alle quali partecipe¬ 
ranno attivamente assieme ai 
lavoratori agricoli numerose ca¬ 
tegorie dell’industria, dei ser¬ 
vizi e del pubblico impiego. La 
estensione del movimento e la 
vasta mobilitazione in atto evi¬ 
denziano pienamente il ruolo 
essenziale che oggi l'agricol¬ 
tura è chiamata a svolgere per 
modificare l’attuale mecca¬ 
nismo di sviluppo e avviare 
una organica politica di ri¬ 
forme. 

Lo hanno ribadito ieri nella 
conferenza stampa per illu¬ 
strare i contenuti e gli obiet¬ 
tivi della settimana di lotta i 
segretari generali della CGIL 
Lama e della CISL Storti, i se¬ 
gretari confederali Didò. Ru¬ 
fino. Romei e Marcone e i se¬ 
gretari delle organizzazioni di 
categoria. « Oggi — ha detto 
Lama nell’introduzione — tutta 
l’opinione pubblica acquista co¬ 
scienza della gravità dei pro¬ 
blemi dell’agricoltura, conside 
rata per troppo tempo un set¬ 
tore sussidiario rispetto alla 
struttura economica del paese, 
bisognoso solo di una politica 
di tipo assistenziale. La ca 
renza dei prodotti agricoli che 
si riscontra fa invece compren¬ 
dere la misura degli errori 
commessi ». 

Lama ha denunciato la man¬ 
canza di una efficace program¬ 
mazione economica che ha com¬ 
portato l’emarginazione della 
agricoltura, la pluriennale dis¬ 
sennata azione dell’intervento 
pubblico in agricoltura, la pro¬ 
gressiva sottoutilizzazione del¬ 
le risorse. Tutto ciò ha pro¬ 
dotto conseguenze assai gravi. 
Oggi il nostro paese spende ol¬ 
tre 2 mila miliardi per le im¬ 
portazioni di prodotti agricoli; 
solo 1.000 miliardi per la car¬ 
ne, mentre la nostra zootecnia 
versa in stato di profonda crisi 
e milioni di ettari di terra re¬ 
stano incolti, quando invece po¬ 
trebbero essere destinati a nuo¬ 
ve colture estensive e specia¬ 
lizzate o a base foraggera; i 
prezzi dei prodotti agricoli si 
elevano ogni giorno di più al 
consumo, mentre i contadini 
non ricavano il necessario 

In questa situazione — ha 
proseguito Lama — « le conse¬ 
guenze dei provvedimenti adot¬ 
tati per fronteggiare la crisi 
energetica si riflettono pesan¬ 
temente in agricoltura, nel set¬ 
tore della meccanizzazione ed 
in quello dei fertilizzanti, fino 
a pregiudicare seriamente i li¬ 
velli di produzione ». Il movi¬ 
mento sindacale respinge quindi 
tutte le manovre ricattatorie 
messe in atto da gruppi econo¬ 
mici e da speculatori, come è 
avvenuto per la pasta, per lo 
zucchero e anche per i giornali 
e chiede clie siano efficacemen¬ 
te colpiti gli imboscatori, per 
evitare ulteriori pressioni e ri¬ 
catti. « Occorre — ha detto — 
un’inversione di tendenza, un 
mutamento fondamentale — ha 
aggiunto Lama — e l'agricol¬ 
tura è fattore indispensabile 
per mutare il quadro econo¬ 
mico generale ». 

Storti, che è intervenuto suc¬ 
cessivamente. ha affermato co¬ 
me « raggravarsi della situazio¬ 
ne attuale è determinato anche 
dal mancato coordinamento del¬ 
le politiche settoriali e della 
politica della manodopera. E’ 
vero — ha aggiunto — che le 
attuali vicende, dalla inflazione 
ai provvedimenti per la crisi 
energetica, hanno reso più pe¬ 
sante la situazione generale, ma 
potevano essere previste e si 
poteva in anticipo controllarne 
le conseguenze ». 

A proposito degli approvvigio¬ 
namenti Storti ha detto che il 
problema deve essere assunto e 
controllato dai pubblici poteri, 
per impedire manovre specula¬ 
tive che potrebbero avere nuo¬ 
ve gravi ripercussioni sui prezzi. 
Circa la crisi energetica. Storti 
ha sostenuto che una politica 
globale delia energia va fatta 
tenendo conto della distribuzio¬ 
ne dei sacrifici tra lutti e del 
le conseguenze sui vari settori, 
derivanti dalle restrizioni. Es¬ 
se. a parere del sindacato non 
devono colpire i settori pro¬ 
duttivi come l'agricoltura o il 
piccolo turismo, perchè si ri¬ 
fletterebbero negativamente sui 
livelli di occupazione e sui 
prezzi. 

Le numerose domande dei 
giornalisti hanno permesso di 
puntualizzare il carattere pecu¬ 
liare delle rivendicazioni per 
l’agricoltura essenziali per av¬ 
viare una nuova politica econo¬ 
mica. nonché i problemi rela¬ 
tivi all'estensione del movimen¬ 
to e alla unità d’azione. 

A questo riguardo — hanno 
puntualizzato sia Lama, sia 
Storti. Romei e Rufino — il 
movimento deve essere intensi¬ 
ficato e sostenuto, attraverso 
una vasta mobilitazione di mas¬ 
sa. Questo è il senso della * set¬ 
timana ». che è strettamente 
legato all'azione più generale di 
lotta che investe oggi numerose 
zone del paese. 

La lotta di oggi — ha detto 
Didò — ha lo scopo di premere 
sul governo per fare una scelta 
di politica economica basata 
suH’espansione produttiva, la 
qualificazione degli investimenti 
e la modifica del bilancio sta¬ 
tale per quanto riguarda le en¬ 
trate. Tra raitro — ha aggiunto 
— la priorità del problema 
agricolo è congeniale ad un mo¬ 
mento congiunturale di crisi, 
dal momento che un piano di 
valorizzazione e di spesa pub¬ 
blica per la sistemazione del 


territorio, per la forestazione, 
l’irrigazione ecc., non richiede 
particolare abbondanza di ener¬ 
gia e di materie prime. 

Il segretario della Federmez* 
zadri Rossi si è riferito alla 
drammatica crisi che oggi in¬ 
veste il settore zootecnico 
(500 mila capi di bestiame in 
meno avremo quest’anno rispet¬ 
to all'nnno scorso) e alfa ne¬ 
cessità di misure immediate e 
di prospettiva. Questa crisi si 
ripercuote immediatamente nel¬ 
l’azienda contadina (l'fiO per 
cento della zootecnia è nelle 
stalle dei contadini) con pe¬ 
santi conseguenze per l’approv¬ 
vigionamento. Occorre pertanto 
un adeguato intervento sui 
prezzi, con una azione di con¬ 
trollo politico su di essi, salva 
guardando da un lato la remu- 
neratività del lavoro contadino 
e dall’altro i) prezzo ai con- 
sumo. Un altro deciso inter¬ 


vento è necessario verso l’in¬ 
dustria mangimistica e dei con¬ 
cimi chimici, che è tutt’altro 
che in crisi, perchè fornisca a 
prezzo concordato i mezzi ne¬ 
cessari al settore produttivo. 

Rossitto e Sartori hanno sot¬ 
tolineato il valore delle pro¬ 
poste avanzate dai sindacati 
braccianti per il rinnovo del 
Patio nazionale della categoria, 
soprattutto per la difesa e la 
qualificazione dell’occupazione. 
Interventi organici sono stati 
rivendicati anche per la bieti¬ 
coltura 

Su queste linee di politica or¬ 
ganica per l’agricoltura si svi¬ 
luppa dunque l’azione di mobi¬ 
litazione e di lotta avviata con 
la « settimana » dai sindacati 
che mantengono salda la tenuta 
e la capacità di lotta dell’in¬ 
tero movimento. 

p. gì. 


Dai deputati del PCI alla Camera 

AIMA: PROPOSTI 
LA RIFORMA E 
IL POTENZIAMENTO 

Estendere i compiti dell'ente e democra¬ 
tizzare la sua struttura — Il ruolo delle 
cooperative e delle Regioni 


La ristrutturazione e il 
potenziamento dell’ azienda 
di Stato per gli interventi 
nel mercato agricolo (AlMÀ) 
sono stati chiesti dai depu¬ 
tati comunisti della commis¬ 
sione Agricoltura con una 
proposta di legge presenta¬ 
ta alla Camera, primi fir¬ 
matari Bardelli, Macaiuso. 
Esposito. 

11 problema, già da tem¬ 
ilo all’attenzione delle for¬ 
ze politiche, si è riproposto 

— sottolinea la relazione che 
accompagna la proposta — 
con rinnovata acutezza e ur 
genza negli ultimi tempi, in 
relazione allo stato di crisi 
profonda di importanti com¬ 
parti della nostra agricol¬ 
tura. all'aumento dei prezzi 
agricolo-alimentari. al con 
tinuo aumento dei prezzi dei 
mezzi tecnici e dei prodot¬ 
ti industriali necessari al 
settore. 

L’AIMA ha sette anni di 
vita: sorta nel 1966 per far 
Tronic alle esigenze comu¬ 
nitarie in campo cerealico¬ 
lo. ha visto in seguito ac¬ 
crescere ì suoi compiti di 
intervento come quelli re¬ 
lativi al pagamento delle in¬ 
tegrazioni per il grano du 
ro e l’olio di oliva, e recen 
tissimamente per provvedere 
all’approvvigionamento all’e¬ 
stero di grano, carne e burro. 
Strutture e organico dell'a¬ 
zienda sono rimasti però 
sempre asfittici, e l’AfMA é 
stata sempre ed è tuttora 
obbligata a ricorrere, per i 
sui interventi di mercato, ad 
altri organismi (di fatto al¬ 
la Federconsorzi). 

11 risultato è che RAIMA 
non ha potuto e non può 
svolgere nessuna funzione 
sul piano degli equilibri d 
mercato. 

In una situazione econo 
mica così complessa e dif 
ficile s’impongono perciò 
una radicale ristrutturazio 
ne e il potenziamento del 
l’AIMA. la sua articolazio 
ne periferica e la sua de 
mocratizzazione. allo scopo 
di farne uno strumento ca 
pace di interventi rapidi su 
un’area assai vasta rispetto 
a quella attuale, nell’inte 
resse dei produttori agrico 
li. dei consumatori e de! 
l’economia nazionale. 

Ed ecco i punti essenzia!. 
della proposta di legge: 

COMPITI — Le funzion 
affidate all’AIMA dalla leg 
ge istitutiva sono estese, in 
modo da consentire all’a 
zienda interventi nel mer 
cato e nell’importazione ed 
esportazione dei prodott' 
agricolo - alimentari e de 
mezzi tecnici necessari a! 
l'agricoltura, al fine di ri 
golare — combattendo 1, 
speculazione — il mercat. 
dei prodotti medesimi, an 
che per assicurare una ade 
guata remunerazione del la 
voro contadino. E ciò uti 
lizzando preferibilmente or 
ganismi pubblici operan’ 
nel settore della distribuzio 
ne. cooperative e loro con 
sorzi e consorzi tra i dot 
tagliani. 

DECENTRAMENTO - La 

proposta — nel quadro del 
potenziamento dell’azienda 

— prevede la costituzione di 
agenzie regionali dcll’AIMA 
quali organismi decentrati 
La costituzione delle agen 
zie avviene o con il parere 
favorevole o su richiesta 
delle Regioni; e struttura, 
compiti, organi direttivi e 
organico delle agenzie sono 
determinati d’intesa fra il 
consiglio di amministrazione 
dell’AIMA e le Regioni. 

ORGANI DI AMMINI¬ 
STRAZIONE - L’AIMA e 
oggi un ente verticistico e 
centralizzato, diretto in mo¬ 
do antidemocratico. La pro¬ 
posta comunista prevede che 


il consiglio di amministra¬ 
zione sia costituito da rap¬ 
presentanti di alcuni mini¬ 
steri più direttamente inte¬ 
ressati, da quelli di tutte le 
Regioni e da esperti. La 
partecipazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali, professio¬ 
nali. cooperative e associa¬ 
tive alla gestione dell'azien¬ 
da è assicurata mediante la 
costituzione di una commis¬ 
sione consultiva. Un comi¬ 
tato esecutivo dirigerà l’a¬ 
zienda. e i suoi compiti sa¬ 
ranno determinati dal con 
sigilo di amministrazione. 
L’incarico di membro del 
comitato esecutivo, per al¬ 
meno due terzi dei compo 
nenti. è incompatibile con 
altre attività e comporta la 
prestazione di attività a tem¬ 
po pieno nella direzione del¬ 
l’azienda 

STRUTTURE - All’AIMA 
è data la possibilità di dar¬ 
si proprie strutture e attrez¬ 
zature. avvalendosi di finan¬ 
ziamenti pubblici destinati a 
tale scopo, con l’obbligo di 
investire almeno il 50% dei 
mezzi finanziari nel Mezzo 
giorno. 

_ ASSUNTORI — Qualora 
l’AIMA non lo possa diret¬ 
tamente, potrà affidare ad 
altri organismi (cooperative 
e loro consorzi, associazio¬ 
ni di produttori agricoli) gli 
interventi di mercato, che in 
caso di necessità possono es 
sere dati anche ai consorzi 
agrari. In situazioni di emer¬ 
genza e di urgenza, che ri¬ 
vestano particolare caratte¬ 
re di interesse pubblico, 
l’AIMA potrà utilizzare di¬ 
rettamente le attrezzature e 
il personale dei consorzi 
agrari, della Federconsorzi 
c degli enti di sviluppo, me 
diante apposite convenzioni. 
Nel caso però di mancato 
accordo tra le parti prov¬ 
vedono — nei rispettivi cam 
pi di potere — con propri 
decreti il ministro deH'Agri 
coltura e i presidenti delle 
Regioni. 

L’AIMA. inoltre, anticipe¬ 
rà agli organismi incaricati 
.legh interventi di mercato 
una somma rapportata alme¬ 
no all'80% del valore dei 
prodotti da ritirare. La nor¬ 
ma è di grande importanza 
perché consentirà alle eoo 
perative e alle associaz'oni 
iei produttori tecnicamente 
idonee di svolgere le firn 
z:om di enti assuntori anche 
-e non dispongono di mezzi 
fìnanz'ari da «anticipare, co¬ 
me avviene attualmente. 

AZIENDE DI STATO - 

Una nonna attiene ai rap¬ 
porti tra 1’AIMA e le azien¬ 
de di Stato e a Partecipa 
z:one statale. E’ compito 
Jelì’AIMA promuovere e aiu 
lare in ogni Torma possibile 
la creazione e lo sviluppo di 
organismi associativi e eoo 
perativi tra produttori agri 
oh. coltivatori direni, con 
.edenrio assistenza tecnica 
e fidejussioni. 

ORGANICO — Il persona 
le necessario all’AlMA do 
vrà essere di norma tratto 
dagli organici del ministero 
deU'Agricoltura, ma l'azien 
da può. in caso di compro 
vaia necess.tà. reclutarlo 
anche ai di fuori, e può an 
che conferire incarichi tem 
poranei ad operatori corn 
merciali ed esperti per com 
piti particolari. 

ALTRI COMPITI - Pre 

cisato che i controlli sul 
l’AlMA sono esercitati dalla 
Corte dei conti, la proposta 
specifica che l’azienda è au 
torizzata a organizzare cam 
pagne di pubblicità e di prò 
mozione delle vendite me 
diante accordi con sindacati 
e altri organismi. 


L’impegno degli 
alimentaristi 
per uno nuova 
poiitica 
dei prezzi 

Aperta la vertenza nel 
gruppo SME -. Oggi 
convegno nazionale a 
Napoli - Il collegamen¬ 
to con le organizzazio¬ 
ni dei braccianti e dei 
contadini 


Le gravissime vicende del 
ritomimento dei principali 
prodotti alimentari e gli 
aumenti dei prezzi della pa¬ 
sta, del gasolio, della benzina 
ecc.. insieme alla minaccia di 
ulteriori aumenti del prezzi di 
altri generi di prima necessi¬ 
tà, ripropongono con forza una 
ripresa ed una estensione del 
movimento capace di rispon¬ 
dere alla polìtica governativa, 
una politica di rinuncia a 
qualsiasi intervento teso a 
stroncare la speculazione e ad 
assicurare una giusta remu¬ 
nerazione del lavoro al conta¬ 
dini e la difesa del potere di 
acquisto delle grandi massa 
dei lavoratori. 

I fatti hanno dimostrato cha 
la linea del puro e semplice 
intervento sui prezzi nella fa¬ 
se terminale è inefficace e re¬ 
gistra sconfitte continue, ag¬ 
gravando tutti 1 problemi, in 
primo luogo sul piano dei ri- 
fornimenti, ed avalla tutte le 
manovre speculative dei gran¬ 
di gruppi, nel mentre vengono 
colpiti, insieme ai lavoratori, 
le piccole e medie imprese 
commerciali ed Industriali e 1 
contadini. 

L’esempio più clamoroso do¬ 
po le misure sull’energia è 
quello dell’aumento del prez¬ 
zo della pasta di 70 lire il 
kg. concesso agli industriali. 

Si è inferto così un nuovo 
colpo ai bilanci delle famiglie 
dei lavoratori, in particolare 
nel Mezzogiorno, si contribui¬ 
sce ad alimentare la spinta 
all’aumento dei prezzi del pa¬ 
ne, dei pelati ecc. e si è fatto 
un grosso regalo ai grandi in¬ 
dustriali pastai. 

Infatti tra i più grandi spe¬ 
culatori e tra 1 responsabili 
deH’imboscamento del grano 
duro, figurano i grandi gruppi 
pastai insieme ai grossi Inter¬ 
mediari, la Federconsorzi e 
1 grandi agrari, 1 quali, appro¬ 
fittando delle manovre Inter- 
naziohali sui prezzi ed in pri¬ 
mo luogo degli Stati Uniti, 
hanno ritirato il grano dal 
contadini all’indomani del rac¬ 
colto a prezzi lievemente supe¬ 
riori a quelli dello scorso an¬ 
no. realizzando in questi me¬ 
si guadagni favolosi. 

L'aumento del prezzo della 
pasta è un premio alla spe¬ 
culazione. 

Nemmeno una lira andrà 
ai contadini e le piccole a 
medie aziende pastarie meri¬ 
dionali, che non hanno scor¬ 
te di grano e di semole, nean¬ 
che con l’aumento del prez¬ 
zo riusciranno a far fronte al¬ 
la situazione ed a mantenere 1 
livelli produttivi in presenza 
delle grandi possibilità di ma¬ 
novra e di controllo del mer¬ 
cato che hanno i grandi grup¬ 
pi e che sono state rafforzate 
dall’aumento del prezzo a dan¬ 
no dei consumatori. 

La Federazione CGIL, CISL, 

. UIL e la FILIA avevano ri¬ 
chiesto il prezzo politico del 
grano e della pasta che era ed 
è l’unica via per contrastare 
la corsa all'aumento dei prez¬ 
zi e per impostare, con una 
politica di investimenti, un 
nuovo corso nel settore ga¬ 
rantendo il prezzo ai piccoli 
produttori agricoli e industria¬ 
li. Ciò non si è voluto fare. 
Tuttavia la partita non è chiu¬ 
sa. Si tratta di battersi oggi 
per una revoca di queste gra¬ 
vi misure, condannate dai la¬ 
voratori e da tutto il movi¬ 
mento sindacale, e per chiede¬ 
re al governo l’attuazione di 
una coerente linea di riforma 
e dì sviluppo dell’agricoltura e 
del Mezzogiorno ed una politi¬ 
ca dei prezzi manovrata in 
modo da invertire la perico¬ 
losa tendenza in atto. 

I dati paurosi del deficit della 
bilancia agricola alimentare 
ripropongono oggi in termini 
drammatici l’esigenza di una 
svolta urgente nella politica 
agricola e nell’industria di tra¬ 
sformazione del nostro paese 
e dì un ruolo diverso delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e degli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Su questa linea in questi 
giorni si sviluppa un? for¬ 
te iniziativa di lotta q. 
voratori alimentaristi eh V - 
verà momenti di grande 
espansione nella partecipazio¬ 
ne alla settimana di lotta per 
l'agricoltura con scioperi pro¬ 
grammati in vane Regioni 
(Campania), assemblee nelle 
grandi fabbriche (Galbani, 
Vismara. Barilla. Alco. Bui- 
toni. Star, Centrale del Latte 
di Roma ecc.) e al livello del¬ 
le zone con la partecipazione 
alle manifestazioni regiona.i 
previste unitariamente dalla 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. 

La vertenza di oltre 20000 
lavoratori delle aziende a par¬ 
tecipazione statale delle azien¬ 
de del gruppo SME (Star. 
Motta, Alemagna. Mellin. Ci¬ 
rio, Surgela), che già si è svi¬ 
luppata con scioperi articola¬ 
ti nelle fabbriche di Milano 
(Motta, Alemagna ecc.) e in 
Campania (Cirio. Stari con 
una programmazione che con¬ 
tinua fino alla prossima setti¬ 
mana. troverà un nuovo svi¬ 
luppo sulla base delle decisio¬ 
ni unitarie di lotta per tutto 
il gruppo che verranno adot¬ 
tate oggi a Napoli nel Conve¬ 
gno dei consigli di fabbrica di 
tutte le aziende del gruppo 
con la partecipazione delle 
Confederazioni. Gli obiettivi 
sono quelli di una politica di 
Investimenti nei settori del- 
l’ortofrutta, surgelazione, pa¬ 
stario, zucchero, nel Mezzo¬ 
giorno. per realizzare una di¬ 
versa funzione delle aziende 
a Partecipazione statale sullo 
sviluppo deiragricoltura e del¬ 
l’occupazione, privilegiando i 
contadini singoli e associati e 
svolgendo una diversa azione 
sul mercato di consumo, an¬ 
che sul p:ano dei prezzi. 

Andrea Gianfagna 

*Hr. r*n. ««Ila FILZIAT-CGIL 
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Rapito a Torino Hngegner Amerio* capo del personale della Fiat Mirafiori 

IL CRIMINALE SEQUESTRO PREPARATO DA TEMPO 

I lavoratori condannano la provocazione 

‘ f V . 

Caricato a forza su un furgone SIP rubato dieci giorni fa. e ritrovato in fiamme a poche centinaia di metri - Hanno agito in un gruppo di quattro o 
cinque - Il messaggio segnalato ad una agenzia giornalistica - Le analogie con altri episodi tesi a creare un clima di tensione durante le impor¬ 
tanti vertenze sindacali - «Tali atti non hanno mai fatto nè fanno parte del terreno di scontro e di lotta dei lavoratori» - Conferenza del questore 



L'ingegner Ettore Amerio e (a destra) il luogo dove si è svolto il drammatico sequestro 


Con dichiarazioni e comunicati unitari 


FERMA DENUNCIA DEI SINDACATI 


La Federazione CGIL-CISL-UIL: respingiamo questi alti di delinquenza che tentano provocatoriamente di instaurare 
una nuova strategia della tensione • Le organizzazioni to rinesi: contro le provocazioni pronta e decisa sarà la ri¬ 
sposta dei lavoratori - La FLM: individuare i responsabili e fare chiarezza su chi li manovra • Dichiarazione di Lama 


I sindacati hanno condan¬ 
nato con fermezza il gravissi¬ 
mo e criminale episodio av¬ 
venuto ieri mattina a Torino. 

La Federazione CGIL-CISL 
e UL ha emesso il seguente 
comunicato: 

« L’episodio del rapimento 
del direttore del personale del¬ 
la Fiat Mirafiori non può non 
provocare lo sdegno e la con¬ 
danna di tutto il movimento 
operaio italiano. Il movimen¬ 
to sindacale respinge con fer¬ 
mezza questi atti di delinquen¬ 
za comune che tentano provo¬ 
catoriamente dì instaurare 
una nuova strategia della ten¬ 
sione che sempre i lavoratori 
hanno duramente condannato. 
Il grave momento economico 
e la resistenza padronale per 
la conservazione del vecchio 
modello di sviluppo trovano 
un movimento sindacale e una 
classe lavoratrice forti e ca¬ 
paci di difendere le scelte ope¬ 
rate. Questi atti di delinquen 
za sono obiettivamente rivolti 
contro il movimento operaio ». 

A Torino la Federazione u- 
nitaria provinciale CGIL- 
CISL e UIL ha diramato una 
nota nella quale « ribadi¬ 
sce con estrema fermezza 
che tali atti non hanno mai 
fatto né far>no parte -lei ter¬ 
reno di scontro e di lotta 
dei lavoratori. Sono atti dai 
quali ci dissociamo e che con¬ 
danniamo apertamente non 
solo perché contro le tradi¬ 
zioni del movimento operaio, 
ma perché chiaramente 
finalizzati contro i lavoratori 
stessi, in quanto tendono a 
deviare gli obiettivi del con¬ 
fronto e dello scontro sul ter¬ 


reno dellapiovocazione e del 
ricatto ». 

La federazione unitaria pro¬ 
vinciale CGIL CISL UIL « af¬ 
ferma che pronta e decisa sa¬ 
rà la risposta delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei lavo¬ 
ratori a tutti coloro che vo¬ 
lessero ritentare la strategia 
della tensione, analogamente a 
quanto messo m atto a par¬ 
tire dal dicembre '69». L-.\ li¬ 
nea rivendicativa e il terreno 
di scontro dei lavoratori so¬ 
no quelli decisi nella recente 
assemblea dei delegati e del¬ 
le strutture di base, strate¬ 
gia che troverà puntuale con¬ 
creta conferma nei contenu¬ 
ti e nell’azione di sciopero 
generale provinciale proclama¬ 
to per mercoledì 12 dicem¬ 
bre. 

Il consiglio dei delegati del¬ 
la Fiat Mirafiori riunitosi con 
le segreterie di Lega e pro¬ 
vinciale della FLM ha condan¬ 
nato in Uii comunicato « que¬ 
sti metodi teppistici di vio¬ 
lenza che nulla hanno a che 
fare con l’azione di classe del 
movimento, tesa a realizzare 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro attraverso i’unità 
di tutti i lavoratori e la par¬ 
tecipazione alia lotta » Il con¬ 
siglio sottolinea inoltre che 
« questi metodi già usati e 
portati avanti dal fasci¬ 
smo nel tentativo di sot¬ 
trarsi ad un confronto de¬ 
mocratico e di massa sono 
e saranno sempre resDinti dal 
movimento operaio. Denuncia 
che queste azioni fav insceno 
il crearsi di un clima di ten¬ 
sione utilizzato dal padroni 
e dal governo per respingere 


le giuste rivendicazioni ope¬ 
raie e per porre in atto una 
strategia repressiva tendente 
a rimandare indietro il mo¬ 
vimento operaio e sindacale, 
proprio in uno dei punti più 
importanti dello scontro aper¬ 
to nel paese per una tra¬ 
sformazione complessiva e de¬ 
mocratica della società ». 

La segreteria nazionale del- 
Federazione Lavoratori metal¬ 
meccanici ha rilasciato il se¬ 
guente comunicato: 

« La Segreteria nazionale 
della FLM esprime la più du¬ 
ra condanna del grave episo¬ 
dio verificatosi a Torino con 
il sequestro del capo del per¬ 
sonale della Fiat di Mirafiori. 

Tale fatto rappresenta, in 
un momento particolare e de¬ 
licato della trattativa avviata 
con la Fiat, una provocazione 
di chiara-marca fascista. 

La FLM si augura che i re¬ 
sponsabili vengano individua¬ 
ti anche per fare chiarezza 
sui retroscena e sugli ambien¬ 
ti che stanno dietro a questo 
come ad altri analoghi episodi 
che rientrano nel quadro delle 
strumentalizzazioni messe in 
atto contro le lotte dei lavo 
ratori ». 

Il segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, ha det¬ 
to: « Si tratta di una azione 
che non ha niente a che vede¬ 
re con il movimento sindacale. 
La nostra è una lotta demo¬ 
cratica. chiunque si mette 
contro la legge, da qualunque 
parte pretenda di essere — 
ha aggiunto Lama — deve es¬ 
sere rapidamente colpito e pu¬ 
nito ». 


Arrestato 
inglese per 
razzia al 
museo Picasso 

NIZZA, 10. 

Undici opere di Picasso il 
cui valore ammonterebbe a 
circa mezzo miliardo di lire 
sono stati rubati la scorsa 
notte presso il museo Picas¬ 
so di Anlibes. 

Le opere rubale sono tre 
dipinti a olio, rappresentan¬ 
ti fiori e conchiglie, sette 
guazzi (fauni e nature mor¬ 
te) ed una litografia-ritratto 
di Frantoise Gillot. 

I ladri, che avrebbero agi¬ 
to nella notte da sabato a 
domenica e non la scorsa 
notte, si sono introdotti nel 
museo scalando un muro e 
sono riusciti a neutralizza¬ 
re il dispositivo d'allarme. 

II museo Picasso d'Anii- 
bes, che si trova in un ca¬ 
stello del XIV secolo, ospi¬ 
ta complessivamente centa- 
settanluno opere del gran 
de artista. 

Nel breve giro di 24 ore, 
comunque, le opere sono 
state ritrovate ed è stato 
arrestato un cittadino ingle¬ 
se che la polizia indica co¬ 
me autore del furto. 


Dallo Skylab 


Tutte sbagliate 
le foto scattate 
dall’ astronauta 


HOUSTON, 10 

L'errore di un astronauta, 
che ha dimenticato di inseri¬ 
re sugli obiettivi della foto¬ 
camera i filtri necessari, ha 
rovinato gran parte delle ri¬ 
prese a colori della terra fin 
qui fatte da bordo dello Skg- 
lab per la ind.viduazione del¬ 
le risorse terrestri. 

L'assenza degli schermi, di¬ 
cono gii esperti della Naso, 1 
ha causato una sovra esposi- i 
«ione delle immag ni. La di¬ 
strazione è avvenuta all’inizio 
delle riprese; fin qui sono 
stati compiuti undici « pas¬ 
saggi » fotografici, con l'im- 
p.ego di una batteria di sei 
camere. 

Ha comunicato l’incidente 
ai giornalisti Neil Hutchin- 
son. direttore di volo Egli ha 
ammesso che si tratta di 
« una brutta not zia ». ed ha 
agg.unto che a quanto si cre¬ 
de è stato il tenente colon¬ 
nello William Pogue — il pi¬ 
lota dello Skylab — a com¬ 
mettere l’errore. 

Dato che il film usato è 
molto sensibile, e remulsio- 
ne è destinata a raccogliere 
«dati spettrali» di varie lun¬ 
ghezze d'onda, la mancanza 
degli schermi ha ir.evitab.l- 
mente prodotto la sovraespo¬ 
sizione. Hutchin^n ha detto 
che una parte della pellico¬ 
la reggerà lo sviluppo in bian¬ 
co e nero; ma gran parte del¬ 
le immagini era stata scatta¬ 
ta per l'analisi del colore, e 


a nulla servirà un fotogram¬ 
ma in bianco e nero. 

• Probabilmente, ha inoltre 
detto il direttore di volo del 
programma Skylab, è soddi¬ 
sfacente il film di una delle 
sei camere; si ritiene che sia 
completamente inutilizzabile 
quello di una camera caricata 
con pellicola sensibile agli 
infrarossi, e per le altre quat¬ 
tro si avrà solo una serie di 
fotegrammi in bianco e nero. 
In qualche caso, ha commen¬ 
tato. Hutchinson, la perdita 
delle immagini sarà sentita 
parecchio, in altri meno. 

Rimansono da eseguire 39 
miss’oni fotograf.che per lo 
studio delle risorse terrestri, 
minerarie e di altro genere, e 
si spera di poter ripetere 
qualcuna delle riprese che so¬ 
no andate perdute. 

L’esatta natura delle infor¬ 
mazioni andate a vuoto, si di¬ 
ce infine ai centro Johnson, 
sarà conose uta solo quando 
gli scienz ati della NASA sa¬ 
ranno in grado di riesamina¬ 
re i dati inviati dallo Ski/lab. 

Hutchinson ha riferito an 
che che gli astronauti hanno 
usato 500 libbre <circa 226 
chili d: carburante più del 
previsto durante le riprese fo¬ 
tografiche di sabato sera. Ma 
la colpa non è loro: c’erano 
informazioni inesatte sulla 
posizione dello Skylab ed al¬ 
tre informazioni inesatte era¬ 
no state date ai tre dai con¬ 
trollori di volo. 


Grave a Perugia 


Àncora condannato 
per vilipendio 
il pacifista Pinna 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 10 

La Corte d'Assise d’Appello 
di Perugia ha confermato la 
sentenza di prima istanza a 
suo tempo emessa dal tribu¬ 
nale nei confronti del pacifi 
sta Pietro Pinna, che è stato 
condannato a quattro mes> di 
reclusione (con sospeasone 
condizionale della pena) per 
« vilipendio delle forze ar¬ 
mate ». 

Pietro Pinna è il massimo 


Contadino 
uccide 
due coniugi 

NAPOLI, 10 

Due agricoltori — marito e 
moglie — sono stati assassinati 
a fucilate da un contadino che 
rifiutava di lasciare libero il 
fondo che aveva in fitto e che 
i due coniugi avevano recen¬ 
temente acquistato. Il tragico 
episodio è avvenuto nel pome¬ 
riggio a Visclano, un centro 
della zona nolana, dove abita¬ 
vano le vittime Carmine Ian- 
nicelll, di 59 anni, e la moglie 
Maria La Cerra, di 54 anni. 
Ad uccidere è stato Felice Si- 
rignano, di 47 anni, che poi è 
fuggito. . 


continuatore della tradizione 
pacifista capitiniana ed è se¬ 
gretario. a Perugia, del « Cen¬ 
tro Aido Capitini ». 

Pinna, che ha già scontato 
un anno di carcere per esser¬ 
si rifiutato di prestare il ser¬ 
vizio militare, fece affiggere il 
4 novembre dello scorso anno 
un manifesto nel quale si leg 
geva: «Quattro novembre, non 
festa ma lutto». Nel manife¬ 
sto si diceva inoltre che m 
occasione della marcia su Ro¬ 
ma l'esercito non era interve 
nuto. che nel 1935 aveva «com¬ 
piuto un’aggress’one » ai dan 
ni dell’Etiopia, che era inter¬ 
venuto nella guerra civile di 
Spagna «contro il popolo de¬ 
mocratico spagnolo », che dal 
■39 al '45 aveva partecipato ad 
« aggressioni » contro l'Alba¬ 
nia, la Francia, l'Egitto, ia 
Grecia e la Russia. 

Contro la prima sentenza. 
Pinna ha interposto appello as 
se rendo che nel suo manifesto 
non era rivolta un’accusa al¬ 
l’esercito italiano quanto m 
vece a tutti gli eserciti (« il 
crimine — vi si leggeva — è 
di tutti gli eserciti »). La sen¬ 
tenza contro il noto pacifista 
lascia indubbiamente perples¬ 
si. La nastra Costituzione, in¬ 
fatti, stabilisce la più ampia 
libertà di pensiero e di opi¬ 
nioni politiche. 


I. C. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 

Ci risiamo. Ancora una vol¬ 
ta nel pieno di una vertenza 
sindacale alla FIAT, puntuale 
come un cronometro svizzero, 
è arrivata la grossa provoca¬ 
zione. Stamane, poco dopo 
le 7,30, il direttore del perso¬ 
nale della FIAT Mirafiori è 
stato rapito da un gruppo di 
uomini travestiti da tecnici 
della SIPStipel (telefoni); 
poco più tardi il camioncino, 
sul quale era stato rinchiu 
so 11 dirigente FIAT, è stato 
trovato in fiamme in una v.d 
secondaria. Una telefonata a- 
noniina informava succediva- 
mente l’agenzia ANSA che 'n 
una cabina telefonica di piaz¬ 
za Statuto c'erano dei volan¬ 
tini, firmati «Brigate rosse», 
in cui era scritto che il ca¬ 
llo del personale era stato im¬ 
prigionato nelle « carceri del 
popolo » perchè deve rispon¬ 
dere « dei licenziamenti e de¬ 
gli operai messi in cassa in¬ 
tegrazione ». L’edizione della 
seri del giornale della FIAT 
non ha perso tempo, in pri¬ 
ma pagina Stampa Sera scri¬ 
ve: « Ci arrivano telefonate di 
persone esasperate che chie¬ 
dono la pena di morte ». ra 
questura dal canto suo ha de¬ 
finito il rapimento min cri¬ 
mine politico ». rifiutando ac¬ 
costamenti con il caso di Ros¬ 
si di Montelera. rapito alcune 
settimane fa e tuttora nelle 
mani dei banditi che preten¬ 
derebbero un forte riscatto. 

La storia di questi ultimi 
anni di vita politica e sinda¬ 
cale nel nostro Paese è ricca 
di episodi che hanno avuto 
come protagoniste le .sedicen¬ 
ti « brigate rosse ». L’azione 
criminale di questa organizza 
zione rientra chiaramente nel¬ 
la strategia della tensione 
messa in atto a partire dal 
1968 in Italia. Qu-ali che siano 
le verniciature che questa or¬ 
ganizzazione assume, la sua 
azione si è venuta intreccian¬ 
do, con assoluta sincronia, co- 
me i fatti di Milano, dimo¬ 
strano, con le trame eversive 
dei gruppi neofascisti. 

Ma veniamo al latto di ->g 
gi, cosi come la polizia lo ha 
riferito ai cronisti. 


L'aggressione ' 

Ore 7,40: il cav. ‘ Ettore 
Ameno di 58 anni, abitante 
in corso Tassoni 57, si sta¬ 
va avviando verso Fautori- 
messa di via Levanna per riti¬ 
rare la propria automobile e 
recarsi al lavoro. Un camion¬ 
cino bianco delia SIP-Stipel, 
che risulterà rubato sin dal 
29 novembre scordo, lo atten¬ 
de. Il dirigente FIAT viene 
aggredito da un gruppo (quat¬ 
tro, cinque persone) di uomi¬ 
ni, tutti indossanti le tute in 
dotazione al personale della 
società telefonica. Vi e una 
colluttazione: l’Ameno oppone 
resistenza, perde gli occhiali 
e una scarpa, ma il numero 
soverchiarne degli aggressori 
lo riduce all’impotenza e vie¬ 
ne cosi caricato sul turgonc: 
no che fugge, velocemente in¬ 
seguito da una FIAT 127 co 
lor rosso, anch’essa rubata. Al¬ 
ia drammatica scena nanno as 
sistito numerose persone che 
si trovavano in quel momen¬ 
to sul luogo dell’aggressione: 
nessuno però ha fatto in tem¬ 
po ad intervenire, i testimo¬ 
ni non sono neppure in gra¬ 
do di dire quanti fossero i 
banditi. 

Venti minuti dopo il fur¬ 
goncino viene trovalo in Barn 
me in via Sismonda e la 127 
parcheggiata in via Beli, a 700 
metri di distanza dal corso 
Tassoni. 

Nel frattempo è scattato il 
dispositivo di allarme della 
polizia; tutti i mezzi disponi¬ 
bili sono sguinzagliati per la 
città, posti di blocco vengono 
effettuati sulie strade che con¬ 
ducono all'esterno di Torino 
senza alcun risultato.. 

Ore 10,50: all'agenzia gior¬ 
nalistica ANSA di Torino per¬ 
viene una telefonata anoni¬ 
ma: una voce maschile infor¬ 
ma che nella cabina telefoni 
ca di piazza Statuto, angolo 
corso Inghilterra, ci sono dei 
volantini firmati « Brigate ros¬ 
se » che parlano del rapimen¬ 
to del direttore della FIAT. 
Si tratterebbe in verità d: su 
foglio dattiloscritto in cui è 
detto che l’Amerio e stato im¬ 
prigionato nelle fantomaticne 
« carceri del popolo » perche 
deve ' rispondere di licenzia¬ 
menti di operai effettuati nei 
le scorse settimane alia Mira- 
fiori e soprattutto per avere 
concorso alla decisione dì met¬ 
tere in « cassa integrazione -> 
tutti i dipendenti dello stabi¬ 
limento. 

Quest’uitimo particolare va 
rilevato poiché, nei giorni 
scersi erano corse voci secon 
do cui la FIAT avrebbe avu¬ 
to intenzione di adottare que¬ 
sto provvedimento a seguito, 
secondo l'azienda, delia man¬ 
canza di particolari che con¬ 
sentissero la finizione delle 
vetture prodotte nella fabbri¬ 
ca, ma successivamente ven¬ 
nero date assicurazioni che 
non sarebbe stato applicato. 

Le fantomatiche * Brigai 
rosse » nel febbraio scorso ave¬ 
vano compiuto, nel pieno del¬ 
ia lotta contrattuale dei me¬ 
talmeccanici, una impreca 
pressoché analoga. seque»iran 
do il segretario provinciale del 
sindacato neofascista. Bruno 
Labate. Anche lui era stato 
caricato a viva forza su un 
pulmino da sconosciuti, ben¬ 
dato e abbandonato legato con 
una catena ad un palo della 
luce, dopo che gli erano sta¬ 
ti rasati 1 capelli. U tutto ac¬ 


cadeva in pieno giorno. Pochi 
giorni dopo la polizia comu¬ 
nicava che era Sulle tracce 
.del malviventi, anzi due di 
questi erano stati fermati. 

Invano l’opinione pubblica 
torinese, malgrado le solleci¬ 
tazioni dei sindacati e del no¬ 
stro gicrnale in particolare, 
è riuscita a conoscere 1 no¬ 
mi dei banditi. Uno di que¬ 
sti. secrndo le versioni della 
polizìa, doveva essere un diri¬ 
gente milanese della stessa 
CISNAL (un dissidente, eri 
stato detto) ma tutto cadde 
nel dimenticatoio. 

La vittima di stamane, co 
me abbiamo detto, ha 58 an¬ 
ni; dal 1935 lavoia alla FIAT, 
è sposato con Anna Zancnie 
ro d! 48 anni ed ha due figli, 
Isabella di 33 anni ed Enrico 
di 23. Dal laboratorio chimico 
delle Ferriere di Avigliana pas 
sò all’ufficio manodopera del¬ 
ie Ferriere di Torino, con ’.e 
mansioni di capo ufficio. Nel 
1954 veniva trasferito aU’uffl- 
cio sindacale centrale presso 
la direzione di corso Marconi 
e nel 1970, con la nomina a 
vice direttore, fu chiamato 
alla direzione del personale 
del gruppo automobili di Mi¬ 
rafiori. Nelle scorse settima¬ 
ne aveva partecipato alle trat¬ 
tative in corso presso la Unio¬ 
ne industriale di Torino per 
la vertenza FIAT. 


Indiziato 


Questa sera, il dott. Masa- 
grande. questore di Torino, si 
è incontrato con i giornalisti 
per fare il punto sulla oscura 
vicenda. Il questore ha con¬ 
segnato il testo del dattilo- 
scritto rinvenuto stamane nel¬ 
la cabina telefonica di piazza 
Statuto su segnalazione ano¬ 
nima giunta all’agenzia ANSA. 
Nel documento, dopo avere 
grottescamente cercato di da¬ 
re una veste « rivoluzionaria » 
alla impresa criminale, viene 
tentata una analisi politica 
secondo la quale « la scelta 
che i compagni oggi devono 
fare è quella tra il compro¬ 
messo storico e il potere pro¬ 
letario ormato... una divisio¬ 
ne si impone in seno al mo¬ 
vimento operaio ». 

Va rilevato che nell'insieme 
la prosa del lungo documento 
appare meno goUa dei solito, 
il che induce a pensare ad 
un aggiornamento « politico » 
delle centrali provocatorie. 
Secondo il questore il docu¬ 
mento « dovrebbe indicare 
una pista — ha tenuto a pre¬ 
cisare di avere usato il con¬ 
dizionale — tutte le ipotesi 
comunque rimangono aperte ». 
A mezzogiorno in questura 
avevano parlato esplicita¬ 
mente « di crimine politico ». 

Circa le analogie con il ca¬ 
so Labate del febbraio scorso, 
il massimo responsabile della 
polizia torinese ha affermato 
che « quel caso è da conside¬ 
rarsi chiuso ». poiché a suo 
tempo erano stati individuati 
gii autori contro i quali sono 
stati spiccati regolari manda¬ 
ti di cattura. Non ha voluto 
però fornire i nomi. Si è ap¬ 
preso. sempre negli ambienti 
della questura, che uno degli 
indiziati si chiamerebbe Pao¬ 
lo Maurizio Ferrari, di 25 an¬ 
ni, residente a Milano, già 
comparso nelle cronache re¬ 
lative ad episodi di violenza 
politica accaduti sempre in 
quella città nel 1972 Nel mag¬ 
gio di quell’anno il Ferrari 
venne fermato dalla polizia 
ma dopo pochi giorni riac¬ 
quistava la libertà. 

In serata è giunto a Torino 
il dott. Parlato, vicecapo delia 
polizia, incaricato dal mini¬ 
stro dellTntemo di seguire 
questa vicenda. « Le inda¬ 
gini — ha concluso il questo¬ 
re — onde evitare equivoci, 
non sono sospese ». II riferi¬ 
mento ad altri casi di rapi¬ 
mento, in cui, su richiesta dei 
familiari dei rapiti. la polizia 
si è fatta in disparte per un 
certo periodo di tempo era più 
che evidente. 

Diego Novelli 


I genitori 
di Antonella 
Valenti 
parte civile 
contro Nania 


TRAPANI. 10. 
Franco Nania. accusato da 
Michele Vinci di essere il 
mandante del rapimento di An 
j tonella Valenti e di Ninfa e 
I Virginia Marchese, è stato in 
I terrogato oggi, per quasi cin 
j que ore. dal giudice istnittorc, 
dott. Pasquale Troise. 

Franco Nania. secondo indi 
screzioni, avrebbe detto di 
conoscere superficialmente Mi¬ 
chele Vinci, fattorino nella 
azienda del fratello Benvenu 
to Nania. e di ignorare che 
egli avesse mansioni di fidu¬ 
cia. Il Nania avrebbe inoltre 
dettp di essersi disinteressato 
della vicenda delle tre bambi¬ 
ne rapite ed uccise. 

« Abbiamo deciso di esten¬ 
dere la costituzione di parte 
civile contro Franco Nania — 
ha detto a sua volta l’avvocato 
Antonio Marrone, procuratore 
speciale di Leonardo e Maria 
Valenti, genitori di Antonella 
— cosa che ci eravamo riser¬ 
vati di fare in base all’esito 
dell'interrogatorio ». 


Nemici della 
classe operaia 


Non c’è bisogno di spendere parole per 
definire il gesto criminale di Torino. Già 
le organizzazioni sindacali hanno bollalo co 
me si deve la provocazione ignobile. E’ del 
tulio evidente il tentativo di rilanciare la 
strategia della tensione in una situazione, 
come quella di Torino, percorsa da gravi 
preoccupazioni per la situazione economica 
generale c protagonista di importanti movi 
mentì di lotta. 

Sul testo, però, con cui la organizzazione 
provocatoria, che si autodefinisce « brigate 
rosse », presenta il proprio gesto occorre 
intervenire. I provocatori cercano di preseli 
tare la propria azione come un episodio che 
abbia qualcosa a che fare con la lotta ope¬ 
raia e popolare. La motivazione '< politica » 
del gesto sarebbe che la scelta di oggi sa¬ 
rebbe tra « compromesso storico e potere 
proletario armato» poiché «le vie di mezzo 
sono state bruciate » e che « una divisione 
si impone in seno al movimento operaio » 
poiché da « questa divisione nasce la unità 
di un fronte rivoluzionario ». * 

Tutto questo non ha niente a che fare con 
il movimento operaio e con la sua lotta: 
siamo di fronte, al contrario, alla testimo¬ 
nianza che coloro i quali hanno scritto que¬ 
ste parole sono avversari mortali del movi 
mento operaio, quali che siano le parole dia 
usano. Il tentativo di spezzare il fronte di 
lotta dei lavoratori e di inserire una con¬ 
trapposizione tra chi è per « il potere pro¬ 
letario armato » e chi non lo è non solo non 
ha alcun rapporto con una qualsiasi volontà 
« rivoluzionaria », ma è la testimonianza di 
una volontà provocatoria. Poco conta, a que¬ 
sto punto, se si tratta di frasi dettate da 
un deliria frenetica o da calcolata opera di 
professionisti: il risultato è il medesimo. Esso 
è quello di chi, in sostanza, si fa complice 
e protagonista delle torbide mene eversive 
che tendono ad ostacolare il cammino della 
classe operaia e dei lavoratori e a minare 
le conquiste democratiche del Paese. Contro 
queste organizzazioni provocatorie, unitamen¬ 
te alla condanna, deve levarsi la più ferma 
e severa vigilanza di lutti i lavoratori. 


Difficile liberarla 


E' sempre 


• • 


la 


prigioniera 
sugli scogli 
«Federico C.» 


Finita sopra ad un banco roc¬ 
cioso a causa della nebbia - A 
bordo stanno tutti bene 
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FORT LAUDERDALE (Florida). 10. 

E’ fallito stasera un terzo tentativo dei ri¬ 
morchiatori di liberare la nave italiana «Fe¬ 
derico C. ». incagliatasi con 606 passeggeri a 
bordo nei pressi della costa della Florida. Si 
sta cominciando a progettare il trasbordo dei 
passeggeri ed i 230 uomini dell’equipaggio su 
imbarcazioni più piccole, per portare tutti a 
riva. Le autorità della guardia costiera non 
hanno (ino ad ora voluto attuare un piano del 
genere, a causa del mare grosso. 

I tentativi di liberare la nave saranno ripresi 
anche oggi con la speranza che l’alta marea per¬ 
metta di sbloccare la situazione. Nella foto: la 
«Federico C» ancora bloccata. 


I 76 boss palermitani accusati di una serie di delitti 

PROCESSO ALLA «NUOVA MAFIA : 
INIZIATO E SUBITO RINVIATO 

Degli imputati solo 37 erano presenti in aula - I personaggi più importanti 
non si sono fatti vedere - Frank Coppola è malato e gli altri assenti par 
« legittimo impedimento » - Invettive contro i fotografi - Salvatore Catalano 
grida: « Siamo dei sequestrati e non sappiamo perché »> 


PALERMO, 10. 

E’ iniziato stamane ed è sta¬ 
to subito rinviato al 12 feb¬ 
braio il processo contro 76 
boss accusati d’aver preso par¬ 
te a quella « associazione per 
delinquere » che qualcuno ha 
battezzato « nuova mafia » e 
che avrebbe provocato nel 
giro di tre anni — dal ’68 al 
’71 — i più clamorosi casi di 
cronaca criminale a Palermo: 
dal sequestro del giornalista 
Mauro De Mauro, alla strage 
di mafiosi di Viale Lazio, alla 
eliminazione del procuratore 
Scaglione. 

L’udienza preliminare è du¬ 
rata tre ore buone. Si sono 
presentati in aula — un locale 
destinato solitamente alle 
udienze della Corte di appel¬ 
lo, gremito stamane da cen¬ 
tinaia di persone, tra famiiia 
ri. cronisti e avvocati — sol 
tanto 37 imputati; di quelli in 
stato di detenzione è venuta al 
palazzo di giustizia solo una 
piccola ma composita rappre¬ 
sentanza; tra i 15 in catene 
sul banco degli imputati pochi 
nomi di spicco: Giuseppe Ga¬ 
leazzo. — una ventina d’anni 
di reclusione ancora da scon¬ 
tare per le condanne emesse 
a Catanzaro nel ’68 e l'anno 
scorso a conclusione del pro¬ 
cesso di Viale Lazio — Salva¬ 
tore Lo Presti, noto per aver 
fatto parte di un commando 
mafioso che avrebbe dovuto 
uccidere il boss Giuseppe Sir¬ 
chia e che fu bloccato dai ca¬ 
rabinieri tre anni addietro a 
Castelfranco Veneto. Loreto 
Sorbi. 50 anni. luogotenente di 
Gerlando Alberti, e altri, tut¬ 
ti di seconda e terza fila. 

L'elenco degli assenti contie¬ 
ne invece tutti i maggiori ca¬ 
pofila: l’anziano Frank Coppo¬ 
la che ha snobbato il proces¬ 
so, prendendo a scusante io 
stato di salute precario; Ger¬ 
lando Alberti, rimasto dentro 
le carceri milanesi per farsi 
curare una nefrite; Tommaso 
Buscetta e Giuseppe Di Cristi¬ 
na, uno impegnato nell'analogo 
processo di mafia che si cele¬ 
bra a Catanzaro e l’altro alle 
prese con le pesantissime im¬ 
putazioni di omicidio e di as¬ 
sociazione a delinquere nel 
processo contro la mafia di 
Ravanusa che procede lenta¬ 
mente in questi giorni davanti 
aH’assise di Agrigento. 

E* stata proprio questa coin¬ 
cidenza di più processi di ma¬ 
fia che ha bloccato tutto a 
Palermo: al «legittimo impe¬ 
dimento» dei vari Buscetta e 
Di Cristina si richiama l’ordi¬ 
nanza di rinvio emessa dal tri¬ 
bunale dopo due ore di came¬ 
ra di consiglio; sicché la crona¬ 


ca della prima udienza si ridu¬ 
ce alle schermaglie procedura¬ 
li dei difensori degli imputati 
ancora detenuti, che hanno ri¬ 
chiesto l’assegnazione della li¬ 
bertà provvisoria ai loro pro¬ 
tetti ed alle pesanti invettive 
rivolte ai fotografi dagli im¬ 
putati appena sono scattati i 
primi flash. 

La parte del leone l’ha fat¬ 
ta, in definitiva, un personag¬ 
gio minore. Salvatore Catala¬ 
no. accusato da polizia e ca¬ 
rabinieri di essere un corriere 
internazionale della droga e 
di intrattenere stretti rapporti 
col capo killer Gerlando Al¬ 
berti. 

Alle prime avvisaglie di un 
rinvio, ha salutato l’uscita dal¬ 
l’aula dei giudici, scattando in 
piedi e urlando a squarciagola 
la sua « verità » sul processo, 
sulla istruttoria e sulla ma¬ 


fia: ha reclamato, msomrna, 
la continuazione del processo. 

Catalano ha coniato per se 
1 e per i suoi compari una de¬ 
finizione sconcertante e l’ha 
gridata in faccia ai giudici: 
«Altro che mafioso! Mi avete 
"sequestrato", ecco quello che 
è successo. Ci hanno seque¬ 
strati! ». Ne è sortito un lungo 
dialogo con i cronisti: « Di 
che ci accusano ancora non lo 
so » ha affermato Catalano. 
«Cosa è questa mafia, questa 
associazione a delinquere per 
la quale sono da due anni in 
galera? Sono solo parole! » ed 
ha tratto fuori di tasca due 
libretti con la Costituzione e 
la Dichiarazione dei diritti 
dell'uomo, sbandierandoli pro¬ 
vocatoriamente. sinché i cara¬ 
binieri non lo hanno fatto ta¬ 


cere. 


v. va. 



... un occasione 

da non perdere!!! 
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PAG. 6 / echi e notizie 


La legge sugli aumenti non è ancora giunta in Parlamento 

ALLARME DEI SINDACATI 
PER PENSIONI E ASSEGNI 

Potenti gruppi ed interessi si sono mossi per impedire la unificazione degli 
enti previdenziali^ da cui dipendono la possibilità di eliminare le evasioni con¬ 
tributive e finanziarie e Tagganciamento automatico ai salari 


rUnità / martedì 11 dicembre 1973 


La relazione finale della commissione di indagine 

Confermata la drammaticità 
deirinquinamento a Venezia 

Sotto accusa il polo industriale — Rilevata « l’impossibilità della coesistenza deH’insediamento urbano di Malcontenta con le 
industrie chimiche operanti a Porto Marghera » — Il documento, steso l’8 ottobre, viene tenuto nei cassetti della giunta co¬ 
munale — Lavoratori e popolazione pagano le conseguenze di un distorto sviluppo produttivo — Come si difende la Montedison 


Gli obiettivi della campagna 1974 

Modena: ottomila 
abbonamenti per la 
stampa comunista 


MODENA, dicembre 
La Federazione comuni* 
sta modenese va verso la 
campagna abbonamenti '74 
con un giudizio positivo 
dei risultati sino ad ora 
ottenuti ma anche con la 
consapevolezza di quanto 
spazio politico e di quante 
possibilità rimangono an¬ 
cora aperte Per questo gli 
obiettivi posti, 6.000 abbo¬ 
namenti a l'Umtà. 1.100 a 
Rinascila e 1.000 a Nuova 

? venerazione, non sono « vel- 
eitari », bensì strettamen¬ 
te legati alla realtà e alle 
innumerevoli possibilità 
che questa offre. Proprio 
qui viene ad inserirsi la 
funzione ed il ruolo che 
le sezioni e i comitati co¬ 
munali sono chiamati a 
svolgere. Giudizio positivo, 
dunque, ma anche ricono¬ 
scimento dei limiti che 
esistono, in quanto proprio 
dalle sezioni e dagli altri 
organismi di Partito non 
è venuto un impegno ge¬ 
neralizzato; troppo spazio 
si è lasciato all'improvvisa¬ 
zione: la diffusione della 
stampa comunista non è 
divenuta patrimonio di tut¬ 
to il Partito. 

Il problema, quindi, co¬ 
me è stato più volte sot¬ 
tolineato al convegno pro¬ 
vinciale svoltosi nei giorni 
scorsi, è essenzialmente po¬ 
litico ed investe la consa¬ 
pevolezza del ruolo che la 
nostra stampa ricopre, la 
funzione che assume sia 
come informazione ma an¬ 
che come formazione, la 
sua capacità di orientare 
vasti strati di lavoratori. 
Per questa campagna ab¬ 
bonamenti non sono stati 
indicati degli obiettivi det¬ 
tagliati e specifici ad ogni 
sezione e nemmeno a li¬ 
vello comunale; ogni istan¬ 
za di partito dovrà esami¬ 
nare la sua situazione spe¬ 
cifica e locale e, sulla base 
di questa, fissare i propri 
obiettivi. 

La Federazione, da parte 
sua, ha promosso un’ini¬ 
ziativa che tende ad in¬ 
centivare e valorizzare 
l’impegno dei compagni 
delle sezioni. Si tratta di 
una « gara » di emulazione 
a premi, consistenti in 
viaggi nei paesi socialisti. 
Accanto a ciò continueran¬ 
no le iniziative promozio¬ 
nali, tese, soprattutto, a 
divulgare Rinascita e le 
altre riviste. 

In occasioni particolari. 


quali convegni, corsi di 
base sezionali ed interse- 
zionali. feste de l’Unità, 
lo scorso anno sono stati 
realizr*ti 170 180 nuovi ab¬ 
bonamenti a Rinascita. An¬ 
che l'Unità è stata oggetto 
di un’iniziativa promozio¬ 
nale particolare: in occa¬ 
sione del lancio delle pa¬ 
gine regionali sono stati 
effettuati oltre 120 abbo¬ 
namenti a 5 giornate con 
sconto speciale. Anche le 
sezioni o le zone di par¬ 
tito possono organizzare 
iniziative analoghe per 
promuovere la divulgazio¬ 
ne della nostra stampa. 
Già a Modena esperienze 
in questa direzione se ne 
stanno facendo. Per tutte 
portiamo ad esempio una 
sezione di fabbrica; quella 
della Cooperativa fonditori. 
Qui 1 compagni della se¬ 
zione aziendale hanno ef¬ 
fettuato abbonamenti con 
imo sconto speciale, inte¬ 
grando con i fondi della 
sezione stessa la differen¬ 
za di prezzo Con questa 
iniziativa gli abbonamenti 
a l'Unità, cosi come a Ri¬ 
nascita e alle riviste sono 
di gran lunga aumentati 
e i lavoratori, come i com¬ 
pagni della Fonditori han¬ 
no detto intervenendo al 
convegno, discutono e par¬ 
tecipano alle iniziative non 
solo molto di più, ma con 
una passione ed un entu¬ 
siasmo nuovi. 

Lo scorso anno gli ab¬ 
bonamenti nelle fabbriche 
erano 33. mentre in altre 
20 la diffusione veniva 
svolta permanentemente 
un giorno la settimana. 
Quest’anno, l’impegno a 
costruire nuove sezioni 
aziendali è anche un im¬ 
pegno a raggiungere più 
abbonati nei luoghi di 
lavoro Nel 1973 gli abbo¬ 
namenti a l'Unità sono pas; 
sati da 5.061 a 5.507; quelli 
a Rinascita da 816 a 969; 
la diffusione domenicale 
(che ricopre quasi total¬ 
mente l’intero territorio 
provinciale) è passata da 
34 mila a 36 mila copie e 
la quel a stampa per iscrit¬ 
to da 1.100 lire nel ’71 ha 
raggiunto 1.600 lire nel ’73. 

E’ questa una continua 
cresci’/i che il Partito è 
impegnato anche quest’an¬ 
no, in cui ricorre il 50° 
de l’Unità . a confermare e 
ad estendere nella consa¬ 
pevolezza della garanzia 
che per essa rappresenta 
l’abbonamento. 


Rivolto a tutto il mondo 


Messaggio di Paolo VI 
per la giornata della pace 


In vista della « Giornata 
della pace » che Ja chiesa 
cattolica romana celebra ogni 
Capodanno, è stato illustralo 
alla stampa dai vice-presiden¬ 
te di Justitia et Pax, monsi¬ 
gnor Cascante Torrella, il 
messaggio che Paolo VI ha 
rivolto non solo ai cattolici, 
ma a tutto il mondo. 

L’Idea centrale e nuova di 
questo messaggio, rispetto ai 
precedenti, sta nel sottolinea¬ 
re — come fa Paolo VI — 
cne. malgrado «una recrude¬ 
scenza di spirito contenzioso 
tra ;e nazioni » e « le follie 
della contraria pobtica » * :a 
Idea della pace è ormai vit¬ 
toriosa nel pensiero di tutti 
gli uomini responsabili » tan¬ 
to che « nessun capo di Sta¬ 
to duo oggi volere la guerra». 

Ciò che. secondo Paolo VI, 
rende oggi più forte il fron¬ 
te delia pace è 11 fatto che 
« l'idea è diventata pensiero 
di popoli, cioè deiropinione 
pubblica operante che gover¬ 
na l credenti ». E se. per 
rawenire. l’umanità penserà 
« la storia, il lavoro, la poli¬ 
tica. la cultura, il progresso 
in funzione della pace», que¬ 
sta trionferà definitivamente 
sulle « repressioni e i conflit¬ 
ti che ancora turbano il 
mondo ». Non è, perciò, re¬ 
torica dire che « la pace di¬ 
pende anche da te», proprio 
perchè « la pace non si deve 
solo mantenere, ma produr¬ 
re e come la vita dell’uo¬ 
mo. essa i dinamica». 

E per meglio far compren¬ 
dere la necessità di vedere 
realizzata una pace che sia 
anche affermazione di «equa 
giustizia » e di « pieno dirit¬ 
to della persona umana ». 
Paolo VI si è richiamato al¬ 
la Dichiarazione dei Jiritti 
dell'Uomo, di cui proprio il 
10 dicembre è stato celebra¬ 
to il 25 anniversario. 

A tale proposito, anzi, va 
vczistrato un altro documen 
to sottoscritto dal cardinale 
Roy. presidente della Pont.fi- 
eia commissione Justitia et 
Pax, e dal dottor Potter, se¬ 
gretario generale del Consi¬ 


glio ecumenico delle Chiese. 

Con questo documento, re¬ 
datto con spirito ecumenico 
e di dialogo con il mondo 
contemporaneo, la Chiesa cat¬ 
tolica e le Chiese che fanno 
parte del Consiglio ecumeni¬ 
co di Ginevra, rivolgono un 
appello perchè i diritti san¬ 
citi dalla dichiarazione, ap¬ 
provata 25 anni fa, diventino 
una realtà per tutti e venga¬ 
no. perciò, eliminate tante di¬ 
suguaglianze e disgregazioni 
dovute «a sete di potere e 
non di giustizia da parte di 
certe nazioni ». 

Per quanto riguarda l'impe¬ 
gno del cristiani in questa 
direzione, viene fatta que¬ 
sta riflessione autocritica: 
« Dobbiamo riconoscere che i 
cristiani avrebbero dovuto 
esercitare maggiormente i lo¬ 
ro diritti e compiere megiio 
i loro doveri nel lottare con¬ 
tro l’Ingiustizia e nel prepa¬ 
rare In tal modo il cambia 
mento di alcune situazioni 
attuali ». 

Alceste Santini 

Studenti 
antifascisti 
manifestano 
a Lisbona 

PARIGI, 10. 

Si apprende da Lisbona che 
sabato e domenica si sono 
svolte nella capitale porto¬ 
ghese una serie di manifesta¬ 
zioni studentesche di prote¬ 
sta contro la chiusura del 
Politecnico. La polizia aveva 
chiuso l’istituto il 7 dicembre 
dopo l’espulsione di settanta 
studenti tcì di aver «violato 
il clima di operosità». 

In una serie di località del¬ 
la capitale sono avvenuti scon¬ 
tri tra studenti e polizia. 
Numerosi studenti sono stati 
arrestati. 
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C'è il rischio che gli asse¬ 
gni familiari e le pensioni 
non possano essere pagati nel¬ 
la nuova misura, aumentata, 
dal 1. gennaio, come stabili¬ 
to nell'accordo governo sinda¬ 
cati. E’ passata infatti un’al¬ 
tra settimana da quando 1! 
ministro del lavoro, dopo un 
prolungato silenzio, lia an¬ 
nunciato la presentazione del 
progetto di legge da sotto¬ 
porre al Parlamento. Il Con¬ 
siglio dei ministri non s: è 
però pronunciato ancora e lo 
esame parlamentare risulta 
ritardato. E* la solita mano¬ 
vra tendente a creare condi¬ 
zioni di urgenza per soffo¬ 
care il dibattito parlamenta¬ 
re e, quindi, Impedire quel 
miglioramenti ulteriori che il 
governo osteggia. 

Le ragioni questa volta non 
derivano dalla preoccupazio¬ 
ne del governo per la .-pesa 
La stessa opposizione comu¬ 
nista, infatti, si sviluppa at 
torno all'esigenza di porta¬ 
re avanti la riforma utiliz 
zando meglio la base contri¬ 
butiva propria della prevden- 
za sociale. La legge per au¬ 
mentare le pensioni, gli as¬ 
segni e l’indennità di disoccu¬ 
pazione è ritardata, per quan¬ 
to sembri Incredibile, da re¬ 
sistenze degli apparati num¬ 
eratici e nolitici che si aggradi¬ 
no come parassiti agli enti 
previdenziali. Sono questi au- 
parati. i quali hanno trasfor¬ 
mato certe amministrazioni 
(come quella degli investi¬ 
menti Immobiliari) in una 
greppia, che reagiscono alle 
misure di riduzione del costi 
e miglioramento delle presta¬ 
zioni. 

Una nota della CGIL. CISL 
ed UIL, esprime «allarme e 
preoccupazione» per «le mano¬ 
vre che vengono poste in es¬ 
sere da alcuni gruppi di po¬ 
tere » contro le « misure ri¬ 
volte a razionalizzare e >nel- 
lire il sistema previdenziale 
migliorandone la efficienza 
senza alcun onere aggiunti¬ 
vo». Si fanno i nomi: le buro¬ 
crazie dell’Istituto per gli in¬ 
fortuni (INAIL) e del Servi¬ 
zio contributi agricoli unifi¬ 
cati (SCAU) si oppongono 
l’uria alla unificazione della 
riscossione del contributi — 
che rimangono distinti per 
scopo e caratteristiche — e 
l’altra all’assorbimento nel- 
l’XNPS. Sono In discussione 
i favori Indebiti goduti dal 
padronato. Basti dire che al- 
l’INAIL il contributo a carico 
. del padronato agrario non è 
stato rinnovato per oltre un 
decennio facendo perdere cen¬ 
tinaia di miliardi ai lavora¬ 
tori. La dispersione degli enti 
rlducendo le capacità ‘spet- 
tive. facilita inoltre le eva¬ 
sioni per altre centinaia di 
miliardi. 

Il progetto di legge, a quan¬ 
to ne sappiamo, non affron¬ 
ta ancora lo scandalo delle 
gestioni patrimoniali le quali 
« rendono » soltanto a chi le 
amministra E tuttavia già cl 
troviamo di fronte ad una 
levata di scudi contro la rifor¬ 
ma. 

Le confederazioni sindacali 
precisano i punti da risolve¬ 
re subito. 

ACCERTAMENTO E RI¬ 
SCOSSIONE UNIFICATA 
INPS - INAM - INAIL. Risulta 
ai sindacati che al progetto 
sottoposto In visione sono se¬ 
guite. «nei corridoi» mod.fi- 
j che tali da escludere l’im¬ 
mediata unificazione L’unifi¬ 
cazione deve procurare il get¬ 
tito di contributi supplemen¬ 
tare necessario per sviluppa¬ 
re la riforma delle presta¬ 
zioni. 

ASSORBIMENTO DELLO 
SCAU. Il Servizio contributi 
agricoli unificati su ogni 100 
lire di contributi che riscuo¬ 
te ne spende 25 per spe.se 
generali. CGIL, CISL, e UIL 
invitano i lavoratori dello 
SCAU e deH’agricoItura a mo¬ 
bilitarsi affinchè questa fonte 
di sprechi venga eliminata. 
Questa è la premessa per 
impostare in modo giusto an 
cne l’esigenza di adeguare I 
contributi delle aziende capi¬ 
talistiche ai fondi previden- 
zialL 

PONDI SPECIALI. La leg¬ 
ge dovrebbe contenere indica¬ 
zioni circa il periodo di tem¬ 
po entro li quale si pone Pne 
alla frantumazione del .«‘ste¬ 
rna previdenziale in una mi¬ 
riade di enti particolari, di 
casse e « fondi speciali » fonte 
di sprechi e manovra pobtica. 
I trattamenti dt migiiore favo¬ 
re possono essere conserva¬ 
ti, mediante gestione di fon¬ 
di integrativi INPS. mentre 
li sistema deve essere gra¬ 
dualmente unificato attorno al 
sistema della liquidazione del¬ 
le prestazioni in rapporto ai sa¬ 
lari e all’adeguamento automa¬ 
tico in base all’aumento an¬ 
nuale dei salari Nessuna ca¬ 
tegoria perderà niente da una 
unificazione * al punto più al¬ 
to » proposto come obbiettivo 
dai sindacati mentre si potrà 
guadagnare in semplificano 
ne. riduzione dei costi e del¬ 
le gestioni Insufflclentemenie 
controllate. 

Sono questioni su cut ogni 
ulteriore perdita di tempo è 
destinata a produrre effetti 
negativi. L’incertezza del go¬ 
verno è incomprensibile: qui 
si tratta di eliminare spre¬ 
chi ed abusi reali, di colpire 
gruppi di potere ristretti fa¬ 
vorendo un nuovo ruolo del¬ 
ia previdenza nello sviluppo 
della economia Italiana. Le 
confederazioni sindacali ricor¬ 
dano perciò che questa leg¬ 
ge « costituisce un banco di 
prova importante sulla cui ca¬ 
se i lavoratori giudicheran¬ 
no se vi è coerenza tra pro¬ 
positi riformatori e fatti con¬ 
creti ». 





I SUOI FIGLI SONO MORTI NELL'INCENDIO ■*» 

angolo di quella che è stata la sua casa, guarda il punto esatto dove i vigili del fuoco hanno 
trovato i corpi dei suol due figli morti nell'Incendio dell'appartamento. La tragedia è avve¬ 
nuta a Chicago quando, per cause imprecisate, ha preso fuoco tutto il terzo piano di uno 
stabile. Nell'incendio, oltre ai due figli detta ragazza di colore, sono morte altre cinque persone 


Per i decreti sullo stato giuridico 

Scuola : urgente il confronto 
fra i sindacati e il governo 

CGIL, CISL, UIL sollecitano un esame degli schemi dei provvedimenti * I problemi del¬ 
l'immissione in ruolo dei docenti e dei corsi abilitanti debbono avere la precedenza 


Per preparare un documen- 
to unitario sui decreti de¬ 
legati e sugli altri provve¬ 
dimenti da emanare sulla ba¬ 
se della legge delega per 
il personale della scuola, si 
sono riunite ieri le segreterie 
nazionali dei sindacati scuo¬ 
la CGIL, CISL. UIL. Sono 
state discusse anche le linee 
della prossima azione sinda¬ 
cale. 

Le segreterie sindacali han¬ 
no sollecitato — dice un co¬ 
municato — « un incontro 
tra la Federazione CGIL- 
CISL-UTL e i sindacati corife- 
derali della scuola con il go¬ 
verno per l’attuazione dell’ac¬ 
cordo del 17 maggio scorso, 
particolarmente per quanto 
attiene al diritto allo studio e 
per l’avvio di una concreta 
trattativa, che consenta un 
esame degli schemi dei prov¬ 
vedimenti delegati prima che 


Roma 

Le denunce 
contro la Procuro 
generale in 
Cassazione 


E* stato trasmesso in Cas¬ 
sazione il fascicolo contenente 
una serie di denunce anonime 
contro la procura generale 
presso la corte d'Appello di 
Roma. 

Le denunce poiché si riferi¬ 
scono a dei giudici devono es¬ 
sere esaminate in via preli¬ 
minare dalla suprema corte 
la quale dovrà stabilire quale 
è il magistrato che se ne de¬ 
ve occupare. Infatti, come è 
noto, le accuse che riguarda¬ 
no i giudici per l’articolo 60 
del codice di procedura pe¬ 
nale devono essere rimesse 
dalla Cassazione ad un giudi¬ 
ce di una sede diversa da 
quella in cui presta servizio 
l’accusato. 

Come si fa notare negli am¬ 
bienti della procura della Re¬ 
pubblica (è stato questo uffi¬ 
cio a inviare la pratica in 
Cassazione) l’iniziativa non è 
conferma di responsabilità 
anche solo apparenti. Decide¬ 
rà il giudice al quale gli at¬ 
ti saranno mandati se le ac¬ 
cuse sono fondate o meno. 
Nel caso risultassero non 
provate le accuse mosse so¬ 
prattutto ad alcuni dirigenti 
della procura generale potreb¬ 
be essere aperto un procedi 
mento per calunnia. 

Sul contenuto degli esposti 
anonimi niente si sa di pre¬ 
ciso, tuttavia alcuni di essi so¬ 
no stati inviati in copia an¬ 
che a dei giornali: vi si par¬ 
la di processi Insabbiati, di 
istruttorie « Indirizzate », di 
Interventi daU’alto. 


vengano trasmessi alla com¬ 
missione mista al fine di ve¬ 
rificare l’esatta corrisponden¬ 
za tra i criteri stabiliti dalla 
legge di delega e i confini di 
tali provvedimenti. 

La soluzione dei problemi 
connessi all’immissione in 
ruolo (articolo 17 della legge 
delega) e ai corsi abilitanti 
deve precedere il confronto 
sugli altri temi. Qualora do¬ 
vesse mancare un immediato 
confronto delle rispettive po¬ 
sizioni o l’incontro dovesse a- 
vere carattere interlocutorio o 
insoddisfacente le segreterie 
dei sindacati confederali del¬ 
la scuola proclameranno l’agi¬ 
tazione di tutto il personale 
della scuola di ogni ordine 
e grado e stabiliranno le va¬ 
rie azioni di lotta che avran¬ 
no inizio nella prima quindi¬ 
cina del prossimo mese di 
gennaio ». 


Come parte civile 

Preti nega 
in tribunale 
lo spionaggio 
della Finanza 


Il ministro dei Trasporti 
Luigi Preti è stato interrogato 
ieri in veste di parte offesa 
nel processo da lui intentato 
per diffamazione contro il di¬ 
rettore responsabile del Mani¬ 
festo. Il giornale nel marzo di 
quest'anno durante l'inchiesta 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che accusò Fon. Preti, allora 
ministro delle Finanze, di aver 
fatto mettere sotto controllo 
la sede dell’Aixzntr/, dove fu 
scoperta una microspia nel te¬ 
lefono del direttore ammini¬ 
strativo. senatore T'ala mona. 

Rispondendo alle domande 
dei difensori del giornale l’on. 
Preti ha sostenuto di non es¬ 
sere a conoscenza che una ra¬ 
diospia era stata trovata nella 
sede delFAnanlz/, né che un filo 
che partiva dal congegno si 
dirigeva verso gli uffici che 
egli aveva in via Uffici del Vi¬ 
cario. 

Preti ha anche detto di non 
aver mai ordinato alla guar¬ 
dia di Finanza di controllare 
i telefoni de] quotidiano socia¬ 
lista e di non aver mai saputo 
che la stessa Finanza svolges¬ 
se intercettazioni telefoniche. 

Su istanza della difesa del 
! giornalista 1 giudici hanno 
ammesso per la prossima u- 
dienza (5 marzo) le testimo¬ 
nianze di giornalisti giudizia¬ 
ri e di uomini politici e ha di¬ 
sposto che agli atti siano alle¬ 
gati alcuni documenti. Respin¬ 
te invece sono state le richie¬ 
ste di citazione come testi di 
Andreotti e del procuratore 
generale Spagnuolo. 


Decisione della P.l. 

A gennaio 
i corsi di 
licenza 
media per 
lavoratori 

Dal prossimo gennaio saran¬ 
no istituiti per i lavoratori 
corsi per il conseguimento in 
un anno del titolo di scuola 
media. La conclusione de: cor¬ 
si è prevista per giugno. 

Questa notizia, che si ri¬ 
chiama alla rivendicazione 
delle Confederazioni a propo¬ 
sito delle ore di studio retri¬ 
buito per i lavoratori, è stata 
data ieri nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa promossa dai 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione per il 25. anniversario 
della dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo. 

Nella stessa occasione è sta¬ 
to comunicato che ii ministero 
della P.l. ha allo studio due 
schemi di disegni legge per la 
Lstituzione della scuola media 
per adulti e per la trasforma¬ 
zione dell'educazione popolare 
in educazione permanente. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, dicembre. 

Il giorno otto ottobre di 
quest'anno, una commissione 
municipale, altamente spe¬ 
cializzata, nominata dalla 
giunta comunale veneziana 
nel marzo scorso allo scopo 
di svolgere una indagine tec¬ 
nico-sanitaria sui fenomeni di 
inquinamento nelle fabbriche 
della zona industriale e nel 
territorio mestrino, si riuniva 
al completo per stendere un 
documento risolutivo nel qua¬ 
le, dopo aver riferito una se¬ 
rie di dati particolarmente 
gravi, giungeva a considera¬ 
re « l'impossibilità della coe¬ 
sistenza dell’insediamento ur¬ 
bano di Malcontenta (si trat¬ 
ta del quartiere preso in esa¬ 
me, uno dei più esposti al¬ 
l’azione inquinante, ndr) con 
le industrie chimiche attual¬ 
mente operanti » a Porto Mar- 
gnera. 

Di questa relazione — di cui 
siamo venuti In possesso — 
non e stata data sinora no¬ 
tìzia, come sarebbe stato giu¬ 
sto. alle forze che ai 
vari livelil sono Impegnate 
nella battaglia per il risana¬ 
mento della zona industriale 
veneziana. 

La commissione si riunì uf¬ 
ficialmente la prima volta li 
26 marzo presso l’Istituto di 
chimica generale della facol¬ 
tà di chimica industriale del¬ 
l’università di Venezia, ed 
esaminò la situazione di di¬ 
sagio lamentata dalla popola¬ 
zione della zona di Malcon¬ 
tenta e gli aspetti tecnici del 
problema, in modo partico¬ 
lare « le sostanze inquinanti 
e tossiche che possono in 
qualche modo essere prodotte 
o associate con il ciclo pro¬ 
duttivo del caprolattame ». 

Il 29 marzo una rappresen¬ 
tanza della commissione mu¬ 
nicipale s’incontrò con i fun¬ 
zionari della Montedison. nel 
cui stabilimenti viene prodot¬ 
to il caprolattame (80 mna 
tonnellate annue circa». 

Per quanto riguarda il con¬ 
trollo dello scarico del capro- 
iattame, i funzionari della 
Montedison affermarono cne 
il materiale di rifiuto o spur¬ 
go subisce un processo bioio 
gico di depurazione prima di 
essere immesso nelle acaue 
delia laguna e che esso non 
viene eliminato per combu¬ 
stione (cioè nell’atmosfera 
sotto forma di gas). Fun¬ 
zionari della Montedison tut¬ 
tavia. «su specifica richiesta, 
non escludono che in jxissato 
qualche quantitativo di tale 
materiale possa essere stato 
eliminato per combustione ». 

Il 16 aprile la commissione 
municipale si incontrò con 
la commissione ambiente del 
lavoratori della Montedison. 
La commissione ambiente del 
petrolchimico informò che le 
perdite del caprolattame « av¬ 
vengono sia nella prima fase 
del processo chimico di lavo 
razione (gas di anidride sol¬ 
forosa ed ammoniaca), sia nel¬ 
la seconda fase di distillazio¬ 
ne sotto forma di polveri. Tali 
perdite si diffondono nell'am¬ 
biente esterno in quanto Firn 
pianto non è installato entro 
strutture murarie ».« I rumori 
provengono soprattutto dagli 
impianti deJJ’acido tereftalico 
e del suol derivati (repar¬ 
ti TA 1. TA 2. TA 3) ». 

La commissione ambiente 
dichiarò che oltre ad inqui 
namento da caprolattame esi¬ 
ste un notevole inquinamen¬ 
to di acido acetico provenien¬ 
te dalla zona di preparazio¬ 
ne delle miscele, dagli sfiati 
atmosferici delle colonne di 
assorbimento, dall’impianto 
di recupero dell’acido stesso, 
dai fanghi contenenti sotto- 
prodotti della lavorazione del¬ 
l’acido tereftalico. Anche per 
l’acido acetico vi è una 
forte esalazione in prossimità 
dei muro di cinta dello sta¬ 
bilimento, all’aperto. Perdite 
all’esterno si hanno pure di 
polveri di acido tereftalico, di 
bromo (dal reparto TA 1), 
di metanolo (dal reparto TA 
2 ). 

Nel corso di un’altra riu¬ 
nione. avvenuta il 18 apri¬ 
le con 1 rappresentanti del 
consiglio di quartiere di Mal¬ 
contenta, si constatò che « l 
rumori provenienti dagli tm 
pianti sono sensibili anche a 
due chilometri di distanza 
(per esempio nei centro di 


Malcontenta) ». Questa situa¬ 
zione continua da circa 6 anni. 

I disturbi lamentati cju.m 
popolazione sono molteplici e 
riguardano soprattutto il si¬ 
stema nervoso, la diminuzio¬ 
ne dell’udito, mal di testa. 

In conseguenza di una tuga 
di ammoniaca, ad esemplo, ve¬ 
rificatasi domenica 15 aprile, 
i cittadini furono costretti ad 
allontanarsi precipitosamente 
dalle proprie abitazioni. 

L’8 ottobre scorso — come 
si è detto — la commisslo 
«e municipale al completo, 
dopo essersi riunita numero 
se altre volte, passava alla ste 
sura della relazione conclusi 
va, che veniva approvata al¬ 
l'unanimità. L'indagine contie 
ne ampi ed esaurienti referti 
clinici ed ambientali (dati di 
rumorosità, territoriale, anali¬ 
si chimiche, risultanze speri¬ 
mentali e testimoniali). 

Nei giorni 23, 25, 26, 28 e 2D 
settembre scorsi, per citare al¬ 
tri esempi, in località Malcon¬ 
tenta. è stato rilevato un in¬ 
quinamento dì gran lunga su¬ 
periore al mac previsti dalla 
legge n. 615. Per quanto ri¬ 
guarda la presenza delFanl- 
dride solforosa, I dati han¬ 
no ti ovato « corrispondenza 
con quelli ottenuti dalle vici¬ 
ne stazioni di rilevamento del¬ 
l’istituto superiore di sanità » 

La commissione municipa¬ 
le nota. Inoltre, che un « ru¬ 
more dì fondo copre tutte 
le 24 ore del giorno e che 
esso viene accentuato quan 
do il vento spira nella dire¬ 
zione delle case, con medie 


L'on. Del Rio 
nuovo presidente 
della Giunta sarda 

CAGLIARI, 10 
Il fanfaniano Giovanni Del 
Rio è stato eletto stasera al 
terzo scrutinio con 32 voti 
favorevoli, nuovo presidente 
della Regione sarda. Gli so¬ 
no mancati tre voti de. So¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
sardisti sì sono astenuti. I 
comunisti hanno votato per 
il capogruppo compagno An¬ 
drea Raggio, che ha ottenuto 
16 voti. 


di valori sostanzialmente ain 
(30 decibel è il limite di sop¬ 
portabilità perché il sonno 
sia effettivamente un riposo 
e non vi siano effetti nega¬ 
tivi sulla salute dell’uomo: i 
valori accertati a Malconten¬ 
ta oscillano tra i 46 e ì 76 
decibel. A 90 decibel vi può 
essere la lacerazione del tim¬ 
pano». 

Otto abitanti su 12, nel cor¬ 
so dell'Indagine clinico-medica 
hanno presentato disturbi da 
irritabilità ed erettlsmo; 5 su 
12 sonno breve con risveglio 
precoce; 4 su 12 astenia; 5 su 
12 cefalea; 7 su 12 disturbi 
dispeotici vari; 8 su 12 di¬ 
sturbi irritativi a carico del¬ 
l’apparato respiratorio; 6 su 
12 episodi ricorrenti di bron¬ 
chite. 

La relazione conclude riba¬ 
dendo come in caso di fu¬ 
ghe massicce, del tipo di quel¬ 
le avvenute nel corso degli ul¬ 
timi mesi « il pericolo per gli 
abitanti può assumere aspet¬ 
ti drammatici » 

Tullio Besek 


CITTA’ di MORTARA 

(Provincia di Pavia) 

PREAVVISO 

DI GARA D'APPALTO 

Questo Comune provvederà 
— a mezzo licitazione privata 
a norma dell’art. 89 lett. a) 
del Reg. Contabilità Gen. del¬ 
lo Stato 23-5-1924 n. 827 - 
all’appalto lavori e forniture 
occorrenti per la sistemazio¬ 
ne di vie delia città, per un 
importo a base d’asta di li¬ 
re 106.126 000. 

L’aggiudicazione avverrà con 
la procedura prevista dall’ar¬ 
ticolo 1 lett. a) della legge 
2-2*1973 n. 14 a favore della 
migliore offerta segreta in 
ribasso del prezzo sopra in¬ 
dicato. 

Le richieste di partecipazio¬ 
ne dovranno pervenire a que¬ 
sto Comune entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione. 

La richiesta di invito non 
vincola l’Amministrazione ap¬ 
paltante. 

30 novembre 1973. 
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Convegno del Centro unitario I Festival dei Popoli 


Nuove strutture Un emozionante Fermi nel 
sindacali di base quadro del Cile tempo «Gli 
nello spettacolo dopo il «golpe» indifferenti 


Novità di teatro a Roma! 

Fermi nel l ® Pulz#llB * 

. ni , Brecht negli 

tCIIlpO «Gli anni dello 

indi ffprpn ti » Resistenza 


i 

Si è aperto l'Incontro 


Saranno costituite in vista della pros¬ 
sima entrata in vigore della legge sulle 
controversie di lavoro e previdenziali 


Si è tenuto. all'Ariccia. alla 
fine della scorsa settimana, 
un convegno, organizzato dal 
Centro sindacale unitario del 
cinema e dello spettacolo, sul 
tema delle condizioni di lavo¬ 
ro nel settore, e sui nuovi 
compiti che spettano al sinda¬ 
cato in conseguenza della 
prossima entrata in vigore 
della legge che disciplina le 
controversie di lavoro e pre¬ 
videnziali. 

Nel convegno è stato docu¬ 
mentato l’attacco che in alcu¬ 
ni settori dello spettacolo, in 
particolare della produzione 
cinematografica, dell’esercizio 
cinematografico minore, del 
sottobosco di piccole aziende 
di sincronizzazione, doppiag¬ 
gio, sviluppo e stampa che 
prosperano soorattutto con 
gli apoalti RAI TV, viene si¬ 
stematicamente condotto alle 
garanzie sull’orario di lavoro, 
sul versamento dei contributi 
previdenziali, sull’instaurarsi 
stesso di un regolare raoporto 
di lavoro E’ stato anche do¬ 
cumentato il ricatto che vie¬ 
ne compiuto nei confronti 
dei lavoratori più imneenatl 
sul piano sindacale, soorattut¬ 
to nelle attività regolate da 


le prime 


Musica 

Kogan, Mannino 
e Asciolla 
all’Auditorio 

Abbiamo ascoltato il con¬ 
certo all’Auditorio nella re¬ 
plica di ieri sera, con exploit 
soprattutto — crediamo — di 
Franco Mannino che appari¬ 
va in veste di direttore e di 
autore. 

Autorevole e vibrante, Man¬ 
nino ha diretto a memoria 
Mozart, sospingendo verso un 
alto traguardo la Sinfonia 
concertante, per violino, viola 
e orchestra, K. 364, che ave¬ 
va quali splendidi protagoni¬ 
sti Leonid Kogan e Dino 
Asciolla. Quest’ultimo ha pre¬ 
potentemente affermato '1 
suono della sua viola, caldo 
ed «inedito » più di quello 
del violino di Kogan che ave¬ 
va serbato la sua bravura 
non soltanto al Concerto 


ITALIA-URSS 

iniziative dicembre '73 

VENERDÌ' 7 - Ore 16,30 
Via P. Gìannone, 5 
NEL NOME DI LENIN 

Giornata dell'Incontro italo-sovietico a Trionfale 

Proiezione di documentari su Lenin e la seconda guerra 
mondiale di D. Vertov e M. Romm. 

L'attrice Gabriella GENTA leggerà il « Poema a Le¬ 
nin » di Majakovskij. 

DOMENICA 9 

DOMENICA ITALIA-URSS 
Tiburtino 

Presso la SSSCRAL di Via Diego Angeli, 166: 

Ore 10: Matinée per ragazzi: « ZANNA BIANCA ». film 
sovietico di Zguiridi e documentari geografia suH’URSS. 
Ore 16.30: « PACE A CHI ENTRA » - film di Alov e Nau- 
mov e documentari sulla realtà economico-sociale 
deH'URSS. 

Prenestino 

Presso i locali di Piazza del Quarticciolo. 1 
Ore 10: Matinée per ragazzi: « ZANNA BIANCA » di Zgui¬ 
ridi e documentari suH’URSS. 

MERCOLEDÌ' 12 - Ore 21 

AMBASCIATA DELL'URSS (Villa Abamelek) 

c KRASÀVITZA » - film in lingua russa con sottotitoli. 
Anteprima per ITtalia. 

INGRESSO A INVITI 

SABATO 15 - Ore 15 

INCONTRO ANTIFASCISTA A FIRENZE (Piazza della 
Signoria) 

Coi partecipanti al convegno italo-sovietico su « Il con 
tributo della Resistenza all’unità e alla pace in Europa ». 
Parleranno Sandro PERTINI e Arrigo BOLDRINI. 
Partenza dei pullman» dell'Associazione Italia-URSS: sa 
bato 15 dicembre - ore 7,30 - piazza della Repubblica, 47. 

VENERDÌ' 21 - Ore 21 

AMBASCIATA DELL'URSS (Villa Abamelek) 

« CIELI PULITI» di G. Ciukhraj - A colori - edizione 
italiana. 

« Ciukhraj nel cinema sovietico » - introduzione critica 
di Corrado MORGIA. 

INGRESSO A INVITI 

SABATO 22 - Ore 21 

Presso il Dopolavoro Ferroviario (Via F. Stilicone. 69) 
in collaborazione col Consiglio di Fabbrica della FATME 
«CONQUISTAMMO ALLA RUSSIA IL COMUNISMO E 
NON LO TRADIREMO MAI». 

Prose, poesie, canzoni russe e sovietiche con VLADI 
MIRO. Mario BARDELLA, Gabriella GENTA. 

LUNEDI 31 - Ore 21 

Presso la SSSCRAL di Via Diego Angeli. 166 (Tiburtino) 
c 1974: anno di lotta per la sicurezza in Europa e la pace 
. nel mondo ». 

VEGLIONE DI CAPODANNO ITALO-SOVIETICO 



Il documentario, realizzato da Maillaux Muel 
e Robichet a Santiago, ha chiuso le proie¬ 
zioni - Luci e ombre della manifestazione 


L’adattamento del romanzo di Moravia, cu¬ 
rato nel dopoguerra da Squarzina, è stato 
riproposto dalla «Compagnia del Malinteso» 


contratto di lavoro a tempo 
determinato ( troupes di sce¬ 
na. ecc.). 

In questi settori è stata 
pertanto individuata l’esigen¬ 
za di una più forte presenza 
del sindacato, mediante l’inl- 
ziativa dei consigli di azien¬ 
da delle aziende di maggiori 
dimensioni e mediante la pre¬ 
disposizione di idonei stru¬ 
menti di intervento, sia sul 
piano preventivo, sia sul pia¬ 
no più propriamente giuri¬ 
dico. 

Su questo tema ha tenuto 
la relazione l’avvocato Marco 
Vais, dell'ufficio legale della 
CGIL, il quale ha precisato i 
compiti cui è chiamato il sin¬ 
dacato nella fase di concilia¬ 
zione sindacale, in quella di 
conciliazione davanti alla 
commissione provinciale di 
conciliazione, nelle procedure 
arbitrali e nel procedimento 
giudiziario. 

Dal convegno è quindi sta¬ 
ta esoressa l’esigenza di co¬ 
stituire rapidamente struttu¬ 
re oDerative unitarie, com¬ 
piendo un ulteriore notevole 
passo in avanti nella strada 
dell’unità organica dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo. 


op. 61. di Beethoven, con che 
ha trionfalmente concluso la 
serata, ma ahche ad una no¬ 
vità dello stesso Mannino: .1 
Concerto per violino e orche¬ 
stra ,op. 62 (1970). 

Alle prese con la sua mu¬ 
sica. Mannino si è messo di¬ 
nanzi la partitura, come »e 
avesse bisogno dì rivedere 
sui pentagrammi il momento 
di una estrosa felicità com¬ 
positiva. 

Virtuosistici sono i passi 
riservati al violino e quasi 
paganinianamente stregate le 
«cadenze»: gli uni e le altre 
superati da Kogan con formi¬ 
dabile sfoggio di sapienza tec¬ 
nica e interpretativa. E, del 
resto, proprio l’elegante rilie¬ 
vo dato al violino giustifica 
l’interesse che per questa 
eclettica partitura ebbe il com¬ 
pianto René Leibowitz, esten¬ 
sore della nota illustrativa. 

Il pubblico ha riservato alla 
novità, all’autore e all’inter¬ 
prete applausi e consensi una¬ 
nimi. 

e. v. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10, 

Si è concluso il XIV Festi¬ 
val dei Popoli: dalla cronaca 
si passa ora alle considerazio¬ 
ni ed ai bilanci. 

Il Festival fiorentino ha 
innanzitutto confermato il 
grande interesse dei giovani 
nei confronti del film di do¬ 
cumentazione sociale, di un 
genere di cinema, cioè, che 
offre alla riflessione di chi lo 
segue documenti sui maggiori 
problemi politici, economici, 
sociali che emergono dalla so¬ 
cietà contemporanea. I giova¬ 
ni, con la loro ampia e cri¬ 
tica partecipazione alle proie¬ 
zioni del Festival, hanno chia¬ 
ramente mostrato di preferi¬ 
re al cinema d’evasione quel¬ 
lo di idee e di impegno sul 
piano dei contenuti e del lin¬ 
guaggio e di ricercare nel film 
quelle informazioni e quelle 
testimonianze indispensabili 
per un approfondimento della 
realtà, informazioni e testimo 
nianze che la maggior parte 
dei consueti mezzi di comuni¬ 
cazione non sono in grado di 
fornir loro (anche perchè non 
vogliono). 

In sede di bilancio del Fe¬ 
stival dei Popoli, questo aspet¬ 
to della manifestazione (il 
porre, cioè, il pubblico a con¬ 
tatto con un certo tipo di ci¬ 
nema) rappresenta un fatto 
positivo, tuttavia va immedia¬ 
tamente rilevato che la circo¬ 
lazione di idee e di informa¬ 
zioni contenute nei film pre¬ 
sentati è ristretta a quelle 
mille, duemila persone (nella 
grande maggioranza studenti 
delle scuole medie superiori 
ed universitari) che possono 
disporre, senza gravosi sacri¬ 
fici. di tempo in giorni ed ore 
in cui la maggior parte dei 
cittadini lavora. Quest’anno, 
come nelle precedenti edizioni, 
si sono privilegiati di fatto 
alcuni ed esclusi i più dalla 
possibilità di seguire le proie¬ 
zioni. 

A questa sorta di discrimi¬ 
nazione si potrà ovviare nel 
futuro prolungando il perio¬ 
do di svolgimento del Festival 
(una settimana appare oggi 
del tutto insufficiente rispet¬ 
to anche alle grande quantità 
di materiale proiettato: 54 do¬ 
cumentari) e soprattutto por¬ 
tando fuori il Festival dalla 
turris eburnea dell’Audltorium 
e delle salette del Palazzo dei 
Congressi: i documentari pre¬ 
sentati alla rassegna fiorenti¬ 
na devono girare in altre sale 
della città, della provincia e 
deH'intera regione, devono es¬ 
sere fruiti dal più gran nume¬ 
ro possibile di persone. Solo 
in questo modo il Festival dei 
Popoli potrà svolgere un ruo¬ 
lo di primaria importanza nel¬ 
la promozione e nella diffusio¬ 
ne della cultura cinematogra¬ 
fica. A questo si potrà giun¬ 
gere attraverso la trasforma¬ 
zione delle attuali strutture 
del Festival, cioè passando 
dalla gestione privata a quella 
pubblica. Da tempo si sta la¬ 
vorando in questo senso e 
quella di quest’anno dovrebbe 
essere l’ultima edizione del 
Festival attuata in forma pri¬ 
vatistica: si sta lavorando, 
cioè, ad un progetto di statu¬ 
to per la costituzione di un 
E ite per il Festival dei Popoli 
c ; dovrebbe essere gestito 
da.Je istituzioni democratiche, 
dagli Enti pubblici, dalle asso¬ 
ciazioni culturali di massa, 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. 

Le ultime 
tre giornate 

Detto questo, è necessario 
tornare alla cronaca per se¬ 
gnalare alcune pellicole pre¬ 
sentate nelle ultime tre gior¬ 
nate del Fèstivàl dei Popoli: 
Le train rouge dello svizzero 
Peter Ammanii; Settembre ci¬ 
leno dei francesi Valérie Mail¬ 
laux, Bruno Muel e Théo Ro¬ 
bichet; Attica della statuniten¬ 
se Cinda Firestone. 

In Le tram rouge (« Il treno 
j rosso») il giovane regista Am- 
j marni tratteggia con efficacia 
| le condizioni di vita (politica 
e sociale) degli emigrati ita¬ 
liani in Svizzera, còlti al mo¬ 
mento del loro ritorno in Ita¬ 
lia per partecipare alle elezio¬ 
ni politiche del 1972. Il treno 
rosso — uno dei tanti treni 
speciali istituiti per le consul¬ 
tazioni elettorali, che hanno 
assunto questa denominazione 
dal colore delle bandiere che 
sventolano dai loro finestrini 

— ed alcuni suoi occupanti, 
alcuni compagni di Lecce, fan¬ 
no da filo conduttore al di¬ 
scorso politico che Ammann 
porta avanti in questo suo la¬ 
voro: la denuncia dello sfrut¬ 
tamento cui sono sottoposti 1 
lavoratori italiani in Svìzzera 
e delle ingiustizie sociali e ci¬ 
vili cui devono sottostare per 
avere un’occupazione ed un 
salario che il nastro paese non 
rie»ce ad assicurare loro. Po¬ 
chissimi diritti e molti doveri, 
condizioni di vita frustranti, 
sottili forme di sfruttamento: 
questo è quanto offre il capi¬ 
talismo svizzero, per certi a- 
spettl più avanzato, ma non 
certo più umano di quello che 
alligna al di qua delle Alpi. 

- Il « discorso » di Ammann 
■ è sostenuto da un linguaggio 

cinematografico estremamente 
rigoroso, costruito con effica¬ 
ce utilizzatone di varie for¬ 
me espressive e con scelte 


funzionali sia in fase di ri¬ 
presa, sia in quella di mon¬ 
taggio. Nel film le interviste 
sono sapientemente alternate 
a momenti del viaggio del «tre¬ 
no rosso », del lavoro nelle 
fabbriche e nei cantieri sviz¬ 
zeri, degli incontri degli emi¬ 
granti con l’arcaica realtà dei 
loro paesi dì origine, a scene 
del Guglielmo Teli di Schiller, 
dell’opera dì Rossini e di un 
riadattamento teatrale della 
leggenda curata dal dramma¬ 
turgo spagnolo Alfonso Sastre. 

Una spietata 
denuncia 

Settembre cileno — già pre¬ 
sentato con successo al Festi¬ 
val di Lipsia — è un reportage 
che i francesi Maillaux. Muel 
e Robichet hanno realizzato a 
Santiago subito dopo la ria¬ 
pertura delle frontiere del Ci¬ 
le da parte dei generali gol¬ 
pisti. Settembre cileno punta 
all’essenziale, senza pause o 
compiacimenti, per mostrare 
in tutta la loro tragicità le 
attuali condizioni di vita del 
popolo cileno ed in particola¬ 
re di quella larga parte di cit¬ 
tadini che non hanno rinun¬ 
ciato alla lotta per abbattere 
il regime fascista, riconqui¬ 
stare la libertà e ridar vita al¬ 
le istituzioni democratiche 
abbattute dal colpo di Stato. 
Settembre cileno è una spie¬ 
tata denuncia del crimini com¬ 
piuti dai militari e dalle orga¬ 
nizzazioni fasciste cilene co¬ 
me « Patria e libertà » contro 
i democratici ed i militanti 
della sinistra, ma allo stesso 
tempo anche una prova della 
estrema debolezza delle forze 
reazionarie e dell’isolamento 
in cui si trovano: il popolo ci¬ 
leno conserva ancora intatta la 
fiducia nella propria forza e 
negli Ideali espressi dall’espe¬ 
rienza di «Unità Popolare». 
Afferma una ragazza intervi¬ 
stata, che pur vive nel terro¬ 
re di essere arrestata: « La si¬ 
nistra In Cile non è morta e 
non morirà. ». La conferma al¬ 
le parole della giovane vie¬ 
ne dalle toccanti e commo¬ 
venti sequenze dei funerali del 
poeta Pablo Neruda: le spo¬ 
glie del grande combattente 
antifascista sono accompagna¬ 
te al cimitero da una immensa 
folla di democratici e di mili¬ 
tanti socialisti e comunisti, 
che sfidano apertamente la 
repressione della polizia segre¬ 
ta e dei militari. Altre testi¬ 
monianze della tragedia cilena 
si trovano nelle immagini dei 
reclusi nello stadio di Santia¬ 
go. trasformato m campo di 
concentramento, delle mogli, 
delle madri e di parenti degli 
imprigionati che, in lunghe 
code attendono all’esterno del¬ 
lo stadio, e nelle interviste con 
due donne e due esponenti 
della Resistenza, che fornisco¬ 
no particolari sconosciuti ed 
agghiaccianti della repressione 
fascista e si fanno portavoce 
della volontà di lotta del po¬ 
polo cileno. 

Attica di Cinda Firestone è 
la minuziosa ricostruzione del¬ 
la rivolta avvenuta nel carce¬ 
re di Attica, nello stato di 
New York, dal 9 al 13 settem¬ 
bre 1971. Ai detenuti, nella 
gran parte negri, che chiede¬ 
vano migliori condizioni di vi¬ 
ta all’interno del penitenziario 
ed un trattamento umano, il 
governatore Nelson Rockefel- 
Jer rispose con l’intervento 
della polizia e dell’esercito, 
mentre un comitato di osser¬ 
vatori stava discutendo con i 
detenuti le loro richieste. 

I poliziotti assassinarono 
premeditatamente, per ricon¬ 
quistare il carcere, trentaquat- 
tro detenuti e nove guardie 
carcerarie prese in ostaggio 
dai rivoltosi. In questa azione 
di rappresaglia furono usate 
pallottole dum dum. proibite 
dalla convenzione di Ginevra, 
e furono torturati diversi de¬ 
tenuti. Il documentario mostra 
tutte le fasi della vicenda 
(peccato che per un «contrat¬ 
tempo » organizzativo il docu¬ 
mentario sia stato mutilato 
durante la proiezione al pub¬ 
blico del Festival), alternate 
alle riprese delle sedute della 
commissione d'inchiesta, che 
ha concluso i suoi lavori nei 
primi mesi di quest’anno con 
un nulla di fatto, e ad inter¬ 
viste con ex detenuti che par¬ 
teciparono alla rivolta, fami¬ 
liari di reclusi e di agenti uc¬ 
cisi. magistrati, funzionari e 
guardie carcerarie. 

Cado Degl'Innocenti 


Sullo schermo 
un'altra commedia 
di Neil Simon 

NEW YORK, 10 
K in fase di avanzata lavo¬ 
razione a New York The pri- 
soner of second avenue (« U 
prigioniero della seconda stra¬ 
da») un film per il quale la 
sceneggiatura è stata fatta da 
Neil Simon, che l’ha ricavata 
dalla sua omonima commedia. 
La pellicola, diretta e prodot¬ 
ta da Melvin Frank, è Inter¬ 
pretata da Jack Lemmon, An¬ 
ne Bancroft e Gene Saks. 


Lo sfacelo sociale e morale 
di una famiglia della bor¬ 
ghesia nellTtalla dei primi 
anni del fascismo è, come si 
sa, il tema degli Indifferenti, 
il romanzo giovanile di Al¬ 
berto Moravia, apparso per la 
prima volta nel 1929. Un re¬ 
gista e autore di teatro. Lui¬ 
gi Squarzina, ne fece nel 
1947, insieme con lo stesso 
Moravia, questo adattamen¬ 
to per la scena, che ora cl 
è riproposto a Roma dalla 
Compagnia del Malinteso. 

Ricordiamo in breve i per¬ 
sonaggi e la vicenda: Maria- 
grazia, vedova spiantata, vive 
con i due figli Carla e Mi¬ 
chele In una villa, della quale 
sta per Impadronirsi Leo Me- 
riimecl, volgare affarista, che 
con Mari agrazia ha da tempo 
una relazione, ma non per 
questo si fa scrupolo di fro¬ 
dare e rovinare economica¬ 
mente la donna. Per di più, 
mentre Mariagrazia è sempre 
gelosa dell’ex amante di Leo, 
la matura Lisa, Leo seduce 
Carla, la quale gli cede per 
opportunismo, per passività e, 
appunto, per indifferenza. La 
stessa indifferenza che vieta 
a Michele (cui Lisa, che lo 
concupisce, rivela la tresca) 
di vendicare 1*« onore » della 
sorella. Anzi, lo stesso Mi¬ 
chele deve ‘ ammettere di 
aver accarezzato l’idea di of¬ 
frire lui Carla a Leo, per sal¬ 
varsi dalla miseria Incomben¬ 
te. A ogni modo, Carla e Leo 
si sposeranno, senza amore. 
E tutti 1 nobili propositi di 
nuova vita, sbandierati da Mi¬ 
chele. si manifesteranno per 
quel che sono: vuoto chiac¬ 
chiere. sogni di un pigro. 

La riduzione teatrale segue 
abbastanza da vicino il testo 
moravìano. Si comprende 
dunque come 1 dialoghi siano, 
spesso, più descrìttivi che at¬ 
tivi, e come il dramrpa de¬ 
nunci una sostanziale stati¬ 
cità, nella struttura ma al¬ 
tresì nel significati. Vogliamo 
dire che questa Immagine di 
corruzione e di desolazione 
appare non tanto storicamen¬ 
te definita quanto «datata», 
e c! illumina in scarsa mi¬ 
sura così sull’epoca cui si 
riferisce come sulle preoccu¬ 
panti propaggini di essa nel 
presente. 

• Ciò è anche, se non soprat¬ 
tutto, perché la regia di Mino 
Belle!, giustamente impostata 
all’inizio su timbri e cadenze 
stilizzati, si da creare un cli¬ 
ma quasi strindberghiano, da 


Senta sarà 
una vecchia 
madre 
autoritaria 




IMS** 


mm 
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Senta Berger (nella foto), ade¬ 
guatamente invecchiata con il 
trucco, interpreterà la parte 
di una madre autoritaria e 
aristocratica nel film « Di 
mamma ce n'è una sola », che 
sarà diretto da Alfredo Gian- 
netti. Nella parte del figlio, 
succubo e timido, reciterà Li¬ 
no Capdicchio. Farà parte del 
teasfa anche Sonia Petrova 


Inferno domestico e con sfu¬ 
mature vampiresche, scivola 
man mano nel modi e nei 
toni di un naturalismo bor¬ 
ghese alquanto ovvio, dimi¬ 
nuendo la carica critica e ac¬ 
crescendo la componente pa¬ 
tetica delle situazioni. 

Dal quadro dello spettacolo 
esce però bene la figura di 
Michele, che Mario Bussollno 
ironizza con moderno distac¬ 
co, sottolineando la vanità e 
anche l’ipocrisia implicite nei 
suoi gestì di rivolta. E il ro¬ 
busto mestiere dì Gianna Piaz 
dà buon risalto al personag¬ 
gio di Mariagrazia, mentre 
Marcello Tusco come Leo ed 
Edda Valente come Lisa sono, 
neirinsieme, corretti e atten¬ 
dibili. Antonia Brancatl è 
Carla, e, per esprimersi con 
franchezza, non ci sembra 
che abbia le doti necessarie 
al compito, né quanto a voce, 
né quanto a presenza scenica, 
''é quanto al reste 

La scena — tre pannelli 
identici, di gusto un po’ fu¬ 
nereo, a sfondo (e con fun¬ 
zioni anche di quinta) di tre 
ambienti sommariamente ac¬ 
cennati — è di Toni Rossati, 
come i costumi. Il successo, 
alla « prima » al Teatro Cen¬ 
trale, è stato caldo. 

ag. sa. 


Ritratti 
di donne 
umiliate 
e offese 


L’Associazione teatrale «La 
Maddalena » emanazione di 
un centro die Intende dibat¬ 
tere polemicamente 1 temi 
della condizione femminile, 
presenta a Roma 11 suo primo 
spettacolo: Mara, Maria, Ma¬ 
rianna... (altri nomi comple¬ 
tano il titolo); sette brevi pez¬ 
zi, sette ritratti di donne che. 
pur nell’elaborazione lettera¬ 
ria, della quale sono autrici 
in varia misura Dacia Maraì- 
ni, Maricla Boggio e Edith 
Bruck, conservano il loro sa¬ 
pore di testimonianze autenti¬ 
che e dirette. 

Testimonianze d’uno stato 
di soggezione non solo e non 
tanto verso il « maschio » 
quanto e soprattutto verso la 
società capitalistica. Queste 
italiane che si confessano ap¬ 
partengono al mondo conta¬ 
dino, proletario o sottoprole¬ 
tario. Lo sfruttamento, l’op- 
presslone, l’ignoranza pesano 
su di loro in maniera parti¬ 
colare, e più difficile è per es¬ 
se acquistare anche un bar¬ 
lume di coscienza. 

H problema dell’aborto, e 
della « maternità consapevo¬ 
le», non è l’unico ad essere 
trattato, ma emerge dall’Insie¬ 
me con speciale rilievo. 
L’orientamento della rappre¬ 
sentazione, a questo riguardo, 
non può davvero definirsi ol¬ 
tranzista. L’aborto non è vi¬ 
sto come «soluzione di tutti 
i mali »; ma non si chiudono 
nemmeno gli occhi davanti 
alla realtà, che parla di mi¬ 
lioni di pratiche abortive ef¬ 
fettuate ogni anno, nella clan¬ 
destinità, nella paura, nei mo¬ 
di più arrischiati e pericolosi, 
fuor d’ozni garanzia sanita¬ 
ria. Sotto accusa sono la di¬ 
seducazione sessuale, il peso 
repressivo esercitato tuttora 
dalla Chiesa e dalla morale 
cattolica, l'ipocrisia sociale 
che continua a rendere ardua 
la vita alle ragazze madri, il 
ritardo culturale e civile che 
si manifesta anche tra i mi¬ 
litanti del movimento ope¬ 
raio, la carenza delle struttu¬ 
re assistenziali, 1’umiliazicne 
costante della donna, come la¬ 
voratrice, come moglie, come 
genitrice. 

Mara , Maria, Marianna „ 
r.xì ha comunque nulla, o 
quasi nulla, di predicatorio: 
l'andatura è anzi svelta (il 
tutto dura poco più di un’ora, 
senza intervallo), il taxi spi¬ 
gliato, talora ai limiti dello 
sketch, la drammaticità delle 
situazioni ha sempre un ri¬ 
svolto sarcastico, o spesso 
francamente comico, del qua¬ 
le fanno le spese in primo 
luogo i personaggi maschili, 
presenti o soltanto evocati. La 
regia di M-aricla Boggio, gli 
elementi scenici e i costumi 
di Deanna Frosini e Gianna 
Gelmetti, sfruttando accorta¬ 
mente uno spazio modesto e 
anfrattuoso (la sede della 
« Maddalena » è a Campo Mar¬ 
zio, in via della Stelletta 18), 
contribuiscono a rilevare la 
agilità dei testi, la loro Im¬ 
mediata funzione agitatoria e 
propagandistica (diamo a que¬ 
sti termini, è chiaro, un si¬ 
gnificato positivo). Le inter¬ 
preti sono l'esperta e duttile 
Saviona Scalfì, Una Bernar¬ 
di, che ha un notevole grinto¬ 
so temperamento, la versatile 
Yuki Maraini, che canta an¬ 
che, accompagnandosi con la 
chitarra. Gli interpreti sono 
Gianni Elsner, Giuliano Ma¬ 
netti e Alberto Pudia, docili e 
autocritici. Il pubblico non 
manca, e applaude. 

ag. sa. 


Siamo sempre meno convin¬ 
ti che Le visioni di Simone 
Machard (Die Gesichte der Si- 
mone Machard) — scritto con 
la collaborazione di Lion 
Feuchtwanger fra li 1941 e il 
1943, musicato da Hanns Ei- 
sler, pubblicato e rappresenta¬ 
to per la prima volta, dopo la 
morte di Brecht, allo Stàd- 
tische Biihnen di Francoforte 
l’8 marzo 1957 — sia con I fu¬ 
cili di Madre Carrar (1937) 
un’opera « minore » e artisti¬ 
camente fallita tra i capolavo¬ 
ri del drammaturgo d’Augu- 
sta. C’è da dire piuttosto (e il 
discorso può anche valere per 
Terrore e miseria del Terzo 
Reich che porta la data del 
1938) che in quegli anni 
Brecht elaborava una teoria 
del « teatro politico » attraver¬ 
so un nuovo uso dello «stra- 
niamento», per cui la funzio¬ 
ne « popolare » dei teatro era 
affidata ad una forma che pri¬ 
vilegiava il momento realisti¬ 
co della rappresentazione 

Le visioni di Simone Ma¬ 
chard — dove la leggenda di 
Giovanna d’Arco (un tema 
persistente nella storia della 
drammaturgia, si pensi solo 
alla Santa Giovanna di Shaw, 
alla stessa Santa Giovanna dei 
Macelli di Brecht e al Proces¬ 
so di Giovanna d'Arco di An¬ 
na Seghers) è « sognata » da 
una moderna pulzella nella 
cittadina francese di Saint- 
Martin, nel giugno del 1940, 
mentre la Francia cede al¬ 
l’esercito nazista — è quindi 
un testo che potrebbe essere 
definito, grosso modo, di « tea¬ 
tro di guerriglia» con tutti i 
limiti e le funzioni positive 
che l’accezione comporta, I li¬ 
miti, o meglio le difficoltà di 
una messa in scena di un te¬ 
sto come Le visioni sono, ap¬ 
punto, da ricondurre tutte al 
linguaggio, e allo stile che una 
rappresentazione del testo po¬ 
trebbe assumere. 

Tuttavia, non siamo d’accor¬ 
do con chi crede che Le visio¬ 
ni siano un testo « naturali¬ 
stico », anche perché, semmai, 
come ha annotato acutamente 
Walter Weideli, si avverte 
una critica sistematica del lin¬ 
guaggio, e non solo di quello 
« onirico » di Simone (di cui 
Brecht denuncia l’anacroni¬ 
smo), ma anche di quello uffi¬ 
ciale e retorico dei proprie¬ 
tari della trattoria, i Soupeau, 
ricchi borghesi opportunisti 

Anche il « patriottismo » po¬ 
sitivo di Simone, che si oppo¬ 
ne al collaborazionismo bieco 
dei padroni e alla debolezza 
complice delle autorità, è fine¬ 
mente ironizzato e criticato, 
ma tale « estremismo infanti¬ 
le » è una malattia che. al con¬ 
fronto dell’oscena e cinica avi¬ 
dità di una borghesia mai sa¬ 
zia di compromessi con il ne¬ 
mico, appare a Brecht un 
esemplo luminoso di «sanità 
morale »: è qui il nucleo ideo- 
logìco-poetico, amaro e disin¬ 
cantato, di un dramma che si 
chiude sulla « pace » e sul- 
l’« ordine » instaurati dalla 
borghesia mentre Simone è 
trascinata in manicomio. 
L’« Angelo » avverte tuttavia 
Simone, nella sua ultima vi¬ 
sione, di «... non aver paura. / 
Chi ti combatte, a lungo non 
dura. / La mano che ti ha 
colpita / cadrà presto inaridi¬ 
ta ». 

Mohamed Morgan — allievo 
regista diplomando all’Accade¬ 
mia d’arte drammatica — ha 
certamente compreso l’attua¬ 
lità delle Visioni di Stmone 
Machard (presentate al Tea¬ 
tro dei Satiri con la collabo- 
razione della Compagnia del¬ 
l’Atto), e lo si riconosce in 
quel contrappunto che il regi¬ 
sta realizza, attraverso le dia¬ 
positive, tra la Resistenza di 
Simone e le guerre e I massa¬ 
cri in Corea, Vietnam, Medio 
Oriente, Angola. Mozambico, 
Cambogia, Cile e Grecia. Pur¬ 
troppo, alla comprensione ideo¬ 
logica del testo non corrispon¬ 
de la sua comprensione for¬ 
male e linguistica, e la ambi¬ 
guità estetica brechtiana, pro¬ 
duttiva se la si risolve creati¬ 
vamente, Morgan la riconduce 
ad una univocità naturalistica 
che spesso scade nel deterio¬ 
re macchiettismo. Per offrire 
un’immagine critica della bor¬ 
ghesia. Morgan stempera la 
sua violenza nell’autoironia 
dei personaggi, i quali avreb¬ 
bero dovuto mostrare questa 
autocontestazione attraverso 
l'accentuazione scopertamente 
grottesca dei loro « gesti » an¬ 
che « verbali ». Di contro. Io 
«infantilismo» di Simone ap¬ 
pare assai pallido, e prive di 
sangue si rivelano le sue « mo¬ 
ndiate ». 

I» fatto è che al realismo 
del testo brechtiano non oc¬ 
corre affatto quel tipo di con¬ 
notazione « ironica » per veni¬ 
re alla luce e per imporsi: i 
personaggi borghesi potranno 
essere tali solo a patto che di¬ 
cano crudamente e con sem¬ 
plicità le loro battute, proprio 
senza straniare un dialogo che 
già mostra 1 segni di un’infe¬ 
zione insanabile. 

Ma perché mai Morgan ha 
caricato di autoironia i bor¬ 
ghesi che popolano la locanda 
dei Soupeau. quando crede in 
un « naturalismo » testuale 
delle Visioni, che sottolinee¬ 
rebbe la « disumanità » della 
stessa borghesia? Di questa 
contraddizione soffre un po’ 
tutta la stesura scenica dei 
personaggi, interpretati da Re¬ 
nato Campese (Henn). Hilde 
Maria Renzi (Marie Soupeau), 
Anna Leonardi (Simone, più 
vicina a Anna Frank che alla 
nuova Pulzella), Enrico Salva¬ 
tore (Il sindaco), Alberto Sor¬ 
rentino (un equilibrato Pére 
Gustave), Franco Fatano 
(l’Angelo), Gianna Anse Imi 
(la signora Machard), Romolo 
Barbona (Maurice), Franco 
Delgado (Robert), Remo Fogli¬ 
no (Honoré Fétain), Gianni 
Conversano e Teresa De Sio. 

r. a. 


Ad Algeri 
cineasti del 
terzo mondo 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 10 

Sono cominciati stamane 1 
lavori del primo incontro de¬ 
gli uomini di cinema del terzo 
mondo. Vi partecipano una 
quarantina di registi e produt¬ 
tori provenienti da paesi del¬ 
l’America Latina, dell’Africa, 
dell’Asia e una ventina di ci¬ 
neasti algerini. 

«Finora incontri di questo 
genere — ha affermato La- 
ghouatl, il direttore dell'Uffi¬ 
cio nazionale del commercio e 
dell’industria del cinema alge¬ 
rino (ONCIC), uno degli enti 
organizzatori — si sono svolti 
in paesi che sono al di fuori 
dei nostri continenti. E’ tempo 
di affrontare ì nostri proble¬ 
mi senza passare attraverso 
gli intermediari. Ciò vale an¬ 
che per i problemi della pro¬ 
duzione e della distribuzione ». 
Si tratta soprattutto, come è 
stato sottolineato In vari in¬ 
terventi, di spezzare la situa¬ 
zione di dipendenza che anche 
in questo campo è stata impo¬ 
sta dai monopoli capitalìstici 
dell'industria cinematografica 
a spese dei cinema nazionali 
del terzo mondo e di valoriz¬ 
zarne la funzione di leva im¬ 
portante nell’opera di libera¬ 
zione economica, sociale e cul¬ 


turale. Una duplice esigenza 
quindi, quella di denunciare il 
monopollo delle grandi com¬ 
pagnie che invadono gli scher¬ 
mi del terzo mondo con pelli¬ 
cole di basso valore culturale, 
spesso strumenti di corruzio¬ 
ne e di neocolonialismo, e 
quella di creare nuove strut¬ 
ture che consentano un mag¬ 
giore scambio tra le cinema¬ 
tografie nazionali dei paesi in 
via di sviluppo e di incorag¬ 
giarne gli elementi innovatori. 

Tre commissioni sono state 
costituite sui temi principali 
dell’incontro. La prima tratte¬ 
rà il ruolo del cinema nella 
lotta contro il sottosviluppo, il 
colonialismo e 1'lmperialismo 
e i compiti di un cinema po¬ 
polare nei paesi del terzo 
mondo; la seconda affronterà 
i problemi delle produzioni 
nazionali e delle co produzio¬ 
ni; la terza, quelli relativi alla 
distribuzione e alla circola¬ 
zione dei film. 

Dell’Ufficio di presidenza 
che è stato eletto stamane dai 
partecipanti, fanno parte il re¬ 
gista algerino Lamin Merbach, 
il cubano Santiago Alvarez, Il 
senegalese Sembène Ousmane, 
l’argentino Jorge Giannoni e 
il siriano Hamid Merai. 

g. m. 


— Rai y!7- 

oggi vedremo 


IL MERCENARIO (1°, ore 20,45) 

L’episodio di questa sera della serie dedicata al detective 
Paul Tempie è imperniato sulla lotta per impadronirsi di al¬ 
cune rocce preziose portate alla luce neH’immagìnario stato 
africano del Batu. Personaggio chiave della vicenda è un ex 
mercenario con velleità letterarie e documentaristiche. 

ROBIN HOOD (2°, ore 19) 

Per il ciclo « America degli anni Venti: Douglas Fairbanks 
sr. » va in onda questo film — uno dei primi dedicati alla 
figura dell’eroe creato dalla fantasia di Walter Scott — di¬ 
retto da Allan Dwan; accanto al famoso attore un altro « vec¬ 
chio leone» allora alle prime armi, Wallace Beery. 

LA RIFORMA DELLA RAI 
(1°, ore 21,35) 

Dopo la tribuna della fine della settimana scorsa, nel corso 
della quale alcuni esponenti sindacali hanno esposto la loro 
posizione sulla riforma della RAI-TV, questa sera saranno 
mandate in onda interviste sullo stesso argomento con espo¬ 
nenti del maggiori partiti politici. 

SULLA ROTTA DI MAGELLANO 
(2°, ore 21) 

Questa sera i telespettatori vedranno il grande navigatore 
portoghese e i suoi compagni alla vigilia della traversata del¬ 
l’Atlantico. La puntata — realizzata, come le altre, da Giorgio 
Moser — ha i suoi momenti centrali nella dettatura del te¬ 
stamento di Magellano nella chiesa di Sanlucar di Barrame- 
da e nella partenza per le Canarie. 

STORIE INVENTATE (2°, ore 21,55) 

Il telefilm cecoslovacco diretto da Jozef Zachar e Interpre¬ 
tato — tra gli altri — da Lubusa Trutzova. Ivan Paluch, Èva 
Polakova e Maria Markovicova, narra una storia, sospesa tra 
immagine e realtà, che ha per protagonista un ufficiale in 
licenza per una grave ferita alla testa, il quale partecipa ad 
una singolare cena di mezzanotte in un misterioso castello 
sui Carpazi. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni anima¬ 
ti 

13.30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Pan Tau 

17.45 la TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«Le Mille Miglia». 

19.15 La Fede oggi 
20.00 Telegiornale 

20.45 Paul Tempie 

« Il mercenario » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 12, 13, 1«. 15, 17, 19, 
21 e 22,40; 6.05; Mattutino 
musicale; 6,50; Almanacco; 
7,45: Ieri el Parlamento; 8,30; 
Canzonif 9: Il grill© cantante; 
9,15; Voi ed lo; 10: Speciale 
GR; 11,20: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 

12,44: Sette note sette; 13,20: 
Il discontinuo; 14,10: Una 
commedia in 30 minuti, « Mese 
Merlano », di 5. Di Giacomo; 
14,40: Canxonlstima *73; 

15,10: Per eoi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: Pomeridia¬ 
na; 17,40: « I tre moschet¬ 
tieri », di A. Duma»; 17,55: 
Momento musicale; 18.45: 
Italia che lavora; 19,20; Long- 
Playmg; 19,50: Galleria del 
melodramma; 21,15: Canzoni; 
21,35; Tribuna politica. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: 

(I mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no; 8,14: Erre coma rhythmand- 
blue»; 8,40: Come e perché; 
8,55: Suoni • colori; 9,10: 


21,35 Tribuna Politica 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 Notizie TG 
Nuovi Alfabeti 
Trasmissioni specia¬ 
li per i sordi. 

18-.45 Telegiornale Sport 
19,00 Robin Hood 
Film. 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21.00 Sulla rotta di Ma¬ 
gellano 

Seconda puntata 
21,55 Storie inventate 

« La cena di mezza¬ 
notte » 


Prima di spendere; 9,35: Ri¬ 
balta; 9,50; « I tre moschet¬ 
tieri », di A. Dumas; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10.35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Le belle canzoni d’amo¬ 
re; 13,50: Come e perché; 
14: So di gin; 14.30: Regio¬ 
nali; 15: Punto Interrogativo; 
15,40: Caratai; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19.55: Magia dell'or¬ 
chestra; 20,10: Supersonic; 
21.25: Pop-oll; 22,25: I pro¬ 
grammi di domani. 

Radio 3" 

ORE 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,05: Filomusica; 9,30: 
Concerti di Tartini; 10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Capolavori del *700; 12,20: 

Musiche italiane d'oggi; 13; 
La musica nel tempo; 14,30: 
« L’Alo nell'imbarazzo », musi¬ 
ca di G. Donizetti; 15,30: Il 
disco in vetrina; 16,15: Musica 
e poesia; 17,20; Fogli d'album; 
17,35: Jazz oggi; 18: La staf¬ 
fetta; 18,20: Musica leggeri; 
18,45: Chi lavora la terra; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
L'arte del dirigere; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30; Kem- 
mermusik 1973; 22,20: Novità 
librarie; 22,40: Libri ricevuti. 
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Domani, alle 17,30, organizzato dall’Unione giovanile della Resistenza 

Corteo popolare dall’Esedra 
contro le manovre fasciste 

A piazza SS. Apostoli parleranno Ingrao, Antoniceili, Suraci e Carla Capponi 


r Unità 7 martedì 11 dicembre 1973 


Contro il carovita, per l’occupazione 


SCI0PEB0 REGIONALE IL 21 

* ' , * * » ' • 

* - , k ’ T i 

Giovedì si fermano per mezza giornata gli edili - Manifestazione alle 14 in piazza Esedra 
con la partecipazione delle altre categorie - L'astensione generale avrà la durata di 2 ore 


Lolla contro il fascismo, por avan¬ 
zare sulla strada della democrazia e 
delle riforme, per fare piena luce sul¬ 
le trame eversive fasciste: questi i te¬ 
mi su cui in tutta la città si è venuta 
sviluppando la più vasta mobilitazione 
unitaria in vista della grande manife¬ 
stazione popolare di domani, indetta 
dall'Unione giovanile romana della Re¬ 
sistenza (cui aderiscono i movimenti 
giovanili dei partiti democratici) nel 
quarto anniversario della strage di 
piazza Fontana. Democratici, antifa¬ 


scisti, lavoratori si ritroveranno anco¬ 
ra una volta a piazza dell'Esedra, alle 
17,30, per prendere parte ai corteo che 
raggiungerà piazza SS. Apostoli, dove 
prenderanno la parola il compagno 
on. Pietro Ingrao, il sen. Antoniceili, 
Suraci a nome dell'Unione giovanile. 
La compagna on. Carla Capponi, Me¬ 
daglia d'oro della Resistenza, presie¬ 
derà la manifestazione. 

Adesioni di associazioni parligiane, 
forze politiche e sindacali, di organi¬ 
smi studenteschi, di consigli di fab¬ 


brica continuano a pervenire in questi 
giorni. Ricordiamo quella - dell'ANPI, 
della FIAP, dei comitati unitari degli 
studenti delle scuole romane, della Ca¬ 
mera del Lavoro CGIL e della Camera 
Sindacale UIL che hanno Invitato tulli 
i lavoratori a partecipare In massa 
alla manifestazione, per battere la tra¬ 
ma eversiva, per il progresso demo¬ 
cratico, al fianco della resistenza del 
popolo cileno e greco. L'organizzazio¬ 
ne degli studenti ha anzi invitato I gio¬ 
vani a dare vita nella mattinata di do¬ 


mani ad assemblee negli istituti, per 
partecipare poi nel pomeriggio al gran¬ 
de corteo che parie dall'Esedra. 

Aderendo a sua volta all'Iniziativa, 
la segreteria della Federazione comu¬ 
nista romana ha rivolto un appello a 
tutte le organizzazioni del Partito af¬ 
finchè contribuiscano a fare della ma¬ 
nifestazione di 4 domani un forte mo¬ 
mento di presenza unitaria antifasci¬ 
sta, perchè avanzi uno sbocco positivo 
e democratico nella vita del Paese. 


Sciopero generale in tutta 
la regione il 21 prossimo 
contro il carovita e i provve¬ 
dimenti governativi, per l’oc¬ 
cupazione e l’adozione di im¬ 
mediate misuro che si muo¬ 
vano nella direzione di un 
diverso sviluppo economico e 
delle grandi riforme sociali 
(agricoltura, trasporto, casa, 
equo canone negli affitti, 
scuola e sanità). 

,La decisione è stata presa 
dalle segreterie regionali 
CGIL, CISL e UIL, sulla ba¬ 
se delle indicazioni emerse 
dalle varie provìnce e dalle 
sollecitazioni avute in tal sen¬ 
so. Già una provincia, Viter¬ 


bo, aveva deciso di scendere 
in lotta per venerdì prossimo 
attorno a questi temi 

Giovedì, poi, a Roma si fer¬ 
meranno i lavoratori edili per 
il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo aziendale, ma al 
centro della giornata di lotta 
vi sono anche i problemi del¬ 
l’occupazione, aei carovita, 
delle riforme e quella della 
casa in generale. Lo sciopero 
bloccherà dalle 13 in poi tutti 
i cantieri. Alle 14 i lavoratori 
si riuniranno in piazza Ese¬ 
dra per dar vita ad una ma¬ 
nifestazione. 

I sindacati edili hanno chie¬ 
sto l’adesione e la partecipa¬ 


zione attiva delle altre cate¬ 
gorie. I lavoratori dell’offici¬ 
na deposito locomotive di San 
Lorenzo hanno già proclama¬ 
to un’ora di sciopero, dalle 
15 alle 16 per poter parteci¬ 
pare alla manifestazione. 

Per quanto riguarda inol¬ 
tre lo sciopero generale, avrà 
la durata di due ore e si ar¬ 
ticolerà nelle singole provin¬ 
ce a seconda delle decisioni 
che prenderanno nel prossi¬ 
mi giorni le organizzazioni 
camerali. In generale verran¬ 
no effettuate assembleo nelle 
fabbriche e nei posti di lavo¬ 
ro ' durante l’astensione di 
due ore. 


Nel loro comunicato le se¬ 
greterie regionali del sinda¬ 
cati sottolineano come i prov¬ 
vedimenti governativi abbia¬ 
no determinato ulteriori diffi¬ 
coltà per l’economia dell’inte¬ 
ra regione, una più grave 
contrazione dei livelli di occu¬ 
pazione, una nuova ascesa dei 
prezzi anche dei generi di 
prima necessità, una perico¬ 
losa manovra di accaparra¬ 
mento e imboscamento di pro¬ 
dotti energetici fondamentali 
per lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra, e dell’industria (benzina, 
gasolio, olio combustibile) e 
di generi alimentari (zuc¬ 
chero, pasta, latte ecc.). 


Un altro bilancio « nero » dopo le disposizioni governative di austerità 

Servizi pubblici: un vero disastro 

Due giorni « senza auto » hanno mostrato tutte le carenze dei bus e dei tram lasciati in uno stato di abbandono per venti anni - Se non si modificano i provvedimenti è necessario predisporre un piano di 
emergenza - Utilizzare i mezzi dell’INT, del ministe ro della Difesa e di altri enti - Manca lutto, anche i servizi sociali per vivere nei quartieri dormitorio - Già si pensa a quello che succederà per Natale e Capodanno 


L'intervento di Petroselli in Campidoglio 

Con le masse 
popolari è colpita 
tutta la città 


In quale direzione il Comune deve muoversi: 
modificare le misure governative, stroncare la 
speculazione, potenziare il trasporto pubblico 
Le responsabilità della Democrazia cristiana 


In quale direzione deve 
muoversi il Comune? Quali 
prospettive deve indicare? 
Che tipo di misure adot¬ 
tare rispetto alla grave 
crisi in atto nel paese e 
nella città e dopo gli er¬ 
rati provvedimenti adotta¬ 
ti dal governo? A queste 
domande ha dato ieri mat¬ 
tina in Campidoglio una 
circostanziata risposta il 
gruppo comunista con un 
intervento del compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione romana 
del PCI, che ha avuto non 
solo ampia eco in vasti 
settori delle forze demo¬ 
cratiche, ma anche imme¬ 
diati riflessi sul piano poli¬ 
tico 

Petroselli ha inizialmen¬ 
te rilevato il grande va¬ 
lore della presa di posizio¬ 
ne tempestivamente cri¬ 
tica del PCI sulle decisioni 
governative. Gli argomenti 
e le proposte del PCI sono 
oggi diventate patrimonio 
di larga parte dei cittadini 
ed hanno influito sull'at¬ 
teggiamento delle forze po¬ 
litiche più consce della 
gravità della situazione. E’ 
diventata tra l'altro gene¬ 
ralizzata la coscienza della 
intollerabilità che in un 
paese libero e democratico 
il controllo delle più im¬ 
portanti fonti di energia 
sia nelle mani di gruppi ri¬ 
stretti, di carattere specu¬ 
lativo, di quegli stessi 
gruppi che gestiscono e so¬ 
stengono la strategia della 
tensione. 

Il Comune — ha detto 
ancora Petroselli — deve 
e può agire in molte dire¬ 
zioni. Intanto deve pren¬ 
dere posizione sui provve¬ 
dimenti governativi chie¬ 
dendone la modifica. La 
presa di posizione dell'as¬ 
semblea elettiva della capi¬ 
tale ha un suo peso che in 
ogni caso va valorizzato 
in funzione dello svilup¬ 
po della democrazia nel 
paese. 

Il Comune, inoltre, non 
può rinunciare ad una 
azione efficace di controllo 
democratico sui prezzi, per 
stroncare, ponendosi alla 
testa della città c colle- 
gandosi con le circoscri¬ 
zioni, ogni tentativo di 
speculazione sul carburan¬ 
te, sul gasolto, sugli olii 
combustibili, sui prodotti 
alimentari. 

Un altro per molti versi 
decisivo momento di inter¬ 
vento è -iuello sul tra¬ 
sporto pubblico che non 
può essere caricato im¬ 
provvisamente di respon¬ 
sabilità che non è in grado 
di assumere, se non si 
sono adottate in suo fa¬ 
vore misure organiche e 
tempestive. Il bilancio di 
queste domeniche di « au¬ 
sterità » non è positivo, 
le misure governative si 
sono dimostrate errate. 
Occorre cambiare strada. 
Le proposte avanzale dal 
nostro partito sia sul pia¬ 
no generale che a Roma 
riguardano la chiusura del 
centro storico, il potenzia¬ 
mento del mezzo di tra¬ 
sporto pubblico, la istitu¬ 
zione delle metropolitane 
di superfice, la gratuità, 
il potenziamento delle fer¬ 


rovie, il rilancio della me¬ 
tropolitana. Da decenni an¬ 
diamo proponendo questi 
punti. Ora cominciano a 
darci atto della loro fon¬ 
datezza anche coloro che 
fino a ieri hanno esaltato 
nelle parole e nei fatti la 
« civiltà su quattro ruote ». 

L’esperienza di queste 
giornate insegna altre co¬ 
se. Insegna, intanto, che 
ancora una volta ad es¬ 
sere colpiti sono i lavora¬ 
tori, le borgate, gli umili, 
i poveri. E con essi sono 
colpiti i centri produttivi 
intermedi, è colpita tutta 
la città che mette chiara¬ 
mente in luce il volto alie¬ 
nante e disumano che le 
hanno dato anni di malgo¬ 
verno de. Si petisi alla 
mancanza di servizi, di 
centri ricreativi e cultu¬ 
rali, di centri sportivi. 

Il sindaco — ha conti¬ 
nuato Petroselli — ha par¬ 
lato dell'esigenza di una 
« svolta morale e politica 
nelle scelte ». Lo prendia¬ 
mo in parola e sollecitia¬ 
mo questa svolta. Ma per¬ 
ché l'attuale confronto sui 
temi della crisi energetica 
non sia vanificato, occor¬ 
re andare ad una definizio¬ 
ne politica della situazio¬ 
ne. A luglio — ha prosegui¬ 
to Petroselli — la DC e gli 
altri partiti hanno dato il 
via ai fuochi d’artificio del 
« rilancio » del centro-sìni- 
stra. Ma il « botto » finale 
è stato l'insuccesso, lo sfi- 
lacciamento dei tempi, la 
paralisi del consiglio dalla 
quale si è usciti solo per 
iniziativa del PCI. Non sia¬ 
mo di fronte ad una crisi 
generica, ma alla crisi di 
un tentativo di rilancio 
che reca due segni oppo¬ 
sti: la resistenza delle for¬ 
ze moderate ai tentativi di 
rinnovamento, l'azione del¬ 
le forze popolari per indi¬ 
care strade nuove. Il cen¬ 
tro della questione sta nel¬ 
le contraddizioni interne 
della DC, nell’incapacilà 
della sua « nuova maggio¬ 
ranza interna » di portare 
avanti una coerente politi¬ 
ca rifonnatrice giungendo 
persino a lasciar spazio 
alla demagogia andreottia- 
nn Oggi, oltre che a que¬ 
stioni di stretto merito, 
siamo di fronte all'esigen¬ 
za di una svolta profonda 
nel modo di gestione del 
potere. la democrazia è un 
contenuto reale, il primo 
dei contenuti. Non conte¬ 
stiamo il diritto ad un con¬ 
fronto interno autonomo, 
nei partiti del centro sini¬ 
stra, contestiamo la distor¬ 
sione della democrazia, 
che fa ricadere sulla 
città il peso delle loro con¬ 
traddizioni non sempre 
chiare. Petroselli ho cosi 
concluso: non vi è offerto 
alcun alibi, noi vi chiedia¬ 
mo di aprire il dibattito 
sui temi dell’edilizia e del¬ 
l'assetto urbanistico che 
voi a suo tempo avete pro¬ 
posto. O avete il coraggio 
di aprire questo confronto 
nelle condizioni in cui è 
possibile aprirlo, oppure 
spiegale le ragioni di que¬ 
sto rifiuto al Consiglio, ed 
il Consiglio ne discuterà 
traendone tutte le conclu¬ 
sioni. 


Giovedì 13 si aprirà 
la IV Conferenza regionale 

La quarta conferenza regionale dei comunisti del Lazio si 
aprirà giovedì 13, alle ore IMO, nella sala dei convegni detta 
Fiera di Roma in via Cristoforo Colombo, con la relazione del 
compagno Paolo Cioft, segretario del Comitato regionale. I lavori, 
cui prenderanno parta oltre 400 delegati, a a quali parteciperà H 
campagne on. Giorgio Napolitano della Direziona del PCI, prose¬ 
guiranno netta giornata di venerdì per concluderei nel pomeriggio 
di sabato 15. 


Ancora una volta i servizi di pubblico trasporto hanno m 
una situazione di emergenza provocata dal blocco governatlv 
diversamente. Da più di 20 anni bus e tram sono stati consi 
invece alla mercè dei veicoli individuali. Da oltre 20 anni s 
sivo impoverimento dei servizi collettivi, immolati sulì’altar 
all’altro, si è ciiiesto l’impossibile ai bus e ai tram. Il camp 
determinando nei trasporti è 
stato fatto squillare, è vero, al¬ 
cuni anni orsono. Però i provve¬ 
dimenti hanno tardato a venire 
e cosi ci siamo trovati nei 
giorni « senza auto » in una si¬ 
tuazione disastrosa. 

Qullo che è successo nei due 
giorni di « austerità » è ancora 
sotto gli occhi di tutti: lunghe 
colonne di cittadini in attesa 
alle fermate dell’ATAC. auto¬ 
mezzi stracolmi, taxi irraggiun¬ 
gibili col telefono, corse saltate, 
rinuncia a muoversi dai quar¬ 
tieri dormitorio, privi di ogni 
minima attrezzatura sociale per 
trascorrere il tempo libero. Que¬ 
sto quadro, al di fuori delle cifre 
sulla circolazione degli auto¬ 
mezzi dell’ATAC che pubbli¬ 
chiamo in altra parte della pa¬ 
gina. sta a dimostrare che non 
è possibile continuare a imporre 
altri sacrifici ai cittadini, specie 
a coloro che abitano nei quar¬ 
tieri periferici della capitale. Se 
i primi tre giorni di « blocco » 
sono stati affrontati in modo 
diremo « sportivo » dalla stra¬ 
grande maggioranza dei romani 
(strade invase da ciclisti e pat¬ 
tinatori. lunghe passeggiate a 
piedi) è anche vero che non si 
può continuare a fidare sulla Code alle fermate e autobus 

sola comprensione dei cittadini. di sabafo e domenica 

Ci vogliono altri provvedimenti, 
altre decisioni. La via da im¬ 
boccare sarebbe quella di una- 

totale revisione delle disposi¬ 
zioni governative puntando su . v X 

altre soluzioni di «austerità» e I I 

di economia di carburante. Se . J 

questo non sarà Tatto è indispen¬ 
sabile allora predisporre un 
piano di emergenza per i mezzi 

pubblici. CASATO 

In primo luogo è necessario - gHPIIIU 

organizzare in modo diverso 
l’impiego degli automezzi e del 

personale a disposizione del- Sua 1 ' autobus dell’ATAC so- 

l’Al’AC. della STEFER e della "® » w * m,l,on ' * 

Roma-Nord. poi bisogna pensare f*eh» 'ha'’ uVaMiata' 0 *!!; 

tUl a lì n U - 5 metti Pubblici, tuttavfa, è noie- 

dell INT, del ministero della Di- volmcntc superiore, considcran- 

Tesa e di altri enti, lasciati inu- do che ci sono 314 mila tesse- 

tilizzati nei giorni festivi. Que- rati, c che molte persone — i 

sto piano di emergenza deve es- causa affollamento — non 

sere affiancato, naturalmente. hanno pagato il biglietto, 

da un rapido rafforzamento della L j* a*" 1 * che . sa ! )a , , l ? 8 *' * 

rete dei mezzi pubblici attra- ^ìL^iio aita 

verso l'acquisto di altri mezzi e gio P rn à, a prendente, e dèi 

I assunzione dt altro personale. 220SÒ rispetto all'8 dicembre 

L’obiettivo di fondo di tutta la del *72 (anche allora giornata 

operazione «austerità» deve, in (estiva). Sempre sabato, sonc 

ultima analisi, portare al raf- circolate 1.395 vetture del 

forzamento ilei mezzo pubblico. t’ATAC. Il parco di autobus c 

Su questo punto hanno preso **• 2.100 unità; in media ne 

posizione ancne le organizzazioni l'"" 1 ' ,crial . 1 c,rcoIano \*. ® 

sindacali dei tassisti (FIFTA, J' 808 «*“• ‘Ì n eri m K 

FILTAT e UILTATEP) le quali e 800 m,la pa “ C3aen c,rca 

in un comunicato affermano che__ 

« si deve andare * ad « una in¬ 
versione dei provvedimenti in- • ' ' 

In difficoltà l’azienda 

tuire le «metropolitane di su- ___ 

perficie », aumentando « paral¬ 
lelamente i mezzi pubblici ». B fl ■ ^ ÌÌ 

Ma i disagi e le conseguenze 8# 

provocate dal « blocco» automo- IVIAA 8 AM MA 

bilistico non si fermano solo LKg 8 v 

ai trasporti. La situazione si è " " 

fatta veramente critica per i 

TZZ Solo 250 mila litri al gioì 

ad acquistare il prodotto 

memea hanno addirittura rinun¬ 
ciato ad aprire, lasciando libero 

il personale. La crisi che ha II latte ' scarseggia: quello 
investito 1 centri vicini alla ca della Centrale è quasi scom¬ 
pilale. specie quelli dii Castelli. parso, al massimo si possono 

non tarderà a Lir sentire le trovare le confezioni distribuite 
sue conseguenze. A Roma gli dalle industrie di trasformazio- 

ur.ici locali pubblici che fino a ne privata, che praticano prezzi 
questo momento hanno risentito molto superiori a quelli della 
elei provvedimenti sembra siano Centrale. Il fatto è che 1 azicn 
i cinema: teatri, cabaret, molti comunale ha dimezzato la 

ristoranti e trattorie e in par- produzione in questi giorni, in 

ticolare i night hanno visto Tal- seguito a un pesante ricatto de- 

cichare gli incassi festivi e fc- Su agrari che controllino il 

r , a; , settore produttivo del latte, e 

. r ...... che convogliano verso altre zo 

Mentre si fanno 1 primi bilanci ^ j c m jg| !aia d j litri elio pr.ma 

' ncn *, 511 ^ conseguenze dei venivano mandati alla Cen 

provvedimenti governativi, già tra le 

sì pensa a quello che potrà sue- Co 4 a è succedo in pratica, c 
cedere nei giorni di Natale c di come mai prima la Centrale 

Capodanno. I rivenditori che non 5 j pra ma j trovata in con- 

ogni anno sistemavano le loro dizioni così gravi? E’ successo 

bancarelle in piazza Navona cbc j e cooperative di raccolta 

non sanno ancora come conte- dell’Ente di Sviluppo Agr.colo. 

ncrsi. Verrà, anche per loro, controllate dagli aurari e cioè 

la chiusura alle ore 19 decisa TAureha, la Pontina, la Sala- 

per tutti 1 negozi. E se si ar- r j a 0 j a Casilina, hanno imboc- 

rivcra a una protrazione di ora- ca t 0 immediatamente il varco 

rio. fino a quando sara possibile aperto alle manovre speculati 

lasciare aperto? Oltre a questi vc da ll a recente hberalzzazio 

interrogativi resta poi 1 ! prò- ne del mercato ad opera del 

bìema della illuminazione che MEC, e stanno operando per 

in piazza Navona è stata ri- esautorare completamente la 

dotta. Risulta anche che buona Centrale del latte e impadro- 

parte delle 120 « botticelle » (le nirsi del mercato, ins eme ai 

caratteristiche carrozze a ca- grossi industriali stranieri 

vallo) sono state prenotate da Con l’abolizione delle zone 
noti ristoranti per trasportare i bianche (aree di produzione, 

clienti nella tradizionale notte dove poteva operare soltanto la 

di Capodanno. E’ anche questa centrale). le cooperative degli 

una delle tante trovate dell’« arte 

.. . _ . te spaziare da un capo all altro 

di arrangiarsi ». della nenisnla. e vendere il nrn- 


oslrato tutta la loro debolezza, la loro incapacità a fronteggiare 
o della circolazione automobilistica privata. E non poteva essere 
derati degli « Intrusi » nelle strade delle grandi città, lasciate 

i è perseverato in una politica suicida che ha portato al progres- 
e dell’automobile privata. Poi. improvvisamente, da un giorno 
anello di allarme contro l’assurda situazione che si stava 



Impegno del sindaco dopo le iniziative del PCI 

Dibattito sull’ urbanistica 
dalla prossima settimana 

Darida ha affermato che il confronto si terrà « comunque, e nelle con¬ 
dizioni oggettive possibili » — Passo del PCI contro la paralisi delle 
commissioni — Un documento della DC all’esame del centro sinistra 

« Il dibattito sui problemi urbanistici si aprirà comunque, nelle condizioni oggettivamente 
possibili, lunedì 0 martedì della prossima settimana di fronte al Consiglio comunale». Que¬ 
sta comunicazione è stata resa ieri mattina dal sindaco a conclusione del Consìglio comunale 
dopo l'intervento del compagno Petroselli (di cui diamo in questa stessa pagina il resoconto) 
che a questo proposito aveva rinnovato la richiesta del PCI. Poco prima vi era stato un 
passo ufficiale della segreteria del gruppo comunista presso il sindaco per bloccare il ten¬ 
tativo di paralizzare l’attività -— — .._____ . 

delle commissioni consiliari e in mancanza di tale personale. e (positive, ma tutto ruota an- 
forse dello stesso consiglio a U gruppo ha anche presentato cora intorno all’impostazione 


Code alle fermate e autobus superaffollati: una scena che sì 
di sabato e domenica 


è ripetuta nelle giornate festive 


forse dello stesso consiglio a 
causa dello sciopero del per¬ 
sonale delle alte sfere diretti¬ 
ve. Il gruppo comunista ha ri¬ 
levato che il consiglio e le 
commissioni possono essere 
convocati e funzionare anche 


Così TATAC nei due giorni di festa 


Sugli autobus dell'ATAC so¬ 
no siati venduti due milioni e 
614 mila biglietti. Il numero di 
persone che ha viaggialo sui 
mezzi pubblici, tuttavia, c note¬ 
volmente superiore, consideran¬ 
do che ci sono 314 mila tesse¬ 
rati, c che molle persone — a 
causa affollamento — non 
hanno pagato il biglietto. 

La gente che sabato 8 si è 
servita dei mezzi dell'ATAC è 
superiore del 70% rispetto alla 
giornata precedente, e del 
220Sò rispetto all'8 dicembre 
del *72 (anche allora giornata 
festiva). Sempre sabato, sono 
circolate 1.395 vetture del- 
l'ATAC. Il parco di autobus è 
di 2.100 unità; in media nei 
giorni feriali circolano 1.700- 
1.800 mezzi, con un milione 
e 800 mila passeggeri circa. 


DOMENICA 


Sono stali venduti due mi¬ 
lioni e 686 mila biglietti. An¬ 
che in questo caso occorre te¬ 
nere conto dei tesserati e di 
coloro che non hanno pagato 
la tariifa. Nelle ore di punta 
su molti autobus sono finiti i 
biglietti, e i fattorini li hanno 
dovuti staccare da mazzetti 
vecchi. 

Sono circolate 1.242 vettu¬ 
re, molte delle quali hanno do¬ 
vuto lare il doppio turno, ov¬ 
vero sono girate per dodici ore 
invece che per sei. 

La velocità commerciale de¬ 
gli autobus in questi due giorni 
di austerità non è aumentata. 
Ciò c dovuto soprattutto al 
fatto che, essendo poche le vet¬ 
ture, si formano affollamenti 
alle fermate, e quindi si perde 
maggiore tempo. 


PERSONALE 


I turni testivi non sono stali 
ritoccali, poiché per farlo sa¬ 
rebbe stato necessario ridurre 
di un sesto la circolazione dei 
giorni feriali. 

Neli’oltobre scorso l'azienda 
aveva deciso l’assunzione di 
950 autisti c 430 operai. I 
nuovi autisti — che nel trai* 
tempo vengono utilizzati come 
bigliettai — prenderanno il 
loro poslo di lavoro gradual¬ 
mente: 461 sono entrati in ser¬ 
vizio domenica 5, altri 135 
l'altro ieri; il 16 entreranno in 
servizio altri 45, il 23 altri 
100, e ii 30 dicembre altri 
106, lino a giungere a quota 
857. I rimanenti prenderanno 
il loro posto in gennaio. Nel 
bilancio di previsione del '74 
si prevede l'assunzione di altri 
1.000 autisti. 


VETTURE 


Ccntosettantasei vetture nuo¬ 
ve sono entrate in funzione 
l’agosto scorso, ma in gran par¬ 
te sono servite a sostituire 
quelle troppo vecchie. Se ne 
attendono dalla Fiat altre 440, 
delle quali venti dovevano arri¬ 
vare a settembre e le rima¬ 
nenti entro aprile: ne sono ar¬ 
rivate finora soltanto due in 
collaudo. SÌ tratta di autobus 
lunghi undici e dodici metri, 
con tre o quattro porte, con 
gradini e pianali molto bassi, 
che costano 27 milioni. La Fiat 
giustifica i ritardi in maniera 
pretestuosa, addebitandoli agli 
scioperi. Sarebbe invece neces¬ 
sario un intervento del governo, 
anche con massicci finanzia¬ 
menti in favore del servizio di 
trasporto pubblico. 


una sua mozione sulle norme 
da adottare in rapporto alla 
crisi energetica. 

Sempre in rapporto all’atti¬ 
vità del consiglio e dei consi¬ 
gli di circoscrizione va rile¬ 
vata la crescente protesta per 
orari a cui le assemblee sono 
costrette dall’attuale fase di 
così detta « austerità ». Dopo 
la presa di posizione della pri¬ 
ma circoscrizione ieri è stata 
la volta dell’ottava che. con 
raggiunto del sindaco in testa, 
è venuta in Campidoglio per 
consegnare un ordine del gior¬ 
no in cui si rileva che i nuovi 
orari «rischiano di vanificare 
il processo di decentramento 
amministrativo in atto ». 

Per ritornare ai problemi del¬ 
la cosi detta « verìfica » capi¬ 
tolina va detto che, nonostan¬ 
te la dichiarazione resa dal 
sindaco sull’apertura dei di¬ 
battito urbanistico, i quattro 
partiti sono ben lungi dall’es¬ 
sere giunti ad un accordo. Ieri 
vi è stata una riunione del 
comitato romano della DC che 
ha approvato un lungo docu¬ 
mento in cui sono condensate 
le proposte democristiane agli 
altri partiti del centro sinistra 
sulle questioni urbanistiche. 
In effetti il documento non 
presenta novità di rilievo ri¬ 
spetto alle precedenti prese di 
posizione. Nelle questioni mi¬ 
nori vi sono cose interessanti 


cora intorno all’impostazione 
del così detto «pacchetto Da¬ 
rida» (elaborato nel periodo 
del governo Andreotti): siste¬ 
ma direzionale, lottizzazioni 
convenzionate, centri di setto¬ 
re, nuovo, poco chiaro, rego¬ 
lamento edilizio. Il tutto con 
l'edilizia economica e popola¬ 
re a fare da ornamento, ma 
senza garanzie serie di attua¬ 
zione. 

Sarà forse su questo docu¬ 
mento, presentato magari in 
modo problematico, che si a- 
prirà il dibattito urbanistico 
a meno che, prima di lunedi, 
fra i quattro partiti non si 
giunga ad un accordo su basi 
diverse. Il dibattito comunque 
si dovrà aprire: altrimenti la 
DC ed il centro sinistra do¬ 
vranno dame conto in consi¬ 
glio, con le conseguenze demo¬ 
cratiche prevedibili. E' comun¬ 
que prevedibile che si possano 
registrare nuovi tentativi di in¬ 
sabbiamento. 

Da parte socialista si segna¬ 
la una presa di posizione del- 
VAvanti! che respinge ogni re¬ 
sponsabilità del PSI nei ritar¬ 
di e afferma che ia posizione 
socialista è «sufficientemente 
chiara ed è stata più volte ri¬ 
chiamata dalle risoluzioni de¬ 
gli organismi dirigenti ». I so¬ 
cialisti « mirano al riassetto 
urbanistico e a strappare la 
città delle mani e dalle mano¬ 
vre della speculazione ». 


In difficoltà l'azienda comunale per il ricatto degli agrari 


Code ai distributori di benzina e nei negozi 


Metà latte alla Centrale I generi che scarseggiano 


Solo 250 mila litri a! giorno contro i 450 mila normali — La centrale costretta 
ad acquistare il prodotto presso le cooperative del Nord — Gravi speculazioni 


Presa di posizione della Federazione nazionale dei gestori e distributori di carbu* 
ranti - Introvabile Io zucchero - In esaurimento le scorte di pelati e di tanna 


t. c. 


Il latte 4 scarseggia: quello 
della Centrale è quasi scom¬ 
parso. al massimo si possono 
trovare le confezioni distribuite 
dalle industrie di trasformazio¬ 
ne privata, che praticano prezzi 
molto superiori a quelli della 
Centrale. II fatto è che l’azien 
da comunale ha dimezzato la 
produzione in questi giorni, in 
seguito a un pesante ricatto de¬ 
gli agrari che controllino il 
settore produttivo del latte, e 
che convogliano verso altre zo 
ne le migliaia di litri elio pr.ma 
venivano mandati alla Cen 
trale. 

Cosa c successo in pratica, c 
come mai prima la Centrale 
non si era mai trovata in con¬ 
dizioni così gravi? E' successo 
che le cooperative di raccolta 
dell’Ente di Sviluppo Agr.colo. 
controllate dagli a 2 rari e cioè 
l’Aurelia. la Pontina. la Sala¬ 
ria e la Casilina, hanno imboc¬ 
cato immediatamente il varco 
aperto alle manovre speculati 
ve dalla recente liberal'zzazio 
ne del mercato ad opera del 
MEC. e stanno operando per 
esautorare completamento la 
Centrale del latte e impadro¬ 
nirsi del mercato, ins eme ai 
grossi industriali stranieri 
Con l'abolizione delle zone 
bianche (aree di produzione, 
dove poteva operare soltanto la 
centrale), le cooperative degli 
agrari, possono tranquillamen¬ 
te spaziare da un capo all'altro 
della penisola, e vendere il pro¬ 
dotto a chi preferiscono. In 
questo modo la Centrale si tro¬ 


va al centro di una manovra 
speculativa che può danneg 
già ria gravemente vanificando 
il suo ruolo di calmiere. Per 
far fronte a questa situazione 
sembra che il comune sia oricn 
tato ad acquistare il latte pres¬ 
so i paesi del MEC. ma questo 
costituirebbe un colpo mortale 
per la zootecnia della nostra 
regione. 

Una zootecnia da tempo in 
crisi per l'aumentato costo dei 
mangimi, che ha avuto questo 
anno salti anche del 100 per 
cento, per la frammentarietà 
della produzione c elementi che 
rendono difficile mantenere ca¬ 
pi di bestiame e ricavare il red¬ 
dito necessario a vivere. Le dif¬ 
ficoltà hanno costretto nume¬ 
rosi piccoli allevatori ad ab¬ 
battere i capi di bestiame. La 
stessa liberalizzazione, abolen¬ 
do barriere e aprendo il mer¬ 
cato al latte proveniente dalla 
Svizzera. dall'Olanda e dalla 
Danimarca, non può che dan 
neggiare ancora i piccoli pro¬ 
duttori i quali non possono cer¬ 
to reggere alla concorrenza. 
I.a crisi, quindi, non si può ri¬ 
solvere soltanto con l’aumento 
di qualche lira al contadino 
(della quale approfittano sopra¬ 
tutto gli agrari), ma con inter¬ 
venti a lunga scadenza come 
quelli contenuti in un disegno 
di legge regionale presentato 
dal PCI che recepisce le riven¬ 
dicazioni alla base della Gior¬ 
nata di lotta indetta daH’aUean- 
za contadini e dalle cooperati¬ 
ve finanziamenti alle aziende 


dirette coltivatrici, per il soste- j 
gno deil'aUevamento di bestia- . 
me. speciali sovvenzioni per I 
l’associazionismo, una normati¬ 
va regionale che regoli d mer¬ 
cato del latte. 

Su questi temi si è svolto un 
interessante dibattito, domeni 
ca pomeriggio tra lavoratori, 
donne e studenti del Quadrare 
e del Tuscolano. e i contadini 
nel corso di un incontro nella 
campagna di Tragliata. 

Sempre su questi problemi 
reno «tate indette dall'Alleanza 
contadini delle manifestazioni 
di zona; stasera a Tragliata. il 
15 a Valmontone. il 18 a Fiano 
il 22 dicembre a Subiaco. 


Sono in aumento i distributo 
ri di benzina costretti a rima¬ 
nere chiusi per la mancanza di 
carburante. Le stazioni di ser¬ 
vizio che dispongono di quanti¬ 
tà sufficienti di benzina, sono 
spesso prese d'assalto dagli au¬ 
tomobilisti che si sottopongono 
a lunghe file per assicurarsi il 
rifornimento. Su questo grave 
problema c'è stata una ferma 
presa di posizione della federa 
zione nazionale dei gestori c 
distributori di carburanti. In un 
comunicato della federazione 
viene denunciato «■ l'incivile com¬ 
portamento delle compagnie pe¬ 
trolifere multinazionali che. pur 
avendo enormi disponibilità di 


Inchiesta giudiziaria 
suirincetta dei prodotti 

Un'inchiesta per stabilire se vi sia stata incetta di pro¬ 
dotti di prima necessità e petroliferi è stata aperta dalla pre¬ 
tura di Roma (IX sezione penale). Le indagini, che sono state 
affidate al nucleo Antisofisticazioni dei carabinieri e alla 
guardia di finanza, mirano ad accertare se vi sia combu¬ 
stibile nei depositi, da quanto tempo mancano i generi di 
prima necessità (latte e zucchero). L'azione della magistra¬ 
tura tende a stabilire se siano state violate le norme che 
vietano il rialzo fraudolento dei prezzi al mercato (punibile 
fino a 3 anni di reclusione) a l'inadempimento dei contralti 
di pubblica fornitura (punibile da 6 mesi a 3 anni di reclusione). 


lienzina nei loro depositi, non 
distribuiscono carburante ai ge¬ 
stori. nemmeno nella misura del- 
come concordato dalle 
stesse compagnie con il gover¬ 
no. E’ chiaro ormai — continua 
il comunicato — che le compa¬ 
gnie petrolifere, dopo aver ot¬ 
tenuto nel corso di quest'anno 
ben 329 miliardi di aumento, 
usano l’arma del ricatto nei 
confronti del governo per otte¬ 
nere altri aumenti ». 

ZUCCHERO - Nei negozi i 
pacchi di zucchero da un chilo 
e da mezzo chilo sono presso¬ 
ché introvabili. Le scorte dei 
commercianti sono terminate da 
parecchi giorni. « E’ un fatto 
questo — dicono i negozianti — 
die provoca automaticamente 
una flessione nelle vendite del 
caffè, del tè c di altri prodotti 
che usualmente vengono consu¬ 
mati con lo zucchero». 

PASTA — Manovre specula¬ 
tive da parte dei produttori e 
penuria di gasolio (che ha in¬ 
ciso direttamente sulla rete di 
distribuzione) sono alle origini 
della mancanza di pasta nei 
negozi Dalla settimana scorsa, 
tuttavia, la situazione sembra 
accennare ad un graduale mi¬ 
glioramento. per quello che ri¬ 
guarda i rifornimenti. Va det¬ 
to. comunque, che la carenza di 
pasta, almeno in molti negozi, 
rappresenta ancora un grosso 
problema. E’, infatti, da circa 
dieci giorni che i commercian¬ 
ti non riescono a rifornirsi di 
pasta. Le scorte, che preceden¬ 


temente erano state fatte, ao 
no esaurite, anche se in alcuni 
supermercati, ieri, è stato pos¬ 
sibile trovare pacchi di pasta 
confezionata. 

OLIO — Nella maggior parte 
dei casi l'olio non viene vendu¬ 
to perché il prezzo al dettaglian¬ 
te è troppo alto e non permette 
al negoziante stesso nessun mar¬ 
gine di guadagno. « Il prezzo è 
arrivato a 1000 lire il litro — 
dice un commerciante — ed io 
sono costretto a rivenderlo alla 
stessa cifra. A questo punto — 
aggiunge — preferisco non com 
perarlo affatto». 

PELATI — In genere tutti gli 
anni i gestori dei negozi alimen¬ 
tari. si riforniscono di una quan¬ 
tità di pomodori pelati in scato¬ 
la sufficiente per tutto l'inver¬ 
no. Quest’anno non è stato pos¬ 
sibile. Adesso in molti negozi 
cominciano a scarseggiare i ba¬ 
rattoli di pomodori pelati e non 
si sa ancora se le riserve po 
tranno essere sufficienti fino al¬ 
le prossime feste natalizie. 

FARINA — In molte zone del¬ 
la città è un problema anche 
trovare la farina in pacchi. 
Quella sfusa è in fase di esau¬ 
rimento. 

SALE — Da quindici giorni i 
rifornimenti di sale nelle tabac¬ 
cherie autorizzate sono sospesi. 
Soltanto ieri sera è stato pos¬ 
sibile acquistarne una quanti¬ 
tà razionata: soltanto un pac¬ 
chetto di sale fino e due di 
« grosso ». 
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E’ la pista seguita dai carabinieri per il delitto allo Statuario 


Fausto Santarelli è stato ucciso 


perché sapeva troppo sulla droga? 


giovane hippy probabilmente era venuto a conoscenza di particolari scottanti sui trafficanti di stupefacenti 
ragazzo avrebbe confidato al fratello di aver paura — Indagini nell'ambiente frequentato dalla vittima 


E* stato ucciso perchè sa¬ 
peva troppo? Probabilmente 
Fausto Santarelli — il giova¬ 
ne assassinato con tre revol¬ 
verate alla testa e poi dato 
alle fiamme in una cava ab¬ 
bandonata dello Statuario — 
era venuto a conoscenza di 
alcune notizie scottanti, com¬ 
promettenti, sul traffico di 
droga e sugli spacciatori di 
stupefacenti che operano a 
Roma. E forse è per questo 
che è stato eliminato, per 
chiudergli la bocca per sem¬ 
pre. 

E’ una ipotesi, naturalmen¬ 
te, una delle tante piste se¬ 
guite dagli investigatori che 
stanno cercando di far luce 
sul delitto. E’ un fatto, co¬ 
munque, che i carabinieri del 
nucleo investigativo stanno 
indagando, fin dal primo mo¬ 
mento, su questa pista piut¬ 
tosto che su altre. Per loro, 
gli assassini di Fausto Santa¬ 
relli vanno cercati nel « giro » 
della droga, dei trafficanti di 
stupefacenti. 

A confermare questa tesi, 
dicono i carabinieri, ci sono 
anche la « personalità » della 
vittima e i suoi precedenti. 
Fausto Santarelli era stato 
fermato nel ’69, a Modena e 
trovato in possesso di una 
piccola quantità di hashish. 
Il giovane era stato denun¬ 
ciato a piede libero. Dopo 
questo episodio .il ragazzo 
non aveva avuto più « grane » 
ma i carabinieri continuava¬ 
no a tenerlo d’occhio, special- 
mente per quei suoi viaggi 
troppo frequenti — dicono i 
militari — in zone sospette, 
come il Marocco, l’India, il 
Pakistan. 

Nell’agosto scorso, il San¬ 
tarelli era stato rimpatriato 
dall’ambasciata italiana di 
Nuova Delhi, dopo che le au¬ 
torità indiane lo avevano de¬ 
finito « indesiderabile ». 

Si presume, insomma, an¬ 
che se non si può stabilire in 
quale misura, che il giovane 
hippy avesse avuto a che fa¬ 
re con trafficanti di droga. 

Adesso che la vittima del 
delitto è stata identificata 
senza ombra di dubbio attra¬ 
verso le impronte digitali, gli 
investigatori stanno scavando 
a fondo neH'ambiente che 
Fausto Santarelli frequenta¬ 
va. tra i suoi numerosi amici 
e conoscenti. Il giovane non 
viveva più con la famiglia. 
Aveva preso in affìtto un ap¬ 
partamentino in via Luttazzi 
5. dalle parti della stazione 
Termini, e pagava l’affitto 
ingegnandosi a vendere chin¬ 
caglierie (anelli, catenine, 
braccialetti) nella zona di 
piazza di Spagna e Campo 
de’ Fiori, come abitualmente 
fanno gli hippies di Roma. 

Tuttavia, il giovane non a- 
veva rotto definitivamente 
col padre, Alfio, e i fratelli. 
Proprio una quindicina di 
giorni fa, non più di una set¬ 
timana prima che venisse uc¬ 
ciso. il ragazzo si era incon¬ 
trato con il fratello Giuliano 
e la sorella Stefania. E’ sta¬ 
ta l’ultima volta che i suol 
congiunti lo hanno visto vivo. 
Sembra che in quella occa¬ 
sione. il Santarelli abbia det¬ 
to al fratello di aver paura e 
che temeva di non rivederlo 
più. Di cosa avesse timore lo 
hippy non lo ha voluto spe¬ 
cificare. Sempre in quella oc¬ 
casione, Fausto Santarelli det¬ 
te ai fratelli una cassettina 
contenente alcune ciocche di 
capelli suoi e un’orecchino 
simile a quello che è stato 
trovato sul suo orecchio si¬ 
nistro. 



piccola 

cronaca 



Mostra 


Oggi pomeriggio alle ore 18 si 
inaugura la mostra: « Gli artisti 
italiani per la : c*rtà del Cile » 
alla quale prenderanno parte, con 
le loro opere, cinquantotto artisti. 
All'inaugurazione interverrà l'am¬ 
basciatore del Cile in Italia, Car¬ 
los Vassallo. 


Nozze d’oro 


I compagni Fernanda e Italo 
Ficcadenti hanno festeggiato il 50. 
anniversario della loro unione Ai 
felici sposi il saluto e l’augurio 
dei compagni della sezione Esqui- 
lino e dell'Unità. 

• * • 


Libri 


Oggi alle 17.30 alla libreria 
« Paesi Nuovi » Nuccio Fava. 
Franco Ferrarotti, Vittorio Leti 
Messina presenteranno « La casa 
e la città a misura d'uomo » di 
Mario Telleschi. Edizioni MAM. 


Smarrimenti 


Il compagno Flavio Proietti, 
iscritto alla sezione di Donna 
Olimpia, ha smarrito la tessera 
della FGCI del '74 n. 0042639. 
La presente vale anche come dif¬ 
fida. 

Il compagno Mario Proietti, 
iscritto alla sezione dì Donna 
Olimpia, ha smarrito la tessera del 
'74 della FGCI n. 0042644. La 
presente vale anche come dillida. 


Lutti 


E’ morto il compagno Vittorio 
Gabrielli, iscrìtto al Partito dal 
1943 già membro del CNL di Ci 
vitella S. Paolo, poi Consigliere 
Comunale e sindaco del comune 
della Zona Tiberina e ancora atti¬ 
vamente impegnato nel lavoro del 
la sezione. 

Alla famiglia le condoglianze 
delH’Unitè, della Federazione e 
della sezione di Civitella S Paolo 


Si sono svolti ieri i funerali 
del compagno Luigi Quaranta, 
vecchio militante del Partito, iscrit 
to dal 1921 

Alla famiglia del caro compa¬ 
gno scomparso giungano le condo¬ 
glianze della Sezione di Torreno- 
fft • dell'Unità. 



Fausto Santarelli e il suo corpo ritrovato bruciato allo Statu ario 


E' stuta chiamata dal preside per interrompere le assemblee studentesche 


IRRUZIONE DELLA PS AL «CROCE 


» 


I giovani erano riuniti per discutere sulle iniziative da prendere in risposta alle 
aggressioni fasciste - Corteo di studenti a Fondi - Protesta alla borgata Fidene 


Decine di poliziotti hanno in¬ 
vaso ieri mattina il liceo scien¬ 


tifico Benedetto Croce, in via 
Palestro, per * convincere * gli 
studenti che partecipavano ad 
assemblee antifasciste a rien¬ 
trare nelle classi. L’intervento 
dei questurini è stato richiesto 
dal preside, professor Cava¬ 
lieri. che aveva negato r.i gio 
vani l’autorizzazione a riunirsi 
in collettivi. 

Gli allievi deH’istituto aveva¬ 
no deciso di tenere riunioni per 
discutere sulle iniziative da 
prendere dopo le continue pro¬ 
vocazioni ed aggressioni messe 
in atto dai teppisti dell’estrema 
destra che si raccolgono nel 
vicino covo missino di via Som- 
macampagna. di cui è stata più 
volte sollecitata la chiusura. 
Di qui era partita venerdì scor 
so la banda neofascista (un 
centinaio di squadristi) che ha 
bloccato l'ingresso del * Croce ». 

Le assemblee di classe e i 
collettivi di piano sono iniziati 
suhito dopo il suono della cam 
panella. Ma verso le 9.-15 nel 
l’istituto sono entrati i poliziot 
ti (rimasti circa mezz’ora nel 
la scuola) avvertendo i giovani 
che continuando le riunioni sa 
rehbero incorsi nel reato di « in 
terruzione di pubblico ufficio » 
Gli allievi della III e della V D. 
che non hanno accolto l’invito, 
sono stati cacciati da scuola 

All'uscita da scuola gli stu 
denti hanno trovato ad atten¬ 
derli alcuni fascisti, come Guido 
Morice e Sergio Mariani, già 
distintisi in altre occasioni Ma 
nani, come si ricorderà, è il 
fascista che alla fine dello scor¬ 
so ottobre ferì a bastonate un 
compagno della FGCI. Per 
questo, e per altri episodi, è 
stato denunciato, ma è ancora 
in libera circolazione. 


FONDI — Gli studenti delle 
scuole medie superiori di Fondi, 
hanno manifestato ieri mattina 
in corteo nelle vie della città 
per sollecitare un rinnovamento 
democratico della scuola L'ini 
z : ativa (cui hanno aderito i sin 
dacati CGII. e CISL della scuo 
la) è stata «receduta da as 


semblee e ri battiti svolti negli 
istituti cittadini. 

Gli studenti, accanto a ri- 
ch’este immediate (autonomia, 
adeguate attrezzature scientifi 
che e culturali per il liceo, rea 
l’zzaz'one della nuova sede prò 
messa già l’anno, scorso dalla 
amministrazione provinciale per 
l’istituto tecnico) hanno posto 
i temi deiredil z’a scolastica e 


della riforma della scuota me 
dia superare. 


Attorniati da una folla festosa 
di figli e nipoti, i compagni Lui- 
g. Pietro e Concetta Moschitti fe¬ 
steggiano oggi le nozze d'oro. Ai j 
cari compagni giungano anche gli 
auguri affettuosi dell'Unità 


BORGATA FINOCCHIO - Da 

ieri rmttma gli ottocento alun 
ni del’a scuola rned'n Dome 
fico Savio, al 18° fluVnetro 
del'a sia Casilina, si astengono 
dalle Iez onì por protestare con 
tro la man-nnz.a di trasporti e 
del r’rcaHamentn \e"'ist : futo 
sono in vigore i tripli turni e 
questo de’ermin.a. ormai da 
tempo gravi disagi p^r i ra 
gazzi. molti dei quali devono 
percorrere alcuni chi'omrir! a 
piedi oor raggiungerò la scuola 
Il motivo per cui il riscalda 
mento non ha funz.nnato sembra 
vada ricercato in un dissidio 
tra il oronr'o’ario dei locali adì 
biti a scuola e il Comune I 
genitori degli alunni hanno de 
ciso di far continuare la prò 
testa a tempo indeterm na'o. 
fino a quando queste difficoltà 
non verranno risolte 


Svuotata la cassaforte della Commerciale al Trionfale 


Rapina da 25 milioni ad una banca 
Fallito il «colpo» all'Ente Maremma 


Tre banditi hanno fatto irruzione nell'istituto di credito mascherati ed armati 
Rapina andata a vuoto in via Lanciani -10 milioni rapinati a Fabrica di Roma 


Rapinatori ' in azione, ieri 
mattina, al Trionfale e in via 
Rodolfo Lanciani. a poca di¬ 
stanza da piazza Bologna 
Nel primo caso il « colpo » è 
andato a segno e ha fruttato 
un bottino di 25 milioni, pre 
si dalla cassaforte della Ban¬ 
ca Commerciale Italiana in 
via Andrea Doria. In via Lan 
ciani, invece, la rapina è 
fallita per la prontezza di un 
dipendente dell’Ente Marem¬ 
ma preso di mira dai rapi¬ 
natori; l'impiegato, quando 
ha visto i banditi ha subito 
chiuso la porta deH'urficio 
casa dove si stavano pagan¬ 
do le « tredicesime » dei di¬ 
pendenti. I malviventi hanno 
sparato una raffica di mitra 
contro la serratura della por¬ 
ta, ma non sono riusciti ad 
aprirla. Per gli aggressori 
non c’è stato più nulla da 
fare e sono stati costretti a 
fuggire a mani vuote 
La rapina al Trionfale è 
avvenuta poco prima della 
chiusura della Banca Com¬ 
merciale Italiana di via An¬ 


drea Doria. Tre sconosciuti 
sono arrivati a bordo di una 
Alfa Romeo « 1750 »: mentre 
uno di loro rimaneva al vo¬ 
lante, gli altri — mascherati 
ed armati di pistole — han 
no fatto irruzione nell'istitu¬ 
to di credito e hanno Inti¬ 
mato agli impiegati e ai 
clienti di alzare le mani. Im¬ 
mediatamente, i malviventi 
si sono impadroniti di 25 mi¬ 
lioni che stavano nella cas¬ 
saforte e si sono dati alla fu¬ 
ga. la loro auto è stata ri¬ 
trovata abbandonata poco do¬ 
po in via Bernardino Vari- 
sco. una traversa della Trion¬ 
fale. 

La rapina che è andata a 
vuoto, invece, è avvenuta 
verso mezzogiorno, negli uf¬ 
fici dell’Ente Maremma di 
via Lanciani 38. Quattro uo¬ 
mini sono giunti su un’Alfa 
Romeo « 2000 » rubata. Uno 
è rimasto sull’auto, gli altri 
— mascherati, due armati dì 
mitra e uno di pistola — so¬ 
no saliti al primo piano del 
palazzo, dove si trova l'uf¬ 


ficio cassa dell’ente e dove, 
in quel momento, si stavano 
pagando le « tredicesime » 
dei 190 dipendenti dell'Ente 
Maremma. 

Uno degli impiegati, però, 
si è accorto di quanto stava 
succedendo e rapidamente ha 
chiuso la porta dell’ufficio. 
Uno dei banditi ha sparato 
una raffica di mitra contro 
la serratura, ma la porta non 
ha ceduto. A questo punto, 1 
malviventi hanno ritenuto 
più prudente darsi alla fuga, 
rinunciando all’ingente botti¬ 
no. La loro vettura è stata 
trovata abbandonata in via • 
Ridolfini 

Sempre ieri, un’altra rapi¬ 
na è stata effettuata in un 
paese nei pressi di Viterbo, 
a Fabrica dì Roma. Verso le 
13, due sconosciuti — masche 
rati e armati di pistole — 
sono entrati nella filiale del 
Banco del Cimino e si sono 
impadroniti di dieci milioni. 
Subito dopo i due rapinatori 
sono fuggiti a bordo di una 
auto di grossa cilindrata. 


In seffe promeffevano fanfi soldi e un po' di « cultura » 


Truffa per centinaia di milioni 
con ridicole lezioni di filosofia 


Una ■ truffa per diverse 
centinaia di milioni è stata 
scoperta in seguito alla de 
nuncia presentata alla magi 
stratura da due avvocati ro¬ 
mani. I respi «inabili della 
truffa — tre americani e 
quattro italiani — avevano 
organizzato una specie di 
•* catena di S. Antonio » rag 
girando, in questo modo, cen 
tinaia e centinaia di persone. 

In che cosa consisteva la 
« catena di S. Antonio » nuo 
va versione ideata dai sette ! 
truffatori? Questi ultimi fa ; 
covano balenare la po=sib’li j 
tà di immediati e fa\o!nsi 
guadagni a un mucchio di 
gente, previo versamento di 
una cospicua somma e l’ac 
quisto di corsi di « filosofia * ! 
incisi su nastn magnetici ! 


Per poter entrare a far par¬ 
te della società ideata dai 
sette intraprendenti perso 
naggi (chiamata « Dare to 
be Great ») e poter esercì 
tare la « professione ». i neo 
adepti dovevano sborsare 
una bella sommetta. qualco¬ 
sa come due milioni; infine 
bisognava acquistare Finterò 
corso di * filosofia >. al prez 
zo di 300 mila lire 


A questo punto, i nuovi so 
ci — attirati col miraggio di 
facili e ingenti guadagni — 
potevano cominciare a lavo 
rare: in pratica dovevano 
cercare nuovi proseliti da 
truffare. 

Gli organizzatori del singo 
lare raggiro sono Theodnre 
Blenn Sellers. Philip Forte, 
Anthonv John Buccino. Gae 


(vita di partito 


) 


COMITATO FEDERALE — Oggi, 
alle ore 18, in Federazione, è 
convocato il CF e la CFC con il 
seguente o.d.g.: • Rilancio delle 

conferenze di zona in vista della 
conferenza regionale ». Relatore il 
compagno Luigi Petroselci, segreta¬ 
rio della Federazione romana. 

ASSEMBLEE — Tuscolano: ore 
21, cellula Taxisti ( Fiorici lo) ; ore 
17,30, cellula ENEL (Oe Simone); 
Osterìa Nuova: ora 19, cellula Tra¬ 
gliata (Dainolto); Parioli: ore 16 
(Polillo); Tufello: ore 19,30, se¬ 
gretari delle sezioni dì Tutello, Val- 
melaina, M. Sacro, M. Cianca, Cin¬ 
quina, Salarlo • Nomentan*. 


C.O. — Comunali: ore 17, CO 
allargalo (Latini); M. Mario; ore 
19.30; Campo Marzio; ore 18, cel¬ 
lula Quartiere (Chiesa); Ostiense: 
cellula ACEA (Marra); Ladispoli: 
ore 20,30; Macao Statali; ore 17, 
cellula Regionali; Ponte Milvio: 
ore 20,30 (Roscani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Scienze Politiche: ore 17, in Fe¬ 
derazione; Cellula Ingegneria; ore 
17, in Federazione; Cellula Archi¬ 
tettura: ore 10,30, riunione com¬ 
missioni in Facoltà. 

ZONE — e Zona Est »: Domani, 
alle ore 20 (anziché alle ora 19, 
coma già annunciato) è convocato 


il Comitato di zona. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani, alle ore 17, in Federa¬ 
zione, è convocata la Commissione 
ceti medi (Granone). 

FGCI — Fiano: ore 18, atlivo 
Cìviiavecchia-Tiberina (Giansiraco- 
sa); Portonaccio: ore 18, assem¬ 
blea circoli Moranino, Gramsci, 
Portonaccio (Silvestri); Mentana: 
ore 18, corso ideologico (Mele); 
Tiburtino IV: ore 17, congresso 
« Lagrange » (Consoli) ; Italia: ore 
19, riunione cellule « Celli ■ e 
« Orimi » (Rodano); Quarticciolo: 
ore 19,30, assemblea sei 12 di- 
cambra (Pompei). 


tano Benintendi. Giancarlo. 
Binndant. Miritele Giuseppo- 
ne e Franco Antonelli. Tutti 
quanti sono stati arrestati 
per associazione per delin¬ 
quere e truffa continuata ag¬ 
gravata. 

Gaetano Benintendi e Fran¬ 
co Antonelli sono stati arre¬ 
stati l’altra mattina a Trevi 
(in provincia di Perugia), 
mentre gli altri complici so¬ 
no stati acciuffati a Fiuggi. 
I truffatori, infatti, organiz¬ 
zavano addirittura dei corsi 
d - preparazione per i soci in 
alcuni alberelli di queste cit¬ 
tà. Ogni sabato e domenica, i 
neo adepti della società ve¬ 
nivano condotti a bordo di 
pullman sia a Trevi che a 
Fiuggi. dove venivano tenute 
delle conferenze L’altro ieri 
gli organizzatori della truffa 
sono stati bloccali dopo che 
già avevano radunato 350 
nuovi soci che. a bordo di 5 
pullman, si stavano dirigen 
do parte a Trevi e parte a 
Fiuggi. 


REPLICHE DI GISELLE 
FUORI ABBONAMENTO 
ALL'OPERA 


Oggi, alle 19, replico fuori ab¬ 
bonamento dì « Glselle » di Adam- 
Coralli - Perrol- Lovovsldj • Peti- 
pa (rapp. n. 11). Direttore Carlo 
Fraiese, realizzatore della coreo¬ 
grafia Guido Làuri, scenogravo Ca¬ 
millo Parrevldni, costumista Ma¬ 
rio Glorsi. Interpreti principali: 
Natalia Mokarova, - Ivan Nogy e 
Margherita Parrilla. Lo spettaco¬ 
lo verrà replicato venerdì, alle 19 
fuori abbonomcnlo. 


CONCERTI 


AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone 32-A • Te¬ 
tano 6559S2 • Bus 28, 23, 30, 
20, 65, 64, 62) 

Oggi e giovedì alle ore 21,15: 
concerta di musico da cornerà, 
solista M.E. Coltali oboe, G. Mar¬ 
chetti violino, G.P. Savini violi¬ 
no, F. Anseimo viola, J. Bevers 
Bulla violoncello, W. van De Poi 
clavicembalo. Musiche di Albino- 
ni, Teletnon, Mozart, Dittersdorf. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telelonl 860.195 - 
495.72.34/5) 

Alle 20,45 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del pianista S. Pertica- 
roli. Programma: Prokotìev: So¬ 
nato n. 1, 2, 7; Caikowski: So¬ 
nala op. 37. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Apertura dalle Ì6-23. Alle 20 
Teatro: « People Show 53 » 
Gruppo d'Avanguardia teatrale 
inglese. Inforni, tei. 4754107. 

SALA ARTISTICO OPERAIA (Via 
della Greca, 4 - Tel. 6793609) 
Stasera e domani alle 21 con¬ 
certo dì chitarra classica dei chi¬ 
tarrista colombiano Henry Rivas. 
Saranno eseguite opere di Bach, 
Hendel, Malats, Weis. Ingresso 
L. 2.000. 


PROSA - RIVISTA 


I soci della « Dare to be 
Great ». una volta portati in 
questi alberghi, venivano sot¬ 
toposti a un vero e proprio 
lavaggio del cervello: dove¬ 
vano assistere alle proiezioni 
di film aventi come tema « il 
denaro ». 

Infine, ad ogni socio veni¬ 
va consegnata una valigetta 
con un registratore ed alcu¬ 
ni nastri magnetici su cui 
erano stale incise le lezioni. 


ABACO (Lungotevere Melimi 33A - 
. Tel. 382945 - Bus. 20, 21, 47. 
47b, 66) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
presenta II Gruppo Sperimenta¬ 
zione Teatrale dir. da Mario 
Ricci in a Le tre melarance » 
2 tempi di M. Ricci. Prenot. al 
boti, dalie 11 alle 13 e dalle 
16 alle 19. 

BELLI (P.zza 5. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875 • Bus 26, 28. 30, 

55. 43, 44, 75. 96, 97, 28b) 
Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli in « Pranzo di (amiglia » di 
R. Lerici. (VM 18). 

CENTOCELLE (Via del Castani 
201A - Bus 14, 12) 

Da stasera Bile 21 la Coop. 
« Il Collettivo » pres. a II testa¬ 
mento di Allcnde b novità di Da¬ 
cia Marami c Morio Moretti con 
G. Camponeschi, C. De Angelis, 
G. Ferratala, G. Ferraris, G. Pa- 
doan e B.M. Vaglio. Costumi di 
U. Betocca. Musiche di F. Ciglia¬ 
no. Regia C. De Angelis. Direz. 
artistica B. Cirino. 

CENTRALE (Via Cclsa. 6 - Telo- 
• fono 687270 • Bus 56, 60, 62, 
64. 70, 75, 87. SS, 94, 26) 
Alle 17,15: Teatro esaurito, la 
Comp. del Malinteso pres. « Gli 
indilicrenti » di Moravia Squar¬ 
tino con Brancati, Bussolino. 
Piaz, Tusco, Valente. Regia Ni¬ 
no Bellei. Scene e costumi T. 
Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
ai giorno alle 16.30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 565.352) 

Da stasera alle 20,30 precise 
la Coop. dell'Atto pres. ■ Le vl- 
- sioni di Simone Machard » di B. 
Brecht. Regia di Mohamed Mor¬ 
gan. Musica di Hans Eisler. No¬ 
vità assoluta per Roma. 

DEI DIOSCURI ENAL-SITA (Via 
Piacenza 1 - Tel. 4755428) 
Oggi alle 20,15 « I Contempo¬ 
ranei » pres. « Il Teatro Comi¬ 
co » di Dario Fo con M. Merlotti, 
P.i Liguori, E. Andreoli, B. Ca¬ 
ri to, M. Bernardi, F. Di Maggio, 
C. Roberti, M. Mariotti. Regia di 
G. Jandolo. Scene di G. Libe¬ 
rati. Costumi di M. Mariotti. 
DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480564 - Bus 

56, 58, 55) 

Alle 20,30 fornii. * Signorina 
Giulia » di A. Strindberg con 
A.M. Guarnieri, L. Troisi, M. 
G. Francia. Regia M. Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862948 • Bus 6, 8, 8b. 9. 
61, 65, 163) 

Alle 20,45 famil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Morto un papa...» 
(nuova ed.) di G. De Chiara e 

F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
M Traversi, T. Gatta, T. Ls 
Verde, G. Isidori. U. Liberati. 
Esecuzioni musicali A. Saitto, 
Paolo Gatti. Movimenti M. Dani. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tei. 6795130 - Bus 52. 53, 56, 
58, 60. 61, 62, 66, 67, 67b, 
71, 77. 78. 81) 

Alle 20.30 la Comp. dei 5ervi in 
« Roma che nun ce sta » di C. 
Oldani. Regia F. Ambroglini con 
5. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 

G. Mainerdi. W Moser, M. Sar- 
' done, M Prando. L. Soldati. Sce¬ 
ne di Giampistone. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 • 
tei. 51156) 

Alle 19,45 il Goldoni Repertory 
Players in < The importance of 
being Earnesf » di O. Wilde con 
5. Ashton, A. Caister. T. Rersi- 
chefti, F. Reilly, I. Renton, D. 
Sinclair, R. Watshn, C. De 
Mejo. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanszzo. 1 - 
Trastevere - Tel. 5817413 - Bus 
26, 28, 30. 55, 43, 44. 75, 
96, 97. 28b) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri dell'alno- 
re • (il primo spettacolo dada) 
di Roger Vitree, con C Conti, 
L. Malacrea, P. Vegliarne, G. Ca¬ 
gna, L. Venanzini, V. Accardi, M. 
Calligaris. Scene Paola Latrofa. 
Regia G. Sepe. Repliche per le 
scuole. 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 - Te¬ 
lefoni 874951-803523 - Bus 3, 
53. 55) 

Alle 20,30 famil. Paolo e Lucia 
Poli in « Apocalisse » di P. Uo- 
li e E. Sanguinei!. Musiche i. 
Perrotin. Regia P. Poli. 

QUIRINO E.T.I. (Via Minghetll 
1 - Tel. 6794585 - Bus 52. 53. 
56, 58, 60, 61, 62, 66, 67. 
67b. 71, 77. 78. 81) 

Alle 19.30 « prima * la Comp. 
di Prosa Tino Buazzelli presen¬ 
ta ■ La rigenerazione » di I. Sve- 
vo con T. Buazzelli, L. Carli, M. 
De Francovich, N. Languasco. 
Regia Edmo Fcnoglio. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - 
Tel. 6793966 - Bus 87. 94, 26, 
56, 60, 62, 64, 70. 75, 87, 
55, 65) 

Alle 20,30 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Marcelli. 
Pezzinga. Raimondi. Mura. Merli¬ 
no. Pozzi nel successo convco 
m Robba vecchia e cuori giova¬ 
ni » di Scifoni Regia Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841 - Bus 52. 53. 56. 58, 
60. 61. 62. 66. 67. 67b, 71, 
77, 78, 81) 

Alle 20.30 Garinei e Gio- 
vannim pres Gino Sramieri con 
Ombrella Colli in « Cielo mio 
marito!» conferenza sull‘adulterio 
di Costanzo e Marchesi Scene e 
costumi di Cottellecci 
TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini - Tel. 3604645 - 3603849 • 
Bus 67, 67b, 39, 48) 

Esibizioni 73-74 alle 16 e 19,30 
Strawbs e Peter Hammil. 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 
P.te Umberto I - Tel. 65.72.06 - 
Bus 21, 28. 28b, 26. 70) 

Alle 20 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres « Maral-Sade » 
di Peter Weiss con la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794 • Bus 
87. 94, 26. 56, «0, 64, 70. 75. 
87. 55, 65) 

Alle 20,30 famil. la Comp. di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
« Stasera Feydeau • spettacolo 
in 2 parti dì G. Feydeau. Re¬ 
gia G. De Lullo; scene e costu¬ 
mi P. Pitti. 


c 


Schermi e ribalte 




CABARET 


AL CANTASTORIE (V.io dei Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 585605 - Bus 

26, 28, 30, 55, 43, 75, 96, 

. 97, 28b) 

' Alle 22 precise < Antonina Tor- 
ciljono Virgola Colonna » di Bar¬ 
bone, Floris, Pescucci con G. Pe- 
scucci, I. Maleevo, R. Izzl, S. Di 
Giulio. Musiche di Tony Lenzi. 

AU CABARET (Via di Monte Te¬ 
stacelo 45 • Tel. 5745368 - Bus 

27, 92) 

Alle 21,30 Madame Maurice 
pres. « Le regine » con L. Tac¬ 
coni, G. Bonn. 

CLUB TEATRO (Via S. Agaia de’ 
Goti, 23 - Tel, 487356 - Bus 
64, 65, 66, 67, 70, 75, 55, 56} 
Alle 22, ultimi giorni: «Crasch!» 
cabaret di M. De Rossi con R. 
Schmidt e R. Coporossi. VM 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo dì folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli, 3 • 
Tel. 5892374 • Bus 26, 28, 30, 
55, 43, 75, 96, 97, 28b) 

Alle 22 jazz a Roma presenta 
un eccezionale Jem Sesslon. 

GON CO’ (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 ■ lo Angelo Musco » 
di P. Pollaci con P. Pollaci, M. 
G. Repetto, F. Labate, L. Co¬ 
letta. Regìa P. Pollaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977 - Bus 60, 61, 
62, 77, 63, 64, 65, 66, 67. 70, 
75, 55, 57) 

Alle 21 Costanzo e Foele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vianella 
« Mamma sono tanto felice » con 
N. Rivlè, C. Spada, F. Agostini. 
Regia G. Berruti. Al plano F. Di 
Gennaro. Musiche di C. Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 - 
5800989 • Bus 26, 28, 30, 55, 
43, 75, 96, 97, 98 28b) 

Alle 21,15 «Fratelli d’Itaglia » 
di iurgens con L. Fiorini, E. 
Eco, R. Luca, G. Gentile e con 
T. Ucci. All'organo Giuliani, Fa¬ 
bio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172 - Bus 26, 28, 30, 
55. 43, 75. 96, 28b) 

Alle 22: « L’orno del scssino » 
2 tempi di R. Veller con A. Na¬ 
na e C. Atlegrinì, M. Vestri. 
VM 18. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783 • 
Bus 21. 28, 28b, 26, 70) 

Alle 22,15 la Comp. « Les Vel- 
, letrains » pres. a Anni talli che 
passione a con A. Russo. A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzoglia, N. D’Erosmo, M. 
Mieli. Spelte, a cura dì A. Ta¬ 
rano. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 gala del ballo liscio, or¬ 
chestro Giordano, cantanti, pre¬ 
senta Carlo Loilredo. 

WOO DOO CLUB (Sacrolano • Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret » Colom¬ 
bo Giallo c... » di Speciale-San- 
tucci con A De Angelis. C Lizzi, 
M. Manlich. J Marvin Regia Li¬ 
borio Speciale 

SPERIMENTALI 


ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711 - Bus 26, 
28, 30, 55, 43. 44, 75. 96. 
97. 28b) 

Alle 21. secondo mese: a II 
maschio educato » scritto e di¬ 
retto da Franco Mole con E. Di 
Bitonto. L. Galassi, L. Mattei, 
F. Mole. M. Zanchi. Scene e co¬ 
stumi di Iris Cantelli. 

ALTRO (Vicolo del Fico 3) 

Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo « Allro-Merz » da Kurt 
Schwitters. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899595 > Piazza Cavour) 
Alle 21,30: Stagione di nuove 
proposte di sperimentazione. La 
forma del cavolo, pres. 3 pezzi 
vocali e consonanti: P. Handke: 
Autodiffamazione; P. Handke: 
Profezia; A. Porta: Come se fos¬ 
se un ritmo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 • Tel. 312283) 
Alle 15,30 18-20,30: La ballata 
di un soldato (di Ichikawa) 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 588.52.02) 

Alle 21 ultima recita la comuni¬ 
tà teatrale « Once al sur » (la 
mamma argentina) in Buenos 
Aires oggi. Pren. obbligatoria. 

FILMSTUDIO 

Avanguardia storica: olle 17- 
19-21 « L’uomo con la mac¬ 

china da presa» di Vertov (929) 
e « Eentr’acte » di René Clair 
(924) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Bus 87, Al. A2. A3, 
TI, T2, T3, T4) 

Alte 16,30 laboratorio anima¬ 
zione teatrale per ragazzi 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Tra¬ 
stevere - Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 5892978 - Bus 26, 28, 
30. 55, 43. 96, 97, 28b) 

Alle 20,30 la Compagnia M. T. 
presenta Garcia Lorca a New 
York » La colomba e il leopar¬ 
do ». Collage tratto dall’opera 
Federico Garcia Lorca con L. 
Mezzanotte, Sorriso. Regia tu¬ 
lio Salinas. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.lo 
Stefanini, 35 Pietralata) 

Alle 17: Animazione ragazzi 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Bus 
87. 94, 26, 56. 62, 85. 88, 
90, 95) 

Alle 21: « Maria Haria Ma¬ 

rianna... » documenti elaborati da 
Mariella Boggio, G. Elsner. G. 
Manelti, Y. Maraini. A. Pudia. 
5. Scalfì. Scene D. Frosini. Co¬ 
stumi G. Gelmetti. Vietato ai 
minori di anni 18. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro - Trastevere - Bus 26, 28, 
30. 55. 43, 75. 96, 97, 28b) 
Alle 21,30 precise il gruppo 
« Alberto » pres. « Peter Pan » 
con D. Dugoni. W. Sitvestrini, 
F. Battelli, P. Montesi. T. Sil- 
vestrini. E Balestini. 


CINEMA • TEATRI 


AMBRA lOVINELLI 
Toni Arzenta con A. Delon 
(VM 18 DR * e grande spet¬ 
tacolo di streep-tease. 

VOLTURNO 

Adios Gjamango e riv. di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La grande abbuliata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR »*3 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La 5. offensiva, con R. Burton 
OR ** 

AMBASSADE 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR «SS 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 33 3 

ANTARES: Rivelazioni di uno psi¬ 
chiatra sul sesso (prima) 
ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Ad un'ora delta notte, con E. 
Taylor (VM 14) G * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro I» città, con A Delon 

DR * 

ASTOR 

Storpio, con B Lancaster G 3 

ASTORIA 

Anna quel particolare piacere, 
con E Fenech (VM 18) G SS 
ASTRA (V.le Ionio 225 • Tele¬ 
fono 886209) 

La signora à stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR **3 
BALDUINA (Tet. 347.592) 
Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G Giannini 
(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Milano trema la polizia vuota giu¬ 
stizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR « 
BRANCACCIO (Via Merutana) 

La proprietà non A più un torto, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) DR *»* 

CAPITOL 

Una doma una canaglia, con L. 
Ventura tt • 


CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR *® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Un rebus per l'assassino con i. 
Maion ■ G ® 

ONESTAR 

Paolo ii caldo con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
COLA DI RIENZO (Tei. 360.584) 
Anna quel portlcolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
DEL VASCELLO 

Vatdez ii mezzosangue, con C. 
Bronson DR $ 

DIANA 

Milano trema la polizia vuole giu¬ 
stizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (et. 273.207) 

Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo schiava, con L. Buzzanea 

SA ® 

EMBASSY (Tei. 870.245) 
Fantasia, di W. Disney DA ®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

SA ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 * EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo- 
lonté DR ®®® 

EUROPA (Tet. 865.736) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con i. Boisset 

SA ®®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

La mia legge, con A. Delon 

DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

La proprietà non ò più un furto, 
con U. Tognozzi 

(VM 18) DR *** 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La vendetta dei morti viventi con 
P. Naschy (VM 18) DR ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Duo contro la città, con A. Delon 

DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una donna una canaglia, con L. 
Venturo G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

HOL1DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Etectra Gilde, con R. Blake 

(VM 14) DR ®* 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
INDUNO 

Piedone lo sbirro, con B. Spen¬ 
cer A ® 

LUXOR 

Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

MAJLSTIC (Tel. 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G Jack¬ 
son S ®® 

MERCURY 

Milano trema la polizìa vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Luci della città con C. Chaplin 
DR ®»®33 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MIGNON D'ESSAI (et. 86.94.93) 
Un turco napoletano, con Totò 

C ®» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn (VM 14) A ®» 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzì (VM 18) DR »»* 
NUOVO OLIMPIA 
Le guerra dei mondi con G. Bar¬ 
ry A ®» 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789242) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) OR S 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La proprietà non è più un (urto 
con U. Tognazzl 

(VM 18) DR ®»® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Lady Sings thè blue (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR *** 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR **»» 

QUIRINETTA (Tel, 679.00.12) 
Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR «® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Piedone Io sbirro, con B. Spencer 

A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR * 
REX (Tel. 884.165) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR »»» 
RITZ (Tel. 837.481) 

Paolo il caldo con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. Maria 
Volonté DR *** 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Tradcr Horn, il cacciatore bianco, 
con R. Taylor S ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pai Garrett e Billy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A ®® 

ROVAL (Tel. 770.S49) 

Il mondo dei Robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) DR ®® 

SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR » 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR # 
TREVI (Tel. 689.619) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR 33» 


TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To¬ 
gnozzi (VM 18) DR ®*3 

UNIVERSAL 

Storpio, con B. Lencaster G ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR ®$® 

VITTORIA 

La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR ® 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Rubare alla molla è un 
sucidio con A Quinn 

® (VM 18) DR ®® 
ACILIA: I giganti del brivido 

DO * 

AFRICA: Nel buio del terrore con 
M. Meli (VM 18) DR ® 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Passo a salutare la tua 
dova parola di Epidemia 
ALBA: La Grande corsa con T. 

Curtis SA * 3 

ALCE: Anastasia mio fratello con 

A. Sordi SA $ 

ALCYONE: L’uomo di Hong Kong 

J. P. Beimondo A *3® 

AMBASCIATORI: L'onorata lami- 
glia con G. C. Peter 

(VM 14) DR ® 
AMBRA JOVINELU: Tony Arzen¬ 
ta con A. Delon (VM 18) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Chiuso per lutto 
APOLLO: Nel paradiso del piace¬ 
rò (VM 18) DO 3 

AQUILA: Chcn il flagello del 
Kung-Fo con Ju Tin-Lung A k 
ARALDO: Il padrone del mondo 
con V. Price A 3® 

ARGO: L’amante giovane 
ARIEL: Questo nostro simpatico 
mondo di pazzi con J. Janne 
(VM 14) SA ®* i. 
ATLANTIC: Rugantino con A. Ce- 
Icntano SA 3 

AUGU5TUS: Il ladro di Parigi con 
J. P. Beimondo DR *33 
AUREO: Storpio con B. Lancaster 

G ^ 

AUSONIA: Da qui ali'eternttà con 

B. Lancaster DR *33 

AVORIO: Petit d'Essal: Conoscen¬ 
za carnaio con J. Nlcholson 

(VM 10) DR 3 3 
BELSITO: Pippo Pluto e Paperino 
Supcrshow DA * 3 

BOITO: La dama rossa uccide 7 
volte con B. Bouchet 

(VM 14) G 3 
BRASIL: La mazurka ie svedesi la 
ballano a letto con A. Birgit 

(VM 18) S 3 
BRISTOL: Buona Parte di Paolina 
con A. Santini (VM 18) SA * 
BROADWAY: Tony Arzenta con 
A. Delon (VM 18) DR 3 

CALIFORNIA: Pippo Pluto c Pape¬ 
rino supershow DA *® 

CASSIO: Nel nome del padre con 
L. Costei (VM 18) DR *33 
CLODIO: La ragazza fuori strada 
con Z. Araya (VM 14) S 3 
COLOSSEO: Un uomo una donna 
con J. L. Trintignant 

(VM 18) S ® 
CORALLO: Donne sopra femmine 
sotto con B. Banchet 

(VM 18) A * 
CRISTALLO: Un tranquillo week¬ 
end di paura con J. Volghi 

(VM 18) DR *3 3 
DELLE MIMOSE: Violentata da¬ 
vanti al marito con B. Nills 

DR 3 

DELLE RONDINI: FBI operazione 
Pakistan 

DIAMANTE:: Mani che stritolano 
con Pai Jing A 3 

DORIA: Sepolta viva con A. Beiti 

DR 3 

EDELWEISS: Rivelazioni di un 
maniaco sessuate al capo della 
squadra mobile con F. Granger 
(VM 18) A 3 
ELDORADO: Nel buio del terrore 
con M. Meli (VM 18) DR 3 
ESPERIA: Tony Arzenta con A. 

Delon (VM 18) DR 3 

ESPERO: Chiuso per lutto 
FARNESE: Petit d’Essai: Cui De 
Sac con D. Pteasence 

(VM 14) SA *33 
FARO: Conoscenza carnate di Chrl- 
sta ragazza danese con B. Tove 
(VM 18) S 3 
GIULIO CESARE: 7 calze di seta 
insanguinate con L. Montaigne 
(VM 18) DR 3 
HARLEM: Da Bankok con ordine 
di uccidere con Pai Ying G * 
HOLLYWOOD: Furia gialla con 
Chang Yi A3 

IMPERO: Per amore ho catturata 
una spia russa con K. Douglas 

S 3 

JOLLY: Lo chiamavano Trinità con 
T. Hill A 3 

LEBLON: Da 077 intrigo a Li¬ 
sbona con B. Halsey A 3 

MACRYS: I pornogiochi delle lem- 
mine svedesi con M. Wright 

(VM 18) SA 3 
MADISON: Il padrino di Hong 
Kong con H. L. Chan 

(VM 18) A * 
NEVADA: La morte arriva con la 
valigia bianca con R. Cuep 

DR * 

NIAGARA: A viso aperto con D. 

Martin A * 

NUOVO: Uragano giallo 
NUOVO FIDENE: Conoscenza car¬ 
nale per una ninfomane , 
PALLADIUM: Tecnica di un amo¬ 
re con S. Tranquilli 

(VM 18) DR 3 
PLANETARIO: La colonna infame 
con F. Rabal DR 333 

PRENESTE: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A 3 

PRIMA PORTA: Decameronc proi¬ 
bito con D. Crostarosa 

(VM 18) C 3 
RIALTO: Trevlco-Torino con P. 

Turco DR *33 

RUBINO: Petit d’Essaf: Vaghe stel¬ 
le dell’orsa con C. Cardinale 

(VM 18) D *3* 
SALA UMBERTO: Quando t califfi 
avevano le corna 

SPLENDID: Maciste contro t mo¬ 
stri SM 3 

TRIANON: Milano rovente con A. 

Sabato (VM 18) G 3 

ULISSE: Alte dame del castello 
piace molto fare quello con E. 
Fenech (VM 18) 5 3 

VERBANO: Chiuso per lutto 
VOLTURNO: Adios Gyamanco e 
rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Per pochi dollari an¬ 
cora con G. Gemma A 3 

ODEON: L'occhio del ragno con 
A. Sabàto (VM 18) G 3 


SALE PARROCCHIALI 


DON BOSCO: Zorro alia corte di 
Spagna con G. Ardisson A 3 
GIOV. TRASTEVERE: La morte 
viene dal passato con D. Me 
Cailum DR *33 

LIBIA: Spara Grìngo spara 
NUOVO D. OLIMPIA: Paperino 
Story DA 3 » 

TRIONFALE: La montagna di lu¬ 
ce con R. Harrison A 3 


L'Associazione ITALIA-URSS 


SEZIONE ROMANA 


vi invita all'Incontro Antifascista 


Firenze saboto 15 dicembre 
Piazza della Signoria 


Ore 16,30: Manifestazione unitaria con Sandro 
PERTiNI e Arrigo BOLDRINI a conclusione del 
Convegno Italo-Sovietico su « il contributo della 
Resistenza ali'unità e alla pace in Europa » 


Pullmans da Piazza 
della Repubblica, 47 


Partenza: Sabato 15 dicembre - Ore 7,30 


Per iscrizioni e informazioni: ITALIA-URSS 

Tel. 46.45.70 - 48.59.45 
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Forte incremento degli spettatori nella seconda domenica di austerity (tranne a Roma) 

- - -_ . r - - _ ! | 

Juve e Lazio a caccia del Napoli 
che domenica è atteso all’Olimpico 
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FRANZONI ha appena scoccato il tiro di testa che frutterà il pareggio nel « derby > (la 
vittoria sarà poi opera di Chinaglia). Come esordio in serie A non c'è male per l'ex brindi¬ 
sino che la Lazio ha acquistato a novembre 

Pesante strascico domani alla Lega ? 

Giagnoni - Causio : 
il match prosegue 
con Barbe arbitro 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10. 

Il primo « ponte » dell’auste¬ 
rity ha registrato un rispar¬ 
mio di benzina e uno spreco 
di lacrime e ceffoni per quanto 
riguarda il nostro calcio, sem¬ 
pre più esasperato. Piange Mal- 
dini sulla sua prima panchina. 
Si becca uno schiaffo da una 
tifosa Cuccureddu e piange Gia- 
gnoni per ciò che è successo 
alla fine del 1G2° derby. 

Quanto è successo al « Comu¬ 
nale» dopo il fischio finale di 
Fanzino è già stato accennato 
nei servizi di ieri. Causio si è 
avvicinato alla panchina del 
Torino e si è messo a battere 
le mani, cosi come a. e va fatto 
nel penultimo derby (4 marzo 
1973), solo che quella volta ave¬ 
va applaudito l’arbitio e il si¬ 
gnore m nero (Tosellì di Cor- 
mons) gli aveva fatto raggiun¬ 
gere gli spogliatoi con qualche 
minuto di anticipo. 

• Giannoni l'ha imitato a smet¬ 
tere c Causio oltre al « gesto 
del seminatore » gli ha gridato 
in faccia cosa pensava della 
madre del suo interlocutore. 
Giagnoni è scattato (Io si è vi¬ 
sto anche alla televisione) e ha 
colpito Causio. Negli spogliatoi 
si è saputo che il guardalinee 
Coletta, ex giocatore granata, 
per poco non veniva colpito dal 
« gancio * di Giagnoni e die 
aveva confermato ai aver ascol¬ 
tato la frase defm.ta « irri¬ 
guardosa ■> nei confronti del 
tfaincr granata. L'arbitro ha 
confermato che il suo collabo¬ 
ratore aveva visto e udito tutto. 
Abbiamo telefonato ad Olbia, 
in Sardegna, e Giagnoni ha ri¬ 
petuto per filo e per segno le 
cose che aveva detto nello spo¬ 
gliatoio. 

Si parla di frase provocato^ 
ria e fin qu, non ci piove, però 
Giagnoni ha sbagliato. La pro¬ 
vocazione non cancella mai un 
gesto o un reato, ma concede 
soltanto ai giudici la possibilità 
d; tener conto di un elemento 
che assume il nome di * atte¬ 
nuante ». Mollo più facile scri¬ 
vere queste note a freddo, da¬ 
vanti a una macchina da scri¬ 
vere. ce ne rendiamo conto, 
meno agevole ricevere un in¬ 
sulto * rimanere inchiodati su 
una panchina che «scotta». 

A navj-o avviso Giagnoni ave 
va i nervi a fior di pelle. Già 


Il Milan ratifica 
Rocco DT in tribuna 

' MILANO, 10 

La riunione del C.D. del Milan 
per esaminare la questione sol¬ 
levata da Rocco (che si è rifiu¬ 
tato di andare in panchina do¬ 
menica) si i conclusa a taral- 
lucci e vino. Cioè alla fine è 
stato emesso un comunicalo per 
dire che tutto procede come pri¬ 
ma, che Rocco e il presidente 
Buticchi filano II perielio amore 
e che nulla è cambiato. O me¬ 
glio in panchina continuerà ad 
andare M aldini, ma solo perchè 
Rocco d'accordo con Buticchi 
ha deciso di fare il D.T. come 
risulla in effetti dal suo con¬ 
tralto. 


alla vigilia, dopo l’ultimo alle¬ 
namento aveva finito di parlare 
con i cronisti e se ne era uscito 
con le lacrime agli occhi per 
tutte le voci che erano state 
diffuse durante la settimana. Si 
era detto persino che Fabbri ri¬ 
ceveva già uno stipendio dal 
Torino per rimanere in « frigo¬ 
rifero» e attendere la fine del 
campionato. 

Le notizie erano false nel 
modo più assoluto ma Giagnoni 
forse un po’ ci ha creduto e 
cosi quando si è sentito insul¬ 


tare da Causio ha perso la tre- 
bisonda. Attenuanti si, ma ha 
sbaglialo. 

A Causio cosa possiamo dire? 
Che il rapporto tra le sue ca¬ 
pacità di giocatore e quelle di 
uomo del suo tempo sono indi¬ 
rettamente proporzionali. 

Il match Giagnoni-Causio co¬ 
munque non è concluso. Prose¬ 
guirà mercoledì in Lega, arbi¬ 
tro Barbò. E si prevedono pe¬ 
santi sanzioni. 

Nello Paci 


colpi d’incontro 


Delitto d’«onore» 

- Narrano gli osservatori che Lo Bello si è presentato 
all’Olimpico talmente attrippato e rigonfio da sembrare 
l’unico superstite della « grande abbuffata », sia pure con 
chiari sintomi di coma pre-aero/agico. E aggiungono che, 
per motivi aerodinamici, si è accampato a centrocampo 
senza schiodarsi di lì salvo che per rientrare negli spo¬ 
gliatoi, non apparendogli consono alla • maestà del suo 
rango fare intervenire i barellieri per la faticosa bisogna. 
Di conseguenza, annotano gli osservatoli, in ogni circo¬ 
stanza contestata l’ex principe del fischietto e recente 
cronometro d’oro (per grazia ripetutamente concessa) si 
trovava ad almeno trenta metri dal posto. Quindi, con¬ 
cludono, ecco la causa degli svarioni infilati a ripetizione, 
come in uno spiedino alla brace. 

Macché, neanche per idea. In primo luogo, perchè 
Lo Bello non sbaglia mai: al massimo « valuta diversa- 
mente », come dicono castamente alla radio. E in secon¬ 
do luogo, perché quello che succede m campo è assolu¬ 
tamente irrilevante, visto che tanto lui ha deciso già 
sull’aereo come devono andare le cose. Ora, intendiamo¬ 
ci, che abbia vinto la Lazio e perso la Roma è assoluta¬ 
mente casuale: le maglie, come è noto, per Lo Bello non 
contano nulla, tanto che potrebbe benissimo essere pre¬ 
so per daltonico, o tutl’al più avvezzo a vedere soltanto 
in bianco e nero. Ciò che conta è lo spettacolo che lui 
ha deciso di dare: brevi monologhi per partile secon¬ 
darie, grandi recital per gli incontri al vertice. E se c’è 
la TV controlliamo che ci siano almeno una mezza doz- ' 
ztna di primi piani: con fischietto penduto, con soprac- 
ciglie aggrottale, durante il passo del leopardo, in foto . 
ricordo, col piede poggialo sul petto del lupacchiotto 
prostralo da tanta sciagura. 

Anche Lo Bello, tuttavia, talvolta è costretto ad asso- • 
parare l’amaro gusto dell'invidia, E chi lo conosce so¬ 
stiene che trascorre notti agitate da quando ha saputo 
che Nureyev, personaggio stizzoso assai, schiaffeggia le 
ballerine che gli si fanno troppo dappresso. Lui. invece, 
è costretto a struggersi nella tentazione: gli passano da¬ 
vanti, li ombreggiano il profilo, lo coprono alle teleca¬ 
mere, e non può farci nulla, al massimo ammonirli per 
gravi e ripetute scorrettezze. Eh, principe, cosa non , si. 
è costretti a subire per amore del regolamento! 

Il bello (per t laziali, osceno per i romanisti) è che 
nonostante lutto continuavo a farlo arbitrare, con quel¬ 
la che in linguaggio giuridico si chiama « feroce e abirL 
la premeditazione », nei confronti del calcio, dei tifosi, 

della classifica, e anche della vecchiaia che andrebbe 
rispettata e non vilipesa. Perché, tutto sommato. Lo Bel¬ 
lo si può ancora comprendere: altri vanno in pensione 
e si dedicano ai giardinetti, ai trenini elettrici, ai fran¬ 
cobolli; lui ama l’ordine perentorio, idealizza Sceiba, so¬ 
gna il ministero dell’Interno, e applica quel vecchio detto 
siciliano, secondo cui comandare è meglio che fare altre 
cose generalmente ritenute più gradevoli; e si capisce 
che si diverte come può, con quei 22 giocattoli messi a 
disposizione, e con quegli altri in tribuna. Fischiate, stril¬ 
late pure, insultate, tanto a casa vi mando in lacrime, 
o plebaglia. E pensare che Rivera si è beccalo alcune 
giornale di squalifica per aver espresso perplessità sulla 
« onorabilità » dell’ex principe. Appunto, delitto d’onore 
fu. E il codice lo considera con singolare benevolenza. 


La Fiorentina si è confermata squadra di grande avvenire mentre il Milan 
è in crisi di gioco e tecnica - Il Foggia matricola di lusso - La Roma ha toccato 
il fondo della classifica e deve ormai lottare per la permanenza in serie A 
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Nella seconda domenica di 
austerity le cose sono andate 
ancor meglio che nella prima 
dal punto di vista dell'afflus¬ 
so degli spettatori negli sta¬ 
di: i presenti infatti sono 
stati 341 mila, rispetto ai 265 
mila della precedente dome¬ 
nica (tra paganti ed abbo¬ 
nati). 

L’unica eccezione si è verifi¬ 
cata a Roma ove si è regi¬ 
strato un forte ' regresso co¬ 
me dimostra l'incasso che è 
stato di 148 milioni (mentre 
nel derby di Coppa Italta di 
settembre erano stati incussa¬ 
ti 225 milioni). 

Ma come si sa Roma è la 
citta più disorganizzata in fat¬ 
to di servizi pubblici tanto 
che un po' su tutti gli iti¬ 
nerari cittadini e non solo 
per le strade che portano al¬ 
l’Olimpico si è fatta sentire 
la mancanza di autobus e ta¬ 
xi: di modo che non c’è da 
stupirsi se gli sportivi a co¬ 
noscenza di questo stato di 
cose non se la sono sentita 
di affrontare tante difficoltà 
per andare allo stadio, pa¬ 
gando poi prezzi salatissimi 
per l'ingresso 

Vedremo ora come saranno 
interpretati i dati offerti aa 
queste due domeniche nella 
assemblea delle società stabi¬ 
lita per venerdì 14: per il mo¬ 
mento ci sembra di poter ane- 
che l’anticipo al sabato risul¬ 
terebbe sconsigliato. 

Fatta la doverosa premes¬ 
sa passiamo al campionato 
vero e proprio per rilevare, 
intanto che per la prunu vol¬ 
ta in questa stagione non 
sono stati assegnati rigori in 
serie A: un dato confortan¬ 
te perchè testimonia ai una 
maggiore correttezza dei gio¬ 
catori. Naturalmente come al 
solito anche qui c'è una ec¬ 
cezione: e sono gli incidenti 
accaduti al termine del a der¬ 
by » torinese quando c’è stato 
il pugilato tra Giagnoni e 
Causio; solo a titolo ai cu¬ 
riosità va invece ricordato lo 
schiaffo di una anonima 
tifosa granata all’autore del 
goal decisivo Cuccureddu. (In 
serie B l’incidente è avvenuto 
a Palermo: alcuni scalmanati 
hanno contestato l’arbitro Ric¬ 
cardo Lattami e i giocatori 
rosanero). 

Sugli incidenti di Torino 
deciderà mercoledì il giudice 
della Lega in base al referto 
aell'arbitro. (che dovrebbe es¬ 
sere abbastanza dettagliato 
perchè un guardialinee tra a 
pochi passi ed ha visto tut¬ 
to) applicando poi le sanzioni 
ael caso. 

Speriamo per la Juve che 
le responsabilità di Causio 
non siano gravi perchè sareb¬ 
be un peccato se la squadra 
torinese dovesse perdere per 
parecchio tempo (come acca¬ 
drebbe in caso di pesante 
squalifica) una delle sue pe¬ 
dine più importanti: sarebbe 
un peccato perchè si è con¬ 
fermata l'unica delle « gran¬ 
di» tradizionali che oggi co¬ 
me oggi giri a pieno regime. 

Anzi la Juve può conside¬ 
rarsi la più quotata inseguitri- 
ce del Napoli che potrebbe 
anche raggiungere e scaval¬ 
care domenica in quanto che 
t partenopei saranno impe¬ 
gnati all'Olimpico con la La¬ 
zio, mentre i bianconeri po¬ 
tranno usufruire ancora del 
turno interno con il Cesena. 
Tra l’altro va notato che pro¬ 
prio - mentre la Juve si im¬ 
poneva con una certa autori¬ 
tà nel derby torinese, tl Na¬ 
poli ' stentava a piegare la 
nauadra romagnola riuscen¬ 
dovi soltanto a prezzo di un 
mezzo autngoal; e da parte 
sua la Lazio faceva un pas¬ 
so indietro sul piano del gin 
co aggiudicandosi l’altro der¬ 
by. quello romano. con 
un goal molto discusso (come 
quello di Chinaglia che ' in 
moviola è sembrato viziato da 
un fallo sul portiere del centro 
avanti) ma soprattutto senza 
brillare e mostranao anzi pa¬ 
recchie lacune nella manovra 
e parecchie vedine fuori fase. 

Non ci Sarebbe nulla di 
strano perciò se domenica si 
verificasse un pareggio tra la 
Lazio ed u Napoli anche per¬ 
ché ambedue sono più forti 
in difesa che in attacco (ed 
il Napoli vale la pena di ri¬ 
cordarlo è l’unica squadra an¬ 
cora imbattuta). Cosi come 
abbiamo accennato se ne av- 
vantaggerebbe la « Zebra » per 
portarsi al fianco del * Ciuc¬ 
cio » formando un tandem 
di ... quadrupedi. 

Dopo Napoli, Juve e La¬ 
zio, che sembrano destinate 
a recitare la parte di prò- 
tagonisle in questa tose di 
campionato, la prima nutazio¬ 
ne di merito va rivolta alla 
Fiorentina che ha confermalo 
il suo tmagic moment» pareg¬ 
giando a S Siro e sfioran¬ 
do anzi una vittoria clamo¬ 
rosa sul Milan, pur essendo 
ancora priva di De Siili e che 
domenica sarà chiamata a for¬ 
nire una nuova riprova del 
suo valore contro l'altra squa¬ 
dra milanese e cioè l’ìnter. 
Invece continua a deludere il 
Milan mentre anche l’ìnter 
ha tatto a Bologna un cla¬ 
moroso tonfo che suona come 
uno schiaffo alla presunzione 
c alla bona del suo allena¬ 
tore Metterà. In particolare 
poi va aggiunto che il Milan 
e ormai sull'orlo della crisi 
interna perché Rocco giusta¬ 
mente ha rifiutato di seguire 
dalla panchina una formazio¬ 
ne che non era stata decisa 
da lui (ma evidentemente ani 
presidente Buticchi) mandan¬ 
do in campo Tallenalore tn 
seconda Maldini e salendo in 
tribuna in pieno rispetto del 
contratto secondo il quale è 


classificato Direttore Tecnico. 

Come dire che al problemi 
di gioco si aggiungono pro¬ 
blemi di rapporti ut vertice 
ad aggravare, la situazione: il 
che significa anche che più dif¬ 
ficile appare cosi stando le 


cose, la ricerca delle soluzio¬ 
ni necessarie per far quadra¬ 
re i conti (ed il Milan ha 
già 5 punti di ritarao sul 
Napoli e 4 sulla Juventus!). 

Meno grave potrebbe invece 
risultare la situazione all’In- 
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ter se la sconfitta di Bolo¬ 
gna verrà interpretata come 
una lezione per tornare alla 
necessaria umiltà (lo ha ri¬ 
conosciuto anche f!errerà ta¬ 
cendo una mezza autocritica 
al suo comportamento pas¬ 
sato): però all’Inter perman¬ 
gono anche problemi di qio- 
co perché la squadra corre 
molto, a rischio di spannar¬ 
si presto e di scoppiare, ra¬ 
gionando invece poco. Vedre¬ 
mo se Menerà riuscirà a tro¬ 
vare la soluzione. 

Per concludere una « carrel¬ 
lata » sulle altre. Anche il To¬ 
rino come il Milan è in pie¬ 
na crisi, il Cagliari invece è 
riuscito ad arginare le pole¬ 
miche pareggiando a Marassi 
(e poteva èssere una. vitto¬ 
ria), il Verona a sua volta 
dopo la strigliata del presi¬ 
dente Garonzi. ha avuto una 
impennata battendo la Samp- 
darla e lasciando l’ultimo po¬ 
sto in classifica alla stessa 
Sampdorta, al Vicenza. tra¬ 
volto a Foggia (che matrico¬ 
la dì lusso la squadra alle¬ 
nata da Toneatto!) ed alla... 
Roma. 

Già anche la Roma è fini¬ 
ta all’ultimo posto, nonostan¬ 
te l’acquisto di Prati, nono¬ 
stante il cambio della guar¬ 
dia tra Scopigno e Liedholm. 
Cosicché domenica, mentre 
Lazio e Napoli saranno im¬ 
pegnate a diretto confronto 
in un match per i primi po¬ 
sti, la Roma salirà a Vicen¬ 
za per un incontro che sem¬ 
bra olà uno spareaaio ver la 
salvezza. 

Potete immaginare verciò 
quanto siano allegri i tifosi 
della Roma ai quali è mu¬ 
tile continuare a parlare di 
miglioramenti (che pure si 
vedono ad occhio nudo) o di 
errori arbitrali: ormai ci vo¬ 
gliono solo i risultati posi¬ 
tivi. E non solo per ripor¬ 
tare un po’ di sereno tra i 
tifosi ma anche per evitare 
guai peggiori perché la posi¬ 
zione in classifica è effetti¬ 
vamente delle peggiori specie 
per una squadra che non ha 
la mentalità per lottare per la 
salvezza. 

Roberto Frasi 


STEFANO AN2^(^ sinistra) e GUSTAVO THOENI (a destra) salvezza. 

issano sulle loro spalle l'altro azzurro HERBERT PLANK Roberto FrOS 

che ha vinto Ieri la discesa libera in Val d'Isere valevole 

per la Coppa del Mondo ___—_ 

Nella prova per la Coppa del mondo 

A Plank (19 anni) 
la discesa libera 

L’italiano ha letteralmente dominato il gruppo degli antagonisti austriaci 


Nostro servizio 

VAL D’ISERE. IO. 

Dalia discesa libera di Val 
d’Isere, la prima di questa edi¬ 
zione della Coppa del mondo, è 
arrivata anche la novità più 
clamorosa. Tra tanti favoriti e 
favoritissimi, tra Russi e Trit- 
scher, tra Cordin e Haker, la 
vittoria è andata ad Herbert 
Plank. diciannovenne di Vipi¬ 
teno. dove è nato il 3 settem¬ 
bre 1954. uno degli ultimi arri¬ 
vati nella squadra italiana di 
sci alpino. 

Una sorpresa per tutti, per 
lo stesso Cario Cotelli, respon¬ 
sabile deil’equipe azzurra, che 
se poteva giurare sulle qualità 
tecniche di Plank non poteva 
certo prevedere una « fortuna » 
tanto anticipata. 

Nella classifica della « libe¬ 


ra » figurano ancora Marcello 
Varailo al sesto posto e Giu¬ 
liano Besson al dècimo. Dopo i 
piazzamenti di Schmalzl e di 
Gros nel gigante d’apertura, 
una dimostrazione della com¬ 
pattezza della squadra italiana, 
che ha posto subito le sue cre¬ 
denziali e, come la c libera » 
ha dimostrato, più che con le 
« vedette » con gli c uomini di 
secondo piano », che poi tali 
stanno rivelando di non essere 
affatto. Nel complesso discreti 
anche i piazzamenti degli altri 
italiani: Gustavo Thoeni è se¬ 
dicesimo (ma non aveva alcun 
motivo per forzare). Gros è 
ventinovesimo (ma ha corso 
con un altissimo numero d: par¬ 
tenza su una pista ridotta ad 
un fossato). 

Accanto alla affermazione 
della squadra azzurra, ci sa- 
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Zandegiacomo vince nei Colorado 

• RENZO ZANDEGIACOMO ha vìnto ieri lo slalom speciale per 

• professionisti a Vail (Colorado) precedendo di poco il norvegese 

Lasse Himmre. Zandegiacomo, che ha riportalo due vittorie su • 

• quattro 5 *re, guida la classifica generale del Grand Pria avendo 
totalizzalo finora 65 punii. 

Staffetta gigante organizzata dalla FCI 

• • LA FEDERAZIONE CICLISTICA italiana sta allestendo per il f 

prossimo anno, in occasione dell’80 a anniversario del Touring Club, 
nato come Touring Club Ciclistico, una staffetta gigante a carattere • 
turistico con frazioni di cento chilometri ciascuna e che attraverserà J 
tutta l’Italia. I frazionisti saranno ciclisti delie varie zone altra- • 

versate. Si calcola che la staffetta gigante farà pedalare in 40 giorni { 
200 mila persone su un percorso complessivo di 4000 chilometri. • 

Sercu «mondiale» sui 1000 m. (omologabile?) f| 

• IL BELGA Patrick Sercu ha corso ieri a Città del Messico, •] 
5 i mille metri con partenza lanciata nel tempo di 5S”59, nella- 

• mente sotto il suo record di l’02"46 stabilito in settembre. 

2 II record non è sialo però ratificato ufficialmente perchè il crono- 

metraggio è avvenuto a mano e non con il cronometro elettronico • ! 
come stabiliscono le norme della Federazione internazionale. Un 
portavoce messicano ha tuttavia dichiarato che la sua federazione 
chiederà a quella intemazionale di ratificare il record. 

Alcool metilico per le auto da corsa? . 

• I MASSIMI ESPERTI mondiali di automobilismo sportivo si sono • 
riimiti ieri a Parigi, per iniziativa del comitato dell’Associazione e 
automobilistica intemazionale, per discutere le ripercussioni della J 
crisi del petrolio sullo sport e esaminare la possibilità di organizzare e 

• le corse utilizzando altri tipi di carburante. Un portavoce del 
S comitato ha riferito che gli esperti hanno discusso fra l’altro l’even¬ 
tuale sostituzione del petrolio con l’alcool metilico ottenuto per 
distillazione dal legno. 

Sospeso l'allenatore del Brìndisi 

• L’ALLENATORE della squadra di caldo del Brindisi, Gianni Di 
Marzio, è stato sospeso dalla società per un mese con decorrenza • 
3 dicembre scarso per motivi disciplinari. I dirigenti del Brinditi, 

praticamente, hanno inteso punire il loro tecnico perchè al ritorno 
dalla parlila di Catania di domenica 2 dicembre, si era fermato a 
Napoli, sua città di residenza, dova avma fatto tappa l’aereo, mentre 
!a comitiva dei giocatori proseguiva per Brindisi. Nella sarata del 
giorno successivo Di Merzio mentre rientrava in auto a Brindisi 
subì un incidentn con la sua auto in aoguito al qual# è ancora 
ricoveralo all'ospedale di Napoli. 


rebbe da rilevare quella della 
formazione austriaca: Griss- 
mann, Klammer, Tritseher e 
Cordin nei primi cinque posti, 
Zwilling settimo e Dorner ot¬ 
tavo. 

La delusione è per gli elve¬ 
tici che hanno piazzato il cam¬ 
pione del mondo Russi al nono 
posto, Roux, la speranza, al di¬ 
ciottesimo e Collombin subito 
dopo. A giustificazione della 
« debacle » elvetica una pauro¬ 
sa sbandata di Russi nel finale 
e la caduta nel finale di Col¬ 
lombin che ha superato il tra¬ 
guardo sulla schiena. 

La vittoria di Plank è ma¬ 
turata nella seconda parte del 
percorso, lungo 3.293 metri con 
un dislivello di 915 metri. Al 
passaggio intermedio altri due 
italiani erano in testa: Varailo 
e Besson distanziato di 17 cen¬ 
tesimi. Russi era in quel mo¬ 
mento terzo, (a 43 centesimi) 
tallonato proprio da Plank a 
50 centesimi. La soluzione dun¬ 
que nel finale, dove, nella par¬ 
te più difficile della pista, 
Plank ha saputo mettere a frut¬ 
to coraggio, abilità e pure te¬ 
nuta atletica. 

Herbert Plank precedeva di 
94 centesimi di secondo Griss- 
mann e di I”03 Klammer. Di¬ 
stacchi netti dunque: una en¬ 
nesima riprova del valore del 
successo defi’itahano. Agli au¬ 
striaci la soddisfazione di aver 
piazzato Tritseher al comando 
della classifica della Coppa del 
mondo: sesto nel gigante e 
quarto nella « libera ». ha be¬ 
neficiato. unico, dell’ormai « fa¬ 
migerato » raddoppio. Trentasei 
punti che considerando le bat¬ 
tute a vuoto degli altri, Th<eni 
compreso, potrebbero contare 
parecchio. Gli italiani non si 
possono comunque lamentare: 
Plank (25 punti). Schmalzl (20 
punti) c Gros (15 punti) sono 
ben piazzati. 

La Coppa sì sarebbe dovuta 
ora trasferire in Italia, a Selva 
di Valgardena e a Madonna di 
Campiglio. Ma la neve manca 
e i programmi sono stati quindi 
mutati. Così la « libera » si di¬ 
sputerà sabato a Zeli Am See, 
il * gigante * domenica a Saal- 
baeh. Lo «speciale» di lunedì 
è rimasto in Italia, a Vioiteno. 

Henry Valle 
L’ordine d'arrivo 

1) Herbert Plank (IT) in 
2'11"3f; 2) Werner Grissmann 
(AU) a 94/100; 3) Frans Klam¬ 
mer (AU) a 1"03; 4) Reinhard! 
Tritseher (AU) a 1"24; S) Karl 
Cordin (AU) a 1"27; 6) Mar¬ 
cello Varailo (IT) a 1"36; 7) 
David Zwilling (AU) a 1"60; 
I) Anfon Dorner (AU) a 2"39; 
9) Bernhard Russi (SVI) a 
2"éé; 10) Giuliano Besson (IT) 
a 2"H. 


Lettere 
all’ Unita: 


Da Atene un 
appello alla lotta 
per la libertà 

Cari amici democratici, 

vi scrivo da Atene in que¬ 
ste ore in cui il popolo gre¬ 
co lotta per la libertà e per 
la democrazia, contro il fa¬ 
scismo, Abbiamo bisogno del 
vostro aiuto. Il Politecnico di 
Atene è il castello della no¬ 
stra lotta. Noi greci faccia¬ 
mo la resistenza contro il 
militarismo, contro gli ameri¬ 
cani che sono la causa della 
povertà e dell'oppressione del¬ 
la nostra patria. Viva la li¬ 
bertà, viva la resistenza gre¬ 
ca, vìva l’amicizia con tutti 
i democratici. 

UN DEMOCRATICO 
(Atene) 

Adesso chiedono 
anche il limite 
delle nascite 

Cara Unità, 

forse non sarebbe male che 
venisse sottolineato con mag¬ 
gior ampiezza il disegno « i- 
deologico « che attraverso va¬ 
ni giornali viene propinato 
agli italiani in occasione dei- 
fi « austerity ». Brillantemente 
la cosa è stata ripresa nel 
corsivo di Maurizio Ferrara 
« Scandinavi per un giorno », 
ma certo va esaminata più a 
fondo. Un punto di questa 
nuova « offensiva » è senza 
dubbio rappresentato dal Cor¬ 
riere della Sera e riguarda 
il problema delle nascite, trat¬ 
tato in prima pagina da Gio¬ 
vanni Grazzini e successiva¬ 
mente dal prof. Buzzati-Tra- 
verso. I due articoli traboc¬ 
cano di neomalthusienesimo e 
raggiungono punte insultanti e 
venate di razzismo. Insultanti 
quando descrivono l'Italia co¬ 
me una « conigliera » e l'ita¬ 
liano cosiddetto medio, come 
un pollo d'allevamento di cui 
vanno attentamente controlla¬ 
ti gli istinti, ora che la luce 
si spegne prima (quando cer¬ 
ta pubblicistica lo ha fin qui 
spinto ad essere soprattutto 
« maschio »). Quasi razzista 
quando, come fa il prof. Buz- 
zati Traverso, si arriva a pro¬ 
porre, tra l’altro, un premio 
in denaro per chi non sì sposa 
e la liberalizzazione completa 
dell’aborto come la forma più 
efficace di controllo delle na¬ 
scite, che le donne dovrebbe¬ 
ro tranquillamente pagare con 
la loro salute e la loro fru¬ 
strazione. 

Il prof. Suzzati-Traverso 
non si pone neanche lontana¬ 
mente il problema che in Ita¬ 
lia c’è chi oggi non può ave¬ 
re nè bambino nè tantomeno 
due, perchè le condizioni di 
lavoro e le strutture dei ser¬ 
vizi sociali delle città non 
glielo permettono. Il proble¬ 
ma del diritto alla maternità 
e del diritto dei bambini ad 
avere l'indispensabile per vi¬ 
vere, non è cosa che sfiori gli 
articolisti. Per loro è più fa¬ 
cile rampognare i lavoratori: 
ma perchè vi permettete di a- 
vere dei bambini? 

Indigna sentire certi consi¬ 
gli e certe prediche da chi è 
incapace di porsi dalla parte 
dei diritti dell’uomo ma sì 
mette solo e soltanto da quel¬ 
la della logica del profitto e 
quindi della società così co- 
m’è. Da costoro non verrà 
mai un contributo reale e 
condurre la battaglia, che pu¬ 
re va condotta, perchè siano 
create condizioni igienico-sa- 
niiarie e culturali per una ma¬ 
ternità e una paternità vera¬ 
mente libere e consapevoli 
per tutti; e affinchè in que¬ 
sto ambito si operi anche per 
superare gli aspetti iniqui del¬ 
la legge che oggi regola l’abor¬ 
to. 

ANITA PASQUALI 
(Roma) 


Le lotte operaie 
e gli scarichi 
di Scarlino 

Caro direttore, 

il Corriere della Sera ha an¬ 
cora chiamato in causa i sin¬ 
dacati chimici a proposito de¬ 
gli a scarichi di Scarlino » e 
vorremmo quindi dare una ri¬ 
sposta pubblica. A nostro av¬ 
viso. l’argomento ha sempre 
esorbitato da quello che ve¬ 
ramente rappresenta: e cioè 
un grosso serio problema e- 
cologico, per il quale noi e i 
lavoratori abbiamo lottato e 
lottiamo per il raggiungimen¬ 
to di obiettivi tesi a miglio¬ 
rare te attuali condizioni eco¬ 
logiche provocale da tutte le 
lavorazioni industriali e non 
solo da quelle di Scarlino. 

Il focalizzare solo su Scar¬ 
lino una campagna denigrato¬ 
ria, amplificata oltre misu¬ 
ra, tanto da identificarla co¬ 
me un unico caso nazionale, 
ci pare che non sia obiettiva 
e che non tenda a risolvere il 
problema, ma che nasconda 
altri interessi che certamente 
non hanno come obiettivo il 
vero problema ecologico. La 
affermazione secondo cui « gli 
interessi del capitale e gli in¬ 
teressi dei lavoratori conver- 
gono in una alleanza obietti¬ 
va, che ima volta messa In 
moto è in grado di travolge¬ 
re qualsiasi resistenza » è una 
affermazione gratuita che non 
tiene conto dei risultati che 
la lotta dei lavoratori di Scar¬ 
lino hanno ottenuto in benefi¬ 
cio del problema ecologico 
che sembra stare tanto a cuo¬ 
re al Corriere della Sera. 
Troppo comodo enunciare 
principi ecologici solo su un 
piano teorico e magari giusto, 
eludendo le ripercussioni so¬ 
ciali che poi solo a noi spet¬ 
ta risol rere assumendone tut 
te le responsabilità. 

Scarlino ha rappresentato 
un importante momento an¬ 
che sul piano della ecologia 
raggiungendo traguardi che 
nessun altro ha ancora rag¬ 
giunto, In un concetto di pa¬ 
lese equilibrio tra l’ottenimen¬ 
to di un sostanziale migliora¬ 
mento delle condizioni ecolo¬ 
giche e il mantenimento dei 
livelli occupazionali. Abbiamo 
lottato per raggiungere questi 
traguardi e ci siamo riusciti 
con l’appoggio anche delle 


forze politiche, degli Enti lo¬ 
cali e della Regione Toscana 
nell’ambito di una seria valu¬ 
tazione che ci ha consentito 
di indurre la Montedìson ad 
assumere grossi impegni, an¬ 
che onerosi, per la costruzio¬ 
ne a terra di un impianto di 
rìcìclazione completa che non 
può prescindere da un tempo 
tecnico necessario per la co¬ 
struzione. 

Il merito della nostra lotta 
e del nostro accordo costitui¬ 
sce un importante precedente, 
oltre che uno stimolo alta co¬ 
scienza generale, per impor¬ 
re alle aziende la costruzione 
di impianti che rendono com¬ 
patibili le esigenze industria¬ 
li con quelle ecolologìche. Do¬ 
po l'accordo di Scartino, nes¬ 
suna azienda potrà eludere il 
problema e quindi dovrà risol¬ 
verlo pur comportando anche 
un aumento occupazionale. Se 
è questo grosso impegno fi¬ 
nanziario che cadrà sulle a- 
ziende a preoccupare tl Cor¬ 
riere. allora comprendiamo la 
ostilità manifesta al problema 
di Scarlino. 

LETTERA FIRMATA 
dalle Segreterie provinciali 
FILCEA CC.IL e UILCID-UIL 
(Grosseto) 


L’ordine del 
colonnello: proi¬ 
bito ammalarsi 

Gentile direttore, 

tempo fa abbiamo letto su 
questo bel giornale, una lette¬ 
ra che riguardava il reggimen¬ 
to artiglieria a cavallo di Mi¬ 
lano — il nostro — e pensava¬ 
mo che il col. Cortolezzìs si 
fosse finalmente reso conto di 
non essere il comandante di 
un lager. Abbiamo sbagliato: 
fiineffabile colonnello continua 
ad imperversare con il suo au¬ 
toritarismo fuori stagione, ina¬ 
sprendo la vita di caserma che 
già non era delle più rosee. 
Il rancio dei soldati continua 
a fare schifo. E’ ma concezio¬ 
ne tutta particolare del servi¬ 
zio militare, che vede cittadi¬ 
ni in divisa considerati soltan¬ 
to come degli oggetti, senza a- 
nima nè idee. Gli ufficiali però 
le idee le possono avere. Ba¬ 
sterebbe vedere i giornali e le 
riviste di stampo fascista che 
entrano al circolo ufficiali per 
rendersene conto. 

Ora, poi, è proibito amma¬ 
larsi. Il colonnello non vuole 
ammalati, e gli ufficiali medi¬ 
ci, naturalmente, ligi ai voleri 
del ducetto in sedicesimo, non 
riconoscono i malanni che in 
questa stagione sono facili, 
con la vita che conduciamo, 
e non concedono riposo alcu¬ 
no. Anzi, spediscono i malca¬ 
pitati ai servizi più gravosi. 
A Milano c’è un comando di 
corpo d’armata. Che fa? Dor¬ 
me? Oppure i superiori del 
colonnello Cortolezzìs sono co¬ 
me lui? 

LETTERA FIRMATA 

da alcuni militari di leva 
(Milano) 

Non ha mai scritto 
al caporione 
dei missini 

Cara Unità, 

ho appreso da un ritaglio 
dell’Eco della stampa che nel¬ 
la prima metà di novembre il 
Secolo d’Italia ha pubblicato 
in una rubrica dell’on. Almi- 
rante (una specie di e corri¬ 
spondenza coi lettori ») una 
risposta di detto parlamenta¬ 
re a qualche considerazione di 
un a Aldo Capasso di Geno¬ 
va » sulla questione cilena. 
Poiché a Genova io sono un 
tantino conosciuto, per l'a¬ 
vervi tenuto qualche confe¬ 
renza e per l’aver pubblicato 
vari libri presso editori ge¬ 
novesi (Emiliano degli Orfi - 
ni, Sabatelli, a Liguria », a Li¬ 
breria Di Stefano»), ritengo 
utile e anche doveroso che io 
(senza negare a un eventuale 
a Aldo Capasso di Genova » il 
diritto di esprimersi come gli 
pare e dì scrivere a chi vuo¬ 
le) chiarisca ai genovesi che 
sono, io, un a Aldo Capasso 
di Altare-Savona » ben distin¬ 
to da quell’altro. e che non ho 
scritto all’on. Almiranle la ci¬ 
tata opinione sul Cile, nè al¬ 
tro del aenere. Vivìssimamente 
prego te. cara Unità, che a 
Genova e nel resto del Paese 
ai lettori non manchi, di ren¬ 
dere noto quanto sopra. Gra¬ 
zie! 

ALDO CAPASSO 
Direttore di Realismo Urico 

(Altare - Savona) 

La lotta contro 
il fascismo 
a San Marino 

Caro direttore, 

sono venuto casualmente a 
conoscenza che una certa An¬ 
na Lisa Cariota ha scritto un 
libro dal titolo Storia del 
partito fascista sammarinese 
in cui afferma, ritengo con 
estrema leggerezza, che non 
ri è stala, nella pìccola e an¬ 
tica Repubblica, una qualsia¬ 
si resistenza al fascismo. Quel¬ 
lo che so con certezza è che 
durante gli anni cruciali del¬ 
la seconda guerra mondiale 
non pochi abitanti di S. Ma¬ 
rino militarono valorosamen¬ 
te nelle formazioni pariigianc 
romagnole, primo fra tutti il 
compagno Gildo Gasperoni, 
segretario generale di quei 
Partilo comunista e che cen¬ 
tinaia di antifascisti italiani 
scamparono ad una morte cer¬ 
ta grazie alla coraggiosa osvi¬ 
talità offerta loro da numero¬ 
se famiglie sammarinesi. 

Vorrei approfittare di que¬ 
sta rubrica per incitare i com¬ 
pagni di S. Marino a voler 
condurre una particolareggia¬ 
ta indagine locale sul nero 
ventennio fascista — come è 
avvenuto e avviene tuttora in 
molte regioni e località ita¬ 
liane — per dimostrare che 
anche dopo l’invasione ar¬ 
mata degli squadristi italiani 
verificatasi nel 1922 il senti¬ 
mento democratico e lo spi¬ 
rito di lotta della maggioran¬ 
za dei cittadini sammarine¬ 
si non venne affatto distrut¬ 
to. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 
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Verso la Conferenza dell'Emigrazione 

* t 

Difendere 
V occupazione 
dei lavoratori 
italiani 
all’estero 


T E NOTIZIE, che Ir impre- 
cisìonc non rende meno 
allarmanti, sulla minaccia al¬ 
l’Impiego per tanti nostri la¬ 
voratori Impiegati in Germa¬ 
nia, In Olanda e altrove, han¬ 
no attualizzato In modo dram¬ 
matico 11 problema dell’emi¬ 
grazione alla viglila della In¬ 
stallazione e della prima riu¬ 
nione del Comitato prepara¬ 
torio della Conferenza nazio¬ 
nale dell’emigrazione. 

Sono occorsi dieci anni (pos¬ 
siamo ben dire dieci anni per¬ 
duti per colpa della DC e di 
chi ha condiviso con essa 11 
governo in Italia In questi 
anni) perchè la proposta che 
il nostro partito avanzò per 
primo, per bocca dello stesso 
Togliatti, cominciasse a tro¬ 
vare una seria attuazione. 
Dieci anni che hanno visto 
tuttavia, grazie all’impegno 
nostro o di forze sempre più 
numerose del movimento ope¬ 
ralo e della democrazia Ita¬ 
liana, un positivo mutamento 
dell’atteggiamento della no¬ 
stra opinione pubblica e di 
tutte le più importanti forze 
politiche Italiane verso questo 
problema. Proprio in questi 
giorni, quando tutti sembrano 
concordare sulla necessità di 
un «nuovo» modello di svi¬ 
luppo, dobbiamo avere pre¬ 
sente quanto, nel « vecchio » 
modello, abbia contato l’emi¬ 
grazione forzata, internaziona¬ 
le e Interna di milioni di la¬ 
voratori. 

Riflesso di questo nuovo at¬ 
teggiamento generale, e anche 
di quello che vi è di nuovo 
nella vita politica italiana do¬ 
po la cacciata del governo 
Andreotti-Malagodi. è il mo¬ 
do come viene costituito 11 Co¬ 
mitato preparatorio della Con¬ 
ferenza. Sono stati chiamati 
a fame parte 1 rappresen¬ 
tanti di numerosi ministeri 
(Lavoro. Istruzione, Regioni, 
Bilancio e Tesoro) oltreché di 
quello degli Esteri. Sembra 
cosi evitato, già nell’Imposta¬ 
zione della Conferenza, quel 
« taglio » sul cosiddetto « la¬ 
voro 'tallano all’estero» che 
avrebbe trasformato la Con¬ 
ferenza stessa in una occa¬ 
sione nella quale la retorica 
poteva spaziare sovrana e do¬ 
ve Interessi di ditte neocolo¬ 
nialiste e angosciosi problemi 
del lavoratori sarebbero stati 
confusi, sappiamo bene a van¬ 
taggio di chi. Vi è il proble¬ 
ma di assistere e di tutela¬ 
re. molto più seriamente di 
quanto si faccia ora, chi è 
emigrato, soprattutto all'este¬ 
ro, ma vi è 11 problema di 
assisterlo e di assistere le sue 
famiglie nel suo paese di ori¬ 
gine. Vi è infine, problema 
del problemi, quello di una 
politica dell’Impiego, nell’In¬ 
dustria e nell'agricoltura, che 
metta fine alla piaga dell'e¬ 
migrazione. Quell'emigrazione 
che ora appare alla maggio¬ 
ranza degli Italiani non solo 
come una vergogna e una ca¬ 
lamità nazionale, ma come 
una rovina per quelle regioni 
che si « liberavano » dei so¬ 
vrappiù di manodopera e « be¬ 
neficiavano » delle rimesse 
degli emigrati: quelle regioni, 
soprattutto del Sud e delle 
Isole, che in venti anni sono 
diventate forse meno popolate 
ma certamente più povere di 
prima. 

Se è importante che la Con¬ 


ferenza sia cosi destinata a 
trattare un arco completo del 
problemi Internazionali e In¬ 
terni, Immediati e di prospet¬ 
tiva, ancor più Importante è 11 
fatto che già 11 suo Comitato 
preparatorio comprenda, oltre 
al delegati ministeriali, 1 rap¬ 
presentanti qualificati delle 
forze politiche e sindacali, 
delle grandi associazioni de¬ 
gli emigrati, delle Regioni 
(Trentino, Umbria, Puglie. In 
rappresentanza anche delle 
altre) oltreché del Consi¬ 
glio nazionale dell'economia e 
del lavoro e del Consiglio con¬ 
sultivo degli italiani all'Eate- 
ro. Non possiamo che com¬ 
piacerci. che. superando ter¬ 
giversazioni e dilazioni che si 
erano protratte per anni, 11 
sottosegretario agli Esteri, 
Granelli, abbia tenuto fede 
agli impegni presi in Parla¬ 
mento e abbia cosi accolto e 
fatto accogliere le istanze che 
noi e tante altre forze ope¬ 
raie e democratiche abbiamo 
tenacemente avanzato per 
evitare che la Conferenza fos¬ 
se « preparata » In modo fret¬ 
toloso e burocratico. 

Crediamo che questa sua 
stessa composizione non solo 
permetterà al Comitato pre¬ 
paratorio della Conferenza di 
adempiere molto più seria¬ 
mente ed efficacemente 11 suo 
ruolo fondamentale, e noi co¬ 
munisti cl impegnarmi a da¬ 
re un contributo serio e co¬ 
struttivo, ma anche ad affron¬ 
tare, nel corso delle sue riu¬ 
nioni, i temi di più scottante 
attualità per 1 nostri lavora¬ 
tori emigrati. 

Oggi, purtroppo, questi te¬ 
mi non mancano e l'occasio¬ 
ne che offre un organismo 
cosi rappresentativo quale 11 
Comitato preparatorio per la 
Conferenza dell’Emigrazione 
non deve essere perduta. Noi 
non pensiamo che il periodo 
di preparazione della Confe¬ 
renza debba essere un periodo 
di attesa, bensì un periodo nel 
quale, oltre alla necessaria 
preparazione fatta di studio e 
di confronto di Idee e di pro¬ 
poste, si abbia un contatto vi¬ 
vo con la realtà della vita e 
del problemi dei lavoratori 
emigrati, e nel quale dalle au¬ 
torità competenti si ponga 
mano, con ben maggiore Inci¬ 
sività di quanto è avvenuto a 
tutt’oggl. alla soluzione di 
questi problemi. 

Oggi il tema dell'emigra¬ 
zione è di attualità. Lo si è 
visto in occasione di recenti 
viaggi presidenziali e mini¬ 
steriali. Non ce ne rammari¬ 
chiamo certamente e slamo 
lieti quando sentiamo «sco¬ 
prire » delle verità che da an¬ 
ni noi comunisti andiamo agi¬ 
tando non solo in Italia, 
ma anche, cosa più ardua, in 
mezzo agli emigrati stessi, fa¬ 
cendo opera veramente na¬ 
zionale in difesa dei sacro¬ 
santi diritti umani contro le 
ingiustizie, contro la demora¬ 
lizzazione e l'abbattimento. La 
attualità del tema dell’emi¬ 
grazione è un fatto positivo, 
a condizione però che non si 
tratti di una «moda» pas¬ 
seggera. Perchè ciò non av¬ 
venga consideriamo ogni 
successo della nostra politica 
un impegno a moltiplicare 1 
nostri sforzi unitari. 

Giuliano Pajetta 


. »» 

La posizione dei comunisti al Parlamento di Strasburgo 

È necessaria all’Europa 
una vera politica sociale 

Rilevata l'inadeguatezza del « programma di azione sociale » in discussione di fronte al¬ 
l'assemblea — Completamante ignorati i problemi delia lotta all'inflazione e al carovita 


Neutro servizio 

STRASBURGO, 10 

Con un dibattito sulle que¬ 
stioni sociali si è aperta oggi 
pomeriggio al Parlamento eu¬ 
ropeo di Straaburgo l’ultima 
sessione plenaria del 1973. Al¬ 
la baso della discussione che 
è In corso mentre telefoniamo 
e la cui conclusione, con un 
voto, è prevista per la tarda 
serata di oggi, vi è il « pro¬ 
gramma di azione sociale » 
che la commissione ha elabo¬ 
rato su invito del vertice dei 
capi di Stato e di governo di 
Parigi dell’ottobre 1972. Il 
programma avrebbe dovuto 
essere un complesso di misu¬ 
re concrete e di mezzi per 
realizzarle, tali da consentire 
la costruzione di una « Euro¬ 
pa sociale», come ebbe ad 
esprimersi il cancelliere fede¬ 
rale Willy Brandt. Il do¬ 
cumento presentato dalla com¬ 
missione, che « è certamente 
Insufficiente e carente sotto 
molti aspetti » — come ha af¬ 
fermato lo stesso relatore, il 
democristiano italiano Glrar- 
dln — vede nella realizzazio¬ 
ne della piena e migliore oc¬ 
cupazione, nel miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro in direzione di un’ ar¬ 
monizzazione nel progresso e 
nella crescente partecipuzlone 
delle parti sociali alle deci¬ 
sioni economiche e sociali del¬ 
la comunità, gli obiettivi di 
una politica sociale comuni¬ 
taria. 

Ma, posti questi obiettivi, 
11 programma si rivela «di¬ 
sorganico», in quanto la po¬ 
litica sociale che- esso pro¬ 
spetta viene concepita come 
un'attività a sé stante, sen¬ 
za un serio approfondimento 
del legame e delle connes¬ 
sioni che essa ha con tutte le 
altre politiche comunitarie: in¬ 
dustriale, monetaria, agricola 
e regionale: « velleitario » per¬ 
ché le proposte che avanza 
non hanno coscienza del fat¬ 
to che una vera « Europa so¬ 
ciale » non la si può costrui¬ 
re senza modificare sostan¬ 
zialmente 1 meccanismi di 
sviluppo attualmente preva¬ 
lenti e senza condizionare il 
potere delle forze economiche 
e politiche finora dominanti; 
« discutibile » In quanto non 
di un programma si tratta, 
ma di una risoluzione che 
Ìndica una serie di azioni non 
legate tra loro. Altresì il 
« programma di azione socia¬ 
le» è reso poco credibile in¬ 
nanzitutto dalla mancanza di 
riferimenti ad alcuni proble¬ 
mi di scottante attualità e di 
estrema gravità. Infatti, per 
esemplo, esso trascura la lot¬ 
ta contro l’Inflazione e l’au¬ 
mento del costo della vita, 
malgrado che l’aumento del 
prezzi e la perdita del potere 
di acquisto dei salari compor¬ 
tino gravi conseguenze sociali 
specialmente per alcune cate¬ 
gorie a reddito basso come l 
pensionati e 1 piccoli sala¬ 
riati. 

Intervenendo nel dibattito a 
nome del gruppo comunista, 
il compagno Luigi Marras ha 
definito il programma una 
«concezione riduttiva e su¬ 
bordinata agli interessi delle 
forze dominanti » e ha espres¬ 
so, per questo, il giudizio « as¬ 
sai critico » dei comunisti. 

A nome del gruppo comu¬ 
nista Marras ha chiesto mi¬ 
sure Immediate m direzione 
della lotta contro il carovita 
e l'inflazione, della tutela del 
lavoratori emigrati special¬ 
mente da paesi terzi e di una 
maggiore rappresentatività dei 
sindacati, con poteri reali, 
negli organismi comunitari. 

Michele Ingenito 


Elezioni per la presidenza del Venezuela 

Caracas: contraddittori 
i primi risultati del voto 

In testa sarebbe Femandez, del COPEI, seguito dai candidato di Accion 
Democratica, Perez — I dati completi saranno resi noti domani sera 


Nostro servizio 

CARACAS, 10 

Il 90 per cento dei cittadini 
iscritti alle liste elettorali ha 
votato domenica in Venezue¬ 
la per 11 nuovo presidente, 
per la Camera e per II Sena¬ 
to e per tutti 1 consigli elet¬ 
tivi amministrativi e politici. 
Le votazioni si sono svolte 
nella massima calma a testi¬ 
monianza della maturità de¬ 
mocratica raggiunta e della 
partecipazione politica del po¬ 
polo venezolano. I risultati de¬ 
finitivi si avranno non prima 
di mercoledì notte (ora loca¬ 
le) e solo allora sarà possibi¬ 
le una analisi del voto. I pri¬ 
mi dati ufficiali all'ora In cui 
telefoniamo assegnano un leg¬ 
gerissimo vantaggio al candi¬ 
dato del partito Cristiano So¬ 
ciale (COPEI) Lorenzo Per- 
nandez sui rivale Carica An¬ 
dre» Perez di « Acc*on demo¬ 
cratica» <30 mila voti contro 
23 mila); ma questi risultati 
vengono contestiti da Accion 
Democratica, che dà vincente, 
con d screto margine il pro¬ 
prio cand.dato. 

Come era prevedibile la ten¬ 
denza di fondo è stata quel¬ 
la della polarizzazione dei vo¬ 
ti attorno a queste due figure. 

G’.i altri cand.dati presiden¬ 
ziali appaiono già notevol¬ 
mente distanziali, comunque 
si terzo posto sembra piaz- 
José Vincente Rangel 


che rappresenta una forma¬ 
zione di sinistra e cat¬ 
tolica (MAS), poi seguo¬ 
no Jovlto Vilialba (Union 
Republlca democratica) e poi 
Paz Galarraga (di Nueva 
Fuerza, nella quale è 11 PC). 
Gli altri candidati presiden¬ 
ziali sono scomporsi ed è pre¬ 
vedibile che scompariranno 
anche 1 gruppi politici che 
rappresentano. E* importante 
notare che nel voto dato glo¬ 
balmente a tutti i candidati 
delle Camere e del Consigli 
degli Stati e dei municipi 1 ri¬ 
sultati sembrano risentire 
molto meno del fenomeno del¬ 
la polarizzazione, per cui non 
è improbabile che 1 massimi 
organi collegiali del paese 
avranno maggioranze non 
corrispondenti al risultato del 
voto presidenziale. 

Man mano che alla fanta¬ 
smagorica e pittoresca atmo¬ 
sfera elettorale subentra la ri¬ 
flessione si fa strada nella 
gente la consapevolezza che 
non è vero che — come han¬ 
no ufficialmente proclamato 
anche le formazioni di sini¬ 
stra — non c'è differenza so¬ 
stanziale tra COPEI e Accion 
democratica. Anche se si trat¬ 
ta di due partiti la cui matri¬ 
ce sociale fondamentale è 
quella della media e grande 
borghesia, la visione politica 
del processo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale è divena, 


come è diversa la visione del¬ 
la collocazione del Venezuela 
nell’ambito dei paesi latino- 
americani e In generale nel 
quadro dei rapporti interna¬ 
zionali. 

Non si può tacere che 1 ri¬ 
sultati delle sinistre appaio¬ 
no per ora molto inferiori al¬ 
le previsioni. La situazione in¬ 
temazionale e in particolare 
gli avvenimenti cileni e del¬ 
l'Uruguay, hanno inciso nega¬ 
tivamente sull'opinione pub¬ 
blica contribuendo a depri¬ 
mere, insieme con una mas¬ 
siccia e continua propaganda 
di generico antlsociallsmo, lo 
spirito delle masse. Anche per 
questa ragione il risultato del 
voto presidenziale assume una 
importanza notevole: si trat¬ 
ta di sapere se esso permet¬ 
terà — e in che misura — 
uno sviluppo ulteriore del mo¬ 
vimento di massa e popolare. 

D'altronde l’ipotesi, che ap¬ 
pare la più probabile dì una 
vittoria di misura di un can¬ 
didato suli'aitro, rappresenta 
un notevole pericolo perché 
nessuno dei due candidati, in 
questo caso potrebbe voler ac¬ 
cettare la sconfitta. La qual 
cosa potrebbe aprire la porta 
a soluzioni imprevedibili e 
non certamente conformi al¬ 
l'interesse nazionale e vene¬ 
zolano. 

Antonio Bemieri 


Santiago: 
altre confermo 
sulla morte 
di Daniel Vergara 


Domani solenne riunione in Campidoglio del Comitati «S. Allende» 

Lancio della campagna 

di solidarietà 
«Natale per il Cile» 

f 

E' indetta dall'associazione nazionale Itaila-Ciie - In ogni città verrà orga- 
nizzata una sottoscrizione straordinaria - Appello della FGCI per l'iniziativa 
L'adesione di tutte le forze democratiche e antifasciste 


SANTIAGO, 10. 

Ulteriori conferme sono ve¬ 
nute oggi sulla morte di Da¬ 
niel Vergara, già sottosegreta¬ 
rio all’Interno del governo di 
Unità Popolare. La conferma 
viene da fonti non ufficiali ci¬ 
lene. secondo le quali Verga¬ 
ra sarebbe morto a Santiago, 
dopo esservi stato trasferito in 
aereo dall’Isola di Dawson, do 
ve era detenuto. Fonti ufficia¬ 
li, Interrogate In merito, non 
hanno voluto nè confermare 
nè smentire la morte dell'ex 
esponente del governo Allende. 

Stasera Intanto le autorità 
militari hanno deciso un Ina¬ 
sprimento delle misure rela¬ 
tive al coprifuoco, tuttora In 
vigore, a tre mesi di distanza 
dal colpo di stato fascista: co¬ 
loro che violeranno le prescri¬ 
zioni del coprifuoco, oltre alle 
sanzioni già previste dovranno 
in plU pagare una multa di 
duemila escudos, che rappre¬ 
senta la sesta parte dello sti¬ 
pendio minimo mensile. 



STOCCOLMA — L'ambasciatore di Svasla In Clio, Harald Edtlifam, allontanato dalla giunta 
fascista come « persona non grata », è arrivato lori In patria, accolto all'aoroporto di Ariana 
(come - mostra la foto) da una folla di manifestanti che Inalberavano cartelli contro il golpe 
e la repressione In Cile 


La normalizzazione dei rapporti fra RFT e Cecoslovacchia 

Brandt e Scheel oggi a Praga 


Un gesto grave 

* 

Rifiutato 
l'ingresso 
al nostro inviato 
a Praga 

Il compagno Silvano Go- 
ruppi, attualmente corrispon¬ 
dente dell’Un ita da Bucarest, 
era stato incaricato dal no¬ 
stro giornale di recarsi a Pra¬ 
ga In occasione della visita 
del cancelliere tedesco-occi¬ 
dentale Brandt nella capitale 
cecoslovacca, e di trasmette¬ 
re Informazioni e servizi su 
queirimportante avvenimento 
internazionale. Il compagno 
Goruppl aveva richiesto e ot¬ 
tenuto 11 visto d’ingresso in 
Cecoslovacchia dall'ambascia¬ 
ta cecoslovacca a Bucarest, 
venerdì 7 dicembre. 

Giunto all’aeroporto di Pra¬ 
ga nel pomeriggio di sabato 
8 dicembre, il compagno Go¬ 
ruppl è stato però trattenuto 
nel transito aeroportuale e, 
dopo due ore. Informato che 
non gli sarebbe stato consen¬ 
tito di entrare nel paese e 
che avrebbe dovuto ripartire 
p>er Bucarest. Nessuna moti¬ 
vazione è stata addotta. Il no¬ 
stro corrispondente ha dovu¬ 
to attendere 25 ore nel tran¬ 
sito (non gli è stato conces¬ 
so di recarsi in un albergo), 
fino a quando, cioè, ha potu¬ 
to prendere il primo aereo 
per Bucarest II passaporto 
gli è stato restituito ai mo¬ 
mento della partenza. Gli è 
stato detto che il visto non 
è stato annullato, ma che a- 
vrebbe potuto utilizzarlo so¬ 
lo dopo li 15 dicembre, cicè 
successivamente ella visita di 
Brandt. 


L'accordo per stabilire relazioni diplomatiche era già 
rinviata per divergenze insorte sulla questione della 

mini del compromesso che 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10 

Willy Brandt e il ministro 
degli esteri Walter Scheel si 
recheranno domani a Praga 
dove firmeranno il trattato 
sulla normalizzazione delle re¬ 
lazioni tra !a Repuobnca le¬ 
derete tedesca e la Cecoslo¬ 
vacchia e per stabilire rap 
porti diplomatici 

Praga e Bonn hanno già 
paralato il trattato di norma¬ 
lizzazione 11 20 giugno di mie- 
sfanno: ma la firma era sta¬ 
ta rinviata a causa delle di¬ 
vergenze sorte tra i due pae¬ 
si nel mesi seguenti sulla 
questione della rappresenta» 
za consolare diplomatica di 
Berlino Ovest da parte del¬ 
la RFT. Le divergenze aveva¬ 
no portato anche al rinvio nei 
viaggio del Cancelliere, pre¬ 
visto infziaimem'* per i primi 
di settembre, e ad un arresto 
delle trattative che non aveva 
mancato di ripercuotersi ne¬ 
gativamente sull’insieme c*ei 
negoziati In corso tra Bonn 
e i paesi socialisti europei. 
Anche se non sono stati an¬ 
cora resi noti tutti I termini 
dei compromesso che è ser¬ 
vito a modificare l’atmosfera 
e a sbloccare la situazione, 
esso, secondo alcune indiscre¬ 
zioni che circolano nella ca¬ 
pitate federale, sarà precisato 
nelle lettere che Brandt e 11 
premier cecoslovacco si 
scambieranno dopo la firma 
e che saranno annesse al trat¬ 
tato. 

In concreto il compromes¬ 
so prevede che te istanze di¬ 
plomatiche consolari di i*:nn 
in Cecoslovacchia non potran¬ 
no rappresentare gli interes¬ 
si delle persone giuridiche di 
Berlino Ovest (mentre per le 
persone fisiche questo è pos¬ 
sibile) perchè essi saranno as¬ 
sicurati sulla base. « di diver¬ 
se possibilità di assistenza 
giuridica, comprese relazioni 
dirette tra i tribunali ceco 
slovacchi da una parte, e 
quelli della Repubblica fede¬ 
rale e di Berlino Ovest, dal¬ 
l'altra ». 

Appare ormai certo che uo¬ 
po la visita di Brandt in Ce¬ 
coslovacchia, riprenderanno 
anche le trattative con l'Un¬ 
gheria e la Bulgaria, gli uni¬ 
ci paesi socialisti che non han 
no ancora normalizzato le pro¬ 
prie re’-azteni con Bonn pro¬ 
prio perchè attendevano la 
conclusione Doslt'.va del ne¬ 
goziato con Praga. 

L'interesse del cancellie¬ 
re federale a sviluppare la 
sua politica orientate ha rice¬ 
vuto nuova conferma, oltre 
che dal viaggio che eail si 
appresta a fare a Praga, dal 
discorso tenuto ieri di fronte 
al Congresso dal socialdemo¬ 
cratici di Berlino òv»n 
■ Brandt, pur non tralasciando 


stato parafato il 20 giugno - La firma era stata però 
rappresentanza diplomatica di Berlino Ovest - I ter- 
ha sbloccato la situazione 


Manifestiamo la nostra sor¬ 
presa e la nostra protesta 
per il gesto compiuto dalle 
autorità cecoslovacche nei 
confronti del nostro redatto¬ 
re e, quindi, del nostro gior¬ 
nale. Il compagno Goruppl 
era incaricato di svolgere il 
suo lavoro giornalistico in 
occasione di un avvenimento 
intemazionale di indubbia im¬ 
portanza. A tal fine aveva ri¬ 
cevuto il regolare visto d'in¬ 
gresso. Il rifiuto oppostogli 
va dunque al di là di un atto 
di scortesia, già di per si in¬ 
comprensibile, e lede il dirit¬ 
to di informazione. 


di criticare alcuni aspetti del . 
rapporti RDT-RFT ha neon- [ 
fermato la propria volontà 1 
di non «drammatizzare» le 
difficoltà che di volta :n volta 
si presentano nelle relazioni 
di Bonn con Berlino, uerchè 
— egli ha aggiunto — « la 
nostra politica è di lungo re¬ 
spiro e deve essere perseguita 
con pazienza e tenacia » 

Le parole del cancelliere 


erano chiaramente rivolte .ai . 
socialdemocratici della parte j 
occidentale della ex capitale , 
del III Reich che spesso, pren -1 
dendo a pretesto presunte vio i 
lazioni da - parte della RDT 1 
ai trattati, si lanciano in pro¬ 
teste e campagne propagan¬ 
distiche che ricordano l tem 
pi della guerra fredda. 

Franco Pefrone 


L’Associazione nazionale Ita- 
Ila-elle, promotrice delle più 
Importanti Iniziative unitarie 
e antifasciste a sostegno del 
popolo cileno, ha lanciato un 
appello affinché nelle città 
un lane, come nelle princiu-ui 
città d’Europa, sorgano alberi 
di Natale per il Cile, come 
luoghi di raccolta di aiuti da 
destinare « ai bambini alte 
mogli, alle madri, ai congiun¬ 
ti di chi in Cile è caduto, 
o è perseguitato per la causa 
della libertà, e di chi è co¬ 
stretto all’eallio ». 

In tutta Italia, con la soli¬ 
darietà di tutte te forze de¬ 
mocratiche. si vanno "Oati- 
tuendo i Comitati di solida¬ 
rietà con il popolo cileno, che 
organizzano la campagna di 
sostegno agli antifascisti del 
Cile. 

Domani 12 dicembre avver¬ 
rà il primo Incontro nazio¬ 
nale del Comitati «Salvador 
Allende » nella sala della Pro¬ 
tomoteca In Campidoglio, a 
Roma, su concessione del sin¬ 
daco 

In occasione dell’incontro 
nazionale verrà lanciata uffi¬ 
cialmente la campagna del 
« Natale per il Cile ». 

In Ogni città e paese pres¬ 
so i Comitati di solidarietà 
si organizzerà la sottoscrizio¬ 
ne popolare per la Resisten¬ 
za cilena, concreto e tangibile 
sostegno da parte dei iavo- 
ratorl e degli antifascisti ita¬ 
liani. Le notizie provenienti 
dal Cile, informa un comu¬ 
nicato dell’Associazione, « par¬ 
lano di continui arresti, di 
torture, e di licenziamenti in 
massa di lavoratori, studenti, 
professori, artisti ». Decine e 
decine di migliaia di famiglie 
sono prive di qualsiasi fonte 
di sussistenza e versano In 
condizioni di estrem-i indigen¬ 
za. In particolare t bambini 
rischiano di essere le vittime 
innocenti della dittatura fa¬ 
scista. 

Va ricordato infatti che le 
misure economiche prese dal¬ 
la giunta militare hanno dì 
fatto cancellato tutte in misu¬ 
re prese a loro favore dal go¬ 
verno Allende, a cominciare 
dal mezzolitro di latte garan¬ 
tito ai bambini nei prlnr me- j 
si di vita, che aveva consen¬ 
tito una notevole riduzione 
della mortalità Infantale, tri¬ 
ste primato elleno nel conti¬ 
nente latino americano. 

L’appello, di Italla-Clle è per¬ 
tanto rivolto a tutti i citta¬ 
dini. alte organizzazioni -jolltl- 
che, sindacali e di massa, af¬ 
finché moltipllchino le ini¬ 
ziative di solidarietà e raccol¬ 
gano consis;enti rii” 1, «cipi 


cl di portare un modesto nrn 
concreto contributo a tante 
famiglie cilene, sia In patria 
che nell’emigrazione » 

Declno di esempi dimostra¬ 
no che è possìbile f.ne del 
Natale il punto di riferimen¬ 
to di una campagna nazio¬ 
nale di massa a favore del 
lavoratori e del popolo cile¬ 
no. L’incontro di domani lJt 
al Campidoglio darà un nuo¬ 
vo slancio all’Iniziativa Iti prò- 

f tramma. Ad esso hnnnn dato 
a loro adesione anche nume¬ 
rose nersonalltà della cultura 
e dell’arte. 

Alla riuscita del « Natale 
per 11 Cile» concerteranno 
tutte le forze denteerà fiche. 
1 partiti, te organizzazioni di 
massa. 1 sindacati, gli enti lo¬ 
cali e le regioni. In tutto 11 
paese si terranno manifesta¬ 
zioni unitarie, veglie (la pros¬ 
sima 11 15 dicembre a Bolo¬ 
gna), le tende e le carovane. 

Tra te forze politiche asso¬ 
ciatesi all’Iniziativa, la FOCI 
ha lanciato un appello ai suoi 
militanti perché nnche In que¬ 
sta occasione la gioventù io- 
munlsta, manifestando la suà 
volontà antifascista e antim¬ 
perialista. organizzi e mobiliti 
tutte le sue forze per realiz¬ 
zare la più ampia solidarietà 
attorno alte bnndiere del Cile 
libero e democratico. 

intanto la sottoscrizione rer 
il Cile, promossa dall’awvieia- 
zione Italia Cile, procede con 
notevole successo. Spontanee 
adesioni si sono avute da de¬ 
mocratici di tutte te classi so¬ 
ciali. dal militanti dei parti¬ 
ti antifascisti, dal cittadini. 
Ars’eme nell artisti e agli Uo 
mini d! cultura (tra 1 orimi 
Gian ?virla Volontè, che ha 
sottoscritto 500.000 lire, e Lui¬ 
gi 8quarzlna) hanno sotto¬ 
scritto circoli universitari, sc¬ 
aleni sindacali, sezioni d! war- 
tito, del PCI, PSI, PRI. PBDI, 
delle ACLI. comilati di minr- 
tlere, gruppi consiliari regio¬ 
nali e comunali dei partiti de¬ 
mocratici. 

Altre sottoscrizioni rono 
pervenute finora, da senoie. 
comitati di inquilini, consi¬ 
gli di fabbrica, sezioni azten 
dali. Italia Cile Tornirà n»i 
prossimi giorni un ateneo 
completo delle sottoscrb onl 
finora effettuate. 

SI ricorda a proposito che 
i versamenti per la sottoscrl 
zione vanno effettuati pres 
so i comitati locali di toll 
darletà condii Clic, o dlret 
tamente sul conto r or-m 4 '» 
n. 4444 del Monte del Pascli 
di Siena, filiale di Roma del 
l’asenz>a di città n. 2. :nte 
stato all’assoclazmne Ralla 
Cile. 
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Iniziativa presso la CEE 
dei sindacalisti europei 


BRUXELLES. 10. 

Il presidente della Commis¬ 
sione esecutiva della Comu¬ 
nità economica europea, Xa¬ 
vier Ortoli, ha ricevuto 11 7 
dicembre 1 dirigenti sinda¬ 
cali della Confederazione eu¬ 
ropea sindacale (CES), della 
OÉ-CMT (di Ispirazione cat¬ 
tolica) e del Comitato CGIL- 
CGT. VI hanno partecipato an¬ 
che 1 segretari confederali ita 
Hani Lama, Storti e Vanni 

Il vicepresidente della CES, 
Bruno Storti, ha chiesto la 
possibilità di una partecipa¬ 
zione non formale del sinda¬ 


cati alta vita della CEE. E 
Lama ha fatto osservare che 
la Comunità non ha sinora 
ascoltato la voce dei sinda¬ 
cati nonostante che prenda 
decisioni che incidono ogni 
giorno sulla vita del lavora¬ 
tori. L'attuale crisi economi¬ 
ca, ad esemplo, colpisce l la¬ 
voratori italiani due volte, 
come emigrati negli altri pae¬ 
si europei e come cittadini 
Italiani. E 1 quindi urgente 
che vengano prese misure 
adeguate per affrontare que¬ 
sta situazione specialmente 
nel Mezzogiorno d’Italia. 



Il sorriso di lei. 

Lieve, un po' sfumato, quasi assorto. 

E pure sereno, dolce, affettuoso. 

Sì, mia moglie avrà un sorriso diverso, 
come forse ogni moglie ha un sorriso 
diverso, in quel giorno, in quel momento. 

t 

MkimogBe,il suo sorriso, 
il 25 dicembre,Motto. 
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PAG . 12 / fatti nel mondo _ 
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Ai fini della cooperazione economica e industriale 
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a conferenza fra CEE e paesi arabi 




Il ministro degli esteri Jobert avrebbe già illustrato l’iniziativa ai « nove » — H tunisino Burghiba ne parlerà a 
Parigi con Pompidou — Gli arabi chiedono all’Europa « passi concreti » per risolvere il conflitto arabo-israe¬ 
liano — L’Egitto chiede che Francia e Gran Bretagna partecipino alla conferenza di Ginevra 


PARIGI, 10 

Secondo informazioni rac¬ 
colte dall’AFP « negli ambien¬ 
ti competenti », la Francia, 
per bocca del suo ministro 
desìi esteri Michel Jobert, ha 
lanciato la settimana scorsa, 
alla riunione del consiglio dei 
ministri dei « nove » a Bru¬ 
xelles. l’idea di una conferen¬ 
za raggruppante i paesi ara¬ 
bi e i membri della « comu¬ 
nità» europea. 

Il ministro degli esteri Iran- 
cese, scrive l’AFP, ne aveva 
già parlato per la prima volta 
giovedì • scorso alla Commis¬ 
sione esteri dell’Assemblea 
nazionale e. prima ancora, 
aveva sollevato l’idea nel cor¬ 
so dei colloqui che hanno avu¬ 
to luogo all'interno dell'a.i- 
semblea della Unione dell’Eu 
ropa occidentale (UEO*. Jo¬ 
bert. d’altra parte, avrebbe 
intenzione di intrapiendere 
nel mese di gennaio una se¬ 
rie di viaggi nel Medio 
Oriente; ogni viaggio potreb 
be comprendere la visita di 
due o tre paesi di questa par¬ 
te del mondo. • 

La conferenza prevista da 
Jobert avrebbe per scopo di 
studiare le possibilità a lungo 
termine di cooperazione eco¬ 
nomica fra paesi geografica¬ 
mente vicini, gli uni dotati 
di tecnica, gli altri di mez¬ 
zi finanziari e di materie pri¬ 
me, e tutti animati dal desi¬ 
derio di assicurare il pro¬ 
prio sviluppo. I paesi par¬ 
tecipanti potrebbero cercare 
di definire una azione comu¬ 
ne; per esempio sviluppando 
in territorio europeo, delle in¬ 
dustrie capaci di interessare l 
paesi arabi e con una par¬ 
tecipazione finanziaria di que¬ 
sti ultimi. Per ciò che con¬ 
cerne il petrolio, si potrebbe 
prevedere una formula con 
la partecipazione nei nae- 
st produttori e delle industrie 
petrolifere europee, come ac¬ 
cade già in Italia e neiia 
Germania federale. 

Alcuni paesi arabi, rfierl- 
sce ancora l'AFP. avrebbero 
già reagito favorevolmente a 
questa proposta delia Francia 
e in particolare i paesi ara¬ 
bi dell’Africa del nord. Il pre¬ 
sidente tunisino Bourghiba do¬ 
vrebbe discuterne dettagliata- 
mente mercoledì prossimo, 
nel corso della sua visita al 
presidente Pompidou. . 


KUWAIT. 10. 

I paesi arabi attendono «pro¬ 
ve concrete di amicizia » da 
parte dei paesi europei per re¬ 
vocare le misure di riduzione 
nelle forniture di petrolio. Lo 
ha dichiarato ieri il ministro 
Mohammed illustrando ai 
giornalisti le decisioni prese 
dai ministri petroliferi dei die¬ 
ci paesi arabi dell'OAPEC e 
che prevedono come è noto, 
una ulteriore riduzione delle 
forniture di greggio per il 
Giappone e per l’Europa du- 
j rante il mese di gennaio (ieri, 

in un primo tempo, sembrava 
che l'Europa sarebbe stata e- 
sclusa da questa nuova misura ] 
restrittiva). « Per esempio, ha 
detto il ministro, i paesi della 
CEE potrebbero dimostrare 
questa amicizia, facendo pres¬ 
sione sugli Stati Uniti o su 
Israele, per indurre quest’ul- ! 
timo a ritirarsi dai territori 
arabi occupati ». 

Allo stesso tempo, in una 
1 intervista alla televisione a- 

mericana. il ministro del pe¬ 
trolio deU’Ar-abia Saudita. 
Yamani, ha confermato che lo 
embargo totale sulle fornitu¬ 
re d; petrolio arabo agli Stati 
Uniti verrà tolto non appena 
Israele avrà accettato il 
« principio » deli’evacuazione 
dei territori occupati con la 
aggressione del giugno 1967. 

Sul piano politico, mentre 
continua in vari paesi la 
missione dei rappresentanti 
arabi per spiegare alle varie 
cancellerie i motivi delle de¬ 
cisioni restrittive adottate in 
campo petrolifero dai paesi 
dell’OAPEC (Yamani si tro 
va negli Stati Uniti e tra bre¬ 
ve tornerà in Europa per 
completare il suo giro toc¬ 
cando la Germania federale 
e ITtalia; il siriano Kaddam e 
un ministro di Stato dell'Abu 
Dhabi si trovano in Giappo 
ne), il vice primo ministro 
giapponese Takeo Miki è par¬ 
tito alla volta di Abu Dhabi. 
prima tappa di un giro cne io 
porterà in sette paesi arabi. 

La missione Miki rappre¬ 
senta il secondo tentativo del 
governo giapponese di miglio¬ 
rare le relazioni con il mon¬ 
do arabo. Il 22 novembre esso 
aveva annunciato l’inizio di 
una « nuova politica » nel 
Medio Oriente, chiedendo il 
ritiro di tutte le truppe israe¬ 
liane dai territori arabi occu¬ 
pati e la piena appl:caz.icne 
della risoluzione 242 deli'ONU. 
nonché il riconoscimento ed 
il rispetto de* diritti dei po¬ 
polo palestinese. Tuttavia, al¬ 
ia pari dei paesi della CEE. 

■ che hanno approvato nei no¬ 

vembre scorso una a naie, za 
dichiarazione, il Giappone non 
ha fatto alcun passo pratico 
in questa direzione. Ed è ap- 
1 punto questo che il ministro 
degli esteri eziz.iano. ieri a 
Tokio ha rimproverato ai giap 
ponesi. reiterando la richie¬ 
sta che Tokio si adoperi per 
il ritiro di Israele dalle terre 
occupate. 

Rilevante in proposito ri¬ 
sulta quindi la dichiarazione 
fatta ieri dal minestro per il 
commercio estero e l’indù 
stria giapponese, Nakasone, il 
quale ha preannunciato che 
' Tokio conferirà con la CEE 

per «coordinare gii sforzi» 
x. onde persuadere gli Stati Uni- 
ì[ ti ad usare la loro influenza 
per portare una pace genuina 
nel Medio Oriente. 
a 5 - La Tass ha smentito, defi¬ 

li ?*er>dola una « frottola », la 
ri; ’ voce secondo cui l’URSS for- 


Direbbe petrolio all’Oland.i 
colpita dall’embargo > totale 
decretato dai paesi arabi. 

Stasera, è stato annunciato, 
da fonte non ufficiale ma «au¬ 
torevole », che 11 governo del 
Kuwait ha concluso con la 
BP e la Gulf un accordo per 
assumere il 60 per cento delle 
attività delle due compagnie 
nello sceiceato. In Libia in¬ 
vece è stata annunciata la 
scoperta di nuove rilevanti 
falde petrolifere. 


IL CAIRO, 10. 

L’Egitto, attraverso un ar¬ 
ticolo eli Al Alunni, ha preci¬ 
sato ultei tormente le sue esi¬ 
genze sul modo come do 
\rebbe svolgersi la conterei! 
za intemazionale per la pace 
nel Medio Oriente, il cui ini¬ 
zio è previsto per il 10 di¬ 
cembre a Ginevra. L'Egitto 
vuole che la conferenza non 
si svolga sotto l’esclusivo pa¬ 
trocinio dell’URSS e degli Sta¬ 
ti Uniti, bensì sotto quello 
delI’ONU. E’ il Consiglio di 
Sicurezza — secondo l’Egitto 
— che dovrebbe diramare gli 
inviti ufficiali, e la presiden¬ 
za dovrebbe essere affidata a 
Waldheim, non a Kissinger e a 
Gromiko. Inoltre, anche Fran¬ 
cia e Gran Bretagna dovrebbe¬ 
ro partecipare ni lavori (ed è 
probabile che proprio di ciò 
si sia discusso oggi fra il vi¬ 
ce ministro degli affari esteri 
francese De Lipkowski e il 
ministro Pabuli, egiziano). 
Sostenuto pili o meno aper¬ 
tamente da Washington, I- 
sraele si oppone sia alla par¬ 
tecipazione di Londra e Pa¬ 
rigi, sia al patrocinio della 
ONU. che Tel Aviv considera 
filo-araba. 

Il presidente siriano Assad 
è arrivato improvvisamente 
al Cairo, proveniente da Tri¬ 
poli. dove aveva incontrato 
G he d da fi. Dal canto suo, 
re Hussein di Giordania, 
in un'ambigua intervista a 
Le Monde, hi detto che il suo 
governo parteciperà ai lavo¬ 
ri solo se sarà stato prima 
raggiunto un solido accordo 
fra i paesi arabi, che li im¬ 
pegni tutti su una posizione 
comune. Ha aggiunto di ri¬ 
conoscere ai palestinesi la li¬ 
bertà di scegliere « fra uno 
3bato indipendente, uno stato 
federato e un'unione organi¬ 
ca » con il suo regno; ma ha 
anche ribadito la sua oppo¬ 
sizione al riconoscimento del- 
l’OLP (in pratica la Resisten¬ 
za) come unica rappresentan¬ 
te del popolo palestinese. 

Il portavoce dell'esercito i- 
sraeliano. Herzog, prevede che 
la conferenza potrà durare da 
6 mesi a un anno «e anche 
più ». La prima questione — 
ha detto — dovrebbe essere 
il disimpegno dei due eserci¬ 
ti sul Canale di Suez e la di- 
s'.ccazione di truppe della ! 
ONU come « cuscinetto ». Lo 
confermano rivelazioni di 
Newsweek. Il settimanale USA 
afferma che fu Kissinger a 
impedire, con pressioni su 
Israele, che l’accordo sul di¬ 
simpegno fosse raggiunto nei 
giorni scorsi. II segretario di 
Stato USA suggerì al gover¬ 
no di Tel Aviv di bloccare i 
colloqui al km. 101 e di rin¬ 
viare la questione a Ginevra, 
per dare, con un rapido ac¬ 
cordo in quella sede, un «buon 
inizio » alla conferenza. 



TOKIO — Il primo ministro giapponese Tanaka (a destra) fotografalo con i ministri degli Esteri della Siria, Khaddam 
(al centro), e di Abu Dhabi, Adnan E1 Paciaci (a sinistra), poco prima dell'incontro che ha avuto per oggetto le forni¬ 
ture arabe di petrolio 


Rivolgendo un appello alla mobilitazione delle masse popolari 

Il PC uruguayano chiama alla lotta 
unitaria per rovesciare Bordaberry 

Nonostante la repressione, i comunisti continuano a dirigere dalia clandestinità la battaglia contro 
il regime fascista - Preoccupazione per la sorte di Rodney Arismendi, arrestato la settimana scorsa 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 10. 

Il Partito comunista uru¬ 
guayano, messo fuori -eggo 
dieci giorni la, assieme a lut¬ 
ti gli altri partiti di sinistra 
e di opposizione al regime 
fascista di Bordaberry, ha dif¬ 
fuso dalla clandestinità una 
dichiarazione nella quale si 
afferma, fra l'altro che « oggi 
con una decisione e una fj 
ducia più solide che mai ;!a 
mo nell'azione del popolo, 
combattendo per i suoi :l.- 
ritti, tracciando il cammino, 
rendendo più attuale che mai 


le altre cose di distrarre la 
opinione pubblica dalia reale- 
situazione esistente - in Uru¬ 
guay. Si pretende di civaie 
uno specchietto per allodole 
con lo scopo di nascondere 
il fallimento economico piu 
disastro, il oilancio degli 
ultimi tempi è completamen¬ 
te negativo e si riduce a prò 
messe e propaganda idiota 
nel migliore stile di Pacheco 
d’ex presidente dell’Uruguay; 
ndr). Per mesi hanno ut-ut i 
to la repressione, hanno sciol¬ 
to il Parlamento e la Con¬ 
venzione nazionale del lavo¬ 
ro (il sindacato unitario uru- 


Dalle forze del governo rivoluzionario 

Respinti gli attacchi 
di Thieu a Kien Due 


il Frente amplio (la coalizio- guayano; ndr), hanno proibi- 


ne delle forze di sinistra; ndr) 
e il suo programma, per ab 
battere la dittatura ». 

« Il decreto di scioglimento 
del Partito comunista, del Par¬ 
tito socialista e di altri rag¬ 
gruppamenti di sinistra — si 
afferma nel documento dif¬ 
fuso in migliaia di esempla¬ 
ri a Montevideo e in altre 
città del paese — cerca fra 


Raggiunto nella notte di domenica 

Criticato l’accordo 
fra le due Irlande 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 10 

L’accordo sul futuro delle 
due Irlande firmato domeni¬ 
ca notte costituisce una svol¬ 
ta importante • nella storia 
istituzionale di un paese di¬ 
viso e tuttora dominato dal¬ 
la presenza militare britan¬ 
nica in Ulster: per la prima 
volta in cinquant'anni. Bel¬ 
fast e Dublino stabiliscono 
un contatto formale dietro la 
sollecitazione e la mediazio¬ 
ne dell’Inghilterra. 

Fino ad osai l'Eire non ave¬ 
va mai ricoiiosc.uto ufficial¬ 
mente l'esistenza dell'U'ster. 
Sede della confluenza svà il 
nuovo Consiglio pan irlandese 


pier (partito dell'alleanza). 1 

Nessuno ha finora annun¬ 
ciato quando e dove comin- 
cerà a riunirsi il Consiglio 
pan-irlandese, come potrà 
funzionare e quali saranno, 
in pratica, i suoi « poteri con¬ 
sultivi ». Dovrebbe rappresen¬ 
tare una « unità » simbolica 
ma. al momento, offre l'oc¬ 
casione per una lacerazione 
e uno scontro ancora più for¬ 
ti die in passato. Viene in¬ 
fatti attaccato e respinto dal 
movimento per i diritti civili, 
da eli esponenti democratici 
e di sinistra e dal movimen¬ 
to repubblicano, come una 
« manovra » sotto la conti¬ 
muta egda inglese. 

Dal canto suo TIRA provi- 
stonai in un comunicato da 


to la vita politica, non uan- 
no trovato giustificazioni di 
tipo costituzionale ». 

Il documento del Partito 
comunista accusa poi. il le 
girne di avere allo studio una 
nuova vendita di oio, il one 
comprometterebbe ulterior¬ 
mente e gravemente i.i situa 
zione economica per l'anno 
prossimo; e denuncia come 
circa il 40 per cento del bi¬ 
lancio nazionale sia destina¬ 
to ai - ministeri della difesa 
e dell’interno, cioè a spe.->e 
per la repressione. Ui ri-n- 
luzione comunista - ricorda 
inoltre come da mesi siano 
chiuse le scuole per la forma 
zione di maestri e professo¬ 
ri. come nelle ultime setti¬ 
mane si sia proceduto aila 
chiusura delle università, co¬ 
me migliala di professori, pro¬ 
fessionisti. tecnici, operai i;e> 
ciaiizzati, siano stati costret¬ 
ti a abbandonare il Paese m 
cerca di un lavoro- altrove, 
determinando un interiore 
impoverimento del Paese. Ai 
fallimento economico, si -l'¬ 
somma quello sociale e poli¬ 
tico. Oggi la dittatura di rtor- 
daberry si può reggere solo 
sulla forza delle armi, ma ; 
a malessere cresce quotidiana¬ 
mente e già si riflette neìle 
file delle stesse forze arma¬ 
te». La dichiarazione dei Pal¬ 
lilo comunista conclude m;- 
fermando la sua costante pr-* 
senza aila testa della resiste/i 


SAIGON. 10 

I ripetuti tentativi savone¬ 
si di rioccupare il centro di 
Kien Due, presso il confine 
cambogiano, liberato il 5 di¬ 
cembre dalle forze del FNL, 
e ogni nuova provocazione mi¬ 
litare contro le zone ammini¬ 
strate dal GRP si stanno ri¬ 
solvendo per le truppe di Van 
Thieu in nuovi durissimi ro 
vesci. Per quattro giorni con¬ 
secutivi reparti c commandos 
collaborazionisti sono stati 
gettati alio sbaraglio e han¬ 
no subito gravissime perdite. 
Ancora ieri uno di questi ten 
tativi è costato ai collaborazio¬ 
nisti molti morti e feriti. An¬ 
che presso Trang Bang, lungo 
la strada che collega Saigon 
con Tay Ninh, una quaranti¬ 
na di chilometri a nord ovest 
della capitale, reparti saigone- 
sl penetrati in zone libere so¬ 
no stati respinti dai partigia¬ 
ni. lasciando sul terreno molti 
uomini. Si è trattato, ammatto¬ 
no le stesse fonti defi’ammi- 


nistrazione, di « uno dei più j rassegnato le proprie dimis- 
aspri combattimenti avvenuti | sioni. - , 


determinando uitennS Nuovi Sviluppi della lotta anti-francHìsta 

impoverimento del Paese. Ai- r — --- 

fallimento economico, si i- .. .- 

L’assemblea catalana: - 
ffs «amnistia e lineria» 

file delle stesse forze arma- - * - 

te». La dichiarazione dei Par * La Commissione Permanen- le più recenti notizie dalia 
tito comunista conclude ria:- te dell'Assemblea di Calalo- Spagna sono di carattere ecce- 
fermando la sua costante pr-* gna. in una riunione clande- zonalmente grave: la repres- 
senza aila testa della resisten stina alla quale hanno parte sione fascista si sta esercitan- 
za popolare per abbattere il cipato rappresentanti di par- do attualmente a carico di 
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Polemiche verso gli USA 
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troppo velato, cl sembra, agli 
Stati Uniti, che 11 ministro 
britannico accusa di aver vo¬ 
luto, ponendo l’accento sulla 
unità atlantica, turbare la dif¬ 
ficile marcia verso l’unità 
europea. 

Accenti europeisti molto for¬ 
ti si trovano anche nel di¬ 
scorso del ministro degli este¬ 
ri della Germania lederule, 
Scheel, il quale ha dato l’im¬ 
pressione che la scelta del¬ 
l'Europa a nove sia diven¬ 
tata, per Boni:, una ipotesi 
più credibile di quanto non lo 
fosse nel passato. Moro ha 
ricalcato le stesse linee, mo¬ 
strandosi tuttavia più preoc¬ 
cupato di altri di mantenere 
una stretta interdipendenza 
tra unità europea e unità 
atlantica. 

In quanto al ministro de¬ 
gli esteri francese, Jobert, 
egli è stato lorse il più chia¬ 
ro nel motivare l’urgenza di 
accelerare il processo unitario 
europeo. Gli accordi Nixon- 
Breznev di giugno da una par¬ 
te, e la gestione sovietico- 
americana della crisi medio¬ 
orientale daU’altra, hanno 
creato una situazione nuova 
nella quale l’Europa, se non 
riesce a darsi una struttura 
unitaria, rischia di non aver 
più nulla, o molto poco, da 
dire. Di qui la necessità che 
l’Europa a nove riesca a par¬ 
lare con una voce sola, an¬ 
che se questa voce non deb¬ 
ba essere necessariamente in 
contrasto con quella degli 
-Stati Uniti. 

Cercando di leggere quanto 
sta dietro alle parole degli in¬ 
glesi. dei tedesco occidentali, 
ilei (rancesi e così via, non è 
diffìcile scorgere qual è la po¬ 
sta in gioco, in questo momen¬ 
to. nei rapporti tra gli Stati 
Uniti e l’Europa Occidentale. 
E’ una sorta di corsa contro 
il tempo. Se gli europei riu¬ 
sciranno u procedere spedita- 
mente verso l’unità, la loro 
forza di contrattazione con gli 
Stati Uniti potrà diventare 
qualcosa di solido e pesare 
quindi in misura determinan¬ 
te nel fissare i nuovi criteri 
di guida dell’alleanza atlanti¬ 
ca. Se. invece, essi segneranno 
il passo, saranno ancora una 
volta gli Stati Uniti a decide¬ 
re della funzione, della politi¬ 
ca e in definitiva della sorte 
della NATO e dell’intero man¬ 
do occidentale. 

Kissinger non aveva certo 


bisogno di venire a Bruxelles 
per rendersi conto di questo, 
realtà. Ma, qui, egli si è tro¬ 
vato di fronte a una serie 
di sfaccettature piobabilmen- 
te più complesse di quanto 
si attendeva. Una volta fis¬ 
sola l’atmosfera, ha prelerito 
parlare quasi per ultimo. 
Discorso sobrio, breve, netto. 
Il segretario di Stato ha ten¬ 
tato prima di tutto di persua¬ 
dere i suoi interlocutori che 
l’America agisce per il • me¬ 
glio e che la « pietra ango*a- 
re » della strategia di Wa¬ 
shington rimane l’alleanza a- 
tlantìca. L’unità europea, egli 
ha detto, è certamente una 
buona cosa e gli Stati Uniti 
vi sono decisamente favore¬ 
voli. Ma sarebbe negativo per 
tutti se essa si facesse a di¬ 
scapito dell’unità atlantico. 
Ha promesso poi di adope¬ 
rarsi per una soluzione accet¬ 
tabile della crisi energetica 
che - - ha tenuto a sottoli¬ 
neare -- oggi colpisce più 
pesantemente l’Europa e il 
Giappone ma domani può 
colpire altrettanto duramente 
gli Stati Uniti. A breve ter¬ 
mine bisogna dunque punta¬ 
re sulla soluzione del conflit¬ 
to medio orientale. A medio 
e a lungo termine l’Occiden¬ 
te nel suo complesso deve 
preparare piani alternativi 
per risolvere la difficile equa¬ 
zione tra aumento dei consu¬ 
mi e diminuzione delle fon¬ 
ti di energia e delle materie 
prime. 

Kissinger ha ripetuto che 
gli Stati Uniti si sono mossi 
nella crisi medio-orientale nel¬ 
l’interesse dell’intero Occiden¬ 
te. mi, non ha potuto spiegare 
la esclusione dell’Europa Oc¬ 
cidentale dalla trattativa di 
Ginevra. Il tono generale è 
.stato in apparenza concilian 
te nel riconoscere la fonda¬ 
tezza di certe critiche di par¬ 
te europea ed elastico nel de¬ 
lincare tutta una serie di pos¬ 
sibilità di migliorare il siste¬ 
ma delle consultazioni intera- 
tlantiche. Ma la sostanza si è 
rivelato durissima e persino 
ricattatoria quando egli ha 
posto la domanda chiave del 
suo discorso: « Dobbiamo ri¬ 
manere alleati oppure dob¬ 
biamo scivolare verso la ri¬ 
valità?» Gli americani, egli 
ha aggiunto, vogliono far di 
tutto per rimanere alleati, 
ma anche gli altri devono fa¬ 
re la loro parte e cioè, in de¬ 
finitiva. smettere dì recrimi¬ 


nare di fronte a questa o 
quella iniziativa degli Stati 
Uniti, contribuendo così a 
ricreare un clima di fiducia 
che rischia di rarefarsi. E‘ 
la prima volta che un segre¬ 
tario di Stato americano a- 
dopera un tale linguaggio in 
un Consiglio atlantico. E que¬ 
sto è il sintomo più evidente 
della situazione reale che .-.i 
è creata tra Europa e Stati 
Uniti. 

Dall’assieme della giornata 
emerge con chiarezza, ci sem¬ 
bra, uno stato di disagio col¬ 
lettivo che non potrà essere 
superato rapidamente. E^so 
nasce dalla difficoltà di conci¬ 
liare interessi che tendono a 
divergere in misura sempre 
più grande a mano a mano 
che la orisi che investe le so¬ 
cietà capitalistiche diventa 
grave. L’America, è chia¬ 
ro. vorrebbe un forte sus¬ 
sulto unitario atlantico ohe 
aumenterebbe la sua forza 
contrattuale nel resto del 
mondo. Di qui la brutalità del 
linguaggio di Kissinger. Ma 
avelie i « nove » hanno biso¬ 
gno di un analogo sussulto 
per proteggersi da un’egemo¬ 
nia americana sempre meno 
accettabile? 

Sono conciliabili queste due 
esigenze? Americani ed euro¬ 
pei risponderanno probabil¬ 
mente in modo affermativo 
nel comunicato conclusivo che 
sarà diramato domani. Non 
possono, per ora. fare altri¬ 
menti. Ma. da una parte co¬ 
me dall’altra, si sa benissimo 
quanto ampie c* prò!onde sia¬ 
no le riserve mentali recipro¬ 
che che non sono state sciol 
te ne durante le due sedute 
ulficiaii di oggi nè in quelle 
ristrette e segrete tenute In 
serata, nè al pranzo offerto 
dal ministro degli esteri in¬ 
glese nè nel corso dei nume¬ 
rosi incontri bilaterali che 
l’infaticabile Kissinger ha a- 
vuto praticamente con ognu¬ 
no dei suoi quattordici colle¬ 
ghi venuti qui a Bruxelles per 
un Consiglio atlantico interlo¬ 
cutorio ma estremamente si¬ 
gnificativo per valutare lo sta¬ 
to di disagio all’interno deila 
NATO. Paradossale addirittu¬ 
ra. in questa situazione, appa¬ 
re l'adesione alla richiesta a- 
mericana di aumentare il con¬ 
tributo europeo alle spese mi¬ 
litari di un’alleanza che, co¬ 
me si è detto, vive soltanto 
perché una alternativa non 
appare ancora matura. 


Speculazioni sul petrolio 


(Dalla prima pagina) 


nei pressi di Saigon negli ul¬ 
timi mesi ». 

* * * 

- PHNOM PENH, 10 
- Come conseguenza degli in¬ 
successi militari riportati nel 
tentativo di contrastare l’in¬ 
cessante iniziativa delle for¬ 
ze popolari del FUNK, inol¬ 
tra crisi ha investito la com¬ 
pagine di Lon Noi. Da fonte 
ufficiosa si è appreso che il 
cosiddetto governo, presiedu¬ 
to da In Tarn, sì è dimesso, 
e che le dimissioni sono siate 
accettate dal dittatore duran¬ 
te una riunione del consiu’-o 
politico. In Tarn si è dimesso 
anche dal consiglio politico 
stesso, del quale restano ora 
a far parte Lon Noi, Sirie Ma 
tak, e Cheng Heng. In Tarn 
aveva sempre cercato di ac 
ereditare la propria figura nel 
regime insediata dagl: ameri¬ 
cani come quella di un espo¬ 
nente favorevole a «negoziiti 
tra tutti i cambogiani » e già 
altre volte in pressato aveva 


combustibile e del gasolio per 
usi industriali, agricoli, di au¬ 
totrazione e per la pesca. 

Il ministro De Mita si è im¬ 
pegnato a dare opportune 
istruzioni agli organi perife¬ 
rici dello Stato. 

Intanto, a conferma di co¬ 
me e quanto la crisi sia arti¬ 
ficiosamente alimentata dai 
gruppi privati è stato ora con¬ 
fermato persino da un espo¬ 
nente del governo con spe¬ 
cifiche responsabilità in cam¬ 
po energetico. 

Si tratta del sottosegretario 
all'industria Averardi il quale 
ha rilevalo l’incredibile spro¬ 
porzione esistente tra capaci¬ 
tà di raffinazione del nostro 
Paese (circa 280 milioni di 
tonn.) e fabbisogno nazionale 
(110 milioni di tonn.) per ri¬ 
conoscere che effettivamente 
« l’Italia è una petroliera al 
servizio dell’Europa » e che 
quindi «appare paradossale 
che siamo sprovvisti di car¬ 
burante raffinato ». In realtà 
non è un paradosso: quel che 
sta accadendo risponde alla 
logica di ima sfrenata mano¬ 
vra speculativa contro cui il 
governo tarda ad assumere 
energiche e coerenti misure, 
pur avendo perfetta consape- 
volezza dell'intollerabile dise¬ 
gno dei Detrolieri. 

A sua volta il ministro per 
il Mezzogiorno on. Donat Cat- 
tin ha affermato che la 
carenza dei prodotti petroli¬ 
feri è dovuta non tanto alle 
restrizioni dei paesi arabi, 
quanto a più immediate e 
gravi manovre speculative. 
« Non è itti mistero per nes¬ 
suno — afferma la corrente 
del ministro per il Mezzogior¬ 
no — che il calo dei riforni- 
menti all'utenza è stato nelle 
ultime settimane assai piti 
che proporzionale al taglio 
delle forniture operato dai 
paesi produttori ». Ciò è do¬ 
vuto a diverse ragioni, tra le 
quali si trova la « preferenza 
alla riesportazione » da parte 
dei nostri industriali petro¬ 
lieri. Donat Cattin rileva an¬ 
che che le attuali misure re¬ 
strittive dell’uso dell’energia, 
alla lunga, sono destinate a 
provocare « la caduta della 
produzione in alcuni settori ». 

Le riprove dell'esistenza e 
della portata di questo dise¬ 
gno si moltiplicano. A Genova 
ad asempio. come si rileva da 
una denuncia indirizzata al 


prefetto dal sen. Carlo Pasto¬ 
rino (dc)„ alcune imprese for¬ 
nitrici di gasolio hanno sca¬ 
tenato un'intollerabile campa¬ 
gna ricattatoria pretendendo 
iniziative della magistratura 
per accertare e colpire gli 
imboscamenti, e soprattutto 
quelli che hanno dirette riper¬ 
cussioni sulle attività produt¬ 
tive. 

Qui le ripercussioni si allar¬ 
gano del resto a macchia di 
olio. Ieri l'allarme è stato lan¬ 
ciato anche dall’organizzazione 
dei costruttori edili (ANCE) 
per i quali la crisi energetica 
sta portando il settore « al 
punto di rottura » per le con¬ 
seguenze sui trasporti e sul 
funzionamento delle macchine 
da cantiere, per l’irreperibili¬ 
tà di alcuni materiali da co¬ 
struzione con cicli produttivi 
legati all'olio combustibile (co¬ 
me i laterizi, e come il ce¬ 
mento: ma qui. come per i 
combustibili, siamo davanti 
anche a manovre speculative 
e ricattatorie). 

« Molte aziende edili si ve¬ 
dono pertanto costrette a so¬ 
spendere i lavori e a far ricor¬ 
so per le maestranze alla Cas¬ 
sa integrazione », annuncia 
quindi un comunicato del- 
l'ANCE in cui una serie di 
dati oggettivi di crisi si salda¬ 
no ad elementi e preoccupazio¬ 
ni strumentalmente riproposti 
alla vigilia di grandi lotte ope¬ 
raie nel settore: oggi uno scio¬ 
pero generale degli edili inve¬ 
ste la Sicilia, domani sono in 
lotta gli edili pugliesi. Anche 
dalla Sardegna segnalazioni 
allarmanti: la minaccia di 
chiusura di numerose manifat¬ 
ture della zona industriale 
cagliaritana, e il preannuncio 
della SIR-Rumianca di una 
riduzione delle attività e del¬ 
la conseguente sospensione di 
1.200 operai. La situazione è 
all'esame del Comitato regio¬ 
nale del Partito convocato per 
l'esame degli sviluppi della 
crisi politica regionale, diret¬ 
tamente connessi alla crisi 
enerzetica. 

Notizie di iniziative e mobi¬ 
litazioni per impegnare il go¬ 
verno all’adozione di ben di¬ 
verse e più energiche misure 
affluiscono peraltro da tutta 
Italia: dall’Umbria, dove i co¬ 
munisti sono impegnati nella 
definizione della piattaforma 
di una vera e propria « verten¬ 
za energetica » e dell’Abruzzo, 
dove ieri il Consiglio e la giun¬ 
ta comunali di Pescara sono 


stati impegnati dal PCI ad in¬ 
tervenire concretamente a so¬ 
stegno dei pescatori, la cui 
attività è paralizzata dai pe¬ 
santissimi aumenti del prezzo 
del gasolio (per domani è in¬ 
tanto annunciata a Roma una 
manifestazione nazionale di 
protesta dì migliaia di pesca¬ 
tori); dalla Sicilia (dove è la 
Regione ad assumersi in parte 
l’onere di questi aumenti), e 
dalla Toscana dove il Consi¬ 
glio provinciale di Livorno ha 
approvato un o.d.g. di dura 
critica ai provvedimenti del 
governo, reclamando che esso 
ricerchi la più ampia collabo- 
razione delle Regioni e degli 
enti locali per la definizione 
di un piano energetico e per 
contrastare ogni tipo di spe¬ 
culazioni. 

Trapelano intanto le prime 
indiscrezioni sui progetti di 
razionamento di carburante, 
in alternativa al blocco festi¬ 
vo della circolazione privata 
le cui conseguenze cominciano 
a pesare in modo particolar¬ 
mente grave nelle zone di tu¬ 
rismo invernale (dall'Abruzzo 
al Piemonte, le due regioni da 
cui giungono le segnalazioni 
più drammatiche). Secondo 
un’ipotesi circolata ieri, le as¬ 
segnazioni di carburante ver¬ 
rebbero proporzionate alla ci¬ 
lindrata con la definizione di 
tre classi: 65 litri mensili per 
le auto pili piccole; 80 per 
quelle medie; 115 per le auto 
maggiori. A questo coefficiente 
ne verrebbe collegato un se¬ 
condo, legato all'uso dell’auto. 
Anche qui tre categorie: tassi¬ 
nari. noleggiatori da rimessa, 
rappresentanti; medici, giorna¬ 
listi, invalidi, ecc.: e infine 
tutti gli altri automobilisti. 
La tessera per ottenere la do¬ 
tazione mensile sarebbe condi¬ 
zionata al pagamento del bollo 
e dell'assicurazione, che la ren¬ 
derebbero valida sino alla loro 
scadenza per evitare evasioni 
e abusi. 

Ieri intanto sono stati resi 
noti i primi dati relativi a 
indagine disposta sull’imbo¬ 
scamento. La guardia di fi¬ 
nanza. su ordine della mazl- 
stratura. ha proceduto al se¬ 
questro di 74 mila litri d! 
benzina. 50 mila e 200 litri 
di sasolio. 34 mila e 100 di 
kerosene. Le operazioni sono 
state effettuate in varie città 
d'Italia. Si tratta, come si ve¬ 
de. di quantitativi, del tutto 
irrisori. 


Richieste dei sindacati 


formato da quattordici « mi- sional in un comunicalo da 

nistri » (sette dali'Eire e set- Dublino, afferma che «la lot¬ 
te dallTJIster) e da sessanta ta di liberazione continua » e 

delegati dei due parlamenti aggiunge che «si è ancora 

del Nord e del Sud. Il nuovo una volta negato al popolo 

Consiglio dovrebbe essere io irlande.se il diritto di essere 

strumento preliminare del arbitro del proprio destino», 

raw.oinamento e della « ri- I! compromesso è stato pos- 


02 z\ Heath nel riferire ai 
Comuni il risultato di cin- 
quantacinque ore di dura e 
precaria trattativa a cui han- 


regtnie di - Bordaberry. 

Gravissime - * preoccupa/io.v 
si nutrono per la sorte toc¬ 
cata al segretario generale i-I 
Partito comunista urugua/i- 
no. Rodney Arismendi arre 
stato nei giorni scorsi, nss.e- 
me ad altri dirigenti della 
nistra. fra cui il direttore r<- 
^ponsabi.e del quotidiano .fin 


t:ti politici, delle commissioni 
operaie, dei comitati universi¬ 
tari. contro un •• regime ditta¬ 
toriale che nega il minimo 
esercizio delle libertà demo¬ 


due giovani di sinistra, arre¬ 
stati il primo (Salvador Puig 
Antichi sotto l'accusa di rapi¬ 
na, l'altro idei quale non si è 
riuscii: a saDere il nome» di 


conciliazione» come ha detto s b-Ie solo a* prezzo di quat- partito FI Popuìar con» m- ! un'ampia mobil tazione popo- 

n ni Uno ♦ I-» nnl rìfArtfP UÌ t r/» orini /I ì ronro'.'inno miti _ * _ _ * * 1 * • i. -w Z minti 


tro anni di repressione mili¬ 
tare. novecento morti <un al¬ 
tro soldato inglese è ca¬ 
duto stasera), i campi di 


no pirteripato il premier del- 1 concentramento dóve sono 


l’E re Coserà ve e i rappre 
scotani: nord-irlande.v Fauik 
ner (unionista i. Fitt (social¬ 
democratico cattolico* e Na- 


Riunito a Mosca -, 
il CC del PCUS 

MOSCA. 10 

S; è aperto a Mosca il pie 
num del Comitato centrale del 
PCUS. che ha ascoltato i rap 
porti sul piano statale di svi¬ 
luppo dell’economia dell'URSS 
e sul bilancio di Stato oer il 
1974. Al plenum — informa 
l’agenzia Tass — ha pronun¬ 
ciato un lungo discorso li se¬ 
gretario generale del PCUS 
Breznev. I lavori del CC con¬ 
tinuano. 


tuttora detenuti 1500 «ostag¬ 
gi' politici». Anche 5 ran 
presentanti protestanti rifiu¬ 
tano l’accordo: Palsley e 
Crani denuncano il cosiddet¬ 
to « tradimento » del lealismo 
ulstenano. riaffermano l’in¬ 
tenzione di « sabotare » l'ini¬ 
ziativa inglese e di rendere 
inoperante .il neo £ (istituito 
governo regionale (coalizor.e 
fra unionisti di Faulkner e 
socialdemocratici cattolici) 
die dovrebbe inaugurare i 
suoi lavori i! primo gennaio. 

Il futuro perciò rimane mol¬ 
to incerto e minaccioso. An¬ 
ziché « pacificare ». il com¬ 
promesso raggiunto nei gior¬ 
ni scorsi può essere l'occa¬ 
sione per uno scoopio di vio¬ 


lino Viera. II in.mstro -.!zi* 
l'interno, co.onnelio NeaVar 
Bolentin-, ha dichiarato ve 
oierdì die Ansmend* non .-i 
trova Tra gl: arrestati. la .1. 
ehiaraziojie di Bolent.ni, .« 
netto conts.oto con ’.e infoi 
niazion: Drccedenteniento mi¬ 
nile in v’.s ufficiosa dai .n. 
nistero da lui diretto e re¬ 
se pubbliche da un quotili.a 
no della capitale, sottoixis'.o 
fra l'altro a censura, .fa ’e 
mere per la vita del leader 
comunista Negli ambie.v.i 
giornalistici e diplomatici di 
Montevideo si ritiene che s. 
sia negato, da parte del mi- 


cratiche e nazionali e che. po- ! aver ucciso un poliziotto: in 
liticamente morto, s: rivela in- | realtà si tratta di due prigio 
capace di governare altro che 1 n;er: politici, membri del Àio 
con una brutale repressione ». j vimiento Iberico de Libera- 
Ila riaffermato l'esigenza di j ciòn. d: tendenza anarchica, 
un'ampia mobil tazione popo- ! Il processo si .>ta svolgendo in 
lare attorno ai quattro punti j gran segreto e per diretussi- 
approvati dalia prima issem- ma. e li pubblico ministero ha 


lare attorno ai quattro punti gran segreto e per diretussi- 
approvati dalia prima issem- ma. e li pubblico ministero ha 
blea di Catalogna: lj* amnistìa j chiesto per entrambi i giova- 
per tutti gli arrestati e per gl: ni *a pena di morte. Occorre 
esiliati politici. 2» ìiberià de- j dare la massima diffusione al- 
mocratiche fondamentali. ìv: la notizia, per tentare cl: evi- 
compresa la libertà sindacale, tare un ennes-.mo duplice as 
di manifestazione t- d: sr.ope sassinio politico 
ro: 3* provvisorio ripristino Altre personalità hanno .nic¬ 
helio statuto repubblicano dei rito alla protesta degli intel- 
1932 come punto di avvio al lettuali italiani contro la re¬ 
pieno diritto di autodetermi- pressione fasciata in Spagna: 

nazione; 4» coordinamento dairistituto Romano della Re 
dell'azione di tutti i popoli sistenza: Claudio Pavone. Al- 
ispanìci per la lotta demorr.v berlo Caracciolo. Nicola Galie¬ 
tica. rano. Mariuccia Salvati. Mar- 

Si apprende intanto che 1 cello Flores. Stefania Natali, 


ispanici per la lotta demorr.v berlo Caracciolo. Nicola Galie¬ 
tica. rano. Mariuccia Salvati. Mar- 

Si apprende intanto che 1 cello Flores. Stefania Natali, 
113 democratici catalani arre- Ca->tanzo Casucci. Elena Aga 


nistru dt-cn Interni. i'anv.-To stati il 28 ottobre scorso sotto 


di Arlsnu ndl nell'intento di 
ucciderlo e fame sparire il 
corpo, come già è avvenuto 
con decine di militanti di ->* 
nistra, evitando che se r.e 


l'accusa di preparare una nuo 
va riunione dell'Assemblea di 
Catalogna, rilasciati dietro 


Rossi. Anna Rossi Doria, Eli¬ 
sio Vitale. M. Cocchi: dall'Uni¬ 
versità di Torino: Ruggero 
Bianchi, Angela Massucco Co- 


cauzione di 75 milioni ma mul- sta, Annamaria Nada Patrone, 


tati individualmente in ragio- 


Icn7,a di proporzioni ancora sponsabilità diretta alla doiì- 


possa poi attribuire la re- ne di 3 milioni e mezzo eia* 


Maria Luisa Belleri. Carlo Pi- 
schedda. Bettino Betti. Feli- 


maggiori che nel passato. • 

Antonio Branda 


scuno, si sono solidarmente ri- cita Portalupi, Agostino Asto- 
fiutati di pagare la multa e rino. Francesco De Bartolo- 


i. g. 


stanno scontando due mesi di 
carcere sostitutivo. 


mei.'.. Remo Fornaca. Nicolet¬ 
ta Neri, Luciano Ferelli. 


(Dalla prima pagina) 

capi-delegazione. Si prevede 
che la discussione sarà molto 
lunga e cl»e soltanto nella tar¬ 
da serata la riunione quadri- 
partita si potrà sciogliere. Do¬ 
vrebbe essere infine diffuso 
un documento <o un comuni¬ 
cato ufficiale» sugli argomenti 
discussi e sulle eventuali con¬ 
clusioni. 

Secondo il previsto, la di¬ 
scussione sulla politica econo¬ 
mica costituirà l'elemento cen¬ 
trale della riunione. La crisi 
energetica ha portato in primo 
piano questioni che non po 
iranno essere ignorate, anche 
se non .-o sa a quali concrete 
,-oluzioni si vuole puntare da 
parte del governo: si tratta 
della verifica del tipo di re¬ 
strizioni del consumo di car¬ 
buranti che sono state adotta¬ 
te. della Jirgenza di un piano 
energetico, dei problemi di 
politica estera collegati alla 
presenza italiana nell'Europa 
dei nove (nei prossimi giorni 
Rumor e Moro si recheranno 
al «vertice» di Copenaghen) 
e alla situazione mediorienta¬ 
le. e della p°Hrica dei tra¬ 
sporti. 

Nella tarda serata di ieri, 
i tre ministri finanziari (che 
al mattino si erano riuniti 
separatamente) si sono incon- 
tratl con Rumor a Palazzo 


Chigi. Era presente anche il 
ministro Tanassi. il quale 'na 
dichiarato ai giornalisti, al 
termine della riunione, che 
erano stati raggiunti « orien¬ 
tamenti comuni » e die si era¬ 
no verificate « larghissime 
convergenze ». Giolitii ha ri¬ 
ferito die il < vertice » si 

aprirà con un'esposizione di 

Rumor, la quale sarà -•seguita 
da una relazione comune del¬ 
la cosiddetta "troika" finan¬ 
ziaria che sarà Ietta dado 

stesso Giohttt. Colombo si è 
limitato ad aggiungere: «C’è 
una linea comune », mentre La 
Malfa ha detto di augurarsi 
« che più che le convergenze 
sia raggiunta limita politica ». 

Fanfani. alla vigilia del 

«vertice», ha presieduto una 
riunione di partito (erano 
presenti tra gli altri : mini¬ 
stri Colombo. Donat Cattin e 
Gullotti). al termine della 
quale è stato diffuso un lun¬ 
go comunicato informativo 
che nella sua parte centrale 
fa una elencazione dei prò 
blemi affrontati, senza dire 
quali soluzioni vengono pro¬ 
spettate dalla DC. Il eom*»ni- 
cato definisce tra l’altro « di¬ 
fettosa » la politica svolta 
« dagli stati e dalle consocia¬ 
zioni internazionali per armo¬ 
nizzare l'intervento pubblico 
c l’iniziativa privala ». Le dif¬ 
ficoltà della situazione vengo¬ 


no definite « ardue ». e s: af¬ 
ferma. infine, che deve esse¬ 
re proseguito lo sforzo < per 
ridare prosperità e serenità* 
al Paese. 

Altri argomenti riguardano 
la crisi della giustizia e I* 
RAI-TV. Anche ieri sero si è 
svolta una riunione degli 
«esperti» radiotelevisivi dei 
quattro partiti governativi 
per la ricerca di un accordo 
di maggioranza, ma non è 
certo se il « vertice » sarà in 
grado di giungere a una con¬ 
clusione di compromesso. 

Riguardo alla riunione di 
oggi, la corrente che fa capo 
a Bertoldi, con una nota di 
Nuova proposta, afferma che 
la vittoria riportata a suo 
tempo co»!tro il governo di 
centro-destra e la caduta di 
Andreotti sono fatti che han¬ 
no lasciato il segno, che non 
sono passati invano nella si¬ 
tuazione italiana: oggi — af- 
fermaiK» » bertoldiani — il 
problema è quello di ricono¬ 
scere che è « il sistema a do¬ 
ver fare i conti con se stesso » 
e a pagare le conseguenze « di 
scelte sbagliate che non reg¬ 
gono più »: la maggioranza., 
perciò, dovrebbe prenderne 
atto « e aiutare la realizzazio¬ 
ne delle riforme necessarie 
per fare avanzare un nuovo 
hpo di sviluppo della società 
italiana ». 
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